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Editoriale 

Caso Fiat 
Si va avanti 

ANTONIO MMOUNO 

a che cosa succede net massimi vertici della 
Fiat? La domanda e più che legllllma e mteres 
sa tutta la società italiana La Fiat, infatti non 
è solo un grande impero privato E un pezzo 
decisivo dell economia italiana 11 suo potere 
si è allargato dal industria alla finanza, ali edi 
tori», al governo del territorio La sua influen­
za il è dillusasempre di più nella vita politica 
e cMlei perfino nel senso comune di « t i di 
gruppi sociali, di tanti indivìdui La Rat, inline, 
5 un'Impresa, una holding che riceve ingenti 
trasferimenti dallo Stato, da tutti noi I suoi 
comportamenti, dunque» riguardano da vicino 
non solo la vita degli operai e del lavoratori 
ma I Intara-jeojlettività nazionale E perciò 
francamente «concettante e preoccupante 
I atteg8i«mento che si esprime in questi giorni 
soprattutto attraverso le parole d| Cesare Rc-

ì midi Intendiamoci. Da parte rositi, pessima 

\1^o»ÌWfl^K 
parlare e • difendersi 

Ma e possibile che, di Ironie al silenzio di 
Agnelli e all'evidente imbarazzo di Annibaldi, 
Romiti debba difendere «e «esso e la Hai in 
un modo cosi offensivo per l'Intelligenza degli 
Italiani? Cornell può continuare a neaanHut-
lo, a stravolgere gli atti e le dichiarazioni di 
Formica? Lunf ' J - '- ""-' -J~'— 
di prendere ufi 
morale «lami ilìa cpmffift'iòrie Uvpro, Fofrplca ha djchia 
rato «tv? si _è concluWuhaiMlmiJe» dell'In-

fabbri 

linandocon'serieianuo-
.tori e II dossier da noi 
ente della Repubblica 
Sica BKe confermata la 
ncla eia gtusteiza dei-

più gravi riguardano, 
dlAreseepol 

. ,.,..-, esattamente le 
I cui si * concentrala la nostra, 

fronti dell'Inali un fatto enorme per ut» gran­
de azienda come I» F4»t . ^ t W W ancora 
_ ....... , -*ri chiederanno a vari 

mo fatts ìv«p^j solpji auejU che ci hanno 

Tdl tutti N 

f li Jspetjc.,. _ .„ 
, nomi È.Usejriodiluito 

autorizzato 
daàsoltogl , 
fòMata sul lavoro, 

r" a la graviti Inaudita della vicen-
occhi di tutti NejlaRepubbllca 

ttpri devono chic-

«Vclima Domandlanro c'è violazione dei d-
1 ti individuali più grande di questa? Alla vi-
. 1 . 1 . - . . -. „ - . . ..,,„ u n - f i o c c o 

tanno Incominciato ad 
• ^ - I t W o ' A v £ — 
. ..itMìonlcojitra ^ 
arattere straordinario !fj 

«tarsi Euhn«p«imlHcellvo Avyenen 
di fuori deliejorm^atjglonll oonjraMu* 

ii,*jvJdenteilsupeajM»re 
A la Fiat * stato Intuito d i * 
poni sindaca)! e suldiritlK Si tri 
„ . . , , . . . , . „ , . . . . , „„ , . djidiscùhre sul rap­
porti sindaca)! e suldiritlK Si tratta adesso di 
avviare una vera e propria trattativa sindacale 
Per molle questioni e questa la sede giusta, a 
livèllo nazionale e aziendale II nostro augurio 
è che I azione dei sindacai! riesca a rimuovere 
e a risanare tante situazioni e tanti casi E pò 
evidente che UtfioMonl dei.dlrlni individuali 
impongono al governo, al Pariamentof ai par. 
(iti politici, alla magistratura di continuare a 
fare la piwria par»? e 11 proprio dovere II 
ciropo deTdirlUi individuali, coslittlzlonal-
mente protetti, appartiene alcomuiw edpve-
rosq rnoegna di ognuno e di lutti Alla Fi»i è 
stato sollevalo un grande proWemadiJiberta 
che riguarda tulli anche 11 «Corriere della se 
ra. La rettagli* continua e si allarga, Dentro 
la Flit e olire la Fiat 'Nelle grandi « piccole 
Unprese, per elferrpare un nuovo statuto dei 
diritti ijel lavoratori, Noi andremo ayan(i 

ESCLUSIVO! 
Scalfari, la tragedia di un uomo 
barbuto: perfino il Pei lo scari­
ca. Panico sulle terrene. 

CLAMOROSO! , , . . . „ . „ , 
Le prime dimissioni di Michele 
Serra 

PAZZESCO! R. 4 
«Rinascita» come «Dinasty»: 
continua senza esclusione di 
colpi la lotta per il vertice 

CECOSLOVACCHIA Dura repressione contro la protesta dei giovani 
Impedito l'omaggio alla tomba di Jan Palach 

A Praga 300 arresti 
Dubcek: sono i figli della Primavera 
Polonia 

Sacerdote 
ucciso 
Rapina? 
««VARSAVIA Padre Stefan 
Niedzielak, 74 anni, parroco 
della chiesa di San Carlo Bor­
romeo nel cimitero di Powa 
zki a Varsavia, è.stato trovato 
ucciso, ieri mattina, nella sua 
abitazione situata vicino alla 
chiesa, si apprende da fonti 
dell opposizione II sacerdo-

KraiowaC&erclto clandestino 
anticomunista durante la se­
conda guerra mondiale) è no­
to perla sua attiviti volta a 
commemorare le vittime po­
lacche dello stalinismo E sta­
to trovato col viso insanguina­
lo che portava segni di per 
cosse Fino ad ora è stato ac 
cenato che dall'abitazione 
del sacerdote sono stati rubati 
coperti di argento, ma non si 
esclude il lutto di altre cose 
dato che la casa e stata sac­
cheggiata Ce , tuttavìa chi 
avana anche l'ipotesi di un 
delitto Politico, ut» provoca-
g r n per bloccare II dialogo 

Sono trecento le persone fermate a Praga per le 
manifestazioni dei giorni scorsi Ieri la polizia ha 
circondato in forze il comune dove è la tomba di 
Jan Palach e ha impedito il pellegrinaggio organiz­
zato da Charta 77 Reparti di forze dell'ordine han­
no anche bloccato piazza Venceslao. Per telefono 
sono riuscito a parlare con Alexander Dubcek dei 
fatti di questi giorni 

LUCIANO ANTONETTI 

zione, nella volontà di cam­
biare I attuale stato delle cose 
va cercata la ragione vera di 
quanto accade in questi gior­
ni Qualk) che i giovani chie­
dono è una rinascita del tipo 
di quella in atto nell'Unione 
Sovietica, che investa anche 
anzi il partito per primo 

Perqunlonesoslstaela-

as> 'Chi ha ir potere ha un 
bel dire, ma la vera ragione di 
tutto quanto sta accadendo è 
qui In casa nostra e non è do­
vuta a interventi esterni» Le 
parole di Alexander Dubcek 
arridano per telefono quasi a 
valanga, nella sua voce nsuo-
nano amarezza e indignazio­
ne «Ed è la ragione difendo 
che va messa in risalto, altn-
menti non si potrà fare nien­
te» r 

In concreto? 

C'è una crisi di fondo che in­
veste in primoluogo i giovani 
Sono i ventenni, >i fiali della 
Primavera di Praga e dell ago­
sto», che non hanno prospetti­
ve A scuola imparano certe 
cose che sono contraddette 

mo che una tappa della nostra 
stona è stata fermata a venti 
anni fa. I giovani chiedono il 
dialogo, vorrebbero interro­
gare, ma nessuno d i loro 
ascolto 

Parlando di prospettive, a 
cosa ti riferisci preclsa-
•eater Paul -"" -"— 
possibili 
teViMi asaqaalLachl? 

Il problema non mi sembra 

3uesto Nel 1968 cercammo 
I dare soluzione ai nostri pro­

blemi, ci fu impedito E a quel 
problemi, acutizzati, incan­
creniti se ne sono aggiunti al­
tri nuovi, propri di questi due 
ultimi decenni, che toccano i 
giovani in, particolare Nel 
malcontento, hell'insoddisfa-

Tra Conflndustria 

dialogo e sospetti 
Dopo due anni e mezzo Cohfindustria e sindacati 
hanno firmato un'intesa sui contratti di formazione, 
Ma l'occasione della firma dell'accordo è stata col­
ta per riprendere 11 confronto su tanti temi nuovi 
rapporti sindacali, strumenti per garantire la rappre­
sentatività, scala mobile. Su questa maxltrattativa i 
sindacati non hanno la stessa posizione. Trentln no 
ad un maxinegoziato sulla struttura contrattuale 

STEFANO BOCCONETTI 

• • ROMA Dunque, sono 
tornati a parlarsi Confindu-
stria e sindacati hanno colto 
la prima occasione per «avvia­
re una riflessione» (di trattati­
va non si può certo ancora 
parlare) sulla rappresentativi­
tà - degli organismi sindacali 
ma anche di quelli imprendi­
toriali - sulla scala mobile, sul­
le relazioni industriali Al ter­
mine del confronto molto ot­
timismo, ma anche molta ge­
nericità nelle dichiarazioni 

Dichiarazióni, quelle dei lea 
der sindacali non proprio col-

' limanti su tutto Wanm e Ben 
venuto (pur tré» mille cautele 
.Dobbiamo andare col passo 
del montanaro un passo alla 
volta», sono le parole di Ben­
venuto) vorrebbero che la 
trattativa s'occupasse anche 
della sinittura dei contratti 
Trentlnihalapjegato a chiare 
lettere Invece, che la Ggil non 
è disponibile a discutere que 
st'argomento, di competenza 
delle categorie Le parti si n-
vedranno II 9 febbraio 

del partito, e ie sarà di­
a c i * » e approvalo al 
pressi*» congresso, si 
parla di rlnrata econoal-
ca_. 

Ma nel '68 avevamo un pro­
gramma, che era stato fatto 
proprio da tutti i cecoslovac­
chi L'hanno affossato fino a 
oggi E adesso dicono che ci 
sari un programma, ma fra 
qualche anno Intanto proble­
mi, malessere, crisi possono 
soltanto acuirsi 

Perle,lnM>auu,lliotKè 
politico. Qfjall Maogu In­
tervenire. 

Certamente A questo si ridu­
ce la crisi della società ceco­
slovacca, Se si scioglie il nodo 
politico sarà più-agevole e si 
potrà affrontare tutto II resto 
la stagnazione economica e 
quella culturale 

11 

I T 

Benvenuto 
Salvagente 
Si incomincia 
con le Usi 

Oggi con I Unità a _ 
trova per la prima volta «Il 
Salvagente», enciclopedia 
dei diritti del clttadlnoin fa­
scicoli settimanali. Il fasci­
colo n 1 è dedicato.*! tema 
della Usi e fa parte del capi­
tolo salute. Viene distribuì-

.. ., u.« -, , . to iMieme «I PHnio conte­
nitore delle pubblicazioni elencate nella retroeopertina. I 
disegni sono di Altan Dalla prossima settimana »U Salva­
gente. sarà in edicola, sempre con IVnilà. ogni sabato. 
Sono previsti per ora settanta numeri, cinque contenitori • 
fascicoli di aggiornamento. 

Torino, sindaco 
nei guai 
perii 
Lingotto 

politana, la vicenda chiama In causa la glunuTé la Plot 

11 sindaco di Torino.Maria 

ha ricevuto dal giudica p 5 
misano un mandalo di 
comparizione per l'Instali*-

S W m t t : 
s&ttf-waE 

Alfa Romeo: 
riuscito all'85% 
io sciopero 
sul «sabati» 

Hanno aderito alI'SSsVtJ 
secondo sciopero dei saba­
to 14 500 lavoratori dt Are-
se comanda» dalla FU aJ 
lavoro waordlnario.l*atì 

Sir contrattare aaaunzjgnL 
_, neeprogwiunlptadulti. 
fla"a^Ba^MBli^a^il,aa>^aB vi questi scioperi al aono 
trasformati in battaglie tra Fiat e sindacata La Fiat d i ehm 

««" AWMWIAl.1 

A PAGINA 19 

IldopoReagàn 
è già iniziato 
Il nuovo Bush 
place agli Usa 
dirittura kennediano Per 
sidente si è richiamalo 

Ronald „ _ — _ _ . - — — - — 
California, inizisi èra Bush. La 
«nuova era della mano tesa», 
annunciata nei discorso uffi­
ciale e che è piaciuta molto, 
secondo i primi sondaggi agli 
americani 11 «New York Tj-
mes» ha scoperto un Bush ad­

ii «Washington Post» il nuovo pre-
" carica morale di Roosevelt 

A PAGINA 9 

Intervista collettiva a Italia Radio 

Occhettttlei 
devono essere 
Un'ora e mezzo di botta e risposta con gli ascolta­
tori dì Italia Radio, Cosi Achille Occhietto ha parla­
to ieri mattina del «nuovo corso» del Pei a 68 anni 
dalla fondazione del partito. La Fìat, lo sciopero 
sul fisco, l'ambiente, le donne, la droga, la De, il 
marxismo oggi: decine di domande hanno restitui­
to l'immagine di un partito in ripresa, che si inter­
roga sui nuovi possibili esiti della lotta politica 

AUERTO LEISS 

ss* ROMA Tra i molti che 
hanno telefonato a Cicchetto 
c'è stato anche Walter Moli-
nato, Il tecnico dell'Alfa che 
con la sua denuncia pubblica 
ha dato avvìo alla campagna 
per il rispetto dei diritti del la­
voratori in fabbrica Cicchetto 
gli ha risposto dicendo che 
questa battaglia del Pei conti­
nuerà. le afférmazioni di For­
mica confermano che i fatti 
esistono «Non è una lotta 
contro la Fiat, come negli an­
ni 50 11 nostro nemico non è 
l'impresa. Ma vogliamo un im­
presa che riconosca i valon e i 
diritti di chi ci lavora, ecco il 

senso della democrazìa eco­
nomica per cui ci battiamo» 
Cicchetto ha poi puntualizzato 
il senso della sua intervista sul­
la Rivoluzione Francese- «Non 
ha certo messo Marx in soffit­
ta. Ma oggi liberalismo e mar­
xismo da soli non bastano più 
Lo ha detto anche Gorba-
ciov» Molte le domande sulla 
iniziativa del partito e anche 
sul dibattito Interno Un mili­
tante comunista si è lamenta­
to per essere stato rimprove­

rato in assemblea In quanto 
sostenitore di CossutU (tutta­
via r^tamto rjol delMalo al 
congresso). «Vorrei chi Co» 
sutta apprezzasse II fatto-ha 
detto ira l'altro tachatta -

contrapposti, discutendone li­
beramente e 
Non accadeva t 
dello stalinismo» 
nenie sciopero generala II se­
gretario del Pei ha messo in 
guardia da •trucchi» del go­
verno «I conu statali vanno ri­
sanati, ma paghi chi In queatl 
anni ha partecipato alla festa». 
Un militante cattolico gU ha 
poi chiesto se Incontrerebbe II 
Papa «Ne sarei felice e onora­
to. Ancora una risposta netta 
sulla moralizzazione dell'am­
ministrazione «Dobbiamo In­
dicare con atti unilaterali a hit-
U che i partiti devono ritraisi 
da compiti che non competo­
no loro» 

A MOINA 3 

Uomini come cavie? In questo caso sì 
• • Tutti i giornali hanno nportato la decisio 
ne delle automa federali statunitensi di appro 
vare un esperimento genetico sull uomo Nulla 
di simile era mai stato fatto nel passato alme 
no ufficialmente Solo anni fa un ncercatore 
americano aveva compiuto un intervento simi 
le clandestinamente, fuon degli Stati Uniti Del 
progetto si è parlato per molto tempo ma sen 
ia prendere alcuna decisione Le ragioni di 
questo ntardo sono due una è amministrativa 
perché un progetto de) genere deve essere 
approvato da una sene di comitati, partendo 
dall istituto dove il ncercatore lavora e finen­
do con il direttore del Nih che è il capo delle 
attivila di ncerca federali nel campo medico e 
biologico L altra ragione è di principio è arri­
vato il tempo per rompere con il passato e 
approvare un intervento genetico nel! uomo? 

[.esperimento si inquadra nell ambito di 
tentativi di terapia tumorale che cercano -di 
sfruttare le naturali difese immunologie!» del­
l'organismo contro il tumore II pioniere di 
questa linea di ricerca è il dottor Steve Rosen 
berg che lavora al Nlh Giada parecchi anni il 
suo gruppo ha messo a punto una tecnica 
detta delle celluleLak, che utilizza cellule Gin 
focili) ottenute dal sangue dell ammalato e 
coltivate In vitro in presenza di certi potenti 
attivaton come la II 2 e poi reimmesse nel ma 
lato stesso Questo metodo ha avuto un sue 
cesso discreto nella terapia del tumori del re 
ne, che resistono a qualunque altro trattamen 
to, e di qualche altro tipo di tumore Però è 

RENATO DUUECCO • 

molto tossico tanto che e e anche stato qual 
che decesso causato datla terapia Per queste 
ragioni ora, invece di ottenere i linfociti dal 
'sangue si ottengono dal tumore stesso che si 
vuol curare 

! nsultati ottenuti in un buon numero di casi 
di tumon maligni resistenti a qualunque altro 
trattamento sono stati incoraggianti 

Dopo aver raccolto una buona quantità di 
dati è apparso evidente che questo trattamen 
to dava risultati infenon ali aspettativa Un* ra 
gione potrebbe essere che il tumore contiene 
cellule che sono resistenti ai linfociti iniettati, 
ma un'altra sarebbe che quando essi sono 
somministrati al malato per via endovenosa, 
molti non raggiungono II tumore ma vengono 
arrestati in altn organi Per venficare se la se 
conda possibilità è vera, bisogna marcare i 
linfociti che vengono iniettati nel malato in 
modo da poterli nconoscere dopo che si sono 
distnbuit) attraverso I organismo L unico mo­
do per farlo e introdurre dentro di essi un gene 
che si insensca nel genoma delle cellule e che 
causi la produzione di una sostanza nconosci 
bile Come marcatore è stato scelto un gene 
batterico gii estesamente usato in esperimenti 
di biologia molecolare e perciò ben conosciu 
to 

Interventi di questo genere sono stati sem 
pre considerati con grande sospetto che 
quando si introduce un gene estraneo in una 

cellula, non si sa mai dove vada a finire Esso si 
inserisce a caso nel genoma, e può perciò in 
senrsi entro geni importanti per la cellula 

È possibile che il gene estraneo si vada a 
insenre in uno di quei geni che sono responsi 
bili per I insorgenza di un cancro Si sa che tale 
inserzione potrebbe attivare il gene norma! 
mente inattivo, iniziando la formazione di un 
cancro La probabilità di un tale risultato è 
piccolissima, però se si verificasse anche in 
una sola cellula, avrebbe conseguenze serie 
perché quella cellula comincerebbe a moltipli 
carsi iniziando la formazione di un tumore 

Nel caso in considerazione ci sono delle 
condizioni speciali, perché l'intervento avver­
rebbe in una persona gii condannata dal can­
cro di cui soffre, e che ha una possibilità di 
sopravvivenza molto limitata. L'attivazione di 
un gene del cancro non aggraverebbe la sua 
situazione anzi non avrebbe alcun efletto per­
ché ci vuole parecchio tempo prima che l'atti 
vazione di un gene del cancro si traduca nella 
formazione di un cancro vero e propno Non 
ci sarebbe perciò alcun pencolo reale per 
1 ammalato Molto diversa e la situazione se il 
gene estraneo viene introdotto in cellule di un 
malato di altro tipo per esempio un talassemi 
co con lo scopo di curarne il difetto genetico 
In questo caso la eventuale attivazione di un 
gene del cancro si potrebbe tradurre In un 
cancro vero e propno Prima di lare un Inter 

vento di questo tipo in tale paziente bisognerà 
mettere a punto metodi per cui il gene intro­
dotto si localizzi precisamente in sostituzione 
di quello ammalato, cosa che non possiamo 
ancora fare 

Ma, si potrebbe dire, che diritto ha un ricer­
catore di usare un malato di cancro come ca­
via, per un espenmenlo? lo credo che la rispo­
sta, in generale, sia completamente negativa, 
anche se non ci fosse alcun pericolo La speri­
mentazione sull'uomo è ammissibile solo se è 
latta con lo scopo di portare un beneficio tan­
gibile alla persona su cui si fa l'esperimento 11 
caso di cui a occupiamo è però particolare 
perché malati di melanoma maligno in cui si 
introducono i linfociti inarcati, potrebbero, ae 
hanno molta fortuna, trame un vantaggio diret­
to Ciò avverrebbe se le indagini conducessero 
ad un risultato pratico utile per essi durante la 
loro sopravvivenza Dobbiamo riconoscere 
che ciò é poco probabile, ma non si può mal 
escludere Un ultimo punto importante è che 
gli ammalati in cui si Immettono le cellule mo­
dificate sono pienamente informati di ciò che 
si fa loro, e del fatto che é Inverosimile che un 
risultato utile per loro venga ottenuto In tem­
po Ma certo la possibilità esiste che altri am­
malato ne abbiano successivamente beneficio, 
e un ammalato può accettare da fare da cavia 
per un sentimento di solidarietà umana. 

* premio Nobel per la meoVcina, docente 
ali Università di StmdIortI fn California 

Due saggi 
inediti 
sulla storia 
del Pei 
• • TogliaW e Gramsci negil 
anni duri del fascisrne>ÌJerlìn-
guer durante l'oscuro a cru­
ciale «caso D'Uno» Due libri 
firmati il primo dallo storico 
Luciano Cantora e il secondo 
da Giuseppe Fiori che stanno 
per uscire e che anticipiamo, 
con ampi stralci, per 1 lettori 
deU'UnA Canfora dedica il 
suo libro a Togliatti a con un 
lungo scavo arriva a una «sco­
perta. la lettera a Gramsci del 
la, sinora attribuita a Rugge­
ro Gneco, che tanto irrito « 
insospettì il leader comunista 
in carcere sarebbe un falso 
abilmente costruito flall'Ovri 
Fiori invece ricostruisce, nel 
capitolo che anticipiamo, con 
una chiave di lettura persona­
le e polemica l'uso politico 
del terrorismo nell'Italia del 
ISSO 
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l'Unità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

D nuovo Bush 
aiANMANCO CORSINI 

C on un messaggio pacato e problematico, Geor­
ge Bush il è insediato alla Casa Bianca annun­
ciando subito nella sua preghiera iniziale, di 
non volere essere 11 protagonista di un «grande 

mamm show», ma di voler usare il potere presidenzia­
le per 'servire il popolo. Ma ha aggiunto anche che ades­
so «il popolo vuole azione- e non più parole Co jt, mentre 
ha ringraziato il suo predecessore di avere ridato fiducia 
•111 nazione, ha anche fatto un accenno esplicito ad alcu­
ni dei problemi che non sono slati risolti anticipando, 
tuttavia, che -le cose si riveleranno dimeni­

li nuovo Bush presidenziale, Insomma, ha preso atto 
delle circostanze in cui è stato eletto e mentre si accomia­
tava definitivamente dall'era di Reagan esitava ancora a 
definire I contomi della nuova era. Se un mento, dunque, 
si deve ascrivere alle sue parole, o a chi le ha scritte per 
lui, è di «vere riconosciuto I limiti obiettivi del compito 
Che gli sta dinanzi e le condizioni reali della situazione 
economica, sociale e politica con la quale dovrà confron­
tarsi. 

Presidente al 27%, con 5 milioni di voli meno di Rea­
gan. con Un deficit pubblico che appare Incontrollabile e 
Una nazione divisa, George Bush ha un compilo difficile 
per il prossimo quadriennio Se I ennesimo sondaggio 
pubblicato ieri ci mostra una nazione mediamente soddi­
sfatta de) proprio presente, le cifre rivelano anche larghe 
percentuali di Insoddisfazione e di sfiducia 

I bianchi vedono le cose diversamente dal neri, 1 ricchi 
sj distinguono dai poveri, gli uomini dalle donne, i giovani 
dal più anziani e, paradossalmente, la massima punta di 
consenso sull eredita di Reagan - l'88K - riguarda I suoi 
accordi con Gorbaciov Sono ran, ha osservato In un 
editoriale II New Ygrk Times, i temi sui quali si e scontra­
la un'uniti di opinioni cosi marcata nella stona amenca-
na. 

Di quello punto di vista Bush può ritenere, quindi, di 
avere un mandato preciso, ma come ha detto lui stesso, 
sulle questioni cruciali sarà indispensabile I unita del pae­
s i e nella politica interna la forte maggioranza democratl 
c i i l Congresso condizionerà vistosamente il potere che 
la presidenza aveva accumulato nell'ultimo trentennio In 
sóetania Bush dovrà presiedere, come e stalo detto, un 
•governo di coalizione» Infatti il leader democratico del 
Senatoria gli annuncialo per mercoledì prossimo un di­
scorso di risposta a quello inaugurale nel quale formulerà, 
g sua volte, Il programma della opposizione democratica 
per] prosarmi quattro anni 

Si entra dunque in una nuova fase della vita politica 
americana che richieder» diplomazia e compromessi, e 
ed* rlstablllri rapporti diversi tra i due rami del potere Un 
democratico l'ha definito un -ritorno alla normalità-, ma 
In realtà sembra piuttosto II primo passo .verso il riequlll-
brio delle lorze politiche dopo le grandi trasformazioni 
culminate nell'esperimento di Reagan 
. I repubblicani, Inquieti al loro interno come i democra­

tici, non ninno comprato la svolta slorica che avevano 
auspicato e l'eredità democratica ha riacquistato invece 
uni parte del prestigio che stava perdendo rimettendo in 
molo Ione vecchie e nuove che nel prossimi anni saranno 
probabilmente al centro del dibattilo politico negli Stali 
Uniti Bush ha riconosciuto, del resto, che d'ora In avanti 
Il presidente dovrà respirare la «nuove brezza» della Mom 
« | » / / f v V e r n dovrà jijvidere il patere arHhe43rr f 

1 ràppflIStaìrtidl quell'America che non lo ha eletto 

Un fortunato? 
P 

aolo Uguori, redattore del «Giornale» di Mila 
no, può dirsi davvero un uomo fortunato il 
grafi clamore che c'è stato attorno al suo casa 
gli Ha evitato il peggio II super-pentito Leonar­
do Marino, spuntato ali Improvviso anche in 
queste vicenda dell Irplnlagate, non l'ha rico­

nosciuto e I magistrati che, basandosi sul nulla, si erano 
attivati con grande solerzia - ipotizzando per il giornalista 
un reato di associazione sovversiva e di banda armata -
ninno lasciato cadere il caso Uguori se I è cavata con 
Ulti perquisizione domiciliare alle 8 del mattino con quel 
che giorno di preoccupazione riavrà I agendina che i 
Carabinieri gli avevano sequestrato e potrà tornare alla sua 
macchina da scrivere lutto chiarito dunque? 0 è anche 
questa rapidissima ed eccezionale «Assoluzione una di 
aUaile unte strane coincidenze che hanno seguito 1 esplo­
sione sulla stampa del caso Irplnla e che hanno indotto 
tutti - fin da quando la Rai ritiro l'invito a Indro Montanelli 
• e sollevare domande sulla possibilità di vendette e inti­
midazioni da uomini e forze vicine al presidente del Con 
stailo? Non c'è stato nel frattempo anche I intervento di 
Clemente Mastellai noto soprattutto come uomo di fidu 
eia d| De Mita, che proponeva la scorciatoia di un vero e 
proprio tribunale speciale per quel giornalisti che distur­
bano il potere? Per carità, può darsi che nulla colloghi 
nme queste vicende Ma certo, pl(l che la conclusioen di 
uni «rana vicenda giudiziaria la grande fortuna di Uguori 
sembra soprattutto TI risultato del clamore subito levatosi 
SI è chiesto ieri lon Sterpa sarebbe stato scagionato 
tubilo, se Invece di essere un giornalista scomodo fosse 
«Ito un cittadino qualsiasi? Forse no, ma torse nessuno 
l'avrebbe messo In mezzo 
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.In Rancia tra governo e scuola 
è guerra continua: dopo le sconfitte di Mauroy 
e Chirac, ora ci prova un primo ministro sodcJista 
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SU Succede sempre che ad 
ogni cambiamento politico in 
Francia debba corrispondere 
una ripresa della guerra sulla 
scuola La questione della 
scuola privata affondò il go 
verno di Pierre Mauroy nel 
1984 La maggioranza dei ge­
nitori degli allievi, di destra 
come di sinistra, rifiutava 11 
dea di un servizio pubblico 
dell Educazione nazionale 
che a termine avrebbe minac 
ciato I esistenza di un settore 
concorrenziale II governo 
Chirac nell 87 usci battuto da 
un conflitto con gli studenti, 
sostenuti dalle loro famiglie 
Cun bel pacchetto di consen­
si!), che vedevano profilarsi 
una politica selettiva dell'Uni­
versità In ambedue i casi, fu 
la «piazza» a costringere II po­
tere politico a indietreggiare. 
e nei due casi, senza alcun 
dubbio, la piazza espresse una 
volontà maggioritaria e non 
interessi categoriali 

Il governo di Michel Rocard 
ha anch'esso sulle spalle un 
problema scolastico, ma di al 
Ira natura, Deve far fronte)») 
un profondo malcontento de-

scientifiche assume già pro­
porzioni allarmanti II mestie­
re di Insegnante attira di me 
no Le retribuzioni sono trop­
po basse rispetto a quelle del 
terziario privato Ije Condizio­
ni di lavoro si deteriorano poi­
ché bisogna accogliere un nu­
mero sempre maggiore di al­
lievi e per sempre più lungo 
tempo La domanda di Istru­
zione e di formazione e au­
mentata più rapidamente del 
numero degli insegnanti E 
crescono le classi sovraffolla­
te le bocciature e la depres­
sione di professori e maestn 

Il radicamento a sinistra, e 
singolarmente nella sinistra 
socialista, degli Insegnanti 
francesi non è certo minaccia­
to Trova le sue difese In un 
patnmonio di valori Ideali che 
non ha mai cessato di trasmet 
tersi in quel mastodontico 
corpo che è l'Educazione na­
zionale (un milione e 125 000 
persone nell 86 '8?) Ma gli 
elementi di una crisi di fiducia 
fra la sinistra di governo e gli 
insegnanti si accumulano uno 
sull altro In questo contesto 
di crisi latente il primo mini­
stro Michel Rocard è recente 
mente intervenuto con una 
lunga dichiarazione al Monde 

J'accuse di Rocard: 
«Insegnanti, 
siete dei burocrati» 

Muntiti' 
de l'Education (gennaio '89) 
che rischia di non risolvere 
nulla II tono d'insieme della 
dichiarazione sul sistema sco­
lastico francese - sempre pa­
ragonato sfavorevolmente 
con quanto accade altrove-è 
spiacevole per gli insegnanti, 
implicitamente ritenuti re­
sponsabili del tasso di boccia­
ture, Michel Rocard traccia il 

SPff 
Imprenditoriale, apertura al­
l'Innovazione, ambizione di 
carriera E nello slancio, il pri­
mo ministro aggiunge non è 
questione di rivalorizzare là 
funzione Insegnante, Vàie a di­
re di aumentare I talari, «In 
presenza di urtale tasso di 
bocciature, dell'attuale quali­
tà complessivi del sistema, 
vale a dire inferiore al biso­
gni..» Difficile essere meno 
delicati e meno Ingiusti 

L'Educazione 
nazionale 

A questo , unto bisogna 
apnre il dibattito di fondo sui 
sistema scolàstico, cioè sul 
servizio pubblico dell Educa­
zione nazionale polche, in 
Francia, il settore privato nel 
campo educativo non rispon­
de che a una parte minima dei 
bisogni, quella rappresentata 
da certa borghesia piccola o 
grande bisogni, inoltre utili a 
soddisfare l'esigenza che in 
quell ambiente vi sia continui 
tà dal punto di vista culturale 
tra scuola e famiglia. L Educa 

storte nazionale ha dovuto In­
vece affrontare la massifica­
zione della domanda d'istru­
zione e 11 prob' 
deg|i immigrati, 
materna non è il francete 
dovuto adattare il livello gene­
rale d'Istruzione a una società 
in pieno mutamento, per cui 
le esigerne In materia di for­
mazione sono In crescita con­
tinua. E riuscita nell'obiettivo? 
Fondamentalmente si Due li­
bri recenti k> confermar» «La 
seconda Rivoluzione francese 

utudfo^dlmostrazìone lo­
zione della domanda d'Istni- glovajtnjewraztó Leterd-
zione e 11 problema del figli io franceK^ottòponei rtchia-
degli immigrati, la cui lingua maUadeiiesìchèvertonosul-

™ le loro conoecenze e sulla lo­
ro attitudine a padroneggiare 
una situazione con diverse in­
cognite, ed à stalo valutalo 
che se II voto medio nel 1967 
eredi IO (su 20), toccava il 
13,5 nel 1982 Non ti sospet­
terà certo l'eserfltadLcoppl, 
venza con rieducasene na 

- 1965/1984», di Henri Men , «tonate I^istituztojhche 
dras (Gallimard, 1988) e «Il II- in Francia, dopo l'ajée Drey-
vello cresce» di Baudelot e ras, si guardano in cagnesco 
Establet (Le Seuil, 1989) Ve 
diamo l'essenziale dei due vo­
lumi dal 1950 «tutti i ragazzi 
dai quattro ai diciotto anni so­
no stali scolarizzati senza che 
Il sistema scolastico fosse 
completamente smantellato», 
.nell982-'83H91*deibam 
bini di tre anni venne scolariz­
zato., dai 1950 al 1980 «il nu­
mero degli scolarizzati * più 
che raddoppiato, passando 
da sei a tredici milioni» (Henri 
Mentirai) 

Più ragazzi a scuola e per 
più tempo, più numerosi, mol­
ti di piò, proporzionalmente, 
gli studenti universitari Pas 
saggio massiccio dalle ele­
mentari alle medie e dalle me 
die al liceo poi dal liceo all'u 
mversità. Mai visto prima Si 
obietterà, tutto ciò attiene a' i 
quantità Dovè la qualità? Il 
33% dei diplomati di oggi vale 
il 6% di quelli del 60? Ebbene 
s! la matuntà ha tenuto In 
matematica è al massimo li­
vello mal raggiunto Certo 
nelle discipline umanistiche è 
stato più difficile mantenere il 
livello in presenza di studenti 
il cui retroterra familiare è cui 
ruralmente più povero Ma i 
testi di analisi, di sintesi, di at-

Un processo 
fuori luogo 

Perciò il processo intentato 
da Michel Rocard al sistema 
scolastico in t i sembra perlo­
meno fuori luogo Nei settori 
socialisti si mugugna. Si tende 
ad accusare Michel Rocard di 
mettere i genitori degli allievi 
contro gli insegnanti, e alcune 
categone di questi ultimi con­
tro altre i maestri di scuola 0a 
più numerosa) contro I pro­
fessori Gli insegnanti avreb 
bero potuto comprendere il 
linguaggio del rigore e del sa-
enficio Non dubitano certo 
che una reale valorizzazione 
della loro funzione esigerà del 
tempo, ma gli si poteva nspar-
miare un eccesso d'umiliazio­
ne 

Oltretutto dinanzi a loro si 
pongono problemi inediti e 
angosciosi Le ncerche di cui 
abbiamo parlato (ma ve ne 
sono anche altre) mettono 
bene in evidenza un progres­
so medio, generale e impor­

tante del livello d'istruzione 
della gioventù francese C'è 
stato sviluppo qualitativo, se si 
può dire, della forza produtti­
va umana. E II fenomeno è de­
stinato a conoscere un'acce­
lerazione nei prossimi anni. 
Ma va detto che late sviluppo 
ha integrato e rafforzato le 
ineguaglianze tradizionalmen­
te pretenti nel sistema scola­
stico, e che sono dovute prin-
clpalmente al patrimonio cul­
turale familiare (e al patrimo­
nio (our-coun). I figH di operai 
spedalizzati tono più Istruiti 
dei loro padri, ma te ti tiene 
conto delle esigenze attuali 
della qualificazione, le loro 
opportunità di occupare nella 
scala sociale un posto diverto 
da quello paterno sono piutto­
sto scarse. Mentre invece le 
esigenze attuali di qualifi­
cazione aspirino verso l'alio I 
figli delle classi medie, le cui 
motivazioni scolastiche sono 
sostenute dille famiglie Fa­
ranno studi durevoli, 1 loro 
orientamento sarà più razio-

ne, marketing accelera) e vi­
vranno rapidamente,una si­
tuazione corrispondente alla 
loro formazione I vantaggi 
onginali in materia di istruzio­
ne sono cumulativi Tutto 
sembra dimostrare che la per­
centuale degli eletti nella sele­
zione delle élite « rimasta 
grosso modo la «essa, mal­
grado il progresso generale 
che tuttavia ha di fatto conso­
lidato un'ingiustizia. Non po­
tremmo pensare che ogni svi­
luppo sia per sua natura fonte 
di diseguaglianze e trarre la 
conseguenza che estere di si­
nistra significa agire sullo svi­
luppo - senza interromperne 
il ntmo - per correggerne gli 
effetti perversi? Effetti perver­
si, condannabili sul plano mo­
rale innanzitutto, ma anche su 
quello economico e sociale 
Un paese è tanto più ncco 
quanto più è capace di reclu­
tare le tue alile in una base 
sociale più larga. Tutto d à che 
tende ad irrigidire la distribu­
zione dei ruoli sociali è negati­
vo per la società CI sarebbe 
piaciuto trovare qualche eco 
di questa problematica nei 
propositi di Michel Rocard La 
parola * ora al partito sociali­
sta Un conflitto sulla scuola 
che I opponesse alla sua base 
elettorale e militante, sarebbe 
di cattivo augurio 

De Mita sentenzia: 
intrallazzi nei Comuni 

Ma di chi parla? 

dAVrNÓANOlUtl 

s I dice 
che c'è una crisi 
profonda dei 
Comuni italiani 
Ed In parte è ve­

ro Essa ha radici istituzio­
nali chiare dovute a norma­
tive e meccanismi vecchi e 
assurdi Ma ha anche ragio­
ni politiche che attengono 
al modo in cui una parte dei 
Comuni tono amministrati 
dalla De e dal pentapartito 
Qualche mese fa il presi­
dente del Consìglio on De 
Mita ditte, quasi testual­
mente, che I Comuni erano 
ormai diventati eentri ope­
rativi di traffici Illeciti e di 
Intrallazzi vari L'allermazio-
ne, ai più, apparve un po' 
azzardata, non foss altro 
perche veniva pronunciata 
dal segretario di un partito, 
la Dolche amministra circa 
6000 degli 8000 comuni ita­
liani Ma questa severa sen­
tenza sembro anche non 
confortata dalla memoria di 
impegnativi discorsi che lo 
stesso segretario democri­
stiano aveva fatto più volte, 
sulla necessità di riformare 
il sistema politico, di rinno­
vare il modo di estere dei 
partiti, di dare vita, a partire 
dagli Emi locali, ad una 
nuova statuali!! Obiettivi 
giusti e condivisibili Mala 
necessità di nuove regole 
non può servire a rimuovere 
le responsabilità politiche 

Ora da diversi Comuni 
governati dalla De (e dal 
PsO giungono notizie che 
potrebbero interessare il 
congresso di questo partito, 
non foss'altro come verifica 
di quel rinnovamento della 
politica e della De solenne­
mente annunciato dal se­
gretario, già da molto tèm­
po Andiamo con ordine 

A Rama il sindaco demo­
cristiano Giubilo ha ricevu­
to una comunicazione giu­
diziaria per Interessi priviti 
in itti d'ufficio Con una 
stmnlsslma gara avrebbe fa­
vorito l'appalto di alcune 
mense scolastiche e ditte 
legate a Comunione e libe­
razione, grande sostenitrice 
diGiutaitaincampagnaelet-

i l comunisti, ripetutamen­
te, in consiglio comunale 
avevano bloccato la delibe­
ra, definendo le procedure 
imposte del tutto illegittime 
Ignoriamo se il sindaco 
compirà «quel minimo atto 
di dignità rassegnando le di­
missioni. chieste dal Pei ro­
mano Francamente, cono­
scendo I aria che tira in 
Campidoglio, dubitiamo 
che ciò accada Anche per­
chè la De considera il Co­
mune di Roma una tua pro­
prietà, da usare in ogni mo­
do, anche facendo carne di 
porco di norme e di regole, 
per di favorire le imprese e 
le ditte amiche e generose 

A Pescara la De insieme 
al Psi, vorrebbe chiudere la 
crisi comunale, neteggendo 
la giunta. Pali 85 ad oggi vi 
sono stati 360 «torni di crisi 
e un sindaco « una giunta 
ogni 14 mesi Tutto cambia 
a Pescara, tranne il penta­
partito 

Le difficoltà della De non 
sono solo politiche, sono 
anche giudiziarie Circa un 
anno fa a Pescara, il sinda­
co e un assessore democri­
stiani, Ire assessori socialisti 
furono condannati in Into­
nale per interesse pnvato in 
atti d ufficio In appello un 
assessore de fu assolto, gli 
altri amministratori ebbero 

le pene ridotte, ma la sen­
tenza di colpevole**! fu 
confermata. SI legge nella 
sentenza che costoro agiro­
no «in pieno dispregio del-
I interesse pubblico genera­
le» 

Ora la De e il Psi vorreb­
bero ricostituire la stessa 
giunta con f li stessi uòmini 
Alcuni di essi sostengono 
che non esiste alcuna que­
stione morale Si sommano 
Impudenze, arroganze e di­
sprezzo per il comune sen­
so del pudore 

Non è possibile In quel 
consiglio comunale alcuna 
altra maggioranza e giusta­
mente I comunisti pescaresi 
hanno chiesto lo sciogli­
mento del consiglio comu­
nale 

A Gioia Tauro, ammini­
stratori democnstiani e so­
cialdemocratici erano finiti 
In galera per aver gestito ap­
parti pubblici con la mafia. 
Si era sciolto il Consiglio co­
munale e seguito delle inda­
gini seguite ali assassinio 
dell'ex sindaco Alle elezio­
ni avevano vinto i partiti lai­
ci e si era costituita una 
giunta antimaliosa con il 
Pcl,IIPsl,!IPri,IIPIi IITri-
bunale di Palmi non aveva 
ammesso le liste della De e 
del Psdl piene di noti malio­
si per clamorosissimi ed evi­
dentissimi vizi di forma 

Ora il Tar reggino ha an­
nullato quelle elezioni per­
chè quel Tribunale ammini­
strativo è permeabile alle 
pressioni del potere polìtico 
e mafioso La De non vole­
va quelle elezioni e ora 
sembra averla spuntata 

A Taurianova dopo le re­
centi elezioni comunali, il 
famigerato democristiano 
accio Macrl, noto Mazzet­
ta, capolista della lista de è 
stato arrestala, accusato di 
51 reati, trai quali .[attenta­
to ai diritti politici de! citta­
dini» 

s i è colpito, ne| fi 
corso di quelle9» 
elezioni, Il llbc''» 

c'è' li mno sAL. 
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per far conquistare alla pc 
la maggioranza assoluta 6 
evidente dunque che vi so - , 1 
no I presupposti per annuK r 

lare quel voto che non è stav 
lo né libero, né democrati­
co 

Ma Mazzetta è potente-e 
gode di prolezioni L'altro 
Ieri la De ha cercato di far 
eleggere sindaco sua sorel­
la Olga. Non ci è riuscito 
Anzi i consiglieri dell oppo­
sizione gustamente hanno 
votato contro la convalida 
della loro stessa elezione 
Infatti, considerano quel 
consiglio illegittimo perché 
eletto tra tensioni gravi, ri­
catti, minacce verso I citta­
dini, messe in atto dal de­
mocristiano Mazzetta 

Si siamo anche noi con­
nina che occorre un imne 
gno straordinario per rifor­
mare le istituzioni e le sue 
regole, e che è vitale rinno­
vare i| modo dì essere del 
partiti, per combattere la 
mafia e la corruzione Mail 
nsanamento della politica 
esige come prima cosa tu 
questi temi siano evitate le 
Manie e le generallzzezìonM 
apparentemente pronundafll 
te con aureo distacco, da-if 
pan* del segretario della'1» 
De 
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POLITICA INTERNA 

Filo diretto a Italia Radio Sciopero e scontro-fisco 
«Non è vero che ho messo «La De sperpera il denaro 
il marxismo in soffitta, pubblico. I debiti li paghi 
ma c'è un orizzonte nuovo» chi finora ha fatto festa» 

I diritti negati alla Fiat 
«Una giusta battaglia 
che non è contro l'impresa» 
«Certo, andrei dal Papa» 

« Perché dico oltre Marx...» 
(Occhietto spiega ragioni e idee del nuovo corso 
li marxismo, le rivoluzioni, la politica di oggi, lo 
iciopero generale, le donne, l'ambiente, la Fiat, il 
Papa.,, L'anniversario della fondazione del Pei è 
[occasione di un botta e risposta tra il segretario co­
munista Cicchetto e gli ascoltatori di Italia Radio. È 
nato un vivacissimo spaccato del dibattito che va 
animando un partito impegnato a capire e costruire 
I) «nuovo corso* 

AUMTO MIN 
• I ROMA. Italia Radio ore 
IO II direttore Giuseppe Cai 
darolt chiede a Occhetto che 
cose II «nuovo corsoi del Pel, 
f Uopo una breve introduzio­
ne del segretario comunista 
da la parola agli ascoltatori. 
Arrivano una settantina di 
«hlamate, solo tredici riesca­
l o a -passare.. Occhetto paria 
•m'ora «u mezzo, trasmesso 
Inche,da Radio radicale Be­
a i passaggi tallenti 
' SOM «a «parato della Rai 
I Ani*™. Lo adopero geo* 
1 n l t dei 31 è per 11 fisco, u t 
t aoa e sotto accusa l'Intera 
• pothks economici del |o-
1 verno? E n w e proseguire. 
I sioUbattaiUa? 

Cerici per questa lolla non ba­
lleranno quelle quattro ore 
Perd la maggioranza e gli In 
fibrillazione c e un gran darsi 
l a tara per evitare lo sciopero 
1 lo voglio dire subilo con 
Marezza che c'è un solo mo­
lo per evitarlo rispondere 
avvero alle richieste dei lavo-
stori, senza tentare trucchi In 
jUestl gloml sentirete ripetere 
he non si possono (are Irop-
i concessioni perché I conti 
Ilo Stato non funzionano 

(a chi II ha dissellati? Uà spe-
disastrata In Italia si chiama 

dente dell'Unione (ssslllsrl 
delle «Mine di ttrs|l. Che 
cosa pensa del (atto che a 
distanza di 20 unii la vicen­
da di Piazza Fontana non si 
è ancora conclusa? Anche 
•'•Volti» ne paria poco. Le 
•sacre inliUnve Icfialethe 
glacckir» da anni In Paria-

Piazza Fontana e quello che è 
successo dopo dimostrano 
che c'è stata una macchina­
zione enorme, fuori e dentro 
una parte dello Stato, per fre­
nare un grande moto di cre­
scita democratica che si slava 
sviluppando nel nostro paese 
Certo e è chi ha giocato per 
conto proprio, ma i servizi se­
greti deviati hanno saputo uti­
lizzare anche questo Voglio 
dire che le difficolti, i ritardi 
ancora oggi non sono un tatto 
tecnico, ma politico e e qual­
cosa che non funziona e che 
va compreso chiaramente Del 
resto perche sorprendersi? 
Uno dei grandi artefici di tutte 
le manovre palesi e oscure 
che hanno dominalo questi 
anni, quello che lo chiamo il 
Convitato di pietra della politi­
ca Italiana, Uclo Celli opera 
ormai Uberamente, paria, 

prende posizione, e con ogni 
iLu „u„„..i..„ . u h i tv. probabilità continua, a ncalla-
^ r ^ E & t e f £ % £ « i * re.*cetto*omunque la etiti-
W * i ? J ? ì S f . K , ? S r ca al nostn ritard? Abbiamo 

i ' t ì a * > ? ! t e l o I ® . & cercato'costantemente di te­tano che ha'*pirrSBr*te 
1 di tutti i Cittadini Nel 

«teniamo per primi il risana­
vate, ma a pagare ora devo-

D èssere quelli che in questi 
,nnl hanno partecipato alla, 
«sfa, non quelli che ne sono 
lati lasciali fuori 

, Chiamo da Genova, condivi­
do l'eaMiaaa di moralizza-
itone dell'aniilnlstnzlone 
pubblica ebe Occhetto re-
ctntesmte ha rilanciato. 
l'erette non diamo «Min un 
esemplo forte, facendo usci-

< W ) n o ^ c a w M t M d y e | 

c h e a » sfaaoriiuclllaDO­
LO abbiamo detto con chia­
rezza e là ripelo ancora biso­
gna separare la politica dal 
«amministrazione I politici 
non devono maneggiare soldi, 
delibere ète Devono fornire 
piogeni, idea, direttive Poi 
irtmlnUtratori competenti e 
autonomi devono attuarle RI 
fango giusto che noi comln- , l a n • j , n o s t o c o m p i t o d i 0 ? g l 

iiamo, anche attraverso atti e quello di lare unVpposUÌS-
AnllftlArall A nnmi mm6tn hrn. _" . . . . _ _ ._: * -Tr ,_. 

ner desto il problema ma 
dobbiamo fare di più Mi im­
pegno ad attivare anche I no-
stn gruppi parlamenlan 

Sono un rampano di Me­
na, vorrei chiedere a Oc­
chetto se pensa che la otri 
del nostro partilo dipenda 
da una mancanza di politica 
di alleanze, da una strategia 
poco credibile, Quanto la­
voriamo seriamente per 
un'alteraattv» di sinistra? 

Non possiamo dimenticare 
che le nostre difficolti sono 
anche quelle di tutta la sinistra 
europea In questi anni c'è sta­
la una violenta ristrutturazio­
ne, e dappertutto II padronato 
ha cercato di avere mino libe­
ra, colpendo II movimento del 
lavoratori La sinistra ha reagì 
lo con ntardo Oggi noi cer­
chiamo di elaborare una stra­
tegia credibile che comporta 
delle alleanze non pensiamo 
certo di capovolgere da soli lo 
sviluppo della situazione ita-

imliaietall, a porre questo pro­
blema 

ne chiara e ferma C i qualcu­
no che si scandalizza e molto 
strano, tutti questi soloni che 

parlano ogni giorno di demo­
crazia vorrebbero poi che i co­
munisti non partecipassero al 
governo e non facessero nem­
meno l'opposizione È un Idea 
un po' cunosa Noi invece non 
ci fasciamo intimonre Avete 
visto, nemmeno davanti a 
quei -mostri sacri* che secon­
do tutta la stampa non do­
vrebbero essere infastiditi, par­
lo della Fiat e erano problemi 
che dovevano essere affrontati 
e l'abbiamo fatto con serietà. 
Una chtara e forte opposizio­
ne per I alternativa ha l'obietti­
vo non solo di ndare fiducia ai 
nostri compagni, ma a tutte le 
forze riformatncl in questi anni 
disperse e Umiliate Ormai mi 
sembra chiaro che il sistema 
dette coalizioni di governo co­
me quella attuale non regge 
più vogliamo andare versola 
creazione di due grandi opzio­
ni una progressista, l'altra 
conservatrice Un'alternativa 
basata sui programmi, in mo­
do che tutti i cittadini possano 
scegliere davvero 

Sono della sezione aeropor­
tuali di Roma. Finalmente 
parlano di noi per le Inizia­
tive che sviluppiamo: Ciril­
lo, l'irplnla, la Fiat, la dro­
ga... 

Scusa se ti interrompo, ma le 
tue parole mi tanno venire in 
mente una cosa che vorrei 
proprio dire Vorrei Invitare 
tutti quelli che condividono 
questa tua valutazione positi­
va,! nostri compagni, altre for­
ze di progresso, a non limitarli 
ad applaudire La cosa vera­
mente Importante è Innescare 
una creatività di massa voglia­
mo che ci siano mille iniziati­
ve per sviluppare una politica 
nel paese slimolata dalle no­
stre. proposte e denunce. Il 
nuovo cor» non può essere 
(allo solo dalla spettacolanti' 
dell Iniziativa. Certo, dobbia­
mo stare giorno per giorno 
«sulla palla», ma non bastano 
gli spettatori pronti ad applau­
dire o a fischiare 

Sono d'accordo! s u sono 
Importanti anche I segnai 
che vengono dal centra del 
partito. E volevo proprio 
chiederti se e vero, cosse he 
scritto qualche giornale, 
che nell'intervista solia Ri­
voluzione francese hai mes­
so Uraanrisnio In soffitta... 

Niente di piti lontano dalle 
mie Intenzioni Vorrei ricorda­
re che il govane Gramsci parlò 
a proposito dell'Ottobre sovie­
tico di una •rivoluzione contro 
Il Capitata, contro il libro di 
Man, nel senso che contrad­
diceva le previsioni del marxi­
smo Ma allora nessun titolo di 
giornale scandalistico accuso 
Gramsci di aver messo il mar­
xismo in soflitta lo credo che 
marxismo e liberalismo sono 
parte integrante della cultura 
moderna, dico che bisogna 
andare oltre Lo stesso Marx lo 
pensava, non essendo un tal­
mudista Quindi noi siamo figli 
di entrambe le grandi nvolu-

Docenti, ricercatori 
e tienici agricoli 
della Campania 
si iscrivono al Pei 
fssl ROMAt Un gruppo di undici docenti, ricercatori e tec­
nici agricoli - che operano in università, centri studi e ser­
vizi regionali delta Campania - si sono isoliti per la prima 
volta al PCI o sono rientrati dopo alcuni anni nel partito I 
motivi di fondo di questa scelta - dicono - stanno in una 
fase che vede il iprepotere crescente delle forze economi­
che più potenti, con un restringimento obiettivo della de­
mocrazia politica ed economica», nel muovo ruoto» che 
può giocare il Pei sulla base delle -novità, del documento 
congressuale, e nelle stesse innovazioni dell'organizzazio­
ne del partito Perciò -abbiamo ntenuto di non svolgere più 
un ruolo di spettatori neutrali ma di partecipare, anche con 
eventuali posizioni critiche, alla costruzione del nuora Pel, 
in grado di lavorare per un concreto progetto di alternati­
va» Un'alternativa tanto pia necessaria nel mondo dell'a­
gricoltura, dove è fallita la politica del pentapartito Ecco 
gli undici iscntl, Annabella Nappa, docente, del Formez di 
Napoli, Biagio Rastrelli, Massimo De Crescenzio, Ralfaele 
Lambisse e Giuseppe Passariello, dotton in scienze agrarie, 
Aldo Marturano, geologo, ricercatore a Napoli, Sergio De 
Slasio. agrotecnico, Napoli, Giuseppe Angelone, docente 
formatore Cifda, Eboli, Pietro Ciardiello, dottore in scienze 
agrarie, Caserta, Vincenzo Comegna, docente di idraulica 
agrana e Astolfo Zuma, docente di battenosi lltopatologica, 
alla Facoltà di Portici 

ziom, 189 e il '17, ma, come 
ha detto Gorbaciov ogginfarsi 
solo ali una o ali altra non è 
sufficiente di fronte a societi 
più complesse Abbiamo biso­
gno di nuove elaborazioni Se 
Eoi c'è chi pensa di non aver 

isogno di nessuna novità, si 
accomodi e ci provi! 

MI chiamo Ch'atte, sono uno 
di quel credenti che dagli 
Inizi degU anni » tallita a d 
Pd. Perché agile grandi te­
matiche del mondo moder­
no, la pace, l'ambiente, Il 
dialogo, U segretario del Pel 
non chiede un Incontro al 
Papa? Ormai I tempi mi 
sembrano manui-. 

Condivido profondamente l'e­
sigenza di una ripresa di di­
scussione a tutti i livelli col 
mondo cattolico Anzi vi infor­
mo che avrò incontri con per­
sonalità significative del mon­
do cattolico Naturalmente sa­
rei disposto a incontrarmi in 
qualsiasi momento con il Pon­
tefice Se tosse possibile, ne 
sarei felice e onorato 

partigiano, A me lo strapo­
tere dernocristlano sta sullo 
stomaco. Da troppi anni 
prendono voti da troppe 
partt, dalla Fiat, dalle par­
rocchie, da asociali», hi 
cosa ne penai? 

Credo che lo strapotere de sua 
sullo stomaco a molb Bisogna 
limitarlo, in modo democrati­
co Non ci deve essere da par­
te nostra né disprezzo né un 
linguaggio offensivo nei con­
fronti dei credenti lo penso 
che la nostra iniziativa si deb­
ba rivolgere soprattutto ai cat­
tolici progressisti Ho visitato 
don Pìcchi e la sua comunità 
per il recupero del tossicodi­
pendenti La nostra visione di 
una'societi solidale e di uno* 
Stato moderno ha mollo In co­
mune con'l'azióne di uòmini 
come don Picchi Certo i cat­
tolici progressisti dovrebbero 
comprendere che con la De 
non c'è molta strada da fare 
Con questo non voglio nem-
meno dire che sia completa­
mente infondata la difesa di 
De Mita e di altri dingenti de­
mocristiani quando respingo­
no la definizione di partito 
conservatore. E vero che nella 
De ci sono tensioni n'ormatrici 
e riformiste, ma quello che 
conta è la direzione fonda­
mentale I cattolici dovranno 
scegliere non in quanto tali, 
ma sulla base dei programmi 
concreu 

Sono Walter MoUnaro, e ti 
do ima buona notula. Ogft 
lo sciopero all'Alfa per co­
stringere la Fiat a trattare 

battmti, di fiducia, é molto 
importante A proposito delle 
conclusioni di Fomuca ho 
qualche scetticismo sul fatto 
che non ci sia da parte Fiat 
una precisa strategia antisin-
dacale È importante però che 
sia stata riconosciuta l'esisten­
za di latti concreti Insomma, 
caro Molinaro, é stata sancita 
la tua esistenza. Se non veniva 
questo riconoscimento qual­
cuno poteva pensare che 
nemmeno Molinaro esisteva 
Comunque noi andremo 
avanti La nostra non é una 
battaglia contro la Fiat da anni 
SO Non siamo contro l'impre­
sa Anzi pensiamo che I im­
presa siamo anche noi, sono i 
lavoratori e i tecnici II sapere 
e la scienza di chi ci lavora E' 

auesto il grande tema della 
emocrazia economica. 
Som u t militante, anno 
d'accordo con la Carta delle 
donne. Anche ili altri partld 
ora scoprono! diritti delle 
donne. Mail Pd fa qualcosa 
di nlt e di diverto? 

Gli altri arrivano affannosa­
mente a dichiarare che te 
donne hanno del diritti, e ci 
mancherebbe altro Noi affer­
miamo una cosa più radicale, 
colta dall'elaborazione delle 
donne, che insistono proprio 
sul valore della •differenza» 
sessuale Un approccio che va 
oltre l'emancipazione e l'equi­
parazione tri maschi e femmi­
ne davanti alla legge E che 
propone modifiche profonde 
dell'organizzazione sociale 
dagli oran di lavoro alla possi­
bilità che anche I maschi par­
tecipino attivamente all'alleva­
mento dei figli, a quelle attivili 
legate alla riproduzione che 
nei secoli hanno segnato ne­

ramente il ruolo femminl-r 
Sono u n 

^ problemi aperti 
lo bene. Vomì e 

1 rinatati del-
l'inchiesta di Formica, cosa 
farà li Pd per affermare I di­
ritti de» lavoratori In tutte le 
fabbriche? 

Ne approfitto per salutarti an­
cora E vero, mi dai un ottima 
notizia questa ripresa di com-

drogae t probteal dell'am­
biente? 

Non ha senso pensare che at­
teggiamenti repressivi possa­
no aiutarli Bisogna invece aiu­
tare le persone impegnate in 
queste attività di solidarietà 
che vanno additate ad esem­
pio Questo deve fare lo Stato 
Noi abbiamo invitato tutti a 
trovare soluzioni concrete, ma 
non sono venute risposte In­
terpelleremo direttamente al­
lora gli operatori, gli esperti, 
quelli che lavorano nelle co­
munità, con spinto di servizio 
verso tutto il paese .Anche 
l'ambiente è una grande con­
traddizione che deve essere 
affrontata Ho parlato della 
necessità di una riconversione 
ecologica dell economia. E 
una sfida straordinaria Che 
non può dimenticare però il 
lavoro degli uomini Non si 
può accettare che si passi da 
un lavoro inquinante alla di­
soccupazione Per questo ab­
biamo proposto anche uno 
speciale fondo che garantisca 
i lavoratori coinvolti dai pro­
cessi di riconversione 

- — - — — Il candidato-ombra per la segreteria democristiana alla ribalta di «Mixer» 
Parla di caso Cirillo e patti con De Mita, di congresso e di Craxi 

Riflettori su Gava: «Io, leader doroteo» 
Padrino, capoclan, persino «don Antonio fetenzia» 
Un macigno, il cognome Gava «Per quell'ultima ac­
cusa diedi querela, e con la smentita ci feci una 
campagna elettorale», A «Mixer», il candidato-ombra 
alla segreteria de spiega come ha rimontato scanda­
li «che avrebbero spezzato qualsiasi camera» Parla 
di De Mita, di Occhetto, di Cirillo, del Psi Ed è qua­
si, il suo, il manifesto del nuovo doroteismo 

FIDIRICO OIRIMICCA 

pIR ROMA. -Senza di lui nella 
;Oc nulla si pud» Gianni Minoti 
[legge rapido la presentazione, 
•Antonio Gava sorride sereno 
•sotto la luce del riflettore che 
'registra la trasmissione Ci di-
kca è vero che è le) il candida* 
'lo alla segreteria de' Gava, na­
turalmente, non dice «Nò, 
.che candidato Per essere 
•candidato bisogna volerlo 
{Quella di segretario non è una 
JtMrica da ambinone persona­

le È una reponsabilità im­
mensa per I tempi che attra­
versiamo non penso che si 

debba ricercare lo ammiro 
quelli che la ricercano* 

Mezzora e più a rovistare 
nel passato e nel futuro del-
I uomo che ha nelle mani it 
36-37% della De Ricordi tut-
t altro che piacevoli rimessi in 
piazza attraverso i rifletton 
della tv «Don Antonio fetetv 
zia», appunto I! «potere dina­
stico» ereditato dal padre Sil­
vio 11 caso Cirillo Quell accu 
sa di Piccoli «I Gava scredita-
no il partito» Già che effetto 
le fa sentire queste parole del 
suo antico capocorrente' 

«Non le ho mai sentite» Tiene 
1 nervi a posto parla male di 
nessuno E se propno deve 
puntare I indice sceglie a ber 
saglio i giornalisti Quante bu 
gie intomo al congresso de 
dice Contesta alla stampa 
•improvvisazione e ripetitivi 
tà- Minoti gli ricorda che 
qualcuno di recente ha scnt 
to in Sicilia Calabna e Cam* 
pania continua la mattanza il 
ministro dell Interno dovrebbe 
dimettersi Lui nsponde «Io 
non so quando dovrebbe di 
mettersi un giornalista Sono 

ministro da otto mesi • 
Tra gli spari delle domande 

ed i fumi (o gli schtoppettu) 
delle risposte, pezzo dopo 
pezzo ecco i tasselli del Gava-
pensiero andare al loro posto, 
combaciare senza affanno n-
velare il -manifesto» del nnato 
doroteismo Un mondo con la 
De al centro Ma una De po­
tente e serena, Che unisce e 
non divide Che attrae e non 
separa Che non lancia sfide 
ma che non trema quando e è 
da guerreggiare Non propno 
la De di Ciriaco De Mita pare 
di capire Ma quella antica e 
dura, quella dorotea quella 
•nata per unire le classi - spie­
ga Gava - quando pareva che 
fosse la lotta delle classi a do­
ver segnare I intera stona» 

É quella la direzione verso 
la quale la De deve marciare 
De Mita' Gava spende parole 
buone ha fatto bene il segre­
tario sta facendo bene il pre 
sidente «Non e un cinico» co 
me qualcuno va dicendo E 

però «A volte nelle sue posi 
zioni diventa irremovibile 
Mentre invece in politica biso­
gna avere la capacità di capi­
re le posizioni degli altn e di 
cambiare le propne» Mai re­
stare fermi mentre il resto si 
mette a girare Ed è per que­
sto che Antonio Gava non 
condivide alcuni dei giudizi 
più recenti del suo segretario 
Su Occhetto per esempio Mi-
noli gli chiede De Mita ha 
detto che «dà i numen» Con 
divide' Lui somde «Io sono 
meno drastico nel parlare lo 
non userei questa espressio­
ne» E che direbbe allora? 
•Occhetto è una persona intel­
ligente Mi pare si muova len 
tamente Speriamo per lui, 
che vada in profondità» E an­
che sul Pei e sulla sua cnsi è 
«meno drastico» del suo segre­
tario «Questa cosa dei polito­
logi Ogni sei mesi una mo­
da Adesso tutti a dire che il 
Pei è finito Come era finita la 
De 0 come e era un terzo po­
lo laico» E di Craxi cosa di 

ce' «Abile» «Ha un disegno 
mitterrandiano ridurre il Pei e 
fare 1 alternativa alla De lo lo 
so che ha questo disegno e a 
questo disegno mi oppongo» 

Fermezza e cautela Per 
non spaventare nessuno, ma 
per avvertire tutu che se lo 
scettro tornasse al «vecchio 
cuore doroteo» molto in casa 
de, tornerebbe cambiare Fer­
mezza e cautela dunque Du­
rezza e sprezzo invece quan­
do la luce prova a fendere pa­
gine oscure e scandali brut­
ture e misteri ntoman fuon 
Ministro ci spiega di cosa par 
lo con Cirillo quando fu rila­
sciato e lei lo incontro prima 
che il giudice amvasse' Il sor-
riso sparisce •Ricordo che fa­
cemmo pnma io e Piccoli a 
venire in auto da Roma che il 
giudice ad amvare da Napoli 
Questo non mi nguarda Co­
munque, Cinllo mi disse at­
tento perché ce I hanno con 
te» Quest estate Gava si è di­
messo due volte ma De Mita 

I ha difeso e gli ha detto di re­
stare nel governo Quanto pe­
sa questo condizionamento in 
vista del congresso de' Quella 
di Gava, stavolta, più che una 
risposta è un avvertimento 
•Non pesa niente Perché De 
Mita non lo ha fatto per quel­
lo E perché io non avrei mai 
accettato un simile condizio­
namento» 

E cosi libero da condizio­
namenti Antonio Gava e l'e­
sercito dei rinati dorotei mar­
cia alla conquista di piazza 
del Gesù Ci fa tre nomi dai 
quali uscirà di sicuro il nuovo 
segretano de? «Parlo per la 
mia corrente e gliene faccio 
due Forlani e Scotti» E De Mi­
ta? Perché Gava è contrario al 
doppio incarico? Dentro la ri 
sposta e è tutto il leader, l'uo­
mo, una filosofia «Sono stato 
indotto ad essere contrario 
dalle dichiarazioni di De Mita 
che disse che era contrario» 
Se non lo avesse detto' «Beh, 
e* avrei riflettuto più a lungo 

I monarchici 
manifestano: 
viva Luigi XVI 
e Maria 
Antonietta 
In mano una lettera per l'ambasciatore francese a Ro­
ma, alle spalle una ventina di giovani monarchici che 
sventolavano nproduzioni in cartone di lame insangui­
nate della ghigliottina Cosi Sergio Boschiero, presiden­
te del Comitato per le controcelebrazioni del bicentena-
no della rivoluzione, si è presentato ien mattina, a mez­
zogiorno in punto, di fronte ali ambasciata di Francia. 
La manifestazione è stata organizzata per ricordare l'an­
niversario della decapitazione di Luigi XVI (nella foto) 
avvenuta il 21 gennaio 1793 «Non possiamo non mani­
festare oggi - afferma Boschiero in una lettera indirizza­
ta all'ambasciatore - nel giorno dell'anniversario del re­
gicidio di Luigi XVI, la nostra protesta di principio per un 
gesto che gì* allora fu violatore delia "dichiarazione dei 
diritti dell uomo e del cittadino"» sottoscntta dall'assem­
blea nazionale» Boschiero auspica un sempre maggiore 
impegno della Repubblica francese «a favore delfabro-
gazione della pena capitale negli Stati ove viene tuttora 
applicata» Durante la manifestazione, distribuiti volanti­
ni con le «parti più significative del testamento del re». 
Una messa per ricordare Luigi XVI, la regina Maria Anto­
nietta, il delfino Carlo Luigi, la principessa di Francia Eli­
sabetta e la principessa Mana Teresa di Savoia, è stata 
celebrata nel tardo pomeriggio nella chiesa di San Lo­
renzo in Lucina 

II litigio tra Psi e De su (em­
pi e modi di approvazione 
della legge che Istituisce II 
ministero dell'Università e 
della ricerca «rischia di na­
scondere il vero e più al­
larmante problema». Cloe 
l'aggravarsi, nell'universi-

«I litigi 
nel governo 
e I veri guai 
dell'università» 

ta italiana, di situazioni di scarsa funzionanti e anche di 
paralisi e degrado, dovute agli Incalcolabili ritardi nel­
l'approvazione di riforme assolutamente necessarie, nel 
varo del piano quadriennale di sviluppo, nell'attuazione 
di provvedimenti già in vigore» Lo afferma Giuseppe 
Chiarante, della Direzione del Pei 1 comunisti - ricorda 
- sono •favorevoli a una rapida approvazione, col mi­
glioramenti che ci sembrano necessari, della legge per il 
ministero unico Ma deve essere chiaro che per prepa­
rarci alle scadenze del '92 non basta Istituire un ministe­
ro occorre una politica di effettiva promozione dell'uni­
versità e della ricerca, che è invece del tutto mancata al-
l'attuale come ai precedenti governi*. 

Tabacd: vicina 
la resa 
dei conti 
tra De e Psi 

•La resa dei conti tra la De 
e II Psi e Ormai vicina, 
Quello che e successo a 
Milano e una lezione per 
tutto il partito, Da mesi i socialisti hanno perseguilo, con 
tulli i mezzi, un disegno strategico lucidissimo. Ci hanno 
sfiancato, ci hanno umiliato per raggiungere il fon 
obiettivo quello di creare le condizionTche consentano 
al Psi di essere il vero polo alternativo di potere alta De». 
Cosi dichiara air-Espresso- l'ex presidente della, giurila 
lombarda Bruno Tabacci (nella foto) E sostiene che De 
Mita condivide la sua analisi 

il comunista Welter, MMI». 
lanari è il nuovo sindaco 
di Tolentino (Macerata), 
Guiderà una giunta com­
posta da Pei, Psdi, Prl, La 
maggioranza precedente) 
comprendeva anche II Psi 
passato ora all'ot —•-•-

Sindaco 
comunista 
eletto 
a Tolentino 

ne Montanari ha ottenuto 1 voti dei 1S consiglieri della 
nuova coalizione I democristiani e un indipendente 
hanno votato scheda bianca Eletti quattro assessori co­
munisti (per la pnma volta una donna, Stefania Franchi­
ni), un repubblicano e un socialdemocratico 

La riforma 
delle strutture 
di base 
del Pd 

La nforma del Partito n * 
munista, e in partlcolare'le. 
nforma delle sue strutture 
di base questo il tema di* 
due giornate di disellaste* 
ne promosse dalla com-

^ m i ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l > — missione nazionale di or­
ganizzazione del Pei, mar­

tedì e mercoledì prossimi all'istituto Togliatti delle Frat-
tocchie Nella pnma giornata si affronterà il tema della 
nforma delle sezioni con una relazione di Sandro Morel­
li, nella seconda giornata si terrà un incontro nazionale 
dei responsabili dei Centri di iniziativa politica, una nuo­
va struttura di base di cui sono cresciute in questi anni 
significative espenenze in molte federazioni 11 semina­
no sarà concluso da Piero Fassino, della Segreteria na­
zionale del Pei 

OMOORIOPANI 

DOCUMENTI 

FIAT 
LA MODERNITÀ' 

DIETRO 
I CANCELLI 

LIBRO BIANCO SUL CASO FIAT GIOVEDÌ 2 FEBBRAIO 

con l'Unità, 

l'Unità 
Domenica 

22 gennaio 1989 3 



POLITICA INTERNA 

La lettera ad Agnelli 
La giunta calabrese dice: 
«Non chiediamo aiuto 
ma rispetto degli impegni» 
• 1 CATANZARO U giunta di 
sinistra calabrese si rivolge di­
rettamente ad Agnelli consi­
derandolo conte l'ultima spe­
rante per un possibile svilup­
po, dopo aver constatato Il lai-
(intento di tutte le «lire vie? la 
vignetta di Repubblica, in cui 
due mafiosi baciano la mano 
all'Avvocato sbarcato in Cala­
bria per rimettere le cose al 
loro posto, rappresenta, sia 
pure In modo caricaturale, 
orientamenti in qualche modo 
presenti nella Regione? Rosa­
rio Olivo e Franco Pontino, 
prendente socialista e vice­
presidente comunista della 
giunta, « cui sono stati attri­
buiti questi maliilosi proposi­
ti, smentiscono con nettezza. 

•Nessun appello a presunti 
"salvatori della patria'1 - spie-

KOlivo- Più realisticamente 
auspicato, durante la con­

ferente stampa di inizio d'an­
no, presenti 37 giornalisti, che 
gli esponenti dell'industria, 
che nei mesi scorai avevano 
rivolto le loro attenzione al 
Sud, non si limitassero alle so­
le enunciazioni di principio» 
Olivo aveva accennalo alla 
tua lettera ad Agnelli in un 
contesto polemico nel con­
fronti di chi - governo nazio­
nale e Imprenditori privati -
parla spesso del Mezzogior­

no, quasi come •salvatori del­
la patria», per poi ripiegare su 
pratiche contrarie agli Interes­
si del Sud •Ricordando che 
proprio Agnelli - chiarisce 
Olivo - aveva sottolineato le 
grandi possibilità del Mezzo­
giorno, mi sono limitato a lan­
ciare una sfida manifestando 
la disponibilità della Regione 
Calabria per un rapporto co­
struttivo In questa direzione» 

Franco Polltano, invece, ri­
corda che ala Giunta si sta mi­
surando con punti program­
matici qualificanti, regole di 
trasparenza, obiettivi tesi a 
modificare un sistema di pote­
re fondato sull'intreccio poli-
tico-atfaristico-mafioso». In 

Suesto contesto la lettera di 
«ivo ad Agnelli per Politine 

è stata una iniziativa che aveva 
l'obiettivo di •focalizzare l'at­
tenzione del governo e del 
grandi gruppi pubblici é priva­
ti su un progetto di investi­
mento per la Calabria». Serve, 
aggiunge l'esponente comuni­
sta, che le enormi risorse del­
l'intervento straordinano non 
siano utilizzate .dalle Parteci­
pazioni statali e dalia stessa 
Fiat» ancora Una volta per trar-
ne, come In passato, il massi­
mo vantaggio con il minimodi 
investimenti e di ricaduta in 
termini di occupazione 

15 A V 

Carmine Graziano eletto 
nuovo sindaco di Quindici 

Carmine Graziano, 41 anni, 
imprenditore edile, è nipote 
der boss Raffaele Pasquale, 
tuttora latitante e ricercato 

slallerl del suo gruppo, tutti la- per associazione per delin-
« n « parte della¥ita civica I quereidi stampo camorrauco. 
Sroconsllieridimlnoran- nonché cugino di Eugenk) 

M AVELLINO .Carmine Ora-
siano è stato eletto ieri sera 
sindaco di Qulndle con 16 
voti favorevoli, quelli dei con-
slglkrt*l»^jruj>po,MU|a: 

;lanl - si sono Graziano, entrambi destituiti 

è «Mia 
elerjitoifattcto è ristala 

iantfe icfwie 

ali epoca dal capo dello Stalo 
Sandro Pettini per «gravi moli­
vi di ordine pubblico» , , 

Capolista nelle recenti ele­
zioni per il rinnovo del consi­
glio comunale., Carmine Óra-
alano è anche cugino del due 
fratelli &BÌano. assassina 
giorni fa «arno da esponenti 
ai clan camorristici rivali che 
operano nell'agro Nocerlno-
Samese 

Il 60% è per servizi privatizzati 
ma la Confindustria non ci sta 
Pareri di Pininfarina, Giannini, 
Luigi Berlinguer e Cassese 

Privato è bello 
crede metà degli italiani 
Secondo un recente sondaggio demoscopico, il 60 
per cento degli italiani è convinto che con servizi 
pubblici privatizzati le cose andrebbero meglio. Il 
presidente degli industriali, Sergio Pininfarina, si 
accontenterebbe di alcuni bocconi. Luigi Berlin­
guer dice: privatizzare non risolve, per far funzio­
nare poste e treni basterebbe far ruotare i dirigenti 
e qualificare il personale. 

EDOARDO OAMMMM 

ara ROMA Si starebbe me­
glio se i fondamentali servizi 
pubblici passassero in gestio­
ne ai pnvati? Stando ad un 
sondaggio la maggioranza de-

Sii italiani sarebbe convinta di 
Il 60 per cento delle perso­

ne intervistate dalla Sv/g, che 
ha condotto il sondaggio per 
il settimanale "Epoco», arriva 
anche a dirsi disposta a paga­
re di più per la posta, i traspor­
ti e la sanità purché natural­
mente questi servizi si metta­
no a funzionare meglio Deci­
samente contrario a ogni ipo­
tesi di privatizzazione e fauto­
re del servizio pubblico a ol­
tranza, sempre secondo i dati 
di questa ricerca, sarebbe sol­
tanto il 17 per cento degli In­
tervistati 

Se il presunto efficientismo 
dell'Impresa privata viene 
dunque considerato come 
unico antidoto a una crescen­
te burocratizzazione e Impro­
duttività gestita dallo Stato, 
ciò naturalmente non vuol di­
re che al sia effettivamente in­
travista una strada praticabile 
per far crescere la qualità ge­
nerale della vita collettiva de­
gli Italiani E questo soprattut­
to perché I destinatari dell'ap­
pello non sembrano poi cosi 

desiderosi di farsi avanti come 
forse alcuni si sarebbero atte­
si Il presidente della Confin­
dustria Sergio Pininlanna, in­
terpellato a caldo dal settima­
nale, tende infatti più a spe­
gnere gli entusiasmi che a rac­
cogliere prontamente l'op­
portunità che gli si offre. 

Pininfarina non perde natu­
ralmente l'occasione per ali­
mentare la polemica contro 
l'inefficienza pubblica, accu­
sata di essere la principale pal­
la al piede dell economia ita­
liana, sia per I coati più alti che 
impone alle imprese sia per il 
peso che il deficit dello Stato 
la pesare sull'insieme dell'atti­
vità produttiva Ma quando si 
arriva al dunque e al presiden­
te degli Industriali viene chie­
sto se i suol associati sarebbe­
ro disposti I farsi davvero ca­
rico dì una diretta conduzione 
del fondamentali servizi pub­
blici, la nsposta è tutt'altro 
che incoraggiante «Noi non 
chiediamo la completa priva­
tizzazione del settore pubbli­
co - dice Pininfarina - ma ab­
biamo chiesto più volte, come 
al convegno di Napoli dello 
scorso anno, che vengano 
adottati criteri 4! gestione im­
prenditoriale rie! settori del 

Sergio Plninfirina 

servizi pubblici». 
Nessun trasferimento dun­

que, armi e bagagli, delle po­
ste o del trasporti, dai buro­
crati dello Stato agli imprendi­
tori e al manager veri Per ca­
nta. Semmai «una maggiore 
integrazione tra pubblico e 
privato», ielle ti potrebbe rea­
lizzare in «diversi campi» E Pi­
ninfarina fa l'esempio del por­
ti .vero i quali II ministro Pran­
dio sta portando avanti un di­
scorso di modernizzazione 
che prevede una certa Inte­
grazione con gli Imprenditori 
privati». La stessa logica, dice, 
si potrebbe applicare anche 
alle poste o alle ferrovie «dotte 

alcuni servizi possono essere 
pnvatizzatl» 

Qualche pezzo si, In altre 
parole, ed è da presumere che 
dovrebbe essere particolar­
mente Succulento, ma il gros­
so continui pure a tenerselo lo 
Stato. Questa è in sostanza la 
controfferta del capo degli in­
dustriali. Che peraltro non le­
sina alcuni consigli alle ammi­
nistrazioni statali o parastatali, 
in particolare dirette all'inseri­
mento di logiche di conduzio­
ne privata. Basta con lo stato 
giuridico, incentivi, carriere 
costruite sulle capaciti e non 
Mio sull'anzianità. Questa la 
ricetta suggerita da Pininfari­
na 

La cautela degli Industriali 
sembra peraltro in Sostanziale 
sintonia con quanto pensano 
siagli Intervistati dilla Swg sia 
alcuni dei maggiori esperti ita­
liani di problemi amministrati­
vi. Il 24,4 per cento soltanto 
del campione si dice persuaso 
che un processo di privatizza­
zione sia attuabile In tempi 
brevi La meta circa è invece 
molto più scettica. Tra gli 
esperii Massimo Severo Gian­
nini, già ministro * il più lapi­
dario. «11 Parlamento al è già 
pronunciato per mantenere al 
rapporto nel pubblico impie­
go una natura giuridica diver­
sa da quello privato», Quindi 
poco o nulla da lare, Un po' 
più ottimista appare Invece 
Sabino Cassese Secondo lui, 
In effetti, qualcosa siala muo­
vendo. Non c'è solo la legge 
ormai a regolare il rapporto di 
lavoro pubblico, at e comln-

U M vera contrattazione sinda­
cale. Il guaio di oggi è che al 

sta sommando il vecchio e il 
nuovo in forme se possibile 
ancora più aberranti. Ma cam­
biare » può, nel senso di «de­
legificare», rendere reso 
bile il lavoro anche nelk 
ministrazioni, «togliere sacra­
lità, allo Stato. 

Meno disponibile ed accet­
tare la logica corrente, e quel­
la di Pininfarina In particolare, 
è invece il professor Luigi Ber­
linguer da noi interpellato. 
Questa distinzione tra pubbli­
co e privato vista attraverso la 
lente dell'efficienza, gli sem­
bra nel complesso una grande 
mistificazione «Ci sono setto­
ri pubblici efficienti - sostiene 
- e settori privati Inefficienti». 
«E come ti spiega - aggiunge 
- che nessuno si sognerebbe 
di chiedere la privatizzazione 
delle Ferrovie statali In Ger­
mania, in Svizzera e in Francia 
dove i treni arrivano sempre 
puntuali e semmai un poco in 
anticipo?» 

Per Luigi Berlinguer, In real­
tà l'inefficienza dTcul SI parla 
non si spiega con la contrap­
posizione ideologica pubbli­
co-privato. Va invece cercata 
nell'uso politlco-clienlelare e 
nella concreta organizzazione 
delle amministrazioni, nel fat­
to che le carriere dei dirìgenti, 
ad esempio, sono regolate da 
assurdi criteri burocratici e 
non programmate per accre­
scere competenze e profes­
sionalità, come accadrebbe 
con Incarichi a tempo, che 
scadono, rinnovabili solo sul­
la base di risultati. E nel fatto 
che l'insieme dei lavoratori 
pubblici non viene investito di 
effettive reaponsabllite, 
attraverso torme di i 
castone e di partedi 

di quelifi-
Ipaskme. 

Convegno pei su Trieste 
All'ombra di tanti miti 
le occasioni mancate 
e le scommesse della città 

DALLA N05TBA REDAZIONE 

SILVANO (sORUm 

ano1 TOIESTE «Inventata» co­
me città con regio decreto 
viennese, Trieste per due se­
coli si è considerata un mon­
do a parte al centro dell'Euro­
pa Le trasformazioni sono av­
venute con i tnestim volti co­
stantemente al passato, tra 
nostalgie asburgiche e velleità 
indipende ìtistiche di città-
Stato, perdendo il passo e Im­
poverendosi sul piano econo­
mico, sociale e culturale Ri­
stretti gruppi dominanti han­
no boicottato occasioni di svi-

1 
bero dei progetti, g dirigente 
dell'Ufficio Pttno della Reep 
ne ha Invece sostenuto d ie al 
contrarla ce ne sono almeno 
una ventina, anche «araonèd, 
per una radicale trasformazio­
ne della città, firmati da noti 
architetti (da Piano ad Aldo 
Rossi, a Semel-ani, uno del 
partecipanti all'Incontro), ma 

&STOI&K2 
con dei comprometti per su­
perare i veti incrociali, Ricor­
dando alcune contraddtzkmi 
locali. Il professor Franco Pa-
nlzon (direttore dell* dWca 

anziani», A sua voltai 
Piscioni (dirigente delta Cap­
pella underground) he rOevì-
to un clima culturale tonno-
lento con gli enti pubbUd che 
«puntano su facili Iniziative 
come il Festival dell'operet­
ta., mentre l'eurodeputato 
Giorgio Rossetti ha affermalo 
che •Trieste chiede all'Europe 
ciò che questa non le fwo ot­
re e do* dei eoidl m chiave 
assistenziale» , 

Sulla città e le tue traetor-
mazloni, n i tuo sviluppo « 
sulla risona-Trieele si ibis» 
avuti oltre una t 

iuppo contrastando i processi _^ 
di riorganizzazione ed ammo- pWàtrìc^'r»'détto è h e « 
demamento Per individuare Trieste .si ha una pediatrie 
ed Interpretare i mutamenti, la d'avanguardia per uria ctttTrJi 
Federazione comunista ha or- • •• •- — -
ganizzato una «due giorni» 
con un confronto aperto tra le 
forze politiche e 1 protagonisti 
della società civile 

L'incapacità di comprende­
re la realtà con le sue novità 
ed II pesante condizionamen­
to della «Lista per Trieste» con 
il suo gretto municipalismo 
sono stati i principali limiti dei 
gruppi dirigenti, limiti dei qua­
li non sono state esenu nep­
pure le forze di minoranza, 
compreso il Pei che - secon­
do Maurizio Passato, capo­
gruppo al Comune - ha In par­
ticolare «sofferto di un limita­
to rapporto con la città e della 
tentazione di dare per asse­
gnati i ruoli di governo e di 
opposizione». Per Silvano 
Mangelll - vicedirettore del 
settimanale cattolico «Vita 
Nuova» - «l'elevato quoziente 
di sfiducia esistenziale» e do­
vuto ai gruppi dirigenti che 
egli ha diviso in nostalgici, 
pragmatici (che guardano so­
lo al loro potere) ed una divi­
sa minoranza di progettualistl. 
La lottizzazione del potere -
secondo 11 professor Livio Pe­
sante - ha portato al degrado 
di una città sempre vissuta al­
l'ombra del miti, che dieci an­
ni fa avevano reso possibile 
anche il «boom» dèi «Meloni». 
Tra I tann miti » ha osservato il 
dottor Giorgio De Rosa - dif­
fuso e anche quello secondo 
cui per Trieste non esisterei* 

terventi, Tta gli 
parlato anche rprofeatorl to­
lto Camerini (primario dafr-
uituto di cardiologia), Franco 
Roteili (direttore (Weervlt» 
rafcbìatrid dell'Uso, Dentate 
Amati (direttore datti Siate), 
Domenico Romeo (ceratale 
sarto all'Area di ricercai » 
presidente dell'Ente parlo Mi­
chele Zanetti e aiuseppe Col-
nini, direttore del Centro per 
la riforma dallo Stalo. Netta 
sue conclusioni 0 segretario 
della federazione comuntata, 
Nico Costa, ha Imiti*» auua 
necessità di «superare tutto. 
sofia del piagnisteo, faìttirt» 
d o - a Trieste, dna Italiana 
•pena all'Europa - tu) porto, 
l'apparalo produttivo, la Mk> 
aloni scientifiche e le realtà lo­
cali wrolìttandp anche del 
nuovo clima di drenatone In­
temazionale. 

Domani il vertice dei ministri economici, martedì la trattativa 
PCL^i^li Jitlt i!k ,*, tAtìÉet j . Jet» - L i . _"LÌL ' ' ljfll 

[, ma<ggioranza 
De Mita affronta i sindacati da solo 
Tutto di corsa adesso. Domani il vertice dei ministri 
economici e finanziari, martedì la ripresa della trat­
tativa con i sindacati. Palazzo Chigi è rimasto inerte 
er una intera settimana in attesa del documento 

Usta con le proposte di modifica al decretane 
e. Ma Crani non ha offerto a De Mita né una 

. ._Jtone per fermare lo sciopero generale né un 
{pretesto per evitarlo con una comoda crisi.. 

M a Q U A U CAMILLA 

• • ROMA Senza squilli di 
tromba, la segreteria del Psi 
ha dato l'Imprimatur alle pre­
poste di modifica al decreto-
ne fiscale di fine anno, Ma dif-
llcllmeme questo documento 
avrà eliditi diretti sulla trattati­
va tra il governo e i sindacati 
di martedì prossimo, soltanto 
24 ore prima della scadenza 
utile per evitare lo sciopero 
generale di 4 ore proclamato 
per il giorno 31 I socialisti, 
Infatti, hanno accuratamente 
evitato d| prendere posizione 
tulle tre rivendicazioni a cui le 
confederazioni sindacali più 
tengono lo scorporo del con­
dono per le categorie autono­
me, la riduzione di un punto 

dell'alìquota del 26%, la resti­
tuzione automatica del dre­
naggio liscale qualora l'Infla­
zione superi il 2% Una o l'al­
tra iniziativa era stata inserita 
nelle diverse bozze del docu­
mento socialista, ma poi non 
se ne è fatto niente Perchè? 
Ha detta Agostino Marianetti 
•Non vogliamo che si dica che 
la trattativa è tra sindacati e 
Psi» Una giustificazione che 
suona contradditoria per il 
partito che proprio sul! onda 
della protesta sindacale ha 
defunto un .errane, i provve­
dimenti voluti e votati anche 
dai suoi ministn 

Bettino Crani, a questo pun­
to, non può lavarsi le mani co­

me Ponzio Pilato, Ignorando 
la valenza politica di uno scio­
pero esplicitamente contro il 
governo Ci ha provato Clau­
dio Martelli a depotenziare la 
mobilitazione del mondo del 
lavoro, ma l'offensiva è slata 
respinta con perdite giacché 
la giornata di lotta ha finito 
per avere nuove adesioni per­
sino tra le organizzazioni pro­
fessionali E, a quel che se ne 
sa, voci di dissenso si sono le­
vale pure In via del Corso Pe­
rò lo stesso segretario ha mi­
surato di persona con Ciriaco 
De Mita quanto nschioso sia 
un sostegno alle ragioni sinda­
cali che per essere coerente 
comporterebbe una più radi­
cale contestazione del pa­
strocchio di fine anno Nona 
caso palazzo Chigi è rimasto 
inerte e silenzioso durante tut­
to Il travagliato Iter del docu­
mento socialista Un passo di 
Crani che in qualche modo 
avesse messo in discussione 
la «validità» del decretone sa­
rebbe diventato per il segreta 
rio presidente un comodo ali­
bi per offrire un bersaglio 
esterno alle infuocate polemi­
che della vigilia del congresso 

de. Anche questo ha calcola­
to il vertice del Psi nel mo­
mento delle decisioni. Né de­
ve essere stato Ininfluente il 
paradosso di un presidente 
del Consiglio de che definisce 
•eccellente» l'allarmistico 
rapporto del ministro sociali­
sta Giuliano Amato sullo stato 
della finanza pubblica, al dun­
que, a Craxi si sarebbe potuto 
addossare non solo la respon­
sabilità prossima di dare un 
colpo di piccone al deficit ma 
anche quella passata di aver 
contribuito al dissesto nei suoi 
4 anni a palazzo Chigi. 

Dunque, la prudenza è n-
sultata una scelta obbligata 
per chi come Crasi si propone 
di tenere la corda tesa almeno 
fino a quando De Mita non sa­
rà più il segretario-presidente 
La guerra di logoramento, co­
si, è destinata a continuare Le 
proposte di modifica al decre 
tone presentate dal Psi se for­
malmente si muovono ali in­
terno dell'angusto perimetro 
del programma di governo 01 
che le rende prive di spessore 
nformista) sono comunque 
destinale a nacutizzare il con­
flitto all'interno della maggio­

ranza. Lo al è già visto con 
l'Invito a temporeggiare sulla 
tassazione del capital gain 
lanciato dal de Nino Cristofori 
in tempestiva sintonia con la 
Confindustria. E il PI! ha ieri 
sparato a zero sull'ipotesi di 
una revisione della tassazione 
sugli immobili già osteggiata 
dal socialdemocratici. «E sa­
crosanta la lotta all'evasione 
fiscale - ha detto Antonio Pa­
celli, della segreteria liberale 
- ma non e ammissibile au­
mentare continuamente le 
tasse sulla casa» llPri.asua 
volta, si colloca tra la De e II 
Psi e sta a guardare, E difficile 
credere che una matassa cosi 
ingarbugliala possa essere di­
panata domani nel vertice dr 
ministri economici e finanzia­
ri Il che renderebbe ancora 
più mistificante una risposta 
alla piattaforma sindacale al­
l'Insegna dello scambio tra la 
restituzione del fiscal drag e la 
stenlizzazione degli aumenti 
Iva dalla scala mobile, tra un 
avallo ai tagli nella spesa pub­
blica e la promessa di un ri­
tocco nel 1990 alle aliquota 
Irpef II logoramento del go 
verno è scontato Ma scontata 
è pure la resa delle -riforme 
forti» 

Piccoli: avanza un «supercapitalismo» 

Flaminio Piccoli 

• • TRENTO «Uomini medio­
cri» e manovrati al potere, ma­
novre economiche sospette, 
Informazione discriminante, 
rischio per l'Italia di divenire 
un «paese supercapitalista» 
Colpa, In buona parte, di una 
De •investita da una seria cri­
si» Ad affermarlo, in un lungo 
intervento pubblicato ieri sul-
('«Adige», è Flaminio Piccoli 
il leader democristiano ag­
giunge che, in una simile si­
tuazione, «il latto nuovo e de­
terminante» toma ad essere II 
Pei Piccoli Indica tre terreni 
di crisi del suo partito demo­
crazia intema, «indebolimen­
to dell'anima sociale e cristia­
na», «costume morale e civile 
delle classi dirigenti del parti­
to» E per ciascuno porta cau 
stlche descnzionl 

Nella vita interna, afferma, 
c'è «l'arroccamento al potere 
di alcuni uomini mediocri che 

scelgono in base a chi II ga­
rantisce» e generano discrimi­
nazioni Esempi? «Occorre la­
re pagina bianca su quella 
trattativa per il potere banca-
no, finanziano e delle grandi 
holding che è, non solo per la 
De ma anche per le altre forze 
della maggioranza, tutto parti 
lizzato Quel potere non va 
spesso a persone preparate e 
degne ma a clienti fedeli e 

firofondamente sciocchi» Ri­
lessi, aggiunge, ci sono an­

che sul mondo dell'Informa 
zione, dal «Popolo» divenuto 
«quasi uno strumento perso­
nale» a radio e tv di Stato pre­
da di «discriminazioni» a sca­
pito di un'informazione libera 
Quanto all'anima sociale de, 
seme Piccoli, «è in nbasso», 
troppi si affidano «a quella 
concezione pragmatistica di 
moda che immagina di risol­
vere col libero gioco delle for­

ze economiche la sola sociali 
tà possibile» Anche qui un 
esempio «Accanto ad una po­
litica fiscale di seventa per tut­
ti e questa ancora non c'è, 
occorre una politica di sociali­
tà volta ad impedire che II 
nastro diventi un paese super-
capitalista, In cui pochi centri 
di potere dominano i gangli 
nervosi della comunità nazio­
nale, i giornali, la tv, fino a 
diventare più potenti dei pote-
n costituzionali» 

Sulla moralità dei dmgenti 
democristiani, Piccoli espri­
me numerose nserve «Il pote­
re ha indebolito le nostre resi­
stenze spirituali» E rivolge un 
attacco diretto al portavoce di 
piazza del Gesù «Povero on 
Mastella, che vorrebbe un tri­
bunale speciale per i giornali­
sti!., forse «egli non si e accor­
to come stando accanto ai 
potere si è colpiu e quasi ac­

cecati dalla luce che sempre, 
anche quando è burrasca il 
potere diffonde, spesso artifi­
ciale» E conclude il presiden­
te dell Internazionale de 
«Guardiamo con speranza 
come il fatto nuovo e determi­
nante della situazione, all'evo­
luzione del Pei, una forza po­
polare che ha ancora da dire 
parole decisive per il nostro 
futuro anche se sta perdendo 
molto consenso Nessuno di 
noi può guardare a questo 
processo con indifferenza» 
«Oggi la base popolare del Pei 
è troppo preziosa per la vicen-
da democratica italiana» e «è 
interesse di tutti che il Pei si 
Inserisca a pieno titolo nel tra­
gitto democratico ritrovando I 
connotati nuovi che il suo lun­
go sforzo evolutivo, da Berlin­
guer In poi, e la caduta del 
mito marxista-leninista con la 
denuncia dei delitti di Stalin 
facilitano ed impongono» 

GIUS 

dai comunisti del 
sindacato pensionati 
Spi-Cgil 
/ compagni dirigenti del Sindacato pensionati italiano 
(Spl-CgiQ, hanno Immediatamente raccolto l'appello 
della V Commissione del Comitato centrale, sottoscri­
vendo ino milioni per il giornale Slamo certi che molti 
altri compagni, soprattutto gli eletti nelle Istituzioni, I 
dirigenti del partilo e del sindacato e della coopcrazione 
raccoglieranno linaio del Comitato centrale. 

Cen compagni, 
i dirigenti comunisti del 

Sindacato pensionati italiani 
(Spi-Cgil) nazionale, regio­
nale, dei comprensori, delle 
ione e delle leghe accolgo­
no l'appello lanciato dalla V 
Commissione del Comitato 
«entrale del Pei per una 
campagna straordinana di 
abbonamenti e di diffusione 
dell'Unità 

È necessario sostenere 
l'Unità, per la sua funzione 
di giornale di informazione, 
di forte battaglia politica ed 
ideale, per il pluralismo del­
la informazione 

Siamo sempre più persua­
si che le azioni politiche, sin­
dacali e sociali, per l'affer­
mazione di una equità fisca­
le, per là salvaguardia dei di­
ritti dei cittadini e dei lavora­
tori, per fornire semai effi­
cienti, per |a trasformazione 
profonda di tutto II metodo 
della gestione pubblica han­
no bisogno dell'Unità, che è 
il più grande giornale a sini­
stra 

Con questo nostro con­
creto sostegno intendiamo 
anche contnbuire a quell o-
pera decisiva di risanamento 
e di riorganizzazione azien­
dale che dopo avere supera­
to la fase grave e cnlica del 
passato va continuata per 
sviluppare ed arricchire II 
rinnovamento editoriale e 
l'apprezzata Iniziativa del 
•Salvagente», enciclopedia 
sui diritti del cittadini 

Invitiamo perciò i nostri 
compagni pensionati a so­
stenere anche con propn 
abbonamenti e con l'Impe­
gno della diffusione l'Unità, 
cosi come pensionati e citta­
dini debbono sostenere il 
pluralismo della informazio­
ne 

Slamo certi che tanti com­
pagni, gli eletti nelle istitu­
zioni, dlngentl sindacali e 
cooperativi e tanti altri acco­
glieranno l'invito del Comi­
tato centrale 

Cari compagni. 
a nome dei compagni co-

munisti soprancordati sotto 
scriviamo per il 1989 100 
milioni che vorremmo fosse­
ro cosi utilizzati 
30 milioni per cento abbo­
namenti annui a sette giorni 
da destinare a sezioni del 
Sud che non siano in grado 
di sottoscrivere 1 abbona­
mento annuo vincolante per 
ogni sezione, 
60 milioni da destinare al 
capitale sociale della nostra 
Editrice per ulteriori investi­
menti e per contribuire alla 
autonomia finanziaria; 
10 milioni da destinare al 
capitale sociale della Coo­
perativa Soci dell'Unità 

Con un fraterno auguno 
di buon lavoro 

Gianfranco Rastrelli 
Olorglo Bucci 

Alessandra Cardulll 
Alberta Pagano 

Claudio Pontacoloae 
Domenico Selalnl 

l a V (Efonpussione del Ctf' 
ttelPci'per «lenità»'* fn4 tr 

La V Commissione dal Comitato centrale del Pel ri­
chiama ancora le organizzazioni di partito a rinnovare. 
il proprio sostegno—anche organiMativoedlffusiona< 
le — a favore dell'»Unltà>; esprime un -vivo riconosci' 

stati reuUzsiU nell'opera di risanamento t di riorgania-
zazione aziendale e produttiva, che v i ulteriormente 
perseguita e completata; rileva Inoltre che 11 rinnova­
mento editoriale, perseguito con autonomia di respon­
sabilità e di creatività, ha ulteriormente migliorato il 
quotidiano; apprezza le due nuove Iniziative editoriali 
a cadenza settimanale: di Salvagente», inserto che dal 
22 gennaio tari pubblicato assieme all'.Unltà», una en­
ciclopedia sui diritti dei cittadini, una guida pratica per 
aiutarli a far valere I propri diritti, e «Cuore», settima­
nale del lunedi diretto da Michele Serra 

La V Commissione del Comitato centrale impegna 
perciò le organizzazioni di partito, i militanti, gli iscrit­
ti, tanto più nell'anno dei 18- Congresso del partito e 
delle elezioni europee, a sostenere e confortare «l'Uni­
tà» attraverso una campagna straordinaria di abbona­
menti e di diffusioni che sia mirata ad attivali, in 
maniera eccezionale; 

Le lezioni affinchè adottino le seguenti iniziative' 
a) entro gennaio tutte le sezioni di partito dovranno 

sottoscrivere almeno uq abbonamento, 
b) le sezioni più attive e con un numero di (scritti 

superiore a 200 dovranno sottoscrivere due abbona­
menti, uno per la sede della sezione ed il secondo da 
affiggere in bac' eca o in mancanza di questa asse­
gnandolo ad un locale pubblico, 

e) estendere inoltre l'iniziativa già assunta da alcune 
sezioni o organizzazioni di partito di inviare, «l'Uniti» 
ad alcune personalità del luogo eia abbonare più locali 
pubblici anche per periodi limitati. ° 

Gli eletti nelle fitte del Pei affinchè tutti quei compagni, 
che rappresentano il partito nel Parlamento e nelle 
amministrazioni comunali, provinciali e regionali tot* 
toscrivano un abbonamento o per l'intera settimana o 
per più giorni 

I dirigenti di partito e delle associazioni Inoltre un 
analogo invito ed un impegno ad abbonarsi non posso­
no mancare, come da tanti diffusori viene sollecitalo, 
da parte dei compagni dirigenti del movimento «ope­
rativo, associativo e sindacale, dai componenti il Corni-, 
tato centrale e la Commissione centrale di controllo, 
nonché dei Comitati regionali e federali. ; 

abbonamento sostenitore. L'Obiettivo di avere alcune 
migliaia di abbonamenti sostenitori ci sembra realitu-
bile, pertanto rivolgiamo un invito a quei compagni 
che hanno possibilità economiche di fare un ulteriore 
sforzo per sostenere il loro giornale 

La Cooperativa Soci dell'Unita Un forte significato 
politico ed innovativo è costituito dalla cooperativa 
soci dell'Unità che deve essere ulteriormente rafforza­
ta da compagni, cittadini e lettori « che con 1 tuoi 
23 000 soci ha posto le basi per una grande organizza­
zione cooperativa degli utenti dell'informazione. 

Sosteniamo, per la sua funzione di giornale di Informa­
zione, di forte battaglia politica, sociale ed ideal», «l'U­
nita., il più grande giornale a sinistra 

La V Commissione de! Ce del Pei 

4 
l'Unità 

Domenica 
22 gennaio 1989 



IN ITALIA 

Il Pei lancia una petizione 
per il Po e l'Adriatico 

•iii*i*' •f>^Li£i*. "s-.o.**; 

«Rivogliamo 
il nostro 
mare» 
a » ROMA. .Rivogliamo il no­
stro mare». £ il •titolo» della 
petizione, in alien dell'Adria-

4KO, lanciata dal Pel e che ver­
ri .consegnata al Presidenti 
della Repubblica, del Consi­
glia e delle Regioni. L'hanno 
«già (Innata un tolto gruppo di 
-registi: Bernardo Bertolucci, 
-Ugo Qregoretli, Paolo e Vlltc-
j ìd Tavianl, Francesco Masellj, 
lina" WertmuHer,- Sergio Cor­
rucci, Giuseppe De Santis. 
'Olilo Pontecorvo, Nanni Loy; 
"di attori: Nastassla Kinsky, 
'Gian Maria Volontè; di sinda­
ci: Renzo Imbenl di Bologna, 
jAllonsina Rinaldi di Modena, 
«Antonio Cesellali di Venezia, 
cMauro Dragoni di Ravenna: di 
scrillori: Alberto Moravia, Da­
lila Maralnl, Natalia Clnzburg: 
-di sindacalisti: Bruno Trentin, 
'Eduardo Guarino, Paolo Luc­
chesi, Antonio Letiferi. Fausto 
Vlgcvanl, Fausto Bertinotti, 
'Giuliano Catania, di rettoli e 
presidi unlveiiitart come Bla-
'glo de. Otovanni, Cario Ratina-
lo, Mario Centofrino, Antonio 
Qulstelll, Fabio Roversi Mona­
co. L'hanno llrmata Lanfranco 
d'Orci e Luciano Bernardini, ri-
bpettjyiinente presidente e vi-
fco|jh;s|nonle,. della. Uga' della"' 
cooperative e I cantanti, Cian­
iti Morandl, Francesca GUDci--
f\ e Lucio Dalla, L' ha firmata 
l'alpinista Cesare Maestri, lo 
fecullore Giacomo Manza e 11 
nitore Emesto Treccani e, na-
Juralmenie, deputati Impegna­
rli nella campagna ambientall-
Isja come Antonio Cederne, 
(Giorgio Nebbia e Enzo Tiezzi. 
I Ed ecco il testo della peti-
clone;.'Quanto vale un mare? 
ba i dumi, al mare e dal mare 
jalia terra, il ciclo delle acque 
•da sempre è tenie di vita, di 
(prosperila e bellezza. Ora nel 
(mare Adriatico, nel Po e negli 
(altri fiumi gli equilibri ecologi-
pi sono sconvolti, i valori natu­
rali sano distrutti, risorse pri­
marie come l'acqua potabile 

sono messe a repentaglio dal-
l'inquinamenlo da fitofarmaci 
e nitrati delle falde. Le acque 
riflettono ombre che pesano 
sull'Insieme della società e sul 
nostro futuro. È divenuto di 
comune conoscenza il fatto 
che la causa principale della 
crisi dell'Adriatico risiede nel­
la eutrofizzazione ormai cro­
nica dovuta all'eccesso di nu­
trienti, fosforo, azoto e altre 
sostanze nocive che, giunte al 
mare attraverso scarichi e fiu­
mi, causano le anomale fiori­
ture algali fino all'esaurimento 
dell'ossigeno dall'acqua. Ab­
biamo il dovere di non lascia­
re in erediti al nostri figli la 
bancarotta del beni ambienta­
li: per il nostro mare, per I no­
stri dumi, per la nostra terra, 
chiediamo vangano investita 
risone, intelligenza e solida­
rietà, Salvare II Po, gli altri fiu­
mi padani e l'Adriatico si deve 
e si può: occorrono da patte 
del governo scelte coerenti 
per la riconversione ecologica 
della zootecnia, dell'agricoltu­
ra, dell'industria, del modelli 
di consumo, degli assetti terri­
toriali, Occorre una grande ri-

i torna! inorila che cambi le 
priorità della produzione e dei 

^cpnsùml.'djuw.pwvi indiriz­
zi alla politica economica. Se 
questa battaglia avrà successo 
potrà rappresentare una pri­
ma vittoria di una nuova soli­
darietà die oltre a noi com­
prenda anche altre speci e le 
generazioni future: questo va­
le un mare», Ora comincia la 
raccolta tra nini coloro che 
sono impegnati direttamente 
con l'Adriatico e con il Po: la­
voratori, tecnici, operatori 
economici, giovani, donne, 
cioè tutto il vasto mondo delia 
riviera e della Padania. L'im­
pegno che il Pei ha posto su 
questa petizione e grande: un 
milione di (lime. E questo ma­
re le vale. 

Un mandato di comparizione 
a Maria Magnani Noya (socialista) 
per l'installazione della «tettoia» 
del Lingotto. La denuncia del Pei 

La vicenda, come per la metropolitana, 
chiama in causa il rapporto subalterno 
della giunta pentacolore con l'azienda 
Coinvolti Agnelli, Romiti e Ghidella 

Torino, sindaco nei guai 
per un «regalo» alla Fiat 
Nuovi guai per l'amministrazione pentapartita del 
Comune di Torino, li sindaco Maria Magnani No­
ya (Psi) ha ricevuto dal pretore un mandato di 
comparizione con l'accusa di omissione di atti 
d'ufficio per la cosiddetta «tettoia» del Lingotto. 
Ancora una volta, come per la metropolitana, la 
vicenda chiama in causa il rapporto subalterno 
della giunta nei confronti della Fiat. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• r i TORINO. Può davvero 
considerarsi temporanea una 
«tettoia* In cemento armato e 
acciaio, dello spessore di cir­
ca due metri, coperta da un 
giardino pensile, per un costo 
che, a occhio e croce, si aggi­
ra sui 12 miliardi? E se, con­
tro ogni logica, quella struttu­
ra cosi «robusta' viene delini-
la temporanea, come si pud 
autorizzarla senza indicare 
nella delibera la scadenza 
della temporaneità? Le rispo­
ste sono ovvie, ma non per 
l'amministrazione pentacolo-

re che ora vede anche il suo 
massimo esponente chiama­
to dalla magistratura a ri­
spondere di scelte che ap­
paiono spiegabili solo in una 
logica di completa sudditan­
za a cor» Marconi. 

La sconcertante storia del­
la «tettola* - per la quale so­
no stali coinvolti nell'inchie­
sta giudiziaria anche Umber­
to Agnelli, Cesare Romiti, l'ex 
amministratore delegato del­
la Hat Auto Vittorio Ghidella 
e l'assessore socialdemocrati­

co Baldassarre Fumati - ha 
inizio il 20 ottobre 1987, poco 
prima della costituzione della 
società mista Comune-Fiat 
per la ristrutturazione del Lin­
gotto. La Fiat chiede di poter 
procedere alla copertura* di 
un cortile all'interno del vec­
chio stabilimento di via Niz­
za, che dovrà ospitare il Salo­
ne intemazionale dell'auto­
mobile. Lo stesso giorno il 
Comune concede l'autorizza­
zione n. 1597 per la «installa­
zione di tettoia temporanea... 
a copertura di cortile, per usi 
espositivi*. 

Ma è del tutto evidente, a 
chi cerca di vedere come 
stanno in realtà le cose, che 
la «tettola* ha tutte le caratte­
ristiche di un intervento edili­
zio definitivo. Lo conferma il 
fatto che la Fiat chiede il rim­
borso delle spese alla costi­
tuenda società mista (l'azien­
da dell'auto ha la maggioran­
za di due temi), consideran­

do la sua «tettoia* come 
un'anticipazione del piano di 
ristrutturazione del Lingotto. 
La «temporaneità* avrebbe 
anche dovuto prevedere - e 
cosi non * - la rimozione del­
la copertura al termine del 
Salone dell'auto. 

In Consiglio comunale il 
Pei denuncia le pesanti irre­
golarità della procedura. Tra 
l'altro, trattandosi di opera a 
carattere permanente, la «tet­
toia* sarebbe stata soggetta 
non ad autorizzazione, ma a 
concessione. Concessione 
che non poteva essere data 
perché il piano regolatore vi­
gente destina l'area a utilizzo 
industriale e non «positivo. 
La proposta comunista di re­
vocare l'autorizzazione viene 
però respinta dalla maggio­
ranza. 

Ma parte, dopo un paio dì 
mesi, l'inchiesta del pretore 
Palmisano che ipotizza viola­
zioni della legge Bucalossl 

sulle trasformazioni urbanis­
tiche. Quando, nel febbraio 
'SS, si viene a sapere che le 
comunicazioni giudiziarie 
hanno raggiunto anche il ver­
tice Fiat, un ineffàbile funzio­
nario di corso Marconi di­
chiara che l'azienda «ritiene 
che l'operato del suo ufficio 
tecnico sia stato corretto e ri­
spettosodelle leggi*. Le ipo­
tesi di accusa contro Agnelli, 
Romiti e Ghidella sembrano 
comunque destinate a cadere 
perche nell'ottobre scorso la 
Fiat ha chiesto e ottenuto dal 
Comune una concessione in 
sanatoria, che comporta il 
raddóppio degli oneri di ur­
banizzazione a carico dell'a­
zienda; Restano invece in 
ballo (saranno interrogati nei 
primi giorni di febbraio) I 
pubblici amministratori. E re­
sta il fatto che a Palazzo civi­
co c'è chi è convinto che ciò 
che riguardala Fiat a Torino 
può derogare da tutte le ré-
gole. 

I giudici leggono i dossier sequestrati al vicedirettore di Rebibbia 

Dietro al falso attentato a De Luca 
tutti i «segreti» delle tangenti Fai? 
Il «dossier-ricatto* di De Luca era fornitissimo. C'e­
rano documenti e appunti «scottanti* sulle attività 
del Fondo aiuti italiani. Il magistrato ha cosi aper­
to una seconda inchiesta, sui criteri con i quali il 
Fai ha speso in 18 mesi ben 1900 miliardi, Ma chi 
ha organizzato il falso attentatoJtAleggia, J',pmbra 
dei servizi segreti. E làMcénda rifowfa sèmpre di 
più quella di un altro falso br Tony Chicchiarelli.. 

I H ROMA. Una strada lunga 
'50 chilometri, da Game a 
Bosasa. Deserta ed inutile: co­
stata 300 miliardi di lire. Forni­
ture di camion per II deserto • 
sudanese senza gomme da 
sabbia. Ambulanze senza 
benzina e lasciate parcheggia­
te per anni. Silos in vetroresi­
na che si squagliano al sole 
della Somalia. Sono alcune 
delle operazioni di aluto del 
Fai nel Terzo mondo sulle 
quali Egidio De Luca, vicedi­
rettore di Rebibbia, in passata 
componente della segreteria 

del direttore del Fai Moreno, 
aveva raccolto una documen­
tazione «scottante*, per mette­
re in moto «ricatti* politici. Su 
ogni tornitura sospetta, per ra­
gionevolezza e sovradtmen-
sronamento dei costi De Luca 
aveva conservato l'aiter illegit­
timo*, fatto di probabili «tan­
genti* e favoritismi. 

Il falso attentato or di Tivoli, 
di cui rimangono ancora 
oscuri I motivi, ha fatto si che 
si sollevasse il coperchio di 
una pentola in ebollizione. In 
fretta, continuando ad indaga­

re sul ferimento di De Luca, 
sulla partecipazione attiva 
neH'openu.i-ne della malavita 
comune di Tivoli, il sostituto 
procuratore Maria Rosaria 
Cordova ha ascoltato i vertici 
del Fai Per capire chi tosse il 
vicedirettore di Rebibbia. Eb 
come funzionava il Fondo?. 
aiuto italiano. Il «dossier-ricat­
to* ha fatto il resto. I dubbi so­
no diventati certezze. Cosi il 
magistrato ha aperto un se­
condo e separato fascicolo, 
soltanto sui criteri di gestione 
dei 1900 miliardi gestiti in 18 
mesi dal Fai, presieduto dal 
senatore socialista Francesco 
Forte. 

Il senatore Forte è già stato 
sentito come teste una prima 
volta. In questi giorni il sostitu­
to procuratore Maria Rosaria 
Cordova ascolterà I funzionari 
della Farnesina che hanno la­
vorato al suo fianco. Non £ 
improbabile che tomi a senti­
re Francesco Forte che ha già 
dichiarato di essere a cono­
scenza delle attività illecite di 

De Luca, n presidente del Fai 
sapeva che il suo sottoposto 
chiedeva tangenti e aveva ri­
cattato funzionari e politici: lo 
ha allontanato, ma non lo ha 
denunciato alla magistratura. 

Non è questa la prima in­
chiesta sul Fai. La Procura del-

,, U Reijiibblica.diJtoma ne ha 
evvfete altre jduer'.Una,: sulle 
torniture" di riso all'Etiopia e 
alla Somalia e stata mandata 
dal sostituto procuratore Gia­
como Paoloni, per competen­
za territoriale, a Milano. Ri­
guarda la denuncia di una dit­
ta di Vercelli, la Corimex, arri­
vata nel primi mesi dell'86; il 
giudice Anna IntroinL nel 
maggio dellfsS'ha emesso set­
te comunicazioni giudiziarie. 
Ai titolari delle imprese che 
avevano ottenuto l'appalto e 
al presidente del Fai, il sena­
tore Forte. L'inchiesta origina­
ta dalla denuncia del radicale 
Rutelli, sugli aiuti in Somalia, 
è invece rimasta al giudice 
Paoloni. 

Il De Luca «ricattatore* che 
connessioni ha con il De Luca 

ferito a Tivoli nel falso aggua­
to brigatista? Anche se le in­
chiese»! ferimento è sul Fai 
a questo punto sono separate, 
il magistrato continua a cerca­
re elementi di continuità, per 
spiegare il movente delta 
cruenta messinscena. Cioè il 

nàta la vicenda delle false Br e 
di individuare il telefonista e 
quello'Che doveva fare ì vo­
lantini brigatisti. Il vicediretto­
re ; comunque - secondo gli 
inquirenti - e solamente una 
pedina In tutta la storia dietro 
il quale aleggia l'ombra dei 
servizi segreti..E;la vicenda ri­
corda un'altra inquietante e 
oscura vicenda, quella di 
Tony Chicchiarelli, malavitoso 
e legato al servizi; autore del 
falso .comunicato ! brigatista 
del lago dèlia Duchessa, dèlia 
maxirapina alla Brink's. L'up- ' 
ino che possedeva, chissà 
perché, frammenti delle foto 
Polaroid autentiche del seque­
stro Moro. 

Dopo il provvedimento del Consiglio dei ministri 

Sindaci in rivolta 
i«Così salteranno i Mondiali» 
* 
"il provvedimento del governo per i Mondiali del 
''SO, che non è decreto e nemmeno disegno di leg­
he, è una presa in giro. Dopo il Consiglio dei mini­
stri di venerdì c'è stata la sollevazione dei sindaci 
«di alcune città che ospiteranno le partite. Protesta-
Ino anche i costruttori, il direttore dell'aeroporto di 
«sa, insomma, tutto il fronte di coloro che sono 
•direttamente interessati a realizzare le opere. 
I 

ROSANNA U L H M M I M N I 

,MÈ ROMA Non sarà facile per 
!ll ministro Maltarella conqui­
stare la corsia preferenziale in 
(Parlamento per portare all'ap-
iprovazlone li provvedimento 
{sulle opere da realizzare in vi-
!«ta dei Mondiali del '90.1 ver 
idi, con il deputato Annamaria 
(Procacci, hanno già annun­
cialo la loro (ernia opposizio­
n e a questa Ipotesi, come alla 
Jsede legislativa In commissio-
Ine, uniche strade possibili per 
|tar approvare il disegno di leg-
,gc - come vuole la De - in 
tempi rapidi, senza ricorrere 

fai decreto legge - come au-
jspicato soprattutto dal Psi -. Il 
{giallo sulla formula va risolto 
[dentro il clima di guerra guer-
'raggiata che oppone, ormai 
Isu un'infinità di fronti, i due 
•maggiori partiti di governo. 
fCerto a 500 giorni dall'inizio 
Idei campionato (8 giugno 
l'90) e 458 giorni dal termine 
di consegna delle opere da 
realizzare (30 aprile '90) ap-

jjare ancora più grottesca la 

disputa tra De e Psi. 
Intanto c'è da registrare la 

quasi unanime sollevazione 
degli amministratori delle città 
che ospiteranno i Mondiali. 
Da Milano, Bari, Torino, Firen­
ze, Palermo arrivano al gover­
no messaggi di sfiducia, delu­
sione preoccupazione. Il più 
dure è Paolo Pillitteri, il sinda­
co socialista di Milano. «Il go­
verno - dice - ha mostrato 
un'incredibile incapacità deci­
sionale. Non si tratta di una 
polemica campanilistica', la 
scelta di non decidere su un 
problema cosi tocca da vicino 
tante città italiane; è sconcer­
tante e inaccettabile, come è 
inaccettabile che i comuni pa­
ghino pei le responsabilità di 
altri, È intollerabile che ci si 
prenda in giro*. E un messag­
gio chiaro che arriva dal co­
gnato di Crani al ministro Mat­
tanza in particolare, che ha 
posto 1| veto sull'adozione del 
decreto. Più soft Marta Magna­

ni Noya, sindaco, anch'essa 
socialista, di Tonno. «Conti­
nuiamo ad essere perplessi e 
preoccupati. £ un provvedi­
mento fantasma, imprevisto e 
imprevedibile perche non de­
cide nulla. È un articolato tec­
nico privo di forma giuridica e 
di valore*. «Deluso e sfiducia­
to* si dice anche l'assessore ai 
Lavori pubblici di Palermo, Di 
Trapani, perchè il comune 
aveva presentato progetti per 
130 miliardi, che sono stati ta­
gliati a 70, ma di cui in realtà 
potranno essere utilizzati solo 
40. In sostanza l'amministrato­
re paleimitano lamenta l'ina­
deguatezza del fondi e il ritar­
do con cui arriva un provvedi­
mento che è del tutto incerto. 
•Incontreremo moltissime dif­
ficoltà ad essere puntuali ai 
Mondiali del '90*. commenta 
il sindaco di Bari, il socialista 
Franco De Lucia, il quale affi­
da il prosieguo di questa vi­
cenda «alla buona sorte*. 

A Firenze I toni si smussa­
no, anche perchè tutte le pro­
poste per le opere da costrui­
re sono state accolte. Tuttavia 
- dice II vicesindaco comuni­
sta Michele Ventura - c'è il ri­
schio che questa incertezza 
non consenta di fare in tempo 
ad eseguire I lavori: da qui la 
richiesta che il governo deci­
da al più presto la via più bre­
ve». A poca distanza dal capo­
luogo toscano c'è chi invece è 
letteralmente Inlurialo. Uno 

per tutti: il presidente dell'ae­
roporto di Pisa, Ezio CoruccL 
•È una vera vergogna - dice -. 
È un atto che di fatto vuole ai-
tardare la crescita e il ruolo 
del Galilei*. L'aeroporto, infat­
ti, è stato escluso dai finanzia­
menti richiesti pel il comple­
tamento della supetstrada F1-
renze-Pisa-Uvomo. «Ma ora 
c'è bisogno di mobilitarsi*. 

Della stéssa opinione di 
questi pubblici amministratori 
sono I privati costruttori riuniti 
nell'Ance, che esprimono 
•sconcerto e preoccupazione* 
per «la prassi che si va conso­
lidando di annunciare pro­
grammi di opere pubbliche 
flià finanziati senza che poi 
acciailo seguito i necessari 
provvedimenti di attuazione 
da parte del governo*. Ai co­
struttori, infatti, non va giù 
nemmeno la mancata appro­
vazione del decreto per Napo­
li, per cui hanno già chiesto 
un incontro urgente al presi-. 
dente del Chsiglió. 

Infine soddisfazione espri­
mono il vicesindaco di-Geno­
va e il presidente della giunta 
friulana. Fabio Morchió è con­
tento dei 262 miliardi asse­
gnati alla sua città, anche se 
sono inferiori al previsto. Ma 
lui si «accontenta*. Il de Bla-
siutti, dal canto suo, definisce 
•Innovativo» 11 provvedimento, 
•perchè semplifica le proce­
dure e consentirà, appena ap­
provato, l'avvio in tempi brevi 
dei lavori*. 

Padova, «disavventure» d'una Usi 

Carctiochirurgia è pronta 
ma mancano... le scale 
Il nuovo reparto di cardiochirurgia.dell'ospedale 
di Padova è praticamente pronto. Ma, a ridosso 
dell'inaugurazione, finalmente qualcuno si è ac­
corto che mancava qualcosa: le scale. Un grovi­
glio di progetti le aveva eliminate. È l'ultima botta 
al prestigio di una delle più grandi Usi italiane. 
Negli ultimi giorni si sono accavallate denunce, 
ispezioni da Roma, episodi ridicoli. 

DAL NOSTRO INVIATO 
••PADOVA II nuovissimo 
reparto di cardiochirurgia è 
una costruzione praticamente 
ultimata. Poco prima dell'i­
naugurazione, ci si è accorti 
che c'era tutto, ma proprio 
tutto, moderno*ed avveniristi-
co,-tranne un dettaglio: le sca­
le. Come è accaduto? E un in­
trico di ordinaria burocrazia, a 
quanto sembra. Due reparti -
cardiologia e la cardiochirur­
gia diretta dal professor Achil­
le Gallucci, dove è stato, ese­
guito il primo trapianto di 
cuore in Italia - che chiedono 
una nuova sede più adeguata. 
Progetti che vengono fatti, ap­
provati, bocciati in tutto o in 
parte. Si parte dapprima con 
la nuova cardiochirurgia. Poi 
si modifica un po' quell'idea, 
si opta per un edificio aggiun­
tivo e per una «piastra opera­
toria* collegata ad entrambi. I 
lavori vengono affidati ad una 
delle maggiori imprese editi 
italiane, la Grassetto. E adesso 

che sono alla Une si scopre 
che le scale di collegamento 
erano emigrate da un proget­
to all'altro, insomma nessuno 
ha pensato che forse serviva­
no subito. Si faranno adesso, 
tra pochi giorni, ricorrendo ad 
un escamotage tecnico, dopo 
che l'Usi ha vagliato anche, 
prima di scartarlo, un possibi­
le provvedimento tampone: 
delle «passerelle provvisorie* 
su cui far transitare i pazienti 
destinati, magari, ad un tra­
pianto di cuore. 

Ancora. Giancarlo Crespan, 
cuoco del reparto di pediatria 
(e comunista, fatto non se­
condario per comprendere 
quanto segue), per due setti­
mane compila la lista delle vi­
vande necessarie chiedendo 
dei carciofi. Al quindicesimo 
giorno, sul modulo burocrati­
co delle verdure, alla crocetta 
sulla voce carciofi aggiunge 
spazientito a penna: «Quan­
do? Ah. ah*. Passano un paio 

di giorni e a* Crespai), anziché 
l'ortaggio, arriva una lettera 
dell'Usi: sospeso da servizio e 
stipendio;per rnsubprdinazlo-
ne, addirittura denuncialo alla 
magistratura (provvedimenti 
ritirati solo ieri, sotto un'onda 
di ridicolo). Poi ce n'è un'al­
tra: in clinica ortopedica non 
funziona il riscaldamento: i 
parenti dei pazienti si portano 
da casa scialli, coperte, stufet­
te elettriche. Pare che per 
scaldare l'ambiente qualcuno 
usi anche i phon destinati ad 
asciugare le ingessature. 
Un'altra ancora, saltata fuori 
proprio ieri? La severissima 
Usi 21 ha sbagliato i conti del 
bilancio '88, che sfiora i 400 
miliardi. 36 miliardi in meno 
(o 36 spesi in più) che ades­
so non sa bene come recupe­
rare. Una serie di brutti colpi, 
insomma, al prestigio euro­
peo delle cliniche padovane 
(la maggior parte sono uni­
versitarie). 

Non che le cose vadano 
molto meglio altrove. L'Usi di 
San Dona di Piave nel Vene­
ziano ha appena trovato una 
nuova sede per l'ufficio invali­
di civili: il secondo piano di 
uno shopping center lontano 
dal paese, non servito da au­
tobus e privo di ascensori per 
salire. L'ideale, insomma, per 
chi si sposta in carrozzella. 

OMS. 

Arresti 
domiciliari 

Ber Ciccio 
lazzetta 

Cinque ricoverati 
in Calabria 

Il sostituto procuratore delia Repubblica del TObunale.di 
Palmi, Cisterna, ha concesso ieri II beneficio degù arresti 
domiciliari al presidente dell'Usi di Taurianova, Francesco 
Macrl, meglio noto come «Ciccio Mazzetta» (nella foto)* 
democristiano, arrestato il 13 dicembre scorso per presunta 
Irregolarità nella gestione dell'ente sanitaria II doti Cister­
na ha assunto la decisione sulla scorta delle irrigazioni tor­
nitegli da un collègio di periti chiamalo a verificare le comi-
zioni di Macrl, che negli ultimi giorni aveva accusato scom­
pensi cardiaci. L'inchiesta che ha portato all'arresto di Ma­
crl vede inquisite 43 persone per una serie di presume ere-
solarità compiute, nell'ambito dell'Usi, dal 1980 al 1987, 

Cinque persone sono stata 
ricoverate negli «Ospedali 
riuniti* di Reggio Calabria 

Der pOP'COIl i per intossicazione alimenta-
« a l t o n o » re'con u n a P"*»1»1 <" • » 
« a i w p o » ginn,!, secondo quanto et è 
^ _ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ ^ appreso le cinque persone, 
" •" •" • • • •^• •^^^^^^ — tulle di uno stesso nucleo 
familiare di Sinopoli (un centro aspromontano nella plana 
di Gioia Tauro) avevano mangiato pop-corn, ricavato da 
una scatola di mais. Nella scatola di mais è stato poi Invaio 
un topo morto. 

Non si applica alla magistra­
tura la recente legge che ha 
elevato I limiti di età pei la 
partecipazione al concorsi 
pubblici. Restano in vigore 
per la categoria le nornw 
previste al riguardo daU'or-

• • dinamenlo giudiziario. La 
precisazione è stata fornita con una nota dell'ufficio stam­
pa del ministero della Giustizia, in cui si afferma che «pef-
tanto al concorso per uditore giudiziario bandito con Dm 3 
dicembre 1988 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del S 
gennaio 1989 può partecipare soltanto chi abbia compiuto 
gli anni ventuno e non superato i trenta, salve le elevazioni 
espressamente previste dal bando*. 

La Nato si allena 

Concorsi 
in magistratura 
Validi! vecchi 
limiti di età 

Brucia il Grappa, 
muore volontario 

Un volontario 
l'operalo 29enne Rino Orsa-
to, è morto precipitando In 
un canalone del Monte 
Grappa mentre col suol 
compagni cercava di ape-

. gnere un esteso Incendia 11 
" " " • " " " " • " • ™ " " " • " • " ^ ^ sua tuta ha preso fuoco, li 
giovane è caduto mentre arretrava bruscamente. Le fiam­
me, che hanno distrutto molte decine d'ettari di bosco, so­
no state provocate da una esercitazione militare In corto 
nonostante la siccità, cui partecipavano soldati Nato dalla 
caserma Ederle di Vicenza. A causarle, o una esplosione o 
un proiettile tracciante. Nello stesso luogo era *Kopplalo 
due anni fa un altro incendio durante le riprese detto sce­
neggiato tv «li piccolo alpino*. 

Vende l'Unità 
Lo cacciano 
dalla stazione 

Eletto nuovo-
dei sindacato 
giornalisti Rai 

A Castelfranco un compa­
gno che diffondeva l'Unità 
in stazione, U pensionato Rl-
no Taborra, è stato allonta­
nato da un txKnlntendenM 
delle ferrovie: non aveva «M> 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ giretto del treno o tkoto 
^ • ^ • ^ • ^ ™ i " i " i l " " , - i I , B equipollente*, dunque non 
poteva entrare La Federazione Pei di Treviso ha deciso: I* 
diffusione continuerà e al compagno •regaleremo ogni 
giorno ti biglietto d'entrata alla stazione*. 

Con l'elezione del nuovo; 
^esecutivo si è concluso tari U 
' congnio deirUsl|ral.j»t>,, 

dacato del 1.200 giornalisti 
della Rai. Primo degli eletti 
(135 preferenze su I M voti 
espressi) è risultalo Grtaep-

—r*—• : ' pe Giulietti, della redazione 
di Venezia. L'esecutivo - composto da I I rappresentanti 
delle redazioni - si riunirà mercoledì prossimo a Rotila, D M 
eleggere il nuovo segretario del sindacato. Al voto non han­
no partecipalo 33 del 199 aventi diritto. La linea della non 
partecipazione al votò è stato sostenuta dalla componenti 
sindacale «Svolta professionale», ma non è itala condivisi 
neanche da molti di coloro (socialisti, laici) c i» quella 
componente sostiene di rappresentare. Peraltro, tre giorna­
listi il cui nome è apparso in calce alla tdichiaraziona d| 
non partecipazione al voto* hanno smentito di aver mal fir­
mato quel documento. ; 

Mercoledì 
2 5 gennaio 1 9 8 9 

NON UN GIORNO DI PIÙ 
PER LA LEGGE CONTRO 

LA VIOLENZA SESSUALEI 
Giornata Nazionale di mobilitazione 

MànHèwtoilonl » Inblatiw pubbliche K 
Roma (ore 9.30 - Piana dal Pantheon). Napoli, 
Milano, Palermo, Savona, Perugia, Terni, Siena,Be­
nevento, Pisa, Triette, Tivoli, Trovilo, Ragusa. 

100 Afmblf naila scuote di: 
LI Spazia, Venezia, Verona, Udina, Modena. Reg­
gio Emilia, Ferrara, Teramo, Potante, Casetta, l i c ­
eo, Taranto, Catania, Catanzaro. 

Manno finora adtrlto: 
Livia Turco, Fulvia Serra, Tina Lagostena Bassi, Mi­
chela Sarra. Elle Kappa. Chiara Valentin!. Udii Me-
napace, Camilla Cederne, Pietro Folen», Gioie Lon-
oo. Franca Rama, Bianca Guidetti Serra, Cerai Bube 
Tarantelli, Luciana Castellina, Chiara Berla D'Argen­
tina, Anna Del Bo Bottino, Anita Pasque», Carlo 
Paglierini, Romana Bianchi, Anna Sanno, Giglll Te­
desco. Ersilio Salvato. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
COMUNISTA ITALIANA 

l'Unità 
Domenica 
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Cardinali 
«Votare 
per il Papa 
dopo gli 80» 
I V CITTA DEL VATICANO 
Dieci cardinali scrivono al Pa­
pa. Caro Wolryti, escludete I 
cardinali ultraottantennl dal 
Conclave t Ingiusto oltre che 
tbagllato, E questo II senso di 
una missiva Inviata a Giovanni 
Paolo II pochi «tomi prima di 
Natale da dieci anziani cardi­
nali, che chiedono l'annulla­
mento degli effetti della lettera 
apostolica •Ingravescentem 
aetalem* con la quale. Il 21 
novembre del 1970, Paolo VI 
escluse di latto i cardinali con 
pio di, 80 anni dal Conclave, e 
quindi dalle votazioni per l'e­
lezione del pontefice. La lette­
ra e firmata, tra gli altri, dal 
cardinali Silvio Oddi (1910), 
Pietro Palazzlnl (1912), Giu­
seppe Siri (1906), dal prefetto 
della Congregazione per l'e­
ducazione cattolica e gran 
Cancelliere della Pontificia 
università Gregoriana Baum 
William Wekelleld (1926), ol­
tre ai cardinali Corrado Badie 
(1903), Senio Guerrl (1905) 
e Giuseppe Paupini (1907) 

Innanzitutto ali alti prelati 
ricordano che e caratteristica 
peculiare del cardinali quella 
di esprimere II voto per l'eie. 
lione del pontefice. L'esclu­
sione appare quindi, a loro 
giudizio, priva di motivazioni 
convincenti. In secondo luogo 
i cardinali sottolineano che 
nessuna legislazione priva 
una persona del diritto di voto 
per motivi di età. Pochi giorni 
la è giunta la risposta del Pa-

ea, che tramile il cardinale 
asaroll fa sapere: le disposi­

zioni vigenti non vanno modi­
ficato. 

La guerra teologica scoppiata in Vaticano 
Intervista a Alfio Filippi, direttore 
de «Il Regno», la rivista che pubblica 
il polemico intervento di padre Haering 

Caccia alle streghe 
sulla contraccezione 
«La posizione di mons. Caffarra s e c o n d o cui la 
contraccezione è equiparabile all'omicidio è da 
combattere in n o m e della sana teologia» - ci ha 
dichiarato padre Filippi, direttore di «Il Regno», in­
tervenendo nella polemica provocata dall'articolo 
di padre Haring. «Lede l'infallibilità chi vuole esse-
re più papista del Papa» - replica Filippi a padre 
Guidetti. Gli antimodemisti infiltrati in Vaticano. 

ALCUT1 SANTINI 

••ROMA. Ormai, è guerra 
aperta tra teologi moralisti ri-

fioristi, come mons. Carlo Cat­
ana che ha equiparato la 

contraccezione all'omicidio, e 
teologi attenti ai più comples­
si problemi dell'uomo, di cui 
sì e fatto interprete il vecchio 
ed autorevole padre Bernhard 
Haring con II suo incisivo ed 
argomentato Articolo su «Il Re­
gno*. Non è un caso che è sta­
to subito attaccato da «Avveni­
re» con un editoriale non Fir­

mato, ma ispirato da mons. 
Caffarra 

E poiché la polemica è de­
stinala a svilupparsi, abbiamo 
chiesto a padre Alfio Filippi, 
direttore di «Il Regno», di fare 
il punto su un dibattito che sta 
investendo le università teolo­
giche, gli episcopati e, natu­
ralmente, i cattolici che vivo* 
no la vita di coppia «L'impo­
stazione data da mons Caffar­
ra che la contraccezione è 
equiparabile all'omicidio è 

una posizione teologicamente 
rigorista da combattere tn no­
me della sana teologia», ha 
esordito padre Filippi. «Noi vo­
levamo che si discuteste la 
posizione di Caffarra pubbli­
cando l'articolo di padre Ha­
ring, il quale, muovendosi in 
autonomia e libertà, si è fatto 
portavoce di una sensibilità 
largamente espressa nei setti­
manali diocesani tedeschi che 
constatano il disagio degli 
operatori pastorali e del cri­
stiano medio di fronte a un ri­
gorismo non attento alla cre­
scita della coscienza indivi* 
duale», Ha, cioè, colto «quel 
crescente distacco che c'è, 
oggi, tra una corrente teologi­
ca di moralisti rigoristi e il sen­
tire del cristiani che sono a 
contatto con la pastorale». 

E che dire della reazione di 
•Avvenire» con un editoriale 
Ispirato dagli Intransigenti7 

«Dire che la morale cattolica si 

faccia a colpi di maggioranze 
come ha sostenuto "Avvenire" 
- osserva padre Filippi - e for­
zare Il pensiero di padre Ha­
ring, Il quale ha solo inteso 
sottolineare il distacco che c'è 
tra una corrente rigorista della 
Chiesa e il più vasto corpo ec­
clesiale e lo ha fatto con la 
sua lunga esperienza di pro­
fessore di teologia morale e di 
uomo attento alle richieste 
della pastorale». 

E che cosa nipondere a pa­
dre Armando Guidetti che su 
«Prospettive nel mondo» ha af­
fermato che, con il suo inter­
vento, padre Haring «tende a 
minare il principio dell'infalli­
bilità pontificia»? Padre Filippi, 
molto serenamente, replica 
•Non c'è nessuno che lede di 
pio l'infallibilità di chi vuole 
essere più papista del Papa, 
D'altra parte, tutta la prima 
parte dell'articolo del teologo 
tedesco Bernhard Haring si 

muoveva nella preoccupazio­
ne di dare credibilità al magi­
stero della Chiesa». È la preoc­
cupazione, del resto, espressa 
anche dal noto settimanale 
cattolico «Christ in der Gegen* 
wart» il 18 dicembre scorso* «Il 
problema tocca la Chiesa nel 
suo complesso, tanto più se la 
preoccupazione centrale dei 
singolo non concerne sempli­
cemente la propria pietà Indi­
viduale, bensì la capacita di 
credere in comunione con 
l'intera Chiesa, a cui appartie­
ne in modo determinante il 
vescovo di Roma. Giovanni 
Paolo II è devoto esattamente 
come lo era Pio X. L'idea, pe­
rò, che egli possa procedere 
nuovamente in maniera indif­
ferenziata contro un eventuale 
modernismo, come fece a suo 
tempo Pio X deputando 
mons. Benigni alla raccolta di 
denunce anonime, è un fatto 
che colpisce ai cuore» E «uno 

di questi Benigni -scrive pa­
dre Haring - con i suoi alleati 
intesi a raccogliere denunce 
anonime è mons, Carlo Caf­
farra* emerso improvvisamen­
te alta ribalta dell'opinione 
pubblica mondiale., 

Con la sua grande autorità 
di teologo, padre Haring lan­
cia un allarme augurandosi 
che ìli nostro amato pontefice 
comprenda che si tratta di un 
conflitto diportata epocale* e 
che «gli unici affidabili- non 
sono quel teologi «intransigen­
ti che circolano in Vaticano.. 
Haring propóne, perciò, che 
le due posizioni teologiche in 
contrasto vengano sottoposte 
ai vescovi, alle facoltà teologi' 
che e, dato che è in atto uri 
dialogo ecumenico, anche ad 
altre Chiese cristiane perche 
da «questo vicolo cieco» si 
esca attraverso*i un S t e n t o 
civile e da veri cristiani. : 

Il caso della clinica «Mangiagalli» 

Donat Catrin replica alle accuse 
«Difendo i miei 007 antiaborto» 
•L'obiettivo che io mi prefiggo è una riflessione se­
rena e patata, aperta a tutti, sulla legge 194 e la 
sua applicazione, senza creare contrapposizioni e 
senza subire censure». Cosi Roberto Formigoni de­
scrive la sua crociata contro gli aborti terapeutici 
Bratteati alla clinica milanese .Mangiagalli», mentre 

ministro Donat Cattln ribadisce in un comunicato 
c h e il blitz dei suoi ispettori è sacrosanto. 

• U M N N * RIPAMONTI 

M MILANO. Il ministro Dona) 
Cattln smentisce w stesso. 
Dopo II coro di protesta susci­
talo dal bilia del suol commis­
sari alla cllnica Mangiagalli di 
Milano, ha diffuso un comuni­
cato stampa In cui allarma 
che l'Indagine disposta era fi­
nalizzata a una «verifica del­
l'attuazione della 194 e del 
suoteflettk 

Poccato che la lettera, re­
datta su Carta intestata del mi­
nistero, lirmata dal ministro 
stesso e consegnala al quattro 
•Investigatori, facesse riferi­
mento solo ed esclusivamente 
•a un aborto terapeutico effet­
tuato presso la clinica e ripor­
talo dagli organi di stampa». 
Era stata propno questa loca­
lizzazione dell'Indagine a de­
stare l'indignazione del fronte 
laico e del medici che lino» 
al sono schierati per difendere 
l'applicazione della legge. Il 
ministro - nonostante le tardi-

Bologna 
Scoperto 
traffico 
di cocaina 
M BOLOGNA, .Quasi un chi­
logrammo di cocaina pura è 
stato sequestrato dalla squa­
dra mobile di Bologna nel 
Corso di un'operazione che 
ha portato alforresto di sette 
(tersone (padre, madre e fi­
glio bolognesi, due peruvla-
31, unuqmp e una donna, e 

uè cittadine spagnole) rite­
nute dagli Investigatori al 
centrò di un consistente tràf­
fico internazionale dì stupe­
facenti che agiva sull'asse 
Peru-Spagna-ltalia. 

SI tratta di un sequestro re­
cord - ha detto II dirigente 
della mobile, Salvatore Sura-
ce -i In assoluto, per la co- • 
calila! Il pio consistente ope­
rato lino ad oggi in tutta l'E­
milia Romagna. 

I cittadini stranieri dovran­
no rispondere di traffico, im­
portazione e spaccio di so­
stanze stupefacenti, mentre 
per I tre bolognesi l'accusa e 
di Importazione e detenzio­
ne a scopo di spaccio. 

ve dichiarazioni giunte nella 
giornata di ieri - aveva infatti 
deliberatamente trascurato 
l'interrogazione del deputati 
socialisti, contestuale a quella 
del clelllno Formigoni, che 
chiedevano se si fossero previ­
ste altre Ispezioni sull'applica­
zione della legge e sollecitava­
no il ministro a garantirne il 
corretto funzionamento. In 
particolare gli chiedevano di 
venlicaie se non si configuras­
sero ipotesi di reato di viola­
zione del segreto professiona­
le e di offesa alla dignità della 
persona, in seguito alia divul­
gazione a mezzo stampa dei 
fatti relativi all'aborto in que­
stione. quello praticato il 28 
dicembre su una paziente al 
quinto mese di gravidanza 
Donat Cattin aveva anche in­
caricato I suol commissari, 
sempre in base alla lettera di 
committenza, di prendere 

contatto con l'assessorato re­
gionale alla sanità, ma in Re­
gione nessuno ha visto gli ze­
lanti -O07-. 

Donat Cattln ieri ha tran­
quillamente dichiarato che I 
suol 4 funzionari hanno agito 
•nel più assoluto rispetto dei 
principi di riservatezza, acqui­
sendo alcune copie, a cam­
pione, di cartelle cliniche in 
anonimato*. Come è noto, in­
vece, sono state «passate al 
setaccio» 1 500 cartelle clini­
che di donne che si sono sot­
toposte ad interruzione di gra­
vidanza, I commissari hanno 
consultato le fonti di pane li­
mitandosi a un colloquio for­
male con 1 diretti interessali. 
Hanno sottratto documenti ri­
servati come le cartelle clini­
che, senza l'autorizzazione 
della magistratura, che ora 
dovrà valutare se non si confi­
guri quanto meno un reato 
per abuso di potere. 

Il vero mandante del raid 
antiabortista, Roberto Formi­
goni, si è dato un gran daffare 
per far sentire la sua voc? in 
un comunicato sostiene che 
gli aborti si sarebbero intensi­
ficati, mentre i dati gli conte­
stano con chiarezza che si so­
no dimezzati riducendost 
dall'84 a oggi a 1245 (erano 
2 500) Sostiene che si proce­
de con leggerezza all'esecu­
zione di aborti terapeutici, ma 

gli interventi di questo tipo so­
no stali 58 durante lo scorso 
anno su 188 gravidanze a ri­
schio diagnosticate. I medici 
che avrebbero preceduto con 
leggerezza avevano tatto più 
di un migliaio di diagnosi pre­
natali e 3610 ecografie e, nel­
l'esercizio delle propria fun­
zioni, avevano segnalalo ali* 
patKnii I rischi-incili andava­
no Incontro. Solo il 25 per 
cento delle donne che hanno 
saputo che avrebbero messo 
al mondo un bambino con 
gravi malformazioni ha deciso 
di abortire. Un'ultima menzo­
gna; Formigoni sostiene che 
nei consultori si assumano so­
lo medici -abortisti». E che di­
re del fatto che alla Mangia­
galli i non obiettori si sono ri­
dotti al io per cento mentre 
per legge dovrebbero essere 
almeno la meli? Negli ultimi 
cinque anni il loro numero è 
passato da 25 a 10.1 superstiti 
devono quotidianamente vive­
re sulla propna pelle l'isola­
mento professionale che den-
va da questa scelta I dingenti 
della clinica, tutti rigorosa­
mente schierati con l'armata-
Formigoni, hann esercitalo 
ogni pressione per scoraggia­
re la corretta applicazione 
della legge e incentivare le 
obiezioni di coscienza. Su 
questo Formigoni non ha 
niente da dichiarare? 

Non possono far 
Art 1: «L'altezza delle persone non costituisce 
motivo alcuno di discriminazione per la parteci­
pazione ai concorsi pubblici Chiaro, sempli­
ce e gi-j <-•<). Lo dice la legge del 13 dicembre 
1986. E invece no. Ancora oggi ben nove don­
ne a Salerno sono state escluse dalla graduato­
ria del concono, brillantemente vinto, .per vigile 
.urbano, perché non superavano il meno e 63 

v s i t «.uifiiH,*; a i v u u i c - u -UIIU s-IVIlCtj UOVCII •.(ISllaTìi. 

A Salerno escluse nove donne 

L ' « * 

vigili 

• ROMA Discriminazioni? 
In teoria nel nostro paese 
moderno e democratico 
non ne esistono più, ma i 
vecchi retaggi sono duri a 
morire e cosi le donne, in 
particolare, prima hanno 
dovuto lottare per avere di­
ritto d'accesso ai diversi 
mestieri e professioni e ora 
si ritrovano respinte per 1 
centimetri che (in media) 
hanno In meno degli uomi­
ni. Intendiamoci, si liana, 
appunto, di retaggi, di •tem­
pi tecnici» per la piena ap­
plicazione di una legge, ma 
di fatto le cose stanno cosi. 
Ecco dunque il caso Saler­
no dove nove donne si can­
didano al concorso per vigi­
li urbani, affrontano le pro­
ve scritte e le superano. Si 
presentano agli orali e ven­
gono «promosse» con otti­
mo esito. Quando pero van­
no a vedere le graduatorie I 

loro nomi sono spariti. La 
•colpa» e di essere delle pie-
colette e come tali discrimi­
nate, per il regio decreto 
numero 2041 del 30 luglio 
1940, che fissa a un metro e 
65 cm. l'altezza minima. La 
legge dell'86, per la verità, 
ha eliminato quella nonna 
anacronistica e ridicola, ma 
c'è un comma di quella leg­
ge che ancora impedisce ai 
tappetti (si fa per dire) di 
essere in lutto e per tutto 
uguali alle stanghe e recita 
cosi: «La nonna di cui al­
l'art. 1 (che elimina ogni di­
scriminazione, ndr) non si 
applica ai concorsi già ban­
diti alla data di entrata in vi­
gore della presente legge». 
Se dunque il concorso di 
Salerno è stato espletato in 
tempi recenti è molto pro­
babile che invece fosse sta­
to bandito prima del 19 di­
cembre 1986, data di entra-

Drammatiche testimonianze di detenuti al convegno di Lamezia 
Il «diritto alla sessualità», un'esigenza 

Sesso «proibito» in carcere 
Il .diritto all'affettività» che comprende quello alla 
sessualità, non è negato da nessuna norma ma in 
realtà in carcere impera una pratica della sua nega-
«ione e repressióne. Il diritto alla sessualità per i de­
tenuti comporta una riforma radicale del carcere, a 
cominciare dalia sua architettura ispirata, da una 
concezione della pena «come controllo e custodia», 
Le drammatiche testimonianze dei detenuti. 

ALDO VARANO 

S U LAMEZIA TERME 
(Cz). -Parlare di sesso e carce­
re, lignifica accostare due te­
matiche che si negano reci-
grocamente». Daniela Caccia-

lanl, reclusa a Rebibbia, non 
e riuscita a strappare II per­
messo per partecipare a! con­
vegno su -Sesso e carcere». 
Ma la sua testimonianza scrit­
ta è sconvòlgente: »la frustra­
zione degli impulsi si riper­
cuote frequentemente sulle 
nostre funzioni biologiche, la 
manifestazione più Immediata 
è la scomparsa del ciclo me­
struale quasi come se un istin­
to tremendo di autodistruzio­

ne ci spingesse a non Identifi­
carci pia con la nostra stessa 
natura ed II nostro corpo». 

La rivendicazione del -dirit­
to all'affettività-, una dimen­
sione più ampia della sessua­
lità, unisce sii esperti progres­
sisti ed i carcerati. È in suo no­
me che Daniela Cacciamani e 
la terrorista nera Francesca 
Mambro rigettano la proposta, 
affacciata qualche anno fa, 
dell'-ora d'amore» per l carce­
rati. -Il trauma dell isolamento 
affettivo - scrive Daniela -
comporta 11 rischio di perdere 
la propria Identità sessuale 
nello sforzo continuo di coor­

dinare, alterare, organizzare e 
controllare gli impulsi in mo­
do da ridurre al mìnimo 1 con-
IIIM Incompatibili con la real­
tà». 

I tempi sono cambiati. Oggi 
chi vuole negare il diritto alla 
sessualità dei detenuti è co­
stretto a nascondersi dietro il 
trucco delle difficoltà tecniche 
e. culturali. -Gli esperti e gli 
specialisti - avverte Ciro Lon-
go, detenuto ih permesso, dis­
sociato di Prima Linea - sono 
comunque molto più favore-
voti degli altri che spesso sono 
informati male anche dal me­
dia sempre alla ricerca dello 
stupefacente. Non è un caso 
che II sesso abbia attirato qui 
anche i giornali che del carce­
re non si sono mal occupati». 

•La privazione della sessua­
lità non e senza conseguen­
ze», racconta Maria Pia Fran­
giamola, da 14 anni vicediret­
tore di Rebibbia-, che ha ripro­
posto la terribile storia di Ma­
rio, un ragazzo di 19 anni che 
in carcere doveva scontarne 
tre. Per tutto il periodo aveva 
ricevuto visite della sua ragaz­
za che aveva deciso di aspet­

tarlo. «Ma alla vigìlia del ritor­
no alla libertà - racconta 
Frangiamole - lo spettro delle 
reali esperienze sessuali fatte 
in carcere lo aveva ormai di­
strutto». Mario, con il coper­
chio di latta di una scatola, si 
è amputato il pene e lo ha 
gettato tra le lettere e le foto 
della sua fidanzata strappati 
In mille pezzi sul pavimento». 
Un caso emblematico è come 
il caicere Istituzione-totale 
non solo non risolve I proble­
mi del recluso, ma ne crea di 
nuovi e di drammatici. 

•Da Rebibbia con amore-, 
la relazione di un gruppo di 
reclusi (ira loro Alberto Fran-
ceschini, capo storico delle 
Brigate rosse), ha ricostruito il 
processo di trasformazione in 
peggio della sessualità a cui 
spinge l'assenza di rapporti 
affettivi. -Nei primi tempi della 
detenzione il sesso è un biso­
gno lancinante, Impellente, la 
cui insoddisfazione appare as­
surda, impossibile, da lasciare 
a tratti stupefatti tanto è inna­
turale, I ricordi e le Immagini 
sono ancora recentissimi... è 

come se il partner lontano 
fosse ancora presente». -La 
masturbazione in questo con­
testo e ancora un gioco con il 
proprio corpo e con i propri 
sentimenti... nomproduce tut­
tavia mai un vero appaga­
mento anche se e un legame 
con l'oggetto immaginato, 
con la persona desiderata, 
quindi qualcosa di più Impor­
tante di un semplice gesto di 
autoerotismo-. -Con gli anni si 
disperderanno i riferimenti af­
fettivi... la masturbazione ten­
de a diventare vìa via una sor­
ta di cerimoniale del corpo-
oggetto-strumento che cele­
bra nel rito autocratico la 
mancanza della realizzazione 
atfettivo-sessuale». 

Esistono delle norme, osser­
va Il gruppo di Rebibbia, che 
opportunamente interpretate 
nel senso meno restrittivo, po­
trebbero consentire la restitu­
zione della sessualità ai dete­
nuti. Ma si tratta ancora di 
norme che «rientrano tutte 
nella giurisdizione dei premi e 
non in quella dei diritti del de­
tenuto*. 

ta in vigore della nuova nor­
mativa. Già nell'87 era ac­
caduto che due giovani di 
San Salvo (Chieti), risultali 
regolari vincitori di concor­
so pervigile urbano, avesse­
ro ricevuto una lettera di li­
cenziamento dal Comune 
per bassa statura. E a nulla 
era Valso II ricorso «I Tal­
ché aveva stroncato loro 
ogni definitiva speranza. Il 
concono era stato bandito 
dal Comune di San Salvo 
nel troppo lontano 1981. 
Anche le nove donne di Sa­
lerno non si sono perso d'a­
nimo e sono ricorse al Tri­
bunale regionale che dovrà 
pronunciarsi nel prossimi 
giorni. Intanto lunedi scono 
il sindaco del capoluogo 
campano ha firmato, come 
suo dovere, la graduatoria 
di quanti avendo partecipa­
to al concorso hanno otte­
nuto l'idoneità. SI tratta di 
163 nuovi vigili, i quali tra 
l'altro hanno già comincia­
to il periodo di urocinio, di­
rigendo il traffico in città: Se 
le nove donne riusciranno a 
farsi riconoscere «alllaltez-
za» e rientreranno in gra­
duatoria, nove dei 163 as­
sunti dovranno abbandona­
re 11 posto già occupato. 

D NEL PCI l ~ I 

Òggi: G. Anoius, Ozieri 
: (Ss); E, MacaiusQ,. Bre­
scia;. U. Pecchloii, Ca­
sale Monferrato (Al); A. 
Tortorella, Arezzo;, ''R. 
Zanghèri, Moena (Tn); 
G, Imbellone, Monta-
anana (Pd); R, Musao-
chio, Prato (Fi); R. Tri­
velli, Cusano Mutrl (Bn). 

Domani: F. Mussi, Sulmo­
na (Aq); G, Pajetta, Co­
rnacchia (Fé); G. Quer­
cini, Empoli (Fi); A. Rub-
bl, Grosseto; N.Cahatti, 
Grosseto; S. Garavlnl, 
Castel Fiorentino (FI); 
M. Magno, Napoli; A. 
Margheri, Bologna; Ma­
si™, Bologna; F. Otto-
lengni, Rieti; M. Stefani­
ni, Ravenna; W. Veltro­
ni, Bologna; L, Violante, 
Padova e Carpi (Mo). 

I senatori del gruppo co­
munista sono tenuti ad 
essere presenti senza 
eccezione alcuna alla 
seduta di martedì 24 ore 
17 s sedule seguenti. 

L'assemblea del gruppo 
dei senatori comunisti è 
convocata per martedì 
24 alle ore 18. 

Una b u o n i nottata 
p e r l a l ibertà d i I n f e r m a t o n e 

L'ais^sitntiii l'AHritaUa renda note che 11 l H - t t a He-

la & p A •Ubera u A r u z t o u Editrice», che ha tra t Mei 
temi la «eUcaitoas dal aettinaaale •AwealmatU 
D o n l'aawiogassoM delia Stente (U parte del TrllMaalt 
sai* dato avvio, previa autorizzazione della CO.NJO.B, 
ad OD Immediato aumento di capitale Uno a un stlllirdodi 
lire, awdlante pubblica sottoscrizione. 
L'ai*odazlone l'AIMtalla ringrazia caldamente MM gli 
amici sostenitori deU'ulilatlva. 

PER ABBONARSI A D «AVVENIMENTI» 
Un a n n o 83.000 lire 
Sei meal 45 .000 lire 

Venate la somma sul C/C a. SltrWMM 
Intestato a -ASSOCIAZIONE l'ALTRITALiA. 

Per Informazioni tei. M/4741638 
Via Ferini «2. Roma 001M 

Nel numero di 

Rinascita 
in edicola da lunedì 

LA 
PERESTROJKA 
E LE RAGIONI 
DEL PCI 

Il testo integrale dell'articolo apparso sulla 
rivista del Pois, il Kommunist 

Fondazione» CESPE 
In collaborazione con l'ENEA 

POLITICHE 
DELL'INNOVAZIONE 
E SFIDA EUROPEA 

rTesJsdDncv 
Silvano Andrlani e Umberto Colombo 

flstabnVo?: 
Laura Pennacchi, Cristiano Antonalli ' 
Giorgio Spriano, Roberto Marchionatti, Carlo Donolo 

Commantftó': 
Chasnais, Fornengo, Mariti, Onlda. Ranci 

Inttnmrwno numvoslstuttfost polìtici, operatori 
H ministri dall'Industria Adolfo Battaglia 
9 dalla Ricacca Scientifica Antonio Rubarti 

Roma, 2 7 Gennaio 1 9 8 9 
Sala BNL, Roma via Salaria 113 
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KUFIA 
Matite italiane per la Palestina 

Portfolìo3y50 

MOSTRA EDIZIONE NUMERATA 

con autori brasiliani a pastinasi 
dal 21 al 27 gennaio 

NAZARETH 
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IN ITALIA 
Concluso il seminario Fgci 
Intervista a Gianni Cuperlo 

«Punendo i drogati 
a favorisce 
il contagio Aids» 
Fabio Mussi, della segreteria del Pei, interviene 
all'ultima giornata del seminario della Fgci sul pro­
blema droga. Invita I giovani a dare concretezza, 
insieme al Pei, a questa battaglia. Battaglia contro 
il tnfHco di stupefacenti e contro la proposta del 
governo di punire i tossicodipendenti. Ma serve 
anche imparare a sapere cosa succede e cosa oc­
corre (are nei quartieri, nelle città e nei paesi. 

BB ROMA. Dopo Ingrao, 
anche Musai Invita i giovani 
Mila Fgci a tradurre In azio­
ne concreta i ire glomi di 
discussione che li ha visti 
impegnati all'Istituto Gram­
sci di Frattocchie sul pro­
blema delle tossicodipen­
denze. «Come partito - ha 
detto Mussi - dobbiamo an­
che confessarci di aver per­
so Un troppo tempo in di­
scussioni, senza lanciare su­
bito l| gjusto allarme». La 
battaglia da condurre senza 
tentennamenti è ora per far 
approvare subito la legge 
contro il traffico («Non <?è 
dubbio che è la produzione 
a determinare il consumo» 
ha spiegato Mussi); contro 
il lesto del governo sulla pu­
nibilità del tossicodipen­
dente; spingere -le sezioni 
del partito a sapere cosa 
succede nel territorio, lavo­
rando concretamente Insie­
me a tutu gli operatori, alle 
tei» cattoliche, alle fami-

Elie impegnai a contrastare 
l cultura della droga, dan­

do solidarietà e aluto al tos­
sicodipendenti. 

ito {avita? Cam eoaere-
t l m alatale tn i ler« te di 
•granario? La cuedJaBa a 
cSTCutfÌo7?M>NL 

- Questo Invito è un pezzo di 
,' Identità di questa Fgci che 
| ha tentato e tenta sempre di 

i di massa tra 1 giovani, Oggi 
f vogliamo dare priorità i l 
i problema delle tosslcodl-
; pendenze, con un'opposi­

zione netta a livello parla-
| mentare ma soprattutto Irai 
] giovani, contro II disegno di 
i legge del, governo, Siamo 
, convinti che, se venisse ap-
! provato, ci troveremmo di 

lavorare. 
Altre scadenze dopa la 
aniilfjfilai|iiiis Bazsoflale 
del M novembre a Rossa? 

Siamo scesi in piazza con lo 
slogan «Punite i trafficanti, 
non punite I ragazzi». Re­
stiamo fermi a questa scelta 
e puntiamo a mantenere vi­
va Ira 1 giovani l'attenzione 
e la mobilitazione contro il 
disegno d| legge governati­
vo e per far approvare subi­
to le nuove norme contro il 
traffico, Vogliamo poi insie­
me ad operatori pubblici, 
alle comunità, alle famiglie, 
ai giovani ragionare e defi­
nire forme di intervento più 
efficaci, La strada della pu­
nibilità è impercorribile. 

D 11 febbraio pattectaere* 
tealtoruaoTgaatezatodal 
P d , VI OffemzlatedaUe 

Credo che su questo pro­
blema ci sia una-grande sin­
tonia Ira noi e il Pei. 

•^•wlsfl •oaW »̂S*JfppM W a^pajsj" 

eartleaa^ecaarjjOre 

iHUHfme^nSLibMbaat 

•aa^ria^Sitta* ^ 

tenti - lo dimostrano analo­
ghe leggi varate negli Usa e 
In Germania, dove il consu­
mo non è. calato, anzi - ma 
sarebbe solo una nuova vio­
lenza conno consumatori a 
tossicodipendenti. U spin­
gerebbe ancor pia nella 
clandestinità con ripercus­
sioni gravissime sul feno­
meno dell'Aids ed Infine 
manderebbe In crisi I servizi 
pubblici che, già ora con 
grande difficolta, tentano di 

Viviamo In una società in 
cu) ci sono sacche estese di 
marginalità. I dati sulla vita 
nelle metropoli e anche nei 
piccoli centri tono ango­
scianti. Pensiamo che se la 
tossicodipendenza non è 
un problema sanitario e far-

»»»«t!o 
all'assenza di futuro, allora 
dobbiamo fare uno sforzo 
in questa direzione. Spor­
carsi le mani significa co­
struire in queste realtà, In­
sieme agli altri, forme di so­
cialità e dialogo, Abbiamo 
concepito così la riforma 
dalla politica, che si costrui­
sce sulla dimensione quoti­
diana di lutti ragazzi e ra­
gazza, La proposta di sezio­
ni antidroga non è stata una 
provocazione (ine a se stes­
sa, L'abbiamo detto e lo di­
ciamo mettendo in discus­
sione anche noi stessi. Vo­
gliamo capire come la no­
stra idea di diritto alla vita, a 
rapporti umani degni, può 
farci incontrare e agire in­
sieme a migliala di giovani 
che vivono il ricatto quoti­
diano della loro esistenza, 
privati del diritto al sapere, 
al lavoro, alla socialità. Per 
noi, è giusto partire da qui. 

A Venezia i cimeli di Elvis 

Ci sono la mitica Cadillac 
placcata oro e le reliquie 
dei fans italiani di Presley 

DAI NOSTRO INVIATO 

a » VENEZIA Chitarre e ma­
gliette, divise bianche e lucci­
canti, dischi, libri, oggetti rari, 
auto e moto scintillanti' l'arte 
del mitico museo di cimeli di 
Elvis Presley ha lasciato Mem­
phis, In Tennessee, per arriva­
re In Laguna, prima tappa di 
una inedita tournée europea. 
Un avvenimento top, nel suo 

Senere, ospitato da ieri nel pa-
Igllone Italia della Biennale, 

dove rimarrà per accompa-

§nare le ultime due settimane 
I carnevale. C'è davvero di 

tutto, per gli appassionati, e al 
materiale Usa si aggiungono 
ancor più curiosi I cimeli del 
lana Italiani. Il pezzo più gran­
de e la Cadillac Fleetwood 
verniciata d'oro lunga sette 
metri e larga più di due, nume­
ro 20 della collezione di Elvis, 
che prima di morire la vendet­
te per un simbolico dollaro al 
grande amico e medico per­
sonale Nlchopoulos, quello 
che negli ultimi selle mesi di 
vita era arrivalo a prescrivergli 
qualcosa comeS.300 fermaci. 
Non manca la mitica Arley 
Davidson, superaccessorlala 

e tempestata di stelle, borchie 
e lucette varie come un albero 
di Natale. Altri pezzi famosi la 
pistola di Elvis, tutta In oro 24 
carati, la collana di 38 dia­
manti, i preziosi distintivi do­
natigli da varielcontee statuni­
tensi, costumi di scena, rac­
colte di dischi editi In tutto il 
mondo (più di un miliardo fi­
nora, uno ogni cinque abitanti 
della Terra), di edizioni pirata, 
dei 35 compact disk stampati 
dopo la sua morte, più di qual­
siasi altro cantante, 

Quasi commoventi le colle­
zioni italiane: cinture, capi 
d'abbigliamento, piccole reli­
quie gelosamente custodite, 
busti, statuette, perfino eti­
chette di bottiglie di vino de­
dicate al cantante ed una zolla 
di terra rubata alla sua tomba 
di Memphis con annesso mu­
seo (dodici dollari la visita, 
code sterminate ogni giorno). 
E, naturalmente, libere esibi­
zioni del fans-lmltatori. Ce n'è 
uno anche a Venezia, natural­
mente un gondoliere; Roberto 
Pilla che, con costumi perfet­
tamente copiati, pettinatura 

I «cavalieri» catanesi insistono Luciano Violante: «È contrario 
Dopo la gara per l'aeroporto alla buona amministrazione 
ora puntano ad altri appalti affidarsi a imprese coinvolte 
L'opposizione degli assessori pei in oscure vicende con la mafia» 

I Costanzo all'assalto di Bologna 
I fratelli Costanzo, i «cavalieri» catanesi diati nell'ulti­
ma intervista di Dalla Chiesa e tirati in bailo dalle 
rivelazioni del pentito Calderone, cercano a tutti i 
costi di sbarcare in Emilia Romagna. Revocato l'ap­
palto già vinto per l'aeroporto di Bologna, negli ulti­
mi mesi rieccoli in albe quattro gare pubbliche. Dalle 
quali gli amministratori comunisti li vogliono esclu­
dere. E possibile? L'on. Luciano Violante dice di si. 

DAUA NOSTRA REDAZIONE 

s a BOLOGNA. «Il Non) ci 
combatte perché siamo sici­
liani. Ma noi continueremo a 
partecipare a tutte le gare, 
ovunque e da chiunque siano 
indette». I fratelli Pasquale e 
Carmelo Costanzo non sono 
personaggi da lanciare pro­
clami a vuoto. Detto e fatto, 
gli assalti dei "cavalieri" cata­
nesi al succulenti appalti di 
un'Emilia Romagna in gran 
fervore di lavori pubblici «so­
no moltiplicati: altri quattro 
Imbarazzanti «casi Costanzo» 
sono esplosi In mano alle pub­
bliche amministrazioni solo 
nelle ultime settimane, 

Una sllda, un braccio di fer­
ro. Dopo la revoca per irrego­
larità formale dell'appallo già 
vinto (36 miliardo per la nuo­
va aerostazione del «Marconi* 
di Bologna, confermata dal 
Tar pocril glomi fa, rieccoli in 
pista d'atterraggio, i cavalieri 
del lavoro, fra i concorrenti 
dell'appalto ( I miliardo e 
600) per le nuove saie passeg­

geri dell'aeroporto, in vista 
dei mondiali del '90. 

I Costanzo vogliono sbarca­
re in Emilia, costi quel che co­
sti. Anche praticando offerte 
da saldi di fine stagione, come 
quella appena presentata alle 
Ferrovie delio Stato per lavori 
(6 miliardo al tronco di «alta 
velocità» del compartimento 
di Bologna: un Incredibile 
2 5 * In meno rispetto a tutti gli 
altri concorrenti. Perché tanta 
ostinazione? Forse anche per­
ché vincere appalti in Emilia é 
un ottimo modo di rifarsi una 
verginità compromessa. 

In questa corsa all'appalto I 
costruttori catanesi commet­
tono anche passi falsi. A co­
star loro la cacciata dall'aero­
porto istata la presenza nella 
cordata di una ditta in falli­
mento. A determinate l'esclu­
sione dalla gara per il primo 
stralcio della diga di Vette, nel 
Reggiano, 16 miliardi, é stata 
la mancanza del requisito di 
base: aver già realizzato alme­

no aH'80% un'opera simile. 
Ma in compenso hanno sa­

puto piazzare un colpo di si­
curo effetto: comparire a sor­
presa fra i 14 concorrenti del-
i'appalta-concorso da 9 mi­
liardi bandito dal Comune di 
Bologna per la ristrutturazio­
ne di un teatro, l'Arena del So­
le. Colossale «svista» dell'as­
sessore ai lavori pubblici, Il 
socialista Giancarlo De Ange­
lo, che ha presentato la deli­
bera senza accorgersi dell'im­
barazzante presenza, e senza 
segnalarla alla giunta. E cosi 
ora proprio il Comune che ha 
fatto di tutto perché l'appalto-
aeroporto fosse tolto di mano 
ai Costanzo, se fi ritrova nel 
cortile 'di palazzo D'Accursio. 
A meno di non annullare la 
delibera e rifarla escludendo­
li, cosa che sono ben decisi a 
fare gli assessori comunisti. 
che non perdonano la'legge­
rezza» del collega. 

Tutt'altro che semplice: or­
mai la frittata é fatta, sosten­
gono gli assessori osi, e ag­
giungono che non c'è modo 
di cacciare via un'impresa for­
malmente «pulita». Non c'è 
davvero? La questione è deli­
catissima. Si tocca un princi­
pio costituzionale, quello del­
la presunzione d'innocenza: i 
Costanzo, per quanto citati, 
coinvolti, accostati a più di 
un'inchiesta di mafia, non 
hanno mai subito condanne. 
Il Pd di Bologna pero non ha 
dubbi: I "cavalieri" di Catania 

non hanno alcuna «affidabifiia 
democratica» e vanno allonta­
nati; occorre semmai rivedere 
la legislazione antimafia, per 
consentire di escludere dagli 
appalti «quelle imprese di cui 
è notò qualsivoglia tipo di rap­
porto con imprese mafiose». 

Ma ora? Per Luciano Vio­
lante, deputato comunista, 
commissario dell'Antìmafia, è 
la stessa Costituzionearbmlre 
la risposta: «Una giunta comu­
nale è tenuta in primo luogo a 
garantire il principio del 
"buon andamento della pub­
blica amministrazione". I co­
struttori Costanzo, per propria 
ammissione, hanno a che rare 
con la mafia: te non altro, di­
cono loro, come "vittime" di 
estorsioni e tangenti. Che sia­
no vittime, complici o domi­
natori è da accertare, anche 
se personalmente non ho 
dubbi. Ma un'amministrazio­
ne ben condotta ha il diritto di 
non giudicare affidabile 
un'impresa che paga tangenti 
alla mafia, che porta con sé la 
mafia». Da venticinque anni, 
hanno dichiarato il 2 dicem­
bre scorso I Costanzo al giudi­
ce del processo maxiter di 
Palermo,!paghiamo miliardi 
alla mafia (cosa mai denun­
ciata). Cosa maggiorati, tan­
genti, minacce: da 25 anni va 
cosi, dicono di persona I cava­
lieri. Eadesso nei cantieri arri­
vano le bombe e gli incendi. 
Cosi si presenta l'impresa che 
vorrebbe sbarcare a Bologna 
e in Emilia Romagna. Carnuto Cosiamo 

La mafia a Catania 
rastrella risparmi 
e compra droga 
• i CATANIA. Leindaginlso-
no in corso da mesi, anche se 
la Guardia di Finanza paria di 
«normale routine» e definisce 
•prive di fondamento le noti­
zie diffuse riguardo l'esistenza 
di una finanziaria della mafia». 
Finanziaria o no, è ceno co­
munque, che soltanto un'or­
ganizzazione ben strutturala e 
ramificata poteva gestire un 
giro d'affan di decine di mi­
liardi, come quello che ha in­
teressato grossi comuni come 
Scorala, Patagonia, Lentiiu. 
Risale al giugno scorso la vi­
cenda di Giuseppe Dt Salvo. 
un autotrasportatole impe­
gnato net commercio degli 
agrumi, accusato di associa­
zione a delinquere di stampo 
mafioso e sospettato di omici­
dio e traffico di droga. Dal 
soggiorno obbligato al quale 
era stato assegnalo, Di Salvo 
riuscì a fan) eleggere nel Con­
siglio comunale discordia per 
Il partito socialdemocratico. 
La sua elezione, successiva­
mente invalidata, la dice lun-

8a sul dima di connivenze « 
I InumicUziom che ai è diffu­

so in i n c o m n come Scor-
dia dove, tra l'altro, forti tono 
le traditori di lotubraccian-
lile e dove, da alcuni m a i 
proprio per reagire atta mafia 
ed alsuoieondUonarnert,* 

di ilnwclii 

Sr-T*ua 
noparteanchel 
Scortila, le M a a M - 4 
Guardia di Finanza Ramo por-
tato al ritrovamento nella casa 
di Paolo Sai 
sonatore i „.„.„ _ „ 
dipelo, di 50 milioni In con­
tami e di un miliardo hi asse­
gni, Sanglorgtq, che I stalo 
denunciato a piede libero per 
usura ed evasione " — 
re svolgeste il 
•raccoglitore», uno t . . r ... 
che rastrellavano I risparmi di 
parenti e amici, ai guati veniva 
puntualmente conferito Mi in­
teresse mensile del 6 percen­
to. Il denaro raccolto vaniva 
versato ai livelli più aiti dett'or-
ganizzazione, che corrispon­
deva, ogni mete, al raccogli­
tore un Interesse del 20 per 

UNA. 
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Indagine sul nuovo insegnamento 

«Meglio studiare economia 
che Manzoni e J» 

v ) K i • i 
Gli studenti, anche quelli che seguono un corso di 
studi umanistici, tacciano Manzoni, A favore di 
Ricardo e Adam Set*. E il risultato di un sondag­
gio commissionato dal 'settimanale // mondo. 9 
ragazzi su 10 sono favorevoli allo studio dell'eco­
nomia, precedendo cosi la commissione di esperti 
Che sta preparando I nuovi programmi per il bien­
nio delle superiori che prevedono questa materia. 

• a ROMA La legge della do­
manda e dell'offerta, la spesa 
pubblica, il tasso d'inflazione 
sono argomenti per cui volen­
tieri si rinuncerebbe alla lettu­
ra del Manzoni, ma anche del 
Foscolo, Dante, Leopardi e 
Moravia. Questa scelta è an­
cor più significativa perché è 
fatta dalla maggioranza 
(64,3») degli studenti che 
Stanno seguendo un corso su­
periore di tipo umanistico. Lo 
si evince scorrendo 1 dati di 
un sondaggio della Swg di 
Trieste, commissionato dal 
settimanale economico // 
mondo. 

GII studenti interpellati so­
no un campione significativo 
di giovani di età compresa tra 
115 e i 22 anni, che frequenta­

no le scuole medie superiori o 
I primi due anni di università. 
II 36,7» di loro sta già studian­
do un insegnamento di eco­
nomia, Comunque un quarto 
degli interpellati ha già avuto 
modo di cimentarsi con que­
sta disciplina, anche al di fuori 
degli obblighi scolastici: leg­
gendo-riviste (61,3») o libri 
0 7 * ) . Questi daU sono di in­
coraggiamento per la com­
militone di esperti istituita dal 
ministero della Pubblica istru­
zione e incaricata di redigere 
una proposta per l'Introduzio­
ne di elementi di economia 
nei nuovi profanimi del blen­
nio delle scuole superiori. Il 
gruppo è al lavoro e ancora 
non ti sa quando esaurirà il 
proprio compito, ma questo 

sondaggio renderà pia agevo­
le il compito. 

L'81,3* dei giovani intervi­
stati ha dichiarato di esseri 
molto disponibile a studiare 
economia, moderatamente 
disponibile è solo il 7,7». Ma 
sommando questi due dati 
viene fuori che 9 ragazzi su 10 
sono favorevoli. La percentua­
le maggiore del giudizi positivi 
arriva Halle ragazze (82,1*) e 
dai più giovani, di 15-18 anni 
(28,5*). 1 maggiori no all'eco­
nomia nella scuola superiore 
arrivano dagli studenti univer­
sitari (15JJO, 

Nella scelta secca tra lette­
ratura ed economia le ragazze 
fanno pendere la bilancia ver­
so la prima (57,7»). Ma qui 
arriva il dato sorprendente: il 
64,3» di coloro che hanno 
fatto pollice verso a Manzoni, 
Leopardi e Moravia, preferen­
do i grandi e seri economisti, 
seguono un con» superiore di 
tipo umanistico, Coloro che si 
sono scandalizzati difronte al­
la notizia che Manzoni proba­
bilmente non sarà più obbli­
gatomi nelle scuole superiori 
avranno dunque di che riflet­
tere 

Sciopero negli atenei dal 13 al 18 febbraio 

Galloni ai ricercatori: 
«Non potete diventare docenti» 
I ricercatori universitari ancora una volta sono stati 
esclusi dal bando per i giudizi di idoneità che con­
sentirebbe di divenire docenti associali e minaccia­
no agitazióni. Gli associati, invece, hanno conferma­
to assemblee in tutti gli atenei per mercoledì 25 e il 
blocco degli esami tino al 7 febbraio. Il ministro 
Galloni non prende posizione sul problema della 
loro rappresentanza negli organi di gestione. 

s a ROMA. Per ora resterà in­
soluto uno dei più grossi pro­
blemi che interessano i l imi­
la ricercatori delle università 
italiane, i «parla» degli atenei. 
Non potranno infatti accedere 
alla terza tornata di giudizi di 
idoneità per salire digradò e 
divenire professori associati. 
Il bando è già stato approvato, 
ma la categoria è stata esclu­
sa, come quella del tecnici 
laureati dopo l'80, come era 
Malo ipotizzato da una sen­
tenza della Corte del conti. 

Queste informazioni le ha 
dateli ministro della Pubblica 
istruzione. Galloni, a una dele­
gazione dell'Assemblea na­
zionale del ricercatori (orga­
nismo permanente) e sono 
state poi riportate alla loro as­

semblea svoltasi nell'universi­
tà La Sapienza. A Galloni era­
no state avanzate altre richie­
ste: il riconoscimento dello 
stato giuridico che da quattro 
anni aspetta di essere delibilo 
e una rappresentazione giusta 
dei ricercatori negli organi di 
gestione. Per lo stato giuridico 
il ministro ha precisato che è 
stato avviato uno studio, 
quanto al resto ha detto di 
non essere competente in ma-
iena. rinviando la questione al 
futuro ministro dell'Universi­
tà. Questo primo Incontro tra 
ricercatori e ministero non 
soddisfa i primi, che da anni 
attendono la definizione dei 
loro problemi. E nei prossimi 
giorni decideranno quale tor­

tila di lotta adottare. 
La figura del ricercatore è 

stata Introdotta nel I960 con 
la legge 382 assieme all'istmi- ' 
to del dottorato di ricerca. 
Teoricamente per alcuni anrd 
il laureato che vuole lavorare 
nell'università segue un perio­
do di ricerca pura. Impara 
cioè a fare il docente, dopo di 
che, sempre teoricamente, 
dovrebbe avere la possibilità 
di partecipare al concorsi per 
entrare a pieno titolo nell'or­
ganico universitario. La legge 
prevedeva dopo quattro anni 
la definizione del molo dei ri­
cercatori, ma questa non c'è 
mai stata. Cosi i ricercatori In 
realtà svolgono una vera e 
propria funzione docente sen­
za averne la piena titolarità, 
sostanzialmente per riempirei 
vuoti. Quanto ai concorsi -
definiti una fonte di «corruzio­
ne» dall'onorevole verde 
Gianni Mattioli, nonché auto­
revole docente di Fisica a Ro­
ma, che ieri è intervenuto al­
l'assemblea - quesU non si 
fanno mai. Per gli associati ne 
è stato appena fatto uno, l'uni-

« m o t t o anni Tate scarnatone 
rende l'appuntamento dei 

cui non si può mancare, un 
ostacolo da superareejial-

questo problema, secondo 
tutte le Ione politiche e atoda-
cali. tono 1 giudizi di Idoneità 
che si danno sulla bete dei ti­
toli. La CgU ha «vantilo la 
proposta di Istituire le verifi­
che di idoneità. Una commb-
itone nazionale preparerebbe 
ogni anno una Usuai idonei a 
disposizione delle facoltà. 
Questo meccanismo è propo­
sto per tutte le tre categorie 
universitarie: ricercatori, ano-
ciati e ordinari, che, sempre 
per la Cgil. dovrebbero rien­
trare come fasce in un moto 
unico. 

Intanto gli assodati aderen-
ti a Cgil Osi eUi l hanno con­
fermato per mercoledì assem­
blee in tutti gli atenei, e btoc-
co degli esami fino a l 7 feb­
braio. Ma è probabile che I 
confederali chiamino anche I 
ricercatori alla mobilitazione 
negli stessi giorni. Q f t l o . 

Spesa prevista 87 miliardi 

Megalavori .agli Uffizi 
ma non sarà un Beaubourg 
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Elvis Presley 

ad hoc e dischi in sottofondo 
sa imitare alla perfezione i ce­
lebri (ed Inizialmente censu­
rati) ondeggiamenti del baci­
no del divo rock. Mito per mi­
to, c'è in mostra anche l'ulti­
mo di una serie sterminata di 
libri dedicati a «gatto selvag­
gio» è «Is Elvis alive?. di Gali 
Brewer, un volume che Ipotiz­
za che tredici anni fa il re del 
rock'n roll abbia solo finto la 
sua morte, per trovare final­
mente un po' di pace, ed ora 
si aggiri trasformato da una 
chinirgia plastica e dimagrilo 
un pò In Europa e un pò alle 
Hawaii In America molti ci 
credono, ne è nata anche una 

cassetta-colloquio con un re­
divivo e ben nascosto Elvis 
(con tanto di analisi spettro­
grafiche a garanzia che quella 
voce è propno la sua), oltre 
ad uno stuolo di persone che 
giurano di averlo incontrato 
E qualcuna, anche, di averne 
avuto dei figli 

La mostra è segnalata da un 
enorme tabellone luminoso, 
che raffigura fra 1 grattacieli un 
Elvis alto tredici metri e largo 
quattro. Rock In sottofondo, 
naturalmente. E come spon­
sor hotel di New York e di Ve­
nezia, fra cui anche quello 
deH'«antlcamevalista» Arrigo 
Ciprlani. QMS 

> • FIRENZE Non li chiame­
ranno «Grandi Uffizi». Eppure 
sta per cambiare faccia uno 
dei più grandi musei del mon­
do Dopo mesi e mesi di pro­
getti e notizie ufficiose, i so-
pnntendenti fiorentini hanno 
annunciato il via a un progetto 
che ha del faraonico 

Gli Uffizi cambiano Lo spa­
zio Ubero lasciato dal trasloco 
dell'Archivio di Stato che oc­
cupava un'intera ala del palaz­
zo, farà da pnmo anello di una 
lunga catena di restaun, spo­
stamenti, recupen Qualcosa 
come trentacinquemiìa metn 
quadri di sale stanno per ag­
giungersi ai 7.600 che compo­
nevano la cattedrale fiorenti­
na dell'arte, «Non crediate 
che abbiamo in mente un 
Beaubourg toscano non ci sa­
ranno piramidi trasparenti né 
ambienti accattivanti a tutti i 
costi - ha detto il soprinten­
dente al Beni artistici e storici 
Antonio Paolucci -. Gli Uffizi 
sono stati concepiti per guar­
dare le opere d'arte, per con­
servare al meglio alcuni pezzi 
della nostra cultura, e quindi 
non diventeranno mai un cen­
tro di incontro, un posto per 
stare in compagnia Non ci sa­
rà nessuna rivoluzione. Quel­

la, l'avevano già fatta Vasari e 
Buontalenti quando progetta­
rono l'edificio nel sedicesimo 
secolo» 

Una conferenza stampa in 
pompa magna, len mattina 
nella Sala di San Pier Scherag-
gio, per annunciare il mega­
progetto. Accanto a Paolucci, 
anche il soprintendente ai be­
ni architettonici e ambientali 
Paolo Mazzoni, il progettista 
Guglielmo Malchiodi, la diret­
trice delle Gallene Anna Mana 
Petrioll e l'ispettrice Emma 
Michelet! Insomma tutto lo 
stato maggiore al completo 
per battezzare un'operazione 
attesa da tempo Proviamo a 
vedere come si presenteran­
no I muovi Uffizi» fra quattro 
anni con oltre ottantasette mi­
liardi di lire di spesa Comin­
ciamo dalle istituzioni immor­
tali, quelle sale sacre che non 
camberanno mai La Sala del­
la Nfobe, per esempio, o la 
Tribuna, rimarranno tali e qua­
li Al primo piano, Invece, tro­
veranno posto le opere della 
collezione Contlni-Bonacossl 
(finora ospitata da Palazzo 
Pitti), I capolavori del Sei e del 
Settecento, gli autontratti, e il 
sofferto complesso di opere 
recuperate da Rodolfo stole-

ro II Gabinetto disegni e 
stampe nmarrà al pnmo pia­
no, ma completamente nordi-
nato e ampliato. Tutto il Tre­
cento e il Quattrocento andrà 
al secondo piano mentre l'ala 
ovest diventerà la sede delle 
opere d'arie che si trovano at­
tualmente sotto la Loggia del 
Lanzi, il «Ratto delle Sabine» 
del Giambologna, per esem­
pio, così come il «Perseo» di 
Benvenuto Celimi Ma verrà 
nordinata anche la biblioteca, 
avviato l'ingresso delle nuove 
tecnologie, saranno aggiunti 
bar, ristoranti, guardaroba, in­
fermeria 

Uno spazio a parte, poi, per 
tutti i quadn e le statue in par­
tenza il palazzo di via Castel­
lani, una strada che costeggia 
gli Uffizi, diventerà una «hall» 
adibita all'imballaggio delle 
opere pnma del loro trasfen-
mento per le mostre tempora­
nee italiane e straniere che ne 
avranno fatto richiesta 

Gambiera anche l'itinerario 
dei tunsti, questa massa sem­
pre più fitta che quotidiana­
mente dà l'assalto alle bigliet­
terie una modifica necessaria 
se si considera che dalla fine 
degli anni Cinquanta la media 
di visitaton annua è aumenta­
ta di 1 200 000 persone. 
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Programmi 
di oggi 
Notai»! ogni ora data 9 Ma 12. 
Oro 8: Tolevisiono: H film che vedrete in tv. 
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.Dieci anni fa fomiddio .Un passaggio di epoca 
D 24 gennaio 1979 le Brigate rosse ^assassinio di Genova segnò 
trucidarono il militante comunista il Élirnento delle bande terroriste 

Guido Rossa, un operaio 
M Rimirati dalle lontanante del tempo, molti 
aspetti di quel 'passaggio d'epoca- risultano 
oggi nitidi, inequivocabili. Molti scrissero allora 
- e qualcuno ripete oggi - che, quel giorno, le 
Br avevano, dal proprio punto di vista, com­
messo un «fatale errore», Una formula di cui gli 
anni, Implacabili, non hanno in realtà salvato 
che l'aggettivo, Era •(alale- che le Br, giunte al 
culmine della propria parabola strategica, col­
pissero ciò che Rossa rappresentava. Cosi co­
me era slato fatale, pochi mesi prima, che il 
terrorismo colpisse In Aldo Moro il «cuore dello 
Sialo*. E come latale sarebbe stato, non più di 
qualche giorno più tardi, l'assassinio del giudi­
ce Emilio Alessandrini. Ma erano anche, quegli 
alti telali, l'esatto contrario di «errori». Piuttosto 
la conclusione logica, rinviabile ma non evita­
bile, di una scelta di campo. Nel 1979 giungeva 
al suo apice, dopo dieci anni di sangue, quella 
•strategia della tensione» di cui il terrorismo 
rosso era una variabile ideologicamente Indi­
pendente ma politicamente organica. Ed il 
centro di questa strategia era staio proprio l'at­
tacco all'anello più Ione, all'architrave della 
democrazia Italiana: la storica alleanza tra mo­
vimento operalo e Stalo costituzionale. L'omi­
cidio di Rossa non spezzo questo nesso E |a 
sua morte segno, nella scenografia imponente 
dei suol funerali, la sconfitta di chi l'aveva ucci­
so, l'Inizio della fine non solo per le Brigate 

rosse ma per tutta la «strategia della tensione». 
Come anche l'ex brigatista Enrico Fenzi ricor­
da nella sua intervista, la tragedia che in quei 
giorni ti consumò subito nitidamente restituì 
alla vittima il ruolo e la grandezza del vincitore 
morale. 

Il tempo non ha intaccato questa verità. E 
tuttavia troppo semplice sarebbe ridurre U ri­
cordo a questi aspetti scontati e, in qualche 
misura, •facili» di ciò che il 1979 ha rappresen­
tato. Guido Rossa, la «spia berlingueriana» che 
le Br vollero morta, era un operaio, un delega­
lo sindacale, un comunista. Tre parole che, al­
lora, sintetizzavano un lungo tratto di storia, 
sostanziavano la realta di un progetto politico 
nel quale si riconoscevano milioni di persone,, 
Rossa era, in una parola, un pezzo dî quel mo­
vimento operaio che negli anni 70. sotto l'in­
calzare dell'attacco alla democrazia, si era 'lat­
to Stato», aveva concretamente posto la que­
stione del proprio accesso al governo dei pae­
se. Questa era stata la ragione della sua vita e 
quella, anche, della sua morte. Sicché oggi, 
dieci anni dopo, la vera e più difficile doman­
da e: che cosa resta di tutto questo? Il gennaio 
1979 precede di appena 18 mesi l'ottobre. 
dell'80, la lotta al cancelli della Fiat, l'Inizio di 
un processo di ristrutturazione e modernizza­
zione degli apparati produttivi che Sarebbe ' 

Il casello dell'autostrada era vuòto, la 
città férma, le strade deserte. Come se, 
in quel grigio mattino, ogni alito di vita 
si fosse raggrumato attorno ai luoghi 
del dolore e della protesta: tra la folla 
stipata in piazza De Ferrari o davanti ai 
cancelli dell'ltalsider, all'ombra dei ga-
tometri e delle ciminiere che rubano a 

Comigliano la vista del mare. Quel gior­
no, a Genova, le Brigate Rosse avevano 
assassinato l'operaio comunista Guido 
Rossa. Era il 24 gennaio del 1979 e, con 
quell'omicidio, si apriva un anno che 
avrebbe visto la fine di molte cose. A 
cominciare da quella, già scritta nel de­
litto, degli assassini di Guido. 

MASSIMO CAVALLINI 

passato, lungo tutto il decennio che sta per 
chiudersi,-attraverso un secco ridimensiona­
mento delta classe operaia ed una progressiva 
crisi dèi movimento sindacalc.il capitalismo 
già si apprestava a superare la propria crisi. 
senza transitare per il rinnovamento politico 
per'il quale, iièUàsua lotta contro l'eversione, il 
movimento operaio si era battuto. Ed oggi la 
democrazia it^a^à, salvata allora dagli operai, 
appare ben divena da quella cui Rossa aveva 
anelato. 

Dunque:.che cosa testa, davvero, del mes­
saggio politico ed Umano di Guido? Soltanto il 
ricordo d'un sacrificio certo nobilissimo, ma 
racchiuso entro I conimi d'un epoca passata 
ed irripetibile? Chi allóra segui da cronista la vi­

cenda del suo assassinio, ricorda più d'ogni al­
tra cosa .emozióne della scoperta di quella 
personalità antieróica, quotidiana, eppure lu­
minosissima. Un mosaico che nasceva; dalle 
parole dei suoi compagni di lavoro, dai rac­
conti di uria vita che aveva sperimentato il du­
ro esercizio della ricerca della giustizia In una 
fabbrica.già passata, prima della riscossa, at­
traverso alni processi di «modernizzazione»: 
quelli degli anni 50, dentro la realtà di una Hai-
sider creala all'insegna del sindacalismo giallo, 
dove gli operai morivano ne) silenzio e nella 
paura, Oppure dagli oggetti della sua lanca 
d'ogni giorno: i calibri, i micrometri, gli osclllo-
metrl con culi da operaio provetto, riparava gli 
strumenti di precisione dell'officina centrale. 

O, ancora, dai pensieri che la sua morte aveva 
lasciato racchiusi nell'armadietto del reparto: 
pagine fitte di considerazioni, spunti, annota­
zioni. Sul taylorismo e sul fordismo, sulla fun­
zionerei gruppo omogeneo, sul molo del de­
legato, sull'inserimento dèi più deboli, gli han­
dicappati, nel processo produttivo. Tra esse, 
sottolineata, una citazione tratta dal rapporto 
di Antonio Gramsci ai commissari di reparto 
delle officine Fìat-centro e Olivelli nel settem­
bre 1919: '...Quanto pia le Ione produttrici 
umane emancipandosi dalla schiavilo cui il ca­
pitalismo le vorrebbe per sempre condannare 
prendono coscienza di sé, si liberano e libera­
mente si organizzano, tanto migliore tende a 
diventare il modo della1 lóro utilizzazione...». 
Erano i segni di una cultura operaia che resti­
tuiva un significalo solido, materiale a parole 
logore ed evanescènti coinè giustizia, egua­
glianza, progresso, socialismo, libertà; erano ì 
riflessi chiari di una solidarietà umana forte, 
alimentata dalla certezza della propria co­
scienza di classe e da una prospettiva limpida, 
da una concezione del,lavoro come libera 
espressione del meglio di t i , come il pio alto 
momento della partecipazione dell'uomo alla 
vita della società. Soltanto rimasugli di una 
speranza consumata, valori dimenticati, ricordi 
d'una batta|lia perduta, d'una occasione man­
cata? Anche Guido Rossa, come -nolte delle 

anime belle pietrificate nei monumenti, è dun­
que soltanto un vinto? A molti oggi piacerebbe 
poterlo credere. Ma nella apparente lontanan­
za del suo messaggio c'è in realtà, assai più 
che il segno di una sua sconfitta, quello della 
pericolosa illusione in chi lo vorrebbe Imbalsa­
mare nella memoria. Molta acqua è panata 
sotto 1 ponti, molte speranze tono cadute, altre 
si sono rinnovate. Ma per essere lato II demo­
crazia - come insegnano anche le cronache 
più recenti - non può comunque prescindere, 
soprattutto nella sua versione -modeme», dalla 
partecipazione del movimento operaio. Dieci 
anni dopo Guido Rossa non è soltanto un mo­
numento. Il suo ricordo non sarà mal freddo 
come il marmo. 

• s i GENOVA. A Vico degli 
specchi, tra il Campetto e 
piazza De Ferrari, gli altri an­
tiquari salutano compiti: 
•Buongiorno, professore». En­
rico Fenzi, «incaricato stabi­
lizzalo» di letteratura italiana 
medievale, sospeso dall'inse­
gnamento in quell'unno di 
piombo» 1979, veste all'Ingle­
se come un gentiluomo di 
campagna. E indaffarato con 
un trasloco Nella vecchia ca­
sa ha deciso di lasciare un 
grosso armadio pieno di car­
te e documenti. Su Guido 
Rossa qualcosa ancora vuol 
dirla, perchè quella fu «la 
sconfitta, la tragedia delle Br». 
Sarà un lapsus, ma si ostinerà 
a chiamare 'loro» I br della 
colonna genovese, All'una In 
punto il può.calàre la taraci-, 
nasca del «Putto che ride», 
bottéga piena di cose belle è 
antiche nel cuore della vec­
chia Genova. E l'antiquario 
Enrico Penti, molto argento 
in più nel capelli rispetto alle 
lato dell'album br degli anni 
di piombo, trotterella per i 
«carrugl» olla ricerca di un 
•posto tranquillo». È passato 
anche il tempo delle intervi­
ste e del memoriali. «Ma al­
l'occasione di parlare di Ros­
ta non potevo, non dovevo 
sottrarmi». 

Gli, che c o n rappresentò 
per Iti l'iteastlnlo di Ros­
sa? 

10 ricordo quel corteo ope­
ralo, enorme, qui per queste 
strade. È cosi che l'ho saputo. 
Affluivano da tutte le parti. 
Dal Ponente verso Piazza De 
Ferrari. A Genova ci sono po­
che strade e quésto è il per-
corso tradizionale. 

Dunque quel (Ionio lei, br, 
esce di caia ed incontra 

JueU'eoonne corteo pieno 
I dolore e <U rabbia contro 

leBr... 
Abitavo alla line di via Prò 
nella zona dell'Annunziata, in 
quel punto la città è larga 
cento metri, E in quell'imbuto 
ho fatto il mio primo corteo 
vissuto in totale schizofrenia. 
Mi sembra questo il termine 
appropriato. Perché da un la­
to era un andare in corteo in­
sieme agli operai come già 
era avvenuto tante volte dal 
Sessantotto. Partecipare a un 
movimento di massa concre­
to, con tutto quello che pote­
va esserci di esaltazione e di 
partecipazione, di sentimento 
collettivo e forte. Ma ora era 
tutto eguale e tutto diverso. E 
la schizofrenia era in questo: 

11 corteo era contro di me, 
contro quel che rappresenta­
vo.,. una situazione assurda 
ed indescrivibile. 

MI scusi, ma * proprio diffi­
cile credere the lei abbia 
saputo deU'colcldtoRoss* 
a cote (atte... 

Eppure è cosi, proprio cosi,.. 
Invilo a rileggere la rivendica­
zione, il volantino uscito il 
giorno dopo, due giorni do-

r, ora non mi ricordo bene. 
l'unico caso, credo, di ri­

vendicazione autocritica, In 
cui si dice: «abbiamo sbaglia­
to». Loro sembra che doves­
sero o legarlo e mettergli il 
cartello, Poi pare che doves­
sero ferirlo ad un gamba. Ma 
sembra che uno di loro nel 
momento dell'azione, scaval­
cando le Indicazioni, abbia ti­

rato per ammazzarlo, lo ho 
dei riscontri su questo. È ap­
parsa sul «Secolo XIX» tempo 
fa una ricostruzione cosi: uno 
che si stacca dal gruppo do­
po il ferimento e toma indie­
tro, e pare che poi si stava per 
arrivare allo scontro fisico 
con gli altri. Quel resoconto 
l'ha fatto uno che c'era e che 
s'è deciso a parlare. Era tutto 
al di fuori delle previsioni, 
dell'ordinario. Non lo sapeva 
nessuno. Non solo io, ma 
neanche gli altri, salvo chi 
aveva deciso di farlo: il quale 
all'Interno probabilmente 
avrà avuto altri che la pensa­
vano nello stesso modo, lo 
questo non sono In grado di 
saperlo. La gente, è vero, non 
può stare II a lare mille distin­
zioni. E' anche gluteo ed.lne-
.vitabile che sia cosi, però per 
chi è coinvolto è andata-in 
questo modo, Personalmente 
poi il latto che sia andata cosi 
qualcosa conta. Personal­
mente, dico, Non dal punto 
di vista della società, perché 
ciascuno, lo ammetto, poi si 
porta tutta intera la responsa­
bilità, è chiaro. Però non per 
questo motivo lo devo dite 
che sapevo: è stata una sor­
presa per tutti, Quel volantino 
lo diceva: c'è stato «un erro­
re».,, 

Un «errore» tecnico? Andia­
mo, non le sembra piutto­
sto quel volantino un tenta­
tivo di giustificazione « 
posteriori» dell'omicidio 
dopo la reazione optnlaT 

No, circolò quasi subito, nel­
l'immediatezza, mi sembra 
già nel giorno del funerali. Poi 
la ferocia dello scontro ha fat­
to In modo di lar dimenticare. 
Ne sono successe tante, una 
peggio dell'altra.., 

Ma anche prima c'erano 
stati altri morti, le Br ave­
vano già ucdto... 

Però Rossa è il primo operalo, 
anzi l'unico. 

a tono moiri ex br che 

mento la lotu ar­
ri che dicono: ad mata, altri 

un certo punto abbiamo co­
minciato a sbagliare. An­
che lei mi pare che voglia 
fare qualche distinguo... 

No, vorrei estere più chiaro. 
Non è possibile distinguere, è 
stato dimostrato. Se la cosa è 
sbagliata nel manico, le con­
seguenze 0 I passi successivi 
sfuggono e non si possono te­
nere più sotto il totale con­
trollo della logica, delia razio­
nalità di chi presume di gui­
dare questi processi. Non 
posso dire lo faccio, ma solo 
con certuni, non con altri. Se 
lo si fa, si finirà sempre per 
uccidere, perchè non dipen­
de più da noi. Chi lo garanti­
sce? Chi controlla chi? Quale 
organizzazione può guidare 
una cosa tanto profondamen­
te sbagliata, può preservarla 
dagli eSy pio aberranti? Non 
crederne sia possibile, since­
ramente. Rossa è emblemati­
co sotto quest'aspetto: non 
era stata prevista questa cosa, 
non era stala voluta. Però è 
successa e dopo le Br Ir. qual­
che maniera hanno dovuto 
farla propria. 

In questa vicenda voi delle 
Br genovesi vi Incontrate, 
diciamo coti, con due ope­
rali uno è Rotta, e lo ucci­
dete. L'altro è Benrdl, 

Enrico Fenzi, ex 
«Iniziò la nostm 

«È stata la tragedia, la sconfitta delle Br a Genova 
FU ucciso un operaio che era la vera avanguardia 
di fabbrica. E poi successero tante cose, una peg­
giore dell'altra.,.»: Enrico Fenzi, ex br della colon­
na genovese», ricorda quel giorno cruciale depli 
«anni di piombo». Quando parla ÙJle Br usa il 
passato remoto e dice «loro»: «Fu anche una sona 
d| vendetta contro il Pei, Il bastione più duro». 

MLNOtriiyyyiMQ. ? 

fl corpo di 
Guido Rossa 

nell'auto 
In cui i stalo 

«Quell'eroe che avevo per casa» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

••GENOVA. A dieci anni 
dalla morte dì Guido Rossa, 
assassinato dalle Br il 24 gen­
naio 1979, parla di lui la ve­
dova Silvia Carrara. Ed è un 
flusso - orgoglioso, tenero, 
dolente - di ricordi e di'rifles­
sioni. .Guido? SI, è giusto che 
sia ricordato. Altri al suo po­
sto, quando si trattò di testi­
moniare contro i terroristi, 
avrebbero avuto (e forse eb­
bero) dei "se" e dei "ma". 
Lui no, lui aveva un carattere 
tutto d'un pezzo, un carattere 
da eroe». 

•Certo che non è sempre 
tacile dividere la vita quoti­
diana con un eroe, con un 
uomo che non concepisce le 
mezze misure: per lui, senza 
dubbio, la cosa più Impor­
tante della vita era il partito, 
mi ricordo una volta una sua 
frase, avevano suonato alla 
porta per vendere Lotta co­
munista, e lui aveva detto 
"no, grazie, io sono per il 
grande Pei", ed aveva richiu­
so gentilmente la pona. 

«In lui c'era proprio una 
specie di Identificazione con 
il partito, è anche con il sin­
dacato, parlava delle cose 
che succedevano e diceva 
"abbiamo fatto, abbiamo ot­
tenuto, I nostri obiettivi", e io 
a volte mi untavo, tacevo 
l'avvocalo del diavolo perché 

non riuscivo a vedere le cose 
con il suo entusiasmo. 

•Il suo impegno, invéce, 
era pieno, totalizzante, nutri­
to di fiducia profónda. Cèrto, 
cosi rigoroso non era un ca­
rattere facile né. accomodan­
te, non concedeva nulla per 
amor di compromesso. Ma 
aveva anche, sènza, il mini­
mo protagonismo, un enor­
me senso della solidarietà, si 
prestava senza risparmio, an­
dava per ospedali, faceva 
parte di squadre di soccorso, 
ia sua generosità era tutt'uno 
con la sua coerènza persona­
le, e - senza mai parlare di 
coraggio - la paura non sa­
peva neppure dóve fosse. 

•Per esempio, la sua testi­
monianza al processo contro 
Berardi, il «postino delle Br» 
all'ltalsiden lo non ho mai 
saputo direttamente che 
avesse ricevuto delle minac­
ce: a volle il telefono squilla­
va di notte, lui andava a ri­
spondere di satto e tornava 
plano piano per non svegliar­
mi. e non diceva niente 
neanche II giorno dopo. Solo 
agli amici, l'ho saputo dopo, 
aveva detto qualcosa, aveva 
detto "sono nel mirino delle 
Br, mi gambizzeranno", ma 

lui non era tipo da tirarsi in­
dietro e lasciar perdere per 
paura delle conseguenze. 

•Solo per noi, per la fami­
glia,- aveva pensato a qualche 
cautela. Dieci giorni prima 
dell'attentato, era morto suo 
padre è fui era voluto andare 
al funerale sulla sua vecchia 
830 tossa, da solo, non aveva 
voluto che ci salisse nessuno 
di noi o dei parenti. SI, la 
stessa 850 rossa in cui dieci 
giorni dopo, ferito alle gam­
be, cercò rifugio. È stato dét­
to che lo finirono, che Dura 
lo fin) perché lui aveva reagi­
to. Certo, Guido non era tipo 
da rispondere ad una aggres­
sione con sonisi Imploranti. 

•L'altra sua grande passio­
ne era la montagna, lo e lui 
ci siamo conosciuti in cam­
peggio in Val d'Aosta, lui 
aveva appena finito il servizio 
militare e faceva la guida, 
Già allora sarebbe potuto en­
trare in una fabbrica di Tori­
no, dove il padre era capo 
reparto e II fratello capo offi­
cina, ma lui si rifiutò, voleva 
tracciare la sua strada da so­
lo, e trovò posto alla Rat; lo 
partorii il primo figlio, Fabio, 
a Torino, poi venimmo a Ge­
nova dove io ripresi il mio 

posto di impiegata alla SIp e 
Guido trovò lavoro all'Oscar 
Sinigaglja, A due ami! Fabio 
è.morto, per un incidente di 
cui non, ̂ vorrei parlare mal, e 
non voglio pariante. 

•Poi è nata nostra figlia: fra 
Guido e lei c'era un buon 
rapporto, si assomigliavano 
molto, vedevano,insieme e 
commentavano il telegiorna­
le, e io mi sentivo quasi un 
po' esclusa. Anche mia figlia 
era gelosa, ma dalla politica 
che assorbiva suo padre, e 
forse ancora adesso identifi­
ca la rnorte del padre come 
conseguenza estrema di quel 
suo impegno cosi assoluto. 
La mattina deirattentato, 
quando tomai a casa la tro­
vai seduta sulle scale, non 
aveva le chiavi. "Hai sapu­
to?», dissi lo. «Che cosa?» re­
plicò lei. -Papa è morto». Lei 
non disse niente, sollevò la 
cartella e la scaraventò per 
terra con tutte le sue forze. 
Forse si era sentita tradita. 
Aveva sedici anni, allora. 

•I pentiti? Io non credo ai 
pentii!, hanno sempre la stes­
sa testa. Comunque nessuno 
è mai venuto a parlarmi o a 
chiedere perdono. Sono stata 
io che di Berardi, quando si è 

impiccato In carcere,: ho avu­
to grande pena, povera pedi­
na utilizzata e messa da;pàr-
tè: forse avrei dovuto allora 
cercare sua móglie e dirle 
una parola di contorto; ina 
ero' ancora troppo aprofóh-
data nelle mie giornate gri­
gie. 

•Adesso, se dovesti riassu­
mere il messaggio della vita 
di Guido, e della sua morte, 
direi che è stala solidarietà 
umana e civile al livello più 
alto, fiducia nel prossimo che 
è riuscita a non farsi delude­
re fino alle fine, impegno po­
litico senza debolezze ovili». 

•Sono valori che trasmette­
va a chiunque gli fosse vici­
no. MI ha scritto un dirigente 
del Cai di Torino: "Guido, ai 
miei occhi, ha sempre imper­
sonato la figura dell'eroe". E 
lui davvero è sempre stato un 
eroe, era la struttura stessa 
della sua indole, anche nelle 
letture, nella poesia, lo attira­
vano le grandi figure e I senti­
menti profondi. Le piccole 
debolezze non le ammetteva, 
nemmeno in me e in mia fi­
glia, terse perché ci sentiva 
come parte di sé». 

•L'oggetto pio caro, che 
più immediatamente mi par­
la di Guido? E il suo martello 
da roccia, con inciso sul ma­
nico il nome di Fabio». 

quel Benrdl che Rotta ave­
va accasato, quel Berardi 
che td, taxi, aveva reclu­
tato, che poi la denuncerà 
al carabuleri, e che Infine 
ti iMddeftlD cella,,. 

È vero, ed è stata la tragedia, 
la sconfitta delle Br • Genova. 
Nella uccisione di Rossa si 
simboleggia ed evidenzia in 
maniera drammatica questa 
situazione. Le Br uccidono un 
operaio che è l'avanguardia 
di fabbrica consapevole, poli­
ticizzata, colta. Ed è proprio 
quello l'operaio che le Br uc­
cidono. Come in un vero 
dramma dove le tensioni si 
coagulano attorno a due o tre 
personaggi, questa contrap­
posizione - le Br, Rossa, Be­
nrdl - rappresenta in manie­
ra teippliaHinle perfètti là : 
tragedia,-'Con Vesto*™*! 
posto pronunciare una con­
danna presuntuosa di Berar­
di. lo ho conosciuto Berardi, 
l'operaio distrutto dalla fab­
brica, anche lui con la sua 
umanità e I tuoi problemi, 
travolto da un meccanismo 
feroce. In questo dramma Be­
rardi rappresenta la parte del­
l'uomo scornino lino in fon­
do, dell'uomo stritolato. Se­
condo me era un uomo intel­
ligente, sensibile anche se 
pieno di problemi, vittima di 
una storia pia grande, pia fe­
roce di quanto lui non fosse. 

n pra al precetto 
Berardi dine qualcosa di 

Ma allora nella nostra menta­
lità 1 pm non potevano che 
dire cose esecrabili. Invece 
poi, riflettendo, questa realtà 
umana di Berardi era stala ri­
conosciuta in un'aula di giu­
stizia. Ci incontrammo con 
Berardi, invece Rossa le Br lo 
uccisero. A leggerla con gli 
occhi di adesso l'uccisione di 
Guido Rossa è la line delle il­
lusioni delle Br di riuscire ad 
agganciarli alla classe ope­
raia. C'era nelle Br gerovesi 
una grossa attenzione per le 
fabbriche, soprattutto per 
quelle in crisi o in prevedibile 
crisi, l'Acciaieria, l'Ansaldo 
nucleare, Una grande caccia 
al •documento», un grosso in­
teresse a capire i processi di 
ristrutturazione... Però, se si 
fanno le proporzioni, il reclu­
tamento nella classe operaia 
è stato ridotto rispetto dicia­
mo a Torino o a Milano, mi 
sembra. 

Poi Berardi si uccide... per­
ché? 

Io credo che fosse sottoposto 
a grosse pressioni dagli inqui­
renti. A quei tempi, nel carce­
re di Cuneo, non sapevo che 
era stato lui a fare il mio no­
me, anzi, me lo trovo accanto 
nello slessocarcere.. 

VI aliterò aecanto.Come 
mal? 

Pensavano adesso vediamo 
che succede... 

É lo Meato carcere dove poi 
un detenuto «comune» ac­
coltellò lei e Moretti,.. 

Già, un carcere mollo specia­
le, dove sono successe tante 
cose strane. Berardi probabil­
mente sapeva che slava per 
venir fuori che era stato lui a 
denunciarmi, e quel mecca­
nismo feroce l'ha stritolato. Si 
impiccò. Aveva tatto il mio 
nome ai carabinieri, poi al 

momento di firmare I verbali 
davanti al magistrato aveva 
fatto mezza marcia indietro, -
aveva reso tutto piò confuso, 
in modo da rendere la tua te­
stimonianza tanto Incetta che ' 
io venni assolto con formula 
piena... 

n generale M i a CWeta 
par» a quel prepari!» m 
•Ingiustizia eh» ttMln», ri . 
ricorda? 

Come no. Dalla Chiesa era II 
nostro nemico mitico, e poi 
l'ho visto morire ammaliato 
dalla mafia a Palermo... è un 
altro fatto che mi ha mostrato 
che I nostri miti, le nottre -
convinzioni di allora non 
quadrano. MI tono andato 
convincendo, di u n cosa ktz*' <, 
*Uè':ohavwncMci.ev*B»e. i 
* ' R W * ^ b i i W l s I o ^ , / 
quegli anni un grande, enor­
me favore alia mafia. U ho 
conosciuti in carcere I malto- i 
si, comandano loro, vogliono -
l'ordine e la calma. Una volta 
Liggio a Palmi fece sapere di 
non gradire una rivolta chele -. 
Br volevano organizzare, con­
vocò un capo delle Br e quel-
lo obbedì... 

Altri crocci? , 

Ho una grotta spina: Carlo . 
Castellano, il dirigente comu­
nista dell'Ansaldo, ferito dalle -
Br. E l'unica azione cui ho 
partecipato direttamente, fi 
una cosa di cui mi vergogno 
molto, sono molto In difficol­
tà, sono in colpa su quest'ar­
gomento. Perché i discorsi « 
son discorsi, editarti... 

Cartellino, Rotta, dee co­
munisti. Votante colpire la 
fona politica che ri coat-
trtBeva con ttigritw vige» ' 
re.checortfratawlteattr 
tM di Ingrata» dette Brio 
fabbrica. A r, 

Direi di piò: la forzi politica 
che era egemone nella classe 
operaia genovese, il primo, 
piò grosso ostacolo ad una 
penetrazione nelle fabbriche. 
L'uccisione di Rotta rappre­
senta la frustrazione di questo 
mancalo incontro con la clas­
se operaia, una sorta di ven­
detta, si, userei questa parola, 
contro la forza che rappre­
sentava il bastione più impe­
netrabile, più duro da supera­
re. 

Ed ora, chi tono tmtHl 
nuovi br che di tanto latta­
to ripercorrano là tratta 
vostra ttrtda71>I cU tot* 
Bgttt 

Non ho mai capito, non ho là 
minima idea, anche perché si 
sono divisi e ridivisi. Ho l'Im­
pressione che molto dipendi 
dal caso, dalle località, d i chi 
uno si trova davanti. Non ci 
capisco, non seguo molto. 
Forse lei ne sa più di me, no? 

No 
%l 

Vedo che anche Gallinai! ora 
scrive lettere al «Manifesto».. " 
Direi che non mi sembri che 
ci siano più gruppi dotiti di *» 
sufficiente carisma, cui «quelli -ì 
di fuori» si possano richiami- -
re. Forse qualcuno romana... " 
lo leggo i giornali, e da quai- * 
che tempo igic«aliinJom\a, ** 
no iti maniera molto somma- % 
ria. Quando ai crede «Bravar •*¥ 
capito qualcosa esce II con- T 
trarrà. Ma è inutile star 11,,. , 
inutile. 

8 l'Unità 
Domenica 
22 gennaio 1989 
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NEL MONDO 

Il discorso del presidènte 
è piaciuto agli americani 
Il «New York Times» 
10 giudica «kennediano» 
11 «Washington Post» 
paragona l'inaugurazione 
a quella di Roosevelt 
Molto netta la rottura 
con le idee del predecessore 
Un plauso da Dukakis 

0 dopo Reagan è cominciato 
Dopo l'indigestione di celebrazioni, riti e parate 
inaugurali, il pubblico americano finalmente può 
distendersi con il campionato di football. La stam­
pa vede nel discorso di Bush più farina di Roose­
velt e di Kennedy che di Reagan, Nixon ed Eise-
nhoWer. Il nuovo presidente è piaciuto a tutti, per­
sino a Dukakis. Resta da vedere quanto durerà la 
sua «luna di miele». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIOMUND OIMIMMO 

• NEW YORK Le grandi net­
work tv, che di gusti del pub­
blico se ne intendono più di 
chiunque altro, avevano co­
minciato a tagliare la diretta 
della parata, molto prima che 
da) podio se ne andassero i 
Bush I) grande spettacolo è 
piaciuto Ma II troppo strop­
pia .Bush se l'è cavata benissi­
mo, ma le cerimonie erano 
esagerale anche per i gusti dei 
fanatici di ragazze pon-pon e 
malorelte* E ci sono stati an­
che iroppl sorrisi e lacrime di 
commozione negli addii Nel 
primo giamo di Bush alla Ca­
sa Bianca, la tv è ancora più 
sobria. L attenzione di massa 
si sposta sul superbowl, il 
campionato di Football che 
Inizia oggi a Miami, La politi­
ca toma agli specialisti e agli 

addetti ai lavori 
Sulla stampa, per strano 

che possa sembrare, le analisi 
del discorso inaugurale di Bu­
sh richiamano le inaugurazio 
ni dei democratici Kennedy e 
di Roosevelt Non quelle dei 
repubblicani Eisenhower, Ni 
xon e Reagan La «news 
anaylsiS" del «Washington 
Post» vi ritrova il populismo di 
Jimmy Carter, che nel 1977 
aveva voluto essere il primo 
ad andare a piedi dalla Casa 
Bianca al Campidoglio, il pn-
mo presidente, cittadino qua­
lunque» E la canea morale di 
Franklin Delano Roosevelt, 
che nel 1933 aveva parlato 
della «-fallacia della ricchezza 
materiale come misura del 
successo» •Questi giorni oscu­
ri - aveva detto Roosevelt, il 

presidente del New Deal, rife­
rendosi alla grande depressio­
ne post '29 - valgono bene 
tutto quel che ci sono costati 
se ci hanno Insegnato che il 
nostro vero destino non è es­
sere serviti ma servire noi stes­
si e i nostn concittadini» Dello 
«spirito di servizio» ha voluto 
parlare anche Bush Aggiun­
gendo* «Non possiamo spera­
re solo di lasciare ai nostri figli 
un'auto più grossa, un conto 
in banca più gonfio, dobbia­
mo sperare di dare un senso 
di cosa significhi essere amici 
leali, gemton amorosi, cittadi 
ni che lasciano la casa, il 
quartiere e la citta in cui vivo­
no meglio di quanto l'hanno 
trovata» 

Il «New York Times» scopre 
invece un Bush addinttura 
kennediano Inequivocabil­
mente kennedlani sono i temi 
del «coraggio» e del «buon 
cuore» In quella freddissima 
giornata dell inaugurazione 
del 1961, John Fltzgerald Ken­
nedy aveva detto agli america­
ni «Non chiedeteci cosa il vo­
stro paese può fare per voi 
chiedetevi cosa potete fare voi 
per il vostro paese» E Bush 
per l'inaugurazione ha tirato 
fuon un tema che nessuno, 

nemmeno il suo rivale demo­
cratico Dukakis, aveva osato 
sollevare nel corso della cam­
pagna elettorale quello dei 
«sacnfici» Non ancora t «sacri­
fici» che prima o poi 1'Àmenca 
dovrà fare se vuole tirarsi fuon 
dal pantano dell indebitamen­
to, smettere di vivere al di so­
pra dei propri mezzi e ntoma-
re ad essere concorrenziale 
con altn paesi Industrializzati 
nel produrre Ma i «sdentai* 
da fare subito in nome dell'in­
teresse collettivo, non più il 
culto reaganlano dell'indivi­
duo come misura del succes­
so 

Nessuno dei predecesson 
di Bush aveva avuto sinora il 
coraggio di menzionare il 
Vietnam in un discorso inau­
gurate L'ha (atto per parlare 
dell'esigenza di ricucire la 
spaccatura nella coscienza 
nazionale È assolutamente 
classico che un presidente ap­
pena eletto tenda la mano al­
la parte del paese che non 
l'ha votato Risale a Lincoln la 
promessa di «malizia nei con­
fronti di nessuno», carila ver­
so tutu», Ma la mano tesa di 
Bush all'opposizione demo­
cratica, la citazione agostinia­
na «nelle cose cruciali, unite, 

nelle cose importanti diversi­
tà in tutte le cose generosità» 
non 6 la grana del vincitore 
verso il vinto meno che meno 
la prevaricazione del Reagan 
due volte montatore Sembra 
invece una sincera volontà di 
introdurre nel * itema politico 
americano un elemento di 
dialettica tra le sponde della 
•Grande spaccatura» 

Unanime è la stampa ame­
ricana nel cogliere che il mes­
saggio centrale dell indirizzo 
inaugurale di Bush è stato il 

tentativo di differenziarsi da 
Reagan assai più nettamente 
di quanto ci si poteva aspetta­
re Se non c e la tensione 
ideale e la rottura col passato 
della «Nuova frontiera» di Ken 
nedy (e nemmeno quella, in 
direzione opposta, della «rivo­
luzione» reagamana), tutti in­
terpretano la «nuova brezza», 
il capitolo nuovo», la «nuova 
era della mano tesa» df Bush 
come altrettanti modi per dire 
che si volta pagina, lì dopo-
Reagan è cominciato 

•Buono* il discorso di Bush 
è stato definito anche dal suo 
nvate sconfitto Dukakis as 
sente alle cenmonie di vener­
dì «Sono sicuro - gli ha scntto 
in un telegramma da Boston -
che gli altn membn del mio 
partito sono stati colpiti come 
lo sono stato io, dal senso di 
ottimismo, dal richiamo al do­
vere e alta generosità, dal! in­
vito a sradicare il fenomeno 
dei senza casa, le droghe e 
costruire un'America più forte 
e più sicura* 

Casa Bianca aperta al 
Guide d'eccezione i Bush 
Nella sua prima mattina d a presidente, George Bush 
- con famiglia - ha fatto d a guida ai turisti che visi­
tavano la Casa Bianca. Per riuscire a entrare, hanno 
fatto la c o d a dalle 4 di notte in un freddo polare. 
Mentre, tra i 60mila che h a n n o partecipato ai balli 
inaugurali, cont inuano I pettegolezzi del giorno do­
po. sui vestiti di Barbara Bush, il nuovo lavoro di 
Marilyn Quayle e le gaffe di suo manto Dan. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

M WASHINGTON -Siamo ar­
rivale stanotte verso le 5, mi' 
nulo DIÙV minuto meno Vole-̂  
Vdina esser sicure di riuscire A 
entrare Avevamo thermos di 
caffè e delle coperte, non e 
stalo cosi brutto Ne vale la 
pena1, visitare la Casa Bianca, 
magari stringere la mano ai fi­
gli dèi presidente o a lui e Bar­
bara, non è eccitante7», Sarà 
Alle ,7 di una mattina in cui la 
temperatura è caduta a picco 
e tira la tramontana, vien vo-
gl J d mid ari 11 ntiis asino 
de i a (flit rd il «. t vi h d 

Ohio II coti sci amiche tutte 
blu dal freddo, e sinceramen­
te felice di poter andare alla 
•open hoiise», la casa (Bian­
ca) aperta al pubblico questo 
sabato mattina postinaugura-
zione La fila è lunga almeno 
mezzo chilometro, intorno, 
centinaia di persone vanno 
via deluse 

Chi non ha fatto la nottata, 
non nuscirà ad entrare Nel­
l'altra fila, nservala agli intiriz­
ziti esponenti dei mass media, 
inviti si stili"- un| ni>in 
•1 t k no del <m w <ui 

davanti, il Lafctyette Park si 
riempie di senzdcasa, poveret­
ti che non sanno dove andare 
E questi qui, che stamattina se 
ne potevano restare a dormire 
al caldo, sono venuti a soffnre 
come cani solo perché oggi ì 
turisti possono dare un oc­
chiata sia alla Casa Bianca 
che ai Bush Ma che bella 
idea Se il presidente voleva 
fare un gesto democratico 
poteva evitare che ì barboni 
venissero cacciali per tre gior­
ni per far posto alle roulotte 
delie tv, e stamattina, invitarli 
dentro a prendere un caffè», 
ringhia un fotografo in piumo­
ne, con 1 aria di chi non vuol 
più fotografare un repubblica 
no per i prossimi dieci anni 

•Ho ntenulo giusto e appro-
pnato accogliere gli amencam 
alla Casa Bianca, nel primo 
giorno della mia presidenza», 
fa sapere invece Bush quando 
arriva, come promesso, verso 
le 8 Dentro, tra lampadan ac­
cesi e nscaldamento adegua­
to, neopresidente e famiglia 

mantengono la promessa e 
fanno da guide, debita distan­
za Bush va via solo per un 
quarto d'ora per firmare delle 
carte nell'Ovai Office -Che 
bravi, ma non sono stanchi'», 
si sente commentare In effet­
ti, gli ultrasessantenni ma ap­
parentemente infaticabili Bu­
sh sembrano ben decisi a go­
dersi fino in fondo il bagno di 
popolarità di queste giornate 
inaugurali, anche dopo una 
giornata come quella di ve­
nerdì Con sveglia alle 6, giu­
ramento presidenziale pran­
zo ufficiale, quattro ore di pa­
rata (durante la quale Barba­
ra Bush non ha ma amesso di 
agitarsi e di applaudire, pro­
curandosi un nuovo compli­
mento dal commentatore del 
Washington Post Tom Shales. 
«Che donna fantastica, sposia­
mola*), e una serata in giro 
per la città con fermate ai 
quattordici balli inaugurali 

Ma è andata peggio come 
al solito, al suo vice Dan 
Quayle «Ma va' a prendere le* 
ziom di danza*, gli hanno gn-

L« due coppie presidenziali, f Reagan e I Bush lascino Capito! Hàh dopo la cerimonia inaugurale, nella 
loto in alto a anima II oniramento di Bush, m atto «destra Reagan itnnpe la mano al suo successore 

dato a una delle feste, mentre 
girellava con la moglie Ma­
rilyn «AncheManlynperòvaa 
caccia di cnticne», hanno 
commentato sabato, unanimi, 
gli esegeti del suo look «Ha 
fatto un bel gesto scegliendo 
vestiti disegnati da studenti 
delle scuole di moda, ma len 
sera, con quella cosa violetta 
non stava gran che bene È 
giovane ma non ricorda prò-
pno Jackie Kennedy* Non so­
no queste, comunque, le sor­
prese che promette la signora 
Quayle che notoriamente ul 

traconservatnee, ha stupito 
lutti annunciando che potreb­
be mettersi a lavorare (è awo*. 
calo, ma non esercita da an­
ni) in uno studio legale di Wa­
shington ' 

Una quasi imbarazzante as­
senza di cntiche, in compen­
so, per Barbara Bush, che ha 
azzeccato anche il suo abito 
da ballo, un Arnold Scaasi blu 
zaffiro accollato e al collo te 
sue solile perle false «È alla 
mano ma e una gran signora 
Bisogna concedere a tutte e 
due le coppie che stanno ve 

nendo fuon sempre meglio», 
analizzava a beneficio dei 
giornalisti un gruppetto di giu­
dici della Corte suprema al 
ballo dei texani «Anche Dan 
Quayle» Il quale, però, ha col­
lezionato l'altro giorno l'enne­
sima gaffe Era andato demo­
craticamente (e con teleca­
mere) a far colazione in un 
fast food Mentre mangiava. 
ha detto a una vicina di tavo­
lo *Salve, sono Dan Quayle 
Lei chi è7» «Sono un'agente 
del servizio segreto addetta a 
lei» ha risposto educatamente 
la ragazza 

Il segretario di Stato James Baker l'ha indicato come priorità della politica estera Usa 
Per il neopresidente l'imbarazzante questione del generale Noriega 

Centro America, una ferita nel « 

Shevardnadze 
elogia Reagan: 
«I suoi menti 
sono storici» 

Dan Qusyle 
non ha giurato 
di difendere 
gli Usa 

«Ronald Reagan è stato un presidente della pace e i suoi 
meriti sono storici». Dopo la stampa sovietica anche il mini* 
stro degli esteri Shevardnadze (nella foto) ha reso omag­
gio al presidente uscente. Lo ha fatto in un'intervista ad un 
giornale austrìaco al termine della Conferenza sulla sicu­
rezza e la cooperazione. «A partire dal 1985 il contributo di 
Reagan per la pace è stato indiscutibile. Sono stati compiuti 
enormi progressi nel rapporti tra sovietici e americani*. Il 
ministro degli esteri deirUrss ha voluto salutare calorosa­
mente anche il suo collega americano uscente, George 
Shultz. -Gli ho inviato una lettera molto personale per rin­
graziarlo. Abbiamo trovato un linguaggio comune e instau­
rato ottimi rapporti personali». 

Ancora guai per il neo vice­
presidente Dan Quayle. Du­
rante la cenmoma d'Inse­
diamento non ha giurato di 
difendere il proprio paese 
contro ogni nemico. Ma 

_ - _ ^ _ _ ^ ^ _ ^ — a ^ _ questa volta la colpa non è 
• " * i B ^ " " i , , ^ ^ ™ ^ — " ^ ^ sua. Il magistrato che ha re­
citato la formula del giuramento, poi ripetuta dal vice di Bu­
sh, ha infatti saltato per distrazione quel punto. Le quota­
zioni di Quayle tra i suoi concittadini sono molto basse. Un 
sondaggio rivela che solo il 19% degli americani ha un giu­
dizio positivo sul vicepresidente Risultati confermati anche 
dalle vendite di souvenir. Un negozio che espone sagome 
m cartone delta coppia presidenziale ha fatto sapere che 
pochi vogliono farsi fotografare con Quayle e, se lo fanno, è 
solo per farsi quattro risate 

Dopo sei mesi di blocco, il 
governo del Nicaragua ha 
deciso di concedere di nuo­
vo i visti d ingresso ai diplo­
matici statunitensi La deci­
sione del governo sandinr* 
sta e un passo distensivo UH 

• confronti degli Usa nel gior­
no dell'ascesa di George Bush II Nicaragua aveva espulso 
nel luglio scorso I ambasciatore Usa e sei diplomatici, ac­
cusati di agire contro il governo sandimsta Reagan per ri­
torsione mandò via dagli Stati Uniti 11 corpo diplomatico ni­
caraguense v 

Estremamente 
critiche 
le condizioni 
di Dalì» 

Managua 
concede i visti 
ai diplomatici 
statunitensi 

E morto 
Cyrankkwkz 
expremier 
polacco 

•Il quadro clinico non è 
cambiato in modo significa­
tivo Le sue condizioni ri­
mangono dunque estrema­
mente critiche» Salvador Dall (nella foto) ha passato, se­
condo i medici, una notte abbastanza tranquilla nell'ospe* 
date di Figueras Le condizioni del pittore spagnolo, che ha 
84 anni, non sono pero migliorate Viene curato con anti­
biotici, vasodilalaton e diuretici e gli viene somministrato 
ossigeno len mattina Dall, le cui condizioni cardiache so­
no aggravate da una polmonite, ha voluto ascoltare musica 
classica II grande pittore avrebbe chiesto di essere sepolto 
nel museo-teatro da lui realizzato a Flgueras, 

£ morto all'età di 77 anni 
I ex primo ministro polacco 
•Jozef Cynnkiewlcs Guidò fi 
paese nel 1947 e dal 'Si al 
'70 Figlio di intellettuali di 
Cracovia, aveva militalo nel» 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la resistenza ed era stato In-
^ ^ ™ " " ^ ™ " — ^ ^ " , " temalo a Auschwitz. Sotto* 
scnsse con I allora cancelliere tedesco Willy Brandt il tratta­
to di Varsavia che metteva fine formalmente alla disputa di 
confine tra i due paesi, aprendo la strada al processo di di­
stensione Da un anno non compariva più in pubblico Si e 
parlato di una sua malattia ma l'agenzia ufficiale Pap non 
precisa le cause della morte, ne la data del funerale 

Un bimotore danese della 
•Muk-Air» è precipitato ieri 
sera presso l'aeroporto sve­
dese di Oemskoeldsvik 
(440 chilometri da Stoccol­
ma) ma non vi sono state 
vittime tra 117 passeggeri a 

^ ^ • ^ " ^ ^ ^ ^ • • ^ ^ bordo Dopo pochi minuti 
di volo uno dei moton si arrestava L'aereo è precipitato a 
40 chilometn dalla pista Tutti i passeggen e il pilota sono 
nusciu a uscire dai rottami indenni e secondo il portavoce, 
•si tratta propno di un miracolo» 

Precipita 
aereo con 17 
a bordo 
Tutti salvi 

Guasto al motore 
Atterraggio 
d'emergenza 
aHeathrow 

Un altro atterraggio al brivi­
do ali aeroporto di Londra 
Un Boeing 757 con il moto­
re sinistrao in avana è sceso 
sulla pista di Heathrow con 
il solo motore di destra in 
funzione L aereo era partito 
da Londra diretto a Edim­

burgo Nessun problema per gli 88 passeggen e per l'equi-

V'WINIA t o n i 

La politica estera Usa ha una priorità assoluta: la 
questione centroamericana. Questo ha affermato 
James Baker IH poco prima di assumere ufficial­
mente l'incarico di segretario di Stato. E la ragio-
néè evidente: tra le varie voci della eredità reagà-
nìana questa è dì certo la più disastrata. «Una feri­
ta in suppurazione alle porte di casa» l'ha definita 
uh senatore repubblicano. Vediamo, perché. 

MASSIMO CAVALLINI 

I nicaraguensi festegaiano la fine deli ammin strazine di Reaqan La 
sua immagine viene data alle llamme 

• Punto primo: rimettere 
ordine in «cortile». E non vi è 
dubbio che grande sia oggi la 
confusione in quello che il 
vecchio inquilino, con un non 
dissimulato piglio neocolonia­
le, aveva appunto cosi voluto 
definire: *our backyard», il cor­
tile dietro casa nostra. Non se 
ne parla granché in questi 
giorni di festa, forse per non 
turbare la commozione del­

l'addio ad un presidente che 
l'America ha tanto amato. Sia 
James. Backer III non si fa illu­
sioni: «Quello centroamerica* 
no - ha detto giovedì rispon­
dendo alle domande dei 
membri della commissione 
Esteri del Senato - è il primo 
problema che ci troveremo di 
fronte nelVassumere l'incari­
co. Non ne vedo altri che ci 
vengano incontro più veloce­

mente di questo»,, Anche chi 
gli aveva posto la domanda, 
del resto, non aveva usato 
mezzi termini: «Il Centro Ame­
rica - aveva affermato il sena­
tore repubblicano Richard G. 
Lugar - è uria ferita in suppu­
razione sulla porta di casa». 

L'eredità lasciata da Rea­
gan - e dal di lui;sottosegreta­
rio per gli affari latinoamerica-
ni Eliot Abrams, uno degli uo­
mini peggiori dell'amministra­
zione uscente - appare in ef­
fetti non .poco purulenta., Fe­
dele alla propria ossessione 
antisandinista, il vecchio pre­
sidente aveva usato le sue ulti­
me cartucce - non esitando 
addirittura a dividere i «con­
tras» - per impedire che il pro­
cesso di riconciliazione, aper­
to dal «piano Arias» prima e 
dagli accordi di Sapoà poi, 
portasse ad una positiva con­
clusione il conflitto nicara­

guense. Il suo scopo era evi­
dente: chiunque avesse vìnto 
la corsa alla presidenza, 
avrebbe dovuto ereditare la 
guerra, la «sua» guerra. E cosi 
è in effetti stato. Con il non 
trascurabile dettaglio, tuttavia, 
che sì tratta, ormai, dì una 
guerra perduta. I contras, mili­
tarmente indeboliti e politica­
mente frantumati, sono un 
esercito allò sbando che, fe­
dele alla propria provata dirit­
tura morale, negli 021 dei 
campi honduregni già hanno 
cominciato a rivendere (tré 
dollari a pallottola) le armi a 
suo tempo ricevute dagli Stati 
Uniti. Sicché, protervamente 
privati di quella «pace possibi­
le» cui i sandinisti avevano 
spalancato le porte, Bush e 
Baker sono oggi di fatto chia­
mati a gestire gli effetti di una 
sconfitta. 

È un compito non facile. 

Ma ancor meno facile è la si­
tuazione che il nuovo presi­
dente dovrà affrontare net Sal­
vador, dove il disfacimento 
del centro democristiano ha 
rapidamente bruciato quell'i­
potesi strategica di «guerra di 
bassa intensità», lungo la qua­
le si era mossa l'amministra­
zione Reagan. Al presidente 
Duarte-cheda mesi è irrime­
diabilmente malato di cancro 
- gli Usa avevano affidato due 
obiettivi sul cui altare sono 
state di fatto sacrificate tutte le 
possibilità dì vere trattative di 
pace: la sconfitta militare del­
la guerriglia e la messa in mo­
ra della destra più estrema, re­
sponsabile dì innumerevoli e 
cruentissime violazioni dei di­
ritti umani. Al termine di un 
quadriennio apertosi all'inse­
gna della speranza, la guerri­
glia, che continua a dominare 
una parte rilevante del territo­

rio, ha esteso la sua iniziativa 
anche alle città; e la destra di 
Arena sì appresta, secondo le 
previsioni, a vincere le prossi­
me presidenziali. 

E non è tutto, Poiché Rea­
gan, nella coda del suo man­
dato, ha provveduto ad aprire 
. un nuovo ed inatteso fronte in 
un paese di vitate importanza 
strategica per gli Usa: Pana­
ma, dove il generale Manuel 
Antonio Noriega, ancora bel­
lamente al suo posto nono­
stante la sconsiderata offensi­
va reaganìana, va ora tranquil­
lamente attendendo le prossi­
me mosse di quel George Bu­
sh alle cui dirette dipendenze, 
in qualità di agente della Cìa, 
ha lavorato per un paio d'an­
ni. Una situazione che, per il 
nuovo presidente, sì presenta 
non poco imbarazzante e pe* 

Come Baker intenda trasci­

nare la nuova Amministrazio­
ne fuori da questo pantano -
o meglio: da questa serie di 
pantani - non é ancora chia­
ro. Su due punti metodologici, 
tuttavia, il prossimo responsa­
bile della politica estera Usa 
ha voluto insistere. Il primo: 
l'approccio alla questione 
centroamericana dovrà d'ora 
in poi superare le contrappo­
sizioni che, in passato, sepa­
rarono presidenza e Congres­
so. Il secondo: i problemi del 
«cortile di casa» dovranno es­
sere affrontati nel più generale 
contesto latinoamericano, 
partendo da problemi veri. A 
cominciare, magari, da quello 
esplosivo del debiti) estero. 

Baker ovviamente non l'ha 
detto: ma ciò che più conta 
per lui è, in una parola, libera­
re al più presto la politica Usa 
dell'eredità infetta delle osses­
sioni di Reagan. 

l'Unità 
Domenica 
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NELJVIONDO 

Finito l'egualitarismo 
emergono nuovi ricchi 
in un mare di salariati 
Dilaga la corruzione 

La Cina post-comunista 
Zhao alle prese con la diffide transizione 
tu PECHINO. L'uomo dalla divisa di ferro­
viere guarda l'altro che è appena entrato por-
l indo una cassa con dieci bottiglie di liquore. 
Sen i * dire una parola, l'uomo dalla divisa di 
ferroviere alia con la punì* della scarpa il telo 
e h * copre la tua branda: sotto il letto, l'altro 
veda una lunga fila di bottiglie di liquore e 
capisce che oramai quello non è più un rega­
lo convincente. Ci vorrà di più: soldi, meglio 
ancor* oggetti d'oro. L'uomo è un impiegato 
delle ferrovie che dovrebbero garantire ,1 va­
goni necessari per II trasporto del carbone 
L'altro è II direttore di una miniera il cui car­
bone non riesce ad arrivare alle fabbriche 
dil la c o n i perché le ferrovie non hanno va­
goni sufficienti. Tutto è realmente accaduto 
nella provincia dello Stupiti, ne ha parlato il 
•Quotidiano del popolo e la denuncia fa par­
te del lungo film che oramai viene, metafor! 
cernente, prolettalo ogni giorno In tutta la 
Cina contro la cornatone e gli affari Illegali 
Chi hanno Inquinato II non indifferente svi 
luppo economico di questi anni. Da quando il 
Comitato centrale del Pcc e il Consiglio di 
Sialo hanno emanalo severe circolari contro 
•buai di potere, rivendita a p ieno anche tri­
plicato dei prodotti di Stato, fondi, neri,' etc, 
non c'è giorno che sulla stampa non ci siano 
denunce a grossi titoli sulle malefatte di qua­
dri di partito e funilonari di governo. E da 
quando Comitato centrale e Consiglio di Sta­
to, per contenere l'Inflazione, hanno varato 
una minlmanovra recessiva e hanno deciso 
che bisogna tagliare del 20 per cento i proget­
ti per grandi opere pubbliche, sui giornali è 
come un bollettino di guerra con gli annunci 
d i l l i province o delle grandi città che hanno 
cancellato nuovi alberghi, uffici, stadi. Addi­
rittura, alla televisione tanno vedere le riunio­
ni mentre stanno decidendo i tagli, e mostra­
no In primo plano I progetti con la grande X 
che II cancella. 

11 contrasto 
tra partito e governo 

Immagini pedagogiche, che Chissà perché 
risvegliano nella mente un ricordo lontano. 
Misi fa, nel villaggio di Ling Quan, a Fen-
gyang, nella provincia dell'Annui nel sud dal­
l i Cina, j due dirigenti locali del partito, un 
vecchio contadino e una ancora prestante 
conladina, avevano spiegato che al tempo 
d i l l i comuni popolari era vietato sfruttare la 
cava di pietra che Invece ora fa la ricchezza 
dei villaggio e avevano continuato lamentan­
do le angherie, i torti, gli abusi di cui i conta­
dini erano stali allora vittime, Inevitabile la 
domanda: 'Che fine hanno latto quei dirigenti 
della comune? Sono stati allontanati, messi in 
prigione, forse addirittura fucilati?», Risposta 
con sorriso: «Ma no, eccoci, siamo qui, erava­
mo noi, in fondo noi non avevamo nessuna 
colpa, eseguivamo solo le decisioni prese più 
In allo». Insomma, gente buona per tutte le 
stagioni, Chissà se anche adesso a cancellare 
un progetto sarà lo stesso funzionario o diri­
gente che prima si era battuto per averlo, 

Però questa insistente campagna di stampa 
e di televisione manda un altro messaggio, 
segnala un passaggio d'epoca: dal rigido «es­
sere fedeli» degli anni della rivoluzione cultu­
rale si è arrivati oggi a vere e proprie forme di 
•ribellione». Ancora una volta la Cina sembra 
senza un baricentro, oscillante tra destra e 
sinistra, eccesso di centralismo e eccessi di 
autonomia di chi non vuole perdere vantaggi 
« profitti di questi anni. E ancora una volta, 
nel tentativo d i riequilibrare, partilo e gover­
no ai giocano alno in fondo II loro prestigio, 
perché adesso «vogliono fare sul serio». L'ar­
mistizio raggiunto tra Zhao Zlyang e Li Peng. 
Il segretario e il primo ministro, al Comitato 
centri l i di settembre e destinato a durare 
d u i anni, è stato siglalo anche per unire le 
fonte e fronteggiare II grave indebolimento 
delta capacità di direzione e di controllo del 
partito: oramai siamo a un contrasto aperto di 
poteri che II gruppo dirigente sta affrontando, 
d i Pechino, a fona dì editoriali di «Llao-
wingi , di tQrushl», del «Quotidiano del popo­
lo». «Gorbaciov - mi diceva recentemente un 
autorevole membro del Comitato centrale del 
Pcc - ha scelto di privilegiare la riforma politi­
c i ma a Mosca la gerite la la fila addirittura 
Dir comprare I» shampoo bulgaro. I nostri 

A guardare i negozi di Pechino la Ci­
na sembra ancora in pieno «boom», 
ma la scelta di puntare sulla riforma 
economica più che su quella politica 
ha regalato al paese una difficile tran­
sizione. Il gruppo dirigente (mentre 
non cessa il contrasto di poteri tra 
Zhao Ziyang, e Li Peng,) è ormai 

PAUA NOSTRA 

ostaggio dell'inflazione. E gli interes­
si regionali prevalgono su quelli ge­
nerali. Si varano decreti per reprime­
re eccessi di potere e corruzione nel­
la cui efficacia molti non credono. Si 
allarga, incontrollabile, la forbice tra i 
nuovi ricchi ed una massa sterminata 
di salariati. 

CCtWWPONPtNTt 

negozi invece sono straripanti» E vero, osser 
vata da Pechino la: Cina è ancora in pieno 
boom. Ma l'aver méssola sordina alla riforma 
politica e l'aver puntato sulla riforma econo­
mica non hanno risparmiato a questo paese i 
suoi guai: il gruppo dirigente e oramai ostag­
gio dell'inflazione e, anche se tenta faticosa­
mente e strenuamente, non riesce a far valere 
«l'interesse generaje»;sugli interessi regionali 
che si stanno rivelando più tenaci del previ 
sto. «Bisogna smétterla - ha scritto "Liao 
wang", la rivista ;schierata a sostegno delia 
riforma - con questo cattivo stile senza disci­
plina e senza polìtica», criticando quelli nelle 
province che stanno resistendo carparbia-
mente alle decisioni del vertice del partito e 
del governo perché méttono in discussione 
posizioni di comando, profitti, autonomia di 
decisione. Molti compagni,, ha incalzato II 
•Quotidiano del popolò», credono che, come 
altre volte nel passato, le misure varate dal Ce 
e dal Consiglio di Statò siano solo «un colpo 
di vento» senza conseguenze: invece no, sa­
ranno portate sino in fondo e i compagni 
sbagliano se cercano di svicolare con la scusa 
delle «particolarità» della loro provincia 

Il caos economico! la corruzione, sono so­
lo una facciata. Dietro c'è.anche un nschioso 
appannamento nel rapporto di fiducia tra par­
tito e società: l'ammissione è venuta da Zhao 
al Comitato centrale di settembre, che deve 
essere stato drammatico, anche se non se ne 

avrà mai la conferma ufficiale Le riforme 
hanno fatto crescere il paese e hanno creato 
un «eccesso di aspettative» che non si nesce 
più a gestire, E di conseguenza si creano mal­
contenti e delusioni Yan Jiaqi, un autorevole 
politologo che ha sempre parlato senza trop­
pi peli sulla Imgua, dice che oggi la Cina «an­
naspa perché non si e mai curata di elaborare 
una sua teoria della modernizzazione», ossia 
non si è mai curala di attrezzarsi per pilotare, 
politicamente e economicamente, il passag­
gio da una società contadina a uno Stato in­
dustriale Più o meno, in altre parole, questo è 
il punto di vista anche di Liu Zaifu, scrittore e , 
cntico letterano, battagliero e molto noto: 
•Per fare la nvoluzione e costruire la nuova 
Cina - dice - e stato inevitabile, giusto, ap-
poggiarsi alle campagne e rendere dominanti 
in tutti i campi la ideologia, il punto di vista, 
gli interessi del contadini Ma e arrivato final­
mente il momento di nflettere sui vantaggi e 
sugli svantaggi che questa politica, seguita per 
tanti, troppi decenni, ha realmente dato al 
paese». 

Se Yan e Uu hanno ragione, la Cina oggi, 
stnngi stnngi, è amvata a questo bivio anche 
perché ha messo il vino nuovo della riforma e 
della Industrializzazione nelle vecchie botti 
dell'ideologia contadina, arretrata, feudale, 
estranea alla tecnologia, egualitaria, ma an­
che gregaria e indifferente alle istanze di de­

mocrazia. Chissà, Ione è cosi, Un anno fa, nei 
contatti con dirigenti del Pcc cinese per le 
prime informazioni sulla realtà di questo pae­
se, ricordo si insisteva con una certa sicurez­
za sull'importanza di tirare la Cina fuori dalla 
corazza dell'egualitarismo ereditato dalla ri­
voluzione culturale. «Non ci spaventa - mi 
dicevano - un certo tasso di squilibrio sociale 
se è il segno che anche in Cina si liberano 
energie represse e si mette in moto una dina­
mica foriera di rapido sviluppo». 

Nascono 
i nuovi ricchi 

Ma oggi quegli stessi dirigenti mi ripetono 
preoccupati: «Quel processo è forse andato 
troppo in avanti, olire la capacità di tolleranza 
della geni» . Si guarda con apprensione ai 
tanti campanelli di allarme che oramai suona­
no in continuazione nella società. Alcuni ri­
sultati della ritorma danno pensieri. Ma le rea­
zioni divergono. Uomini di cultura e Mono-
miai! accusano i contadini di aver sprecato I ' 
vantaggi economici di questi anni per ridare 
spailo alle dispendiose vecchie pratiche •feu­
dali»: Il culto dei morti, le tombe, la supersti­
zione. Si ha paura che nella tradizionale strut­
tura sociale cinese, conosciuta e manovrabi­
le, fatta di contadini, operai, intellettuali, pos­
sano comparire strati sociali nuovi difficil­
mente controllabili, ma immediatamente per­
cepibili, agli occhi della maggioranza della 
popolazione, come simbolo di nuovi privilegi. 
Zhang Houyi e Qin Shao Xiang, due studiosi 
dell'Accademia delle scienze sociali, hanno 
scritto un lungo saggio per sostenere che so­
no benvenuti i tredici milioni di industriali e 
commercianti privati oggi esistenti in Cina. 
Ma sarebbe meglio, hanno aggiunto, trovare 
il modo per evitate quella enorme spropor­
zione già determinatasi tra i 30-50mila yuan di 
guadagno annuale del padrone' e i l 000-1500 
yuan di salano annuale dell'operaio, e per 
ridurre la forbice, che invece si allarga, tra la 
velocità di crescita del primo e quella del 
secondo. Jiang Shi Jie, commentatore econo­
mico del «Quotidiano del popolo», in un arti­
colo dedicato alla proprietà azionaria che ha 
fatto una su., pnma timida comparsi in alcu­
ne zone e In alcune fabbriche del Sud, ha 
sostenuto che bisogna stare attenti alla crea­
zione di gruppi di privilegiati che diventano 
benestanti non per lavoro ma solo perché 
posseggono azioni di fabbriche In buona salu-

Nella logica ferrea delle leggi dell'accumu­
lazione, le preoccupazioni di questi economi­
sti suonano ingenue, fanno venire in mente 
quello che voleva la botte piena e la moglie 
ubriaca, il profitto e l'equità sociale. Ma se 
queste ingenuità economiche vengono fuori, 
e sulla più autorevole stampa di partito, vorrà 
pur dire qualcosa. Vorrà dire, ad esempio, 
che il Partito comunista cinese non ha la vo­
glia o la forza di rischiare, sull'altare delle 
brutali leggi dell'economia, una crisi verticale 
di consenso popolare, una spaccatura nel 
paese .Ne sanno qualcosa anche i paesi occi­
dentali quando hanno dovuto fronteggiare tu­
multuosi processi di radicale ristrutturazione 
e lo hanno fatto qualche volta riducendo spa­
zi di libertà e di democrazia poco curandosi 
del consenso. Mala Cina giustamente rivendi­
ca il suo essere un paese socialista. E allora 
come méttere d'accordo la «modernizzazio­
ne» predicala da Yan e da Liu con la prudenza 
populistica àlea sono un esempio i tre citati 
economisti? E il dilemma che accomuna 
Zhao Ziyang e Li Peng, il segretario del partito 
e il primo ministro. Entrambi si affannano a 
ripetere, in patria e all'estero, che, nonostan­
te i cambiaménti di questi giorni, «le riforme 
in Cina non sono state messe, da parte». Ma 
quésta frase, al momento, è una specie di 
petizione di principio, una rassicurazione e 
un avvertimento, non dice molto su come 
andare avanti. Per il momento fa affidamento 
Innanzitutto sulla pedagogia e il moralismo 
delle circolari contro la corruzione, destinate 
forse a restare nei cassetti. Dice solo che bi­
sogna aspettare che passino due anni e dopo, 
fatto il bilancio, si vedrà che cosa rimettere in 
cantiere. 

NetrUndJcetJnK! anntvmailo della 
martedì 

MICHEIANCELO INNOCENTI 
totrlMo tilt sezione di Pontenovo, 
la famiglia, nel ricontano a quanti 
lo conobbero e lo stimarono, tolto-
scrive 50.000 lire per l'Unità 
Pistola, 22 gennaio 1989 

Ad un mese dalla Kompana del 
compagno 

SPARTACO NOTARI 
la moglie Cilena, t fiali Renana e 
Roauno lo ricordano con immuta­
lo dolore e con l'affetto di sempre 
al compagni e agli amici. Ringra­
ziando le organizzazioni del putito 
e l'Unità che ne hanno esaltato la 

Xra di militante comunista la fa­
lla eoltoscrive 200000 per la 

Grosseto, 22 gennaio I 

Sono tracomi nove anni dalla 
scomparii del compagno 

PIETRO MILANI 
la moglie Annarosa e i figli Marco, 
Roberta e Luina lo vogliono ricor­
dare a quanti lo conobben 

I compagni della fedone del Pd di 
lurriico ricordano II cara compa­
gno 

MARIO T0MASELU 
decedalo II 13/8/88 all'eli di 93 an­
ni, uno dei fondatori della locale 
•estone del partito. In sui memoria 
fottozerivono per l'Unità. 
'lumaca, 22 genniio 1989 

Nel 16* Mnlvenanooelta scampar-
«accompagno 

ANTONIO Ì1SS0NE 
la famiglia eoaoecrive per l'Unità. 
Savona, 22 gennaio 1989 

È Immatiinunente scomparse la 
compagna 

ANNACROTTI 
Al compagna Emilio, al Agli, t i pa­
renti ruttile arsioni del Pel « A n ­
dino, Contagi, bendano, grj traici 
e I ceeaaàgnt eie ìlaano uwaauj 
con Ann In tante Infawtlve del pu­
lita, esprimono II pio sentito cordo­
glio sottoscrivendo per l'Unità. 
Gonzaga, 22 gennaio 1989 

M & 

-^r l'Impegno 
per II nuluiginimlo « I I I pace fra 
I popoaTi•onoKirvofto in 
mona per la su 

politico A OMO glomi ditti scorrerne dal 

Nel primo annlversarki della scom­
parsa del compagno 

LUIGI PAOLETTI 
della testone Luigi Longo di Rilre-
di, la moglie la figlia e a genero lo 
ricordano con «((etto e sottoscrivo* 
no per l'Unità 
Rieti», 22 gennaio 1969 

II19 gennaio di quest'anno ci la* 
sciavi11 compagno 

ANGIOUNO LUCHERINI 
1 familiari, addolorati, sonoecrtvo-
no m sua memoria per l'Unità, I 
compagni della setione DI Vittorio 
rinnovano le condogllanie alla fa* 
miglia e si uniscono al suo dolore. 
Sesto nocentino (PO, 22 gennaio 
1989 

In memoria di 

TIBERIO FANTECH1 
la famiglia sottoscrive per l'Unità 
Firenze, 22 gennaio 1989 

La 5* Seatone del Pei annuncia la 
morte del compagno 

TITO CARIO SCHIAVI 
t porga ad Alfredo e famiglia le più 
sentila conclaglianie. Sottoscrive 
per l'Uniti 
Torino, 22 gennaio 1989 

Nel 2* anniversario della morte del 

RICCARDO BONI 
I compagni dalia sezione dal Pel dj 
Asoli esprimono ai familiari 11 loro 
profondo cordoglio e In sua marno* 
ria sottosenvono 100.000 lire per 
l'Unità 
Asola, 22 gennaio 1989 

Ricorre oggi il primo anniversario 
della scomparsa del < 

Nel 13* anniversario della morte 
del compagno . , 

EGIDIO DEL BUE 
b compagna Irene Lo ricorda con 
limtwtato affatto. Nel contempo 
vuole anche ricordare (I padre 

DANIELE DAINI 
con Itigli 

SEBASTIANO 

MARIO 
In hm memoria sottoscrive per l'Uni­
tà. 
MHaria 22 gennaio 19B9 

ALESSANDRO ROSSI 
la moglie, il Aglio a la nuora lo ri* 
cordano con grande rimpianto a 
compagni, amici e conoscenti sot­
toscrivendo per l'Unità. 
Coltemarino, 22 gennaio 1989 

Nel Pumhman> dalla ecoxpana-

ANGELO GIUSTI 
la moglie, 1 figli, le nuore e la nipote 
lo ricontano ad amld, compagni e 
parenti con immutato affetto. Per 
onorarne la memoria la famiglia 
sottoscriva 250,000 lire per l'Unita. 
Mestre, 22 gennaio 1989 

Per chi n ricorda, per chi non uno 
dei muta comunisti a Rema otti 
aperta non può ricordare. 13 anni 
la moriva 

AUGUSTO RAPONI 
uno dei mille, Pina, Franca e caria. 
Roma, 22 gennaio 1989 

idel6lV 
rio della nascita del compagno 

GIAN ENRICO 
LANZARINI 

la moglie SIMa e la figlia Calla lo 
ricordano sempre con dolore • al* 
letto a 18 mesi dalla sua *»mpar* 
aa. In sua memoria sottascrivono 
are 100 mila per l'Unità 
Bologna, 22 gennaio 1989 

' A nova tot.jMa sumpena d 

TERESA NOCE 
•CSTEUM 

1 figli Giuseppe e Luigi Longo la ri* 
cordano a compagni ed amici, 
Bologna, 22 gennaio 1989 

Ricorreva il 15 gennaio il 7* anni* 
versano della morte del compagno 

PRIAMO RADI 
La moglie lina lo ricorda con im­
mutato effetto « parenti, amici e 
compagni e sottoscrive per l'Unità 

1,22 gennaio 1989 

I compagni della Cellula Pel Banco 
di NapoBCE?) partecipano al dolo­
re d) Antonelto De Crescenm per 
la I—-"'- J-*' 

del 

MARILINA 

Napoli. 22 gennaio 1989 

In memoria di 
FELICE RICCO 

I lamiliari ricordano a quanti l'han­
no conoeduto e stimalo un uomo 
giusto e onesto che si è Impegnato 
net mondo del lavora a della coo-
pantJoM. In sua memoria sotto* 
scrrwno per l'Unita. 
Mirandola (MO). 22 agnato 1989 

A un amo di 
compagno 

CESARE BIANCHINI 
la famiglia sottoscrive per l'Unità 
lire 50 mila. 
Poggibonsl, 22 gennaio 1989 

A quattro anni dalla scomparsa del 

LUIGI MONTOLI 
la moglie Rosa, non ancora rasse­
gnata alla nnuncia delta sua dolce 
presetua ed al vuoto della sua vivi-
dalnteMgenia, lo ricorda a parenti, 

ragni ed r - ' - ' ' . _ I amici. In sua memo-
riasottoscrive lire 50 mila ptr l'Uni­
tà 
Milano, 22 gennaio 1989 

Ne) 16' armterairlo delta scompar­
sa del compagno ? 

RENATO DAI VIGNALE " J 
la moRlle lo ricorda ai compagni 
(telItChlapraenell'occiuiorrts* 
toscrive lire 50 mila per l'Unità** 
La Spezia, 22 gennaio 1989 { ^ 

Nel 7* anniversario della acompana 
del compagno ___ 

ANGELO GIUSTI 
la moglie, I figli, le nuore e fa rlp 
•ortcoriuroedamtó.corBpagi 
parenti con Immutato alletto, 4 __ 
onorarne la memoria la teiNgJia 

issar * l 5 ° * • * 
Metti», 28 gennaio issi ** 

' » M 
Nat trigesimo 0Ma actnipeierdM 
o»np»|no ; , „ 

EOtTOMIiONI 'lu 
per i m i m i •umt»4*lg«Me'el¥ 
dicale tra gli emigrati In Sianani 
Al tuo rientro si dedicò con ~*— 
vata passione alla attiviti di i_ 
e Illa lotte In difesa del lavori 
U moglie Antonia e la BgÙl I 
tela lo ricontano eoa affatevi a) 
compagni di Ceptnoa e di Mieta 
Camvt, Ntll'occatloM twtoicrt, 
vano per IIMttà -~~^v> 

U Spetti, 22 gennaio 19» " , 

.'"* 
Nell'84* ennivertafio della neieUa 
del compagno 0 £ 

MICHELE FAGHERAZZI V i 
HM (1.0 

PIETRO BORRA 
(Cini) 

•indaco di Saremo (Ba) del 1985 al 
1988. Nobile figura di uomo one­
sto, coerente ti tuoi principi comu­
nisti a cui aveva adento nel 1943. 
Stimato da tutti lo ricordano le se­
zioni del Pel di Suez», Zanano, e 
Ponte Zanano. Sottoscrivono in sua 
memori» 100.000 lire par l'Unità 
Svezzo, 22 gennaio 1989 

la compagna Tosca SMero neirjfc 
coniarlo a tutti coloro che lo hanno 
conosciuto eottoacrlve lire SO nuli 
perl'Wii/u. i*" 
Venezia, 22 gennaio 1989 *• 

-'l'JS 
E molto il compagno ^ 

VALENTE CHELUNI M 
di 60 anni 1 funerali, in forma e t * 
le, avranno luogo lunedi alle U H I 
daU'otpeitale San Carlo di VoitS 
Alla vedova e al figli le condoglUEL-
ze del compagni della Manna 
Amendola e àet'Unltà VITI 
Genova, 22 gennaio 1989 u"> 

I 

Nel decimo e nel quinto annitmit 
rio della scomparii del compagni 

VIENNA SOMMOVICO'u 
ARMANO vtd. DrovMtfgj; 

FIORENZO ARMANO <7j 
I figli, nel ricordar» con Immiti*» 
affetto, In loro memoria sottaiW 
voi» lini 50 min per/WWrt 'et 
Genova, 22 gennaio 1989 ' « B 
• • a f W M v e j v M 

Nel S51 annlvenario della zcomau 
te del compagno v 

AMEDEO CITANA „ _ 
i Agli lo ricordino sempre con im­
mutato affetto e In tua memori! 
tottotcrivono lire S0.O0O per A" ' 
là. • 
Genova, 22 gennaio 1889' 

Nel lyejirdveiwto delti itomi»» 
H del compagno V 

, A W E t O r o M A | B U H l l 
• j ! ' ^ . della « a J S i » ^ 

U moglie Mani Scafibrtni, l i figlia, 
II genera e le lupoline, » ricordano 
con inetto e In tua memoria auto) 
scrivono per IVnUà 
Genova,22gennaio 1989 ' •"•' 

Nel 18* innlverairio della icomMtf-
sa del compagno - - a 

LUIGI PII20RN0 ">8 
l i moglie lo ricordi con ImmiRate 
doto» e In tue marnala M M 
ve per l'unità. 

.Genova, 22 gennaio 1989 

Nel 10* annivenario della scompar­
sa del compagno ^ _ 

MAURIZIO MASSA ,„p 
la figlia lo ricordi sempre con gnza> 
de alletto a compagni, imici e fift-
notcenti e In sua memoria tpubr 
senve per l'Unità 
Genova, 22 gennaio 19B9 '"m. 1 ' $ 
I compagni Gennaro Savio e Ite68 
Notturno rlngruut» rfeoatjsaM 
della Sezione del Pel di FortoJ» 
tenia e tutu I compagni deUlsak 
d'Ischia che hanno parteclpatq ai 
doloie per la perdili del Km caffi 
figlio T "S 

IJOf lAROOrrOmRltO^ 

Fono d'Itchn. 22 geNia» 198»Vb 

• f i 
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NEL MONDO 

Jugoslavia 
taVojvodina 
I.Suvan 
dimettiti 
• BELGRADO Si avvicina la 
data del Comitato centrale 
8<fla Lega del comunisti iugo­
slavi e lo scontro politico di-
«Mia durissimo Dalla Vojvo-
dira, provincia autonoma ser­
ba, giunge la richiesta che il 
mimerò uno della Lega ti 
irSito Stipe Stivar, si dimetta 
t*plù presto Dalla Croazia i 
veterani di guerra definiscono 
gli attacchi a Suvar parte di 
una campagna anticomuni­
sti» e ammoniscono che la 
Iugoslavia « minacciala da at-
W "Controrivoluzionarie., e 
ila un «rescendo di azioni di 
torte nazionalistiche che vor­
rebbero bloccare il sistema 
costituzionale. 

La polemica contro Stivar è 
( t e n t a t a dalla leadership 
comunista serba e trova am-
f»)*eco iui giornali di Belgra­
do, soprattutto 11 quotidiano 
Pontista Slnora però nessun 
organismo politico dirigente 
aveva esplicitamente chiesto 
f ;:sua sostituzione al vertici 
della Lega La questione e sta­
la posta Invece cori molta 
tbiarpzza durante la confe­
renza del comunisti della Voj-
vodfna A Suvar si rimprovera­
no atteggiamenti antl-serbi, 
•agirti a l i recenU manifesta-
|lonl delle masse serbe, re-
tóbnsabilità per II tjeterjora-
jMto'dellà iltuazlbne econo­
mica Iugoslava, Incuria verso I 
f m l del Kosovo, Merco-mm<«** * 

e avversari di Suvar sì 
Ibattaglia s * ' * 
1 Belgrado II dissidente 

Mllovan Ollas, nolo come lex 
delfino di Tito, ha presentalo 
In pubblico il suo ultimo libro, 
dedicalo ad un poeta monte-
Mgrtno del secolo scorso, Pe­
lar Petrovtc Niegos, Un fallo 
assolutamente nuovo, Solo da 
*«htislmo a Gllas viene per­
messo di pubblicale libri In 
patria 

9W, 

Impedita la veglia promossa da Charta 77 P 
Il cimitero di Vsetaty è stato posto k# 
sotto assedio dalla polizia cecoslovacca 
Ma la repressione non piega l'opposizione 

Arresti a Praga 
Vietato ricordare Jan Palach 
Da venerdì il piccolo comune di Vsetaty, 30 chilo­
metri a nord di Praga, è stato posto sotto assedio 
dalla polizia cecoslovacca. Per impedire che, se­
condo un invito di «Charta 77» e degli altri movi­
menti indipendenti, i cittadini potessero rendere 
omaggio alla tomba di Jan Palach. Sono stati per­
fino impediti gli spostamenti in treno o in pull­
man da Praga al piccolo centro. 

• Soltanto 1 giornalisti stra­
nieri accreditati al ministero 
deglj Esteri cecoslovacco 
hanno potuto recarsi len a 
Vsetaty, ma non hanno potu­
to visitare 11 cimitero dove « 
conservala l'urna con le ce­
neri di Jan Palach Poca gen­
ie In giro, giunta sul posto, è 
da pensare, Con mezzi di for­
tuna e dopo molti g|rl Da ve­
nerdì, infatti, |a polizia era 
schierata In forze per impedi­
re Il pellegrinaggio annuncia­
lo da «Charta 77. e da altri 
movimenti indipendenti Sol­
tanto gli abitanti, con regola­
re «atta d'Identità, potevano 
superare gli sbarramenti 

Sempre nella giornata di 
ieri, reparti di pubblica sicu­
rezza e di pronto Intervento 
hanno continuato a pattu­
gliare a Praga piazza Vance-

slao, dove pero, fino alle pn 
me ore del pomeriggio,?! non 
si sarebbero avuti Incidenti 

Intendo, però, l'ondata de­
gli arresti non si ferma, si 
parla di quasi trecento. Ieri 
mattina è stata la volta del 
prof. Milan Machovec, che fu 
insegnante di filosofia nell'u­
niversità Carlo di Praga, che 
ebbe Jan Palach tra i suoi 
studenti e che propno net 
giorni sconi aveva invitato, 
dalle colonne del quotidiano 
del Pcc «Rude Pravo., I giova­
ni a non comportarsi in ma­
niera sconsiderata In prece­
denza erano stati fermati, tra 
gli altri anche 11 terzo del por­
tavoce di .Charta 77», Toma» 
Hradilek, l'ex portavoce Mar­
tin PaJous e lo storico Jaro-
slav Sabata, nonché il figlio 
di Milos Hajek, storico di fai 

Piazza Venusta) presidiata dalli polizia durante.la manifestazione 
d. domenica scorsi In alto, gli agenti caricano I dimostranti _ 

ma intemazionale e anche 
lui ex portavoce di «Charta 
77. 

A sette giorni dall'inizio 
della «settimana Palach. la 
tensione, quindi non * dimi­
nuita Con il proseguire delle 
repressioni è cresciuta anzi 
l'indignazione della gente 
comune, la decisione, so­
prattutto dei giovani, di riven­

dicare •liberti si, ma per tut­
ti», «democrazia per tutti. E 
non sembrano avere molto 
successo gli sforzi del diri­
genti attuali del paese per 
convincere che le dimostra­
zioni sono opera di •elementi 
sovversivi al servizio dello 
straniero., presentati come 
•nemici dello Stalo, del so­
cialismo. ecc. ecc. Vengono 

accolti come un insulto i pre­
testi avanzati per giustificare 
il brutale comportamento 
della polizia, e cioè che le 
manifestazioni «mirano a col­
pire la nostra politica estera, 
a ostacolare la ristrutturazio­
ne. O peggio, come è stato 
in una tavola rotonda alla te­
levisione, cui hanno parteci­
pato il procuratore generale 
e autorità politiche e locali di 
Praga perche si meraviglia­
no,* Visto che tutto questo si 
fa anche in Occidente? Una 
cosa e certa i recenti cam-
biamenu al vertice del partito 
e nella compagine governati­
va non hanno davvero ap­
portato un clima nuovo nel 
paese 11 ministro degli Inter­
ni, Frantiseli Kincl, generale, 
poliziotto di carriera, che in 
precedenza era stato coman­
dante della polizia nella Mo­
ravia settentrionale, sta fa­
cendo nmpiangere il suo 
predecessore 

Ho chiesto per telefono a 
Vaclav Slavlk, segretario del 
Ce del Pcc nel '68, se è vero 
che nelle fabbriche si votano 
documenti di condanna del­
le dimostrazioni «Può essere 
- mi ha risposto - . Del resto, 
ricordiamo che anche a ca­
vallo del 1950, al tempo del 
processi politici, si facevano 
votare risoluzioni di condan­

na nelle fabbriche Di sicuro, 
pero, non ci sono quegli 
operai che nel '69 difesero il 
nostro congresso idall inter­
vento dei carri armati sovieti­
ci. E i giovani? «Hanno grida­
lo viva la liberta, viva (Sorba-
clov, ridateci Dubcek. È chia­
ra la loro posizione a favore 
del cambiamento. E si rivol­
gono a noj anziani, comuni­
sti espulsi, che non possiamo 
deluderli Non a caso e stata 
ben accolta una dichiarazio­
ne sottoscritta da 15 di noi ex 
dirigenti comunisti oggi di 
scriminati, nella quale soste­
niamo, ira l'altro, che la solu­
zione che cerchiamo non e 
nelle strade Deve essere una 
soluzione politicai. Ha desta­
to sorpresa, amara sorpresa, 
la notizia della corrisponden­
za pubblicata dalla «Pravda» 
di Mosca, Inviata dal suo cor­
rispondente a Praga Mrchal 
Reiman,' storico della Rivolu­
zione russa e attento osserva­
tore delle cose sovietiche, mi 
ha detto che bisognerebbe 
chiedere al dirigenti sovietici 
cosa aspettano a prendere le 
distanze dall'invasione del 
'68 «Non Ingerenza-ha det­
to - è una bella cosa ma 
l'oggettiviti assoluta rischia 
di volgersi a vantaggio del­
l'attuale e illegale regime ce-
colovaccc-

Mentre si prepara la legge sulle grandi imprese 

Pechiney, trappola per Mitterrand 
p » regia sapiente dietro lo scandalo 
0Q«M.e« ~>" H « ' ...JH?' i ^ ' • 

D'OppoSUilone alza 11 tiro dopo le dimissioni del ipotizzare, nello scandalo Pe-
capo di gabinetto del ministro dell'Economìa Bé- chiney, che Boubili fosse la 
ligatày, e piarla apertamente di «scandalo di regi­
me», L'affare Pechiney, nelle intenzioni dei neo-
gfjllistì, dovrebbe togliere credibilità all'azione del 
governo socialista in campo finanziario: sotto tiro 
M j p o progetto diJegge contqfj i «nuclei duri» 
«Mie società privatizzate da Chirac. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
; OIANNIMAMIUI " '" 

* • » 
MFANQI Dimissionario, 
quindi colpevole E un'equa­
zione mite da provaie sui pia­
t i giuridico, ma è II senlimen-
ro'comune che conta, a due 
mesi dalle elezioni municipa­
li I socialisti vi arriveranno un 
W w n t a n j l t dopo la bufera 
dello scandalo Pechiney e le 
M u t a i di AlainBoubiil, ca­
pò di gabinetto del ministro 
«eH'Economla Berégpvoy 
BouWII, una volta liberato dal-
t r iue funzioni ufficiali si e 
già lancialo In una battaglia di 

Suetele, prendendo di mira 
uè settimanali e Un quolidìa-

«so. Il ministro Béregovoy, con 
la llducia che gli hanno pub-
Wleamenle espresso Miller-

TStkharov 
Io Italia 
$ 1 5 
al io 
febbraio 
rasi ROMA, Andrei Sakharov e 
sua moglie Yelena Bonner sa­
ranno In Italia dal 5 al 10 feb­
braio si fermeranno a Roma, 
Firenze, Siena e Bologna dove 
11 fisico riceverà la laurea ad 
honorem I coniugi Sakharov 
vedranno molto probabilmen­
te li papa a Roma e 1 rappre­
sentanti delle pia alle cariche 
dello Stato e delle forze politi­
che La visita a Siena sembra 
avare due motivi non solo la 
signora Bonner ne approfitte­
rà per farsi visitare dal prima­
rio oculistico dell università 
che l'ha già curata, ma si par­
la Insistentemente di una lau­
rea ad honorem anche presso 
questo prestigioso ateneo 
Grande entusiasmo a Bobina 
dove Sakharov riceverà la lau­
rea honoris causo In fisica nel 
quadro dei festeggiamenti del 
noto centenario dell universi­
tà, «Mio marito e onorato di ri­
cevere un slmile riconosci­
mento che già à stato conces-

J U Mandela e Dubcek- ha 
•sjstmmeniato la signora Bon-

rand e Rocard e una lunga 
storia di integrità personale, 
agli occhi dell'opinione pub­
blica multa tuttavia colpevole 
di leggerezza, per aver con­
sentito che il suo braccio de­
stro frequentasse 1 grandi me­
diatori della finanza Intema­
zionale «Sappia - ha scritto a 
Boublil In risposta alla sua let­
tera di dimissioni - che le re­
sto vicino, conoscendo il suo 
ardente desiderio di verità, 
con piena fiducia nella sua 
capacità di difendere II suo 
onore Sono certo che avrà 
presto altre occasioni per ren­
dersi utile al nostro paese • 

Si era addirittura arrivati a 

Jumbo Pan Am 
La Siria 
accusa 
Israele 
per l'attentato 
•Tal NICOSIA È stalo dell'e­
splosivo portato a bordo da 
un ignaro militare americano, 
pento nell Incidente, a far pre­
cipitare un «jumbo* della «Pan 
Am. in Scozia Una intervista 
attribuitagli dal quotidiano del 
Kuwait «Al Qahas. 

Secondo Tlas, I esplosivo 
venne consegnato al militare 
americano, un soldato di stan­
za In una base nella Germa­
nia occidentale, da «genti del 
"Mossad"< Gli uomini del ser­
vizio segreto israeliano dissero 
al soldato che si trattava di 
diamanti del valore di mezzo 
milione di dollari, che avreb­
bero dovuto essere consegnati 
negli Stati Uniti, Egli avrebbe 
ricevuto, «ovviamente, un 
compenso 

Il pacco venne caricato sul 
volo iniziato a Francofolte II 
21 dicembre scorso e, secon­
do Tlas, non venne scoperto 
perche i bagagli dei militari 
Usa «non sono controllati. 

•talpa- che aveva informalo gli 
ancora sconosciuti speculato­
ri Informazioni riservatisslme 
sul negoziato tra là Pechiney 
e l'americana American Can 
che hanno permesso di com­
prane rivendere azioni realiz­
zando illecitamente un utile 
Questo è un altro aspetto 
sconcertante della vicenda, 
l'utile Malti non e di quelli 
per cu) si rischia una camera, 
ministeriale o un posto al sole 
nella finanza intemazionale II 
mistero riguarda circa 150 000 
azioni acquistate a 10 dollari 
l'una e rivendute a un prezzo 
circa quadruplo Un Incasso 
netto, senza colpo ferire, di 
poco più di 5 milioni di della-
n, 1 miliardi di lire Ed e diffi­
cile pensare che il direttore di 
gabinetto di Béregovoy, appe­
na quarantenne, rischi una 
carriera già brillantemente av­
viata per acquistare una villa 
in Costa Azzurra Sorge il dub­
bio, già avanzalo da qualche 
organo di slampa, che la ma­
novra sia puramente politica, 

una trappola lesa al governo 
socialista da Una sapiente re­
gia Ma questo e ancor più dif­
ficile da provare che il reato di 
«insider-, quello sul quale sta 
faticosamente indagando la 
Commissione di Borsa 

Ne Béregovoy né il partilo 
socialista si sono lanclau In 
accuse generiche contro Igno­
ti 11 ministro ha anzi colto la 
palla al balzo per, rilanciare la 
proposta di rafforzamento dei 
poteri della Commissione, le 
cui competenze inquirenti 
possono al momento appena 
essere la premessa di un'e­
ventuale azione penare Bére­
govoy e anche intenzionato a 
portare a termine l'attacco ai 
•nuclei duri» delle imprese pn-
ratizzate da Chirac A questo 
proposito il Consigli j di Stato 
ha dato il via libera ad un pro­
getto di legge che tra due set­
timane verrà presentato al 
Consiglio del ministri Contie­
ne due norme essenziali per 
cambiare il panorama finan­
ziano francese la prima pre­
vede che agli azionisti stabili 
venga resa la libertà di cedere 

y w 
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1 loro titoli, visto che la legge 
di privatizzazione li obbligava 
a conservarli per due anni, 
per poi poter venderli soltanto 
con l'assenso del consiglio di 
amministrazione della società, 
Società che sondi Lgrgann del I 
paese, come la Generale, la I 
Cge, Suez e Paribas. Significa i 
che altri azionisti godevano di l 
un diritto di prelazione, eser­
citato soprattutto In base a 
patri segreti che garantivano il 
controllo dei diversi gruppi La 
seconda norma vuole premu­
nirsi di ironie ad eventuali of­
ferte di pubblico acquisto, che 
potrebbero trovare maggior. 
spazio con del capitali azio­
nari resi pia fragili dalla libertà-
di transazione Béregovoy pro­
pone dunque la creazione di 
azioni privilegiate, vale a dire 
la facoltà del ministro delle Fi­
nanze di opporsi a tutte le 
prese di1 possesso, francesi o 
meno, che superino il 10* del 
capitale Non si tratta dunque 
della nazionalizzazione del 
pnmo settennato, ma di uri 
controllo a disianza da parie 
dello stato sulle strategie delle 
grandi Imprese 

Protesta 
contro l'assalto 
della polizia 
In chiesa 

Protesta di un cittadino cinga­
lese all'aeroporto londinese di 
Catwfck dopo l'imbarco forza­
lo di un suo connazionale. Vi­
rai Mendts, su un volo con di­
rezione Colombo, Sri Lanka. 
Per arrestarlo la polizia ingle­
se aveva fatto irruzione in una 
chiesa di Manchester 

Polonia 
Solidarnosc 
risponde 
a Jaruzelski 
• VARSAVIA. La direzione 
nazionale di Solidarnosc 
(Kkw) è numta da len a Dan-
zica per valutare la proposta 
votata al decimo plenum del 
Comitato centrale comunista 
polacco La proposta eroe di 
avviare un processo che porti, 
a certe condizioni, alla legaliz­
zazione di Solidarnosc Lech 
Walesa ha già detto net giorni 
scorsi di esser" sostanzial­
mente propenso ad accettare 
l'offerta del Poup e ad avviare 
quindi al più presto quella ta 
vola rotonda in cui modalità, 
tempi e condizioni del ricono­
scimento ufficiale di Solidar­
nosc dovrebbero essere nego­
ziati Ma non tutti nel sindaca­
to nato sul Baltico la pensano 
come lui Lo si era già potuto 
constatare venerdì al cantien 
navali Lenin dove si era svolta 
un'assemblea proprio su que­
sto tema, e i contrasti sono 
nuovamente emersi ieri al 
Kkw I lavon del Kkw termine­
ranno oggi e si conoscerà cosi 
la posizione ufficiale del sin­
dacato Altri importami din-
genti oltre a Walesa, ad esem­
pio lo storico Geremek, hanno. 
espresso opinioni favorevoli 
ad accettare il dialogo con il 
potere 

Intanto il ministro degli 
Esten Tadeusz Olechowski, 

Enma di lasciare Vienna dove 
a rappresentalo la Polonia 

alla Conferenza sulla sicurez­
za e la cooperazione in Euro­
pa, ha affermalo che «Il rico­
noscimento di un pluralismo 
sindacale in Polonia e solo 
questione di tempo, ma biso­
gna comprendere che ciò non 
può avvenire entro ventiquat­
tro ore. Olechowski ha ricor­
dato la «tradizione di liberali­
smo. polacca e ha riconfer­
mato I tradizionali stretti rap­
porti del suo paese con l'Occi­
dente europeo e l'Importanza 
della Intensificazione dei con­
tatti con il Consiglio d'europa 
e della coopcrazione con la 
Cee 

Rfg 
Weizsaecker 
visiterà 
Varsavia 
sai BONN II 1989, in cui ri­
corre il cinquantesimo anni-
versano dell'invasione della 
Polonia da parte delle truppe 
tedesche, sarà l'anno in cut 1 
due paesi inizeranno proba­
bilmente una nuova fase nel 
toro rapporti 
_ E quanto sta emergendo a 
Bonn durante la visita del pn­
mo ministro polacco Mieczy-
slawRakowskl. 

L interesse da parte tedesca 
per gli sviluppi politici In cor­
so in Polonia è grande e il mi­
nistro degli Esteri Hans-Dtelri 
eh Genscher ha latto sapere 
dopo un colloquio con il pie 
mier, che la politica di riforme 
in corso merita simpatia e an 
che sostegno 

•Il aovemo si accinge a 
compiere grandi passi verso 
Varsavia., ha scritto un gior­
nale della Rlg 

Bonn si preparerebbe al ri­
lancio del suol rapporti con la 
Polonia con un clamoroso ge­
sto di grande valore simboli­
co sembra ormai certo che II 
presidente della Repubblica 
federale Richard VonWelz 
saecker si recherà In visita a 
Varsavia pròprio il primo set 
tembre prossimo, cinquantesi­
mo anniversario dell'attacco 
delle truppe della Wehrmacht 
Il capo dello Stato, che all'è 
poca dell invasione aveva 19 
anni, partecipò, a quell'opera­
zione militare Insième con il 
fratello più grande che vhiet-
se a vita Anche II cancelliere 
Helmut Kohl dovrebbe com­
piere quasi anno In Monta 
una visita ufficiale, già molle 
«otte rinviata, a conferma del 
tatto che il terreno è pronto 
per | inizio di un nuovo capi 
tolo nelle relazioni Ira i due 
paesi 

Sembra che Varsavia si sia 
dichiarata disposta ad accet 
tare,, arcui» richieste tome 
quella di ricohoscere alla mi 
noranza di origine tedesca -

diritto di Imparai* "tedesco a 
scuola di acquistare libri* 
gromili tedeschi, d potere as­
sistere alla messa in iedesco 
poltre, verrebbe consentila 
apertura nel paese di alcuni 

istituti di cultur'a tedeschi. 

Helmut Kohl è «furente» 
Germania e caso Rabta 
Licenziato il capo 
dei servizi segreti? 
• I BONN. Va assumendo 
contomi sempre più romanze­
schi la vicenda del contributo 
tornito da industria della Ger­
mania tederete al controverso 
stabilimento chimico di Rabta, 
in Libia, Il responsabile dei 
servizi segreti di Bonn, Hans-
Georg Wieck, sarebbe sul 
punto di essere licenziato per 
avere ripetutamente romito al 
governo notizie sbagliale E 
intanto l'uomo d'affari irache­
no Ihsan Barbouti - che si è 
nascosto in un luogo scono­
sciuto per sfuggire ai servizi 
segreti israeliani essendo con­
siderato il coordinatore dell'o-
Rerazmne intemazionale che 

a consentito ai libici la co­
struzione della fabbrica - ha 
rotto inaspettatamente il silen­
zio per rilasciare un'intervista 
alla televisione tedesca. 

Egli ha assicurato che a 
Rabta non si fabbricano armi 
chimiche, ma non ha manife­
stato l'Intenzione di uscire dal 
proprio nascondiglio dove si è 
nlugiato quando divenne di 
dominio pubblico la notizia 
dei suol ripetuti contatti con 
una delle imprese tedesche 
incnminate, la «lmhausen. 

A poco più di una settima­

na dal 'esplosione dello tesa 
dato, il capo del servizi sagrati 
viene a sua volta in pratica ac­
cusato di essere stato ali'oscu 
ro di tutto per quanto riguarda 
il caso Libia e di avere poi 
frettolosamente fornito al go­
verno Informazioni di ripiego 
raccolte qua e là per salvare 
la faccia 

Secondo notizie di stampa 
il cancelliere Helmut Kohl sa 
rebbe «furente» ed avrebbe gli 
deciso il licenziamento del re­
sponsabile del «Bundesnachri-
chtendlensl. (Bnd) colpevole 
anche di avergli fatto fare una 
brutta figura presso l'opinione 
pubblica. Il giornale «Welt Am 
Sonntag» scrive che Wieck 
avrebbe anche romito al go 
verno, facendole passare per 
proprie, informazioni attinte 
presso la «Cia» americana 

Il governo ha smentito lm 
mediatamente le notizie di 
•Welt Am Sonntag., ma non lo 
ha latto per quanto concerne 
altre rivelazioni di stampi, dll 
fuse len, secondo le quali tee 
nlci della Germania federale 
avrebbero reso possibile ad 
aerei da caccia libici di aliar 
gare il loro raggio d'azione fi 
no a raggiungere il territorio di 
Israele 

• Duro scontro in Argentina sui contatti tra il candidato oeronista e il colonnello Seineldin 
Carlos Menem ha definito «brillante e coraggioso» il capo della rivolta di dicembre 

Contro Alfonsin corteggiando i golpisti 
È polemica dura in Argentina sui rapporti tra il 
candidato peronista alle elezioni presidenziali, 
Carlos Menem, e i militari ribelli capeggiati dal 
colonnello Ali Seineldin. Il presidente Alfonsin ha 
attaccato i peronisti con foga «Fanno gli elogi di 
un ammutinato» Dietro lo scontro c'è il tentativo 
di condizionare i futun assetti dei vertici militari in 
Argentina 

PAILO «UMANI 

• 1 BUENOS AIRES il dibattito 
politico sulle affinità del can­
didato presidenziale peronìsta 
Carlos Menem con I mllitan n-
belll guidati dal colonnello 
Mohamed Ali Seineldin è am-
vato ormai al più alto livello 
del governo in Argentina II 
presidente Alfonsin nella sua 
quinta conferenza stampa da 
quando ha assunto il potere 
cinque anni (a, ha reagito con 
durezza di fronte a recenti 
espressioni di lode di Menem 
sulla personalità di Seineldin 

descntto come un ufficiale 
•bnllante. e •coraggioso* dal 
candidato oppositore 

•Ha il dintto di elogiarlo, 
ma come candidato presiden­
ziale avrebbe dovuto tenere 
conto che stava facendo l'elo­
gio di un ammutinatola, ha 
detto Alfonsin nei suo nmo in­
tervento nella discussione che 
ha raggiunto ormai dimensio­
ni nazionali sul rapporti fra il 
peronlsmo e il gruppo fonda­
mentalista militare elle negli 
ultimi venti mesi ha promosso 

tre tentativi di ribellione, i pri­
mi due sotto la guida del te­
nente colonnello Aldo Rico e 
I ultimo comandato da Semel-
din -Mi preoccupa il fattoche 
importanti dingenti politici 
siano esaltando un uomo la, 
cui filosofia cospira contro la 
democrazia., ha aggiunto Al­
fonsin rivelando che Semel-
din slava ricevendo nella pri­
gione militare dove è nnetuu-
so «visite di dirigenti peronisu, 
molti vcinissimia Menem* 

Seineldin, che ha passato 
gli ultimi tre anni nel Panama 
allenando le truppe del gene­
rale Manuel Nonega, è infatti 
un fanatico integralista cattoli­
co che sogna un regime teo­
cratico di tipo medievale e 
che considera indistintamente 
sovversivi i marxisti i social­
democratici i liberali e in ge­
nere tutto ciò che discenda 
dalla Rivoluzione francese 
Tale almeno e la filosofia che 
gli attribuiscono alcuni ufficia­
li che lo hanno avuto come 
istruttore 

La conferenza stampa di 
Alfonsin era stata convocata 
per parlare della crisi energe­
tica argentina Le risposte di 
Alfonsin su questo tema non 
hanno offerto novità di parti­
colare nlievo ma quelle n-
guardanti i presunti collega­
menti fra militan rivoltosi e 
peronsiti sono state invece di 
grande interesse data la vici­
nanza delle elezioni presiden­
ziali del 14 maggio I sondaci 
mostrano ancora Menem co­
me il più probabile vincitore, 
anche se il suo vantaggio su 
Eduardo Angeloz candidato 
del partito radicale al gover­
no, tende a diminuire 

Le reazioni dei peromsti al­
le dichiarazioni di Alfonsin so­
no state naturalmente di mol­
to vivaci Menem ha accusato 
il presidente essere «incapace 
contraddittono e bugiardo, e 
di voler trasferire questi difetti 
ai suoi awersan Ha detto an­
che che sotto I apparente dife­
sa presidenziale della demo­
crazia c'era un «atteggiamento 
nettamente totaiitano. e re­

tili sospetto sulla pos­
sibilità che il peronismo sia 
coinvolto in una cospirazione 

Un gruppo di smura il Mo­
vimento tutti per la patna 
(Mtp), aveva denunciato una 
setumana prima che Menem e 
Seineldin si erano numti ai 
pnmi di gennaio in una casa 
nei dintorni di Buenos Aires 
per concordare un piano d'a­
zione che portasse alla nnun-
cia di Allonsfn mantenendo 
però la data del 14 maggio 
per le elezioni Interrogato su 
questo tema nella conferenza 
stampa, Alfonsin si è limitato 
a precisare che al) epoca del 
presunto incontro Seineldin 
era già in pngione 

Comunque lidea di una 
convergenza fra meneresti e 
fondamentalisti militan è or­
mai qualcosa di più di una vo­
ce La mista menemlsta «Li 
nea>, nella sua più recente 
edizione, esalta Seineldin co­
me esponente del vero «Eser­
cito nazionale. Luis Bamo-
nuevo il sindacalsita più vici­
no a Menem, ha dichiarato 

giorni fa che «I Esercito ha es­
entemente un supremo co­

mandante (il presidente della 
Repubblica), ma oggi è an­
che vero che ha un capo poli­
tico con nome e cognome il 
colonnello Seineldin. Quasi 
lutti i giorni vengono registare 
dalla stampa espressioni simili 
che illustrano l'esistenza e 
I ampiezza di questa strana 
relazione politico-militare 

Molu si domandano perché 
Menem porti avanu una rela­
zione di questo genere la cui 
inevitabile notonetà può di­
ventare pericolosa per le pro­
spettive elettorali del peronl­
smo La verità secondo fonti 
mine al candidato peronìsta, 
e che egli teme ossessivamen­
te la possibilità di una cospi 
razione che punti a bloccare 
la sua assunzione della presi 
denza nel caso che vincesse 
le elezioni Menem, a quanto 
pare e convinto che Alfonsin 
stia cercando di consolidare 
con questo scopo un vertice 
militare «liberale* e antipero-
msta II generale Francisco 

Gassino, nominato da Alton 
sin capo dello Stato maggiore 
dell esercito dopo la Tallita 
sommossa seineldlmana del 
mese scorso è considerato in 
ambiento peronisti come un 
ufficiale di questo tipo 

Il candidato peronìsta vof 
rebbe perciò che pnma del 10 
dicembre - la data prevista 
per l'assunzione del nuovo 
presidente -, e (orse anche 
pnma del 14 maggio, ci fosse 
qualche scossa militare che 
rovesciasse il vertice •liberale. 
per imporne uno di segno 
•nazionale. L'apertura di sei 
neldfn verso il menemisma si 
spiegherebbe Invece con il 
latto che il leader militare fon 
damentalista, che mira a un 
molo di riformatore istituito 
naie, ha bisogno di consenso 
sociale e di un apparato poli 
tico che canalizzi questo con 
senso E evidente che il paleo 
peronlsmo di Menem e la mi­
glior soluzione che può offrire 
a Seineldin la sponda politica 
per un progetto di questo ge­
nere 

l'Unità 
Domenica 
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L'impresa 
e i diritti 

dei lavoratori 

IACOPO MAIAOUOINI* 

L a denuncia dei 
compagni del­
l'Alia landa è di 

^ ^ ^ grande Impor-
" " S " - tanza in sé, per 
li presa di cosclenia sul co­
siddetti diritti negati in 
azienda che ha imposto alla 
opinione pubblica, ma an­
che - e Ione ancor di più -
perché ha riaperto sul tema 
del rapporti tra diritto di im­
presa e diritto delle persone 
un dibattito ed una riflessio­
ne critica, che (rancamente 
sembravano dimenticati nel­
la coaderì» di pochi illusi. 

In un'epoca di neoliberl-
smo imperante, propagan­
dato spesso con protervia 
da una pletora di rampami 
sostenitori, questa ventata di 
aita fresca lacera la moda 
conformista e ridi fiato a 
quanti, non dimentichi della 
Costituitone, hanno tempre 
Interpretato Jl lavoro quale 
Imponente momento di cre­
scita e di valorluailone del­
l'individuo e non di ollesa e 
svilimento delle tu* perso­
nalità. 

Personalmente non ho 
dubbi che le denunce del di­
ritti negati all'interno dell'Al­
fa Lancia e degli stabilimenti 

- Rat, lungi dal segnalare epi­
sodi (saliti ed anomali, ben 
si Inquadrano in una culture 
di Impresa che pone al verti­
ce del proprio credo la m»s-
slmlazazlone del profitto, In­
dicata quale metro di valuta-
«Ione di ogni altro momento 
dell! Vite «stendale eccella­
lo soltanto se funtlonale • 
non di intralcio al consegui­
mento di quel risultato. 

E tale concezione non so­
lo he caratterizzato una Im-
prendltorlallla die si crede­
va modem*, che tele credo 
ha vie vie trasmesso alle su­
bordinate gerarchie atten­
dali appressate soliamo te 
capaci di assicurare com­
portamenti funik>neli • quel 
disegno, mi ha condiziona-
lo In maniera pia ameno co­
sciente anche I comporta-. 
menti di soggetti, Individuali 
e collettivi, storicamente an­
tagonisti dell'Imprenditore e 
anche di soggetti e istituzio­
ni terzi rispetto al momento 
produttivo. 

Per chiarire II mio pensie­
ro vorrei fere degli esempi 
treni dille personale espe­
rienza di legale delle Cgll e 
dei lavoratori in numerose 
cause di lavoro. 

Negli stabilimenti Alfa 
LarrSla l'esercizio del diritto 
di sciopero viene fòrtemen­
te condizionato. In questi 
stabilimenti, Infatti, il lavoro 
« strutturato In modo tale 
che I veri momenti produtti­
vi «ano rigidamente conca­
teniti l'uno con l'altro, in 
guisa che anche il più picco. 
io Intoppo che Interessi un 
tingalo segmento rischia di 
ripercuoterai ^ cilena sugli 
altri, tenta possibilità di suo 
temporaneo accantona­
mento. Rimitelo; allorquan­
do sciopera un singolo re­
perto produttivo l'Alta Lan­
ci! mette in liberti, senza 
stipendio, tutti I lavoratori 
(centinaia) dei reparti colle­
gati, In tale modo, « cause di 
un determinato modello 
produttivo Imposto dell'elio, 
gli scioperi articolari (a 
scacchiera, a singhiozzo) 
che decenni di giurispruden­
za costituzionale hanno di­
chiarato pienamente legitti­
mi, non hanno più diritto di 
cittadinanza, risultando l'u­
nica forme di sciopero am­

messa quella di tutte le mae­
stranze contemporanea­
mente. 

Altro esemplo, l'accordo 
sindacale del 4 maggio 
1987, che ha segnato l'in­
gresso della Fiat all'Alfa Ro­
meo, ha rappresentato su 
vari punti un peggioramento 
secco delle condizioni di vi­
ta e di lavoro dei dipendenti. 
La stessa Fiom, con oneste e 
coraggio, nell'lllustrare ai la­
voratori I contenuti dell'ac­
cordo, non ha taciuto un sif­
fatto giudizio, coerente coi 
risultati di una Intesa che ad 
un certo punto si è ritenuto 
di non potere più migliorare. 
Per citare solo due aspetti, i 
gruppi di produzione (dei 
quali non si vuole tessere l'e­
logio, me solo sottolineare 
la scelta del valore che han­
no rappresentato a favore 
del riconoscimento e della 
valorizzazione della profes­
sionalità dell'individuo) so­
no stati soppressi per fare 
spazio al ritorno al lavoro 
parcellizzato, su postazione 
individuale fissa, rigidamen­
te predeterminato nelle sue 
fasi e nel suol tempi di ese­
cuzione, giudicato pia fun­
zionale alle esigenze del­
l'impresa. Tali esempi, mi 
pare, dimostrano l'assoluta 
egemonia culturale avute In 
questi inni del credo neoli­
berista nella impostazione e 
nelle disciplina del rapporti 
di lavoro e, più in generale, 
della vite dentro le aziende. 
E all'esterno tale assetto ha 
trovato consensi non solo 
tra 1 suoi fautori (il che è 
scontato), ma anche - ad 
esemplo - in settori autore­
voli della magistratura (il 
che e meno scontato), 

E gran parte della 
produzione npr-
mattva di questi 

^ ^ ^ ultimi anni, tutta 
a^^^m protesi elle co­
siddetta liberalizzazione del 

,r!»!Mt°?dei riparti di li-
jfoio, nqn * certo immune 
dajl'lnfluenze di tale Impo­
stazione culturale. 

Generalizzazione delle as­
sunzioni nominative, dei 
contratti a termine ne sono 
esempi eloquenti, tutti nel 
segno della precarietà dei 
rapporti di lavoro e della ri-
cattabltita del lavoratori: Il 
caso più clamoroso rimane 
- per me - quello del con­
traili di formazione e lavoro 
dove - a tacer d'altro - mi si 
deve ancora oggi spiegare 
perche i giovani con tali 
contretti assunti non debba­
no contare nulle neppure 
per la costituzione delle rap­
presentanze sindacali azien­
dali e per la fruizione del di­
ritti sindacali previsti dallo 
Statuto dei lavoratori (titola 

Il primato del diritti della 
persona e de) lavoratori sul 
profitto di impresa non co­
stituisce l'irrilevante opzio­
ne di chi scrive, bensì è so­
lennemente affermato dalla 
nostra Costituzione. 

Il lavoro e strumento di 
emancipazione dell'Indivi­
duo, l'organizzazione e le at­
tiviti sindacali sono mo­
mento non formale di svi­
luppo della persona umana 
e di partecipazione dei lavo­
ratori all'organizzazione 
economica, sociale e politi­
ca del paese (arti. 3,39 e 40 
Cosi.); l'iniziativa di impresa 
non può svolgersi a danno 
di tali dintti (art. 41 Cosi.). 
•Avvocato della Cgil di Milano f 

/hiediamo a tutte le lavoratrici 
di superare ogni paura e raccontarci 
le loro esperienze, le loro storie, i fotti...»: è un 
appello che viene dalle comuniste 

Le donne del Trasimeno 
•Bj Cara Unità, noi donne comuni­
ste del Trasimeno esprimiamo la no­
stra piena solidaneta al lavoratori 
Fiat e ci sentiamo in dovere di de­
nunciare che anche nella nostra real­
ti, un comprensorio costituito essen­
zialmente da una fitta rete di piccole 
e medie imprese, esiste purtroppo 
una situazione di estremi graviti, 

Alcuni mesi ottono abbiamo com­
piuto un'indagine sul lavoro femmini­
le nella piccola Impresa utilizzando 
un questionarlo che abbiamo fatto 
compilare a circi cento lavoratrici, 
scelte i campione nel nostro com­
prensorio, ed il primo elemento che 
abbiamo riscontrato da questo lavo­
ro, ancor prima di disporre dell'eia-
boranone di tutti 1 dati raccolti, è 
stato preliminarmente il disagio e la 
paura di esporsi e di parlare, nel ri­
spondere alle domande del questio­
nario, peraltro anonimo. 

Sappiamo anche, a seguito di col­
loqui avuti con singole lavoratrici e 
con donne impegnate nel sindacato, 
che nella maggior parte delle azien­
de, soprattutto in quelle dove non 
c'è la presenzi del sindacato si verifi­

cano fatti allarmanti di negazione di 
fondamentali diritti, di sfruttamento, 
di ricatti e dì intimidazioni. 

Cosi, perchè tutti sappiano (non 
solo quindi chi vive determinate si­
tuazioni) ecco di seguito ciò che 
troppo spesso si nasconde dentro I 
cancelli di molte fabbriche: 

- Il mancato rispetto del periodi di 
maternità (le lavoratrici sono «solle­
citate» a continuare la loro attiviti 
lavorativa In fabbrica oppure i domi­
cilio, a discrezione dell'azienda). 

- Le due ore di allattamento, di cui 
le lavoratrici madri devono usufruire 
per la durata di dodici mesi dalla na­
scita del figlio, sono in grande per­
centuale ignorale. 

- Parecchie assunzioni con con­
tratto di formazione e lavoro non 
vengono rispettate, In quanto ti ve­
rifica molto spesso che gli stipendi 
percepiti dalle lavoratrici risultano 
dimezzati o comunque non corri­
spondenti alla tariffa prevista dal 
contratto. 

- In fabbrica, Inoltre, le laypretrlcl 
possono anche sbagliare, perché 
•errare humanum est» ma tanno be­

nissimo che in questo caso all'errore 
commesso debbono rimediare dopo 
l'orario di lavoro, senza retribuzione. 
. - Il verificarsi di assunzioni -stra­

ne.: (lavoratrici assunte con contrat­
to di lavoro a domicilio, mentre lavo­
rano puntualmente in fabbrica ). 

- Ricatti padronali che impedisco­
no alle lavoratrici ogni tipo di denun­
cia delle situazioni sopraesposte e 
non permettono, con intimidazioni 
dirette, la presenza del sindacato in 
fabbrica. 

Questi sono I fatti più gravi di no­
stri conoscenza e che noi intendia­
mo denunciare all'opinione pubbli­
ca 

Riteniamo opportuno, al contem­
po, rilevare che ci sono anche Impre­
se in cui vengono rispettati i londa­
mentali diritti delle lavoratrici e dei 
lavoratori; ma siamo consapevoli 
che non è questo un dato che ci può 
consolare, dal momento che queste 
realti tono troppo poche per fare 
testo. 

Viene legittimo riflettere, e questo 
punto, se alla luce di d i che si verifi­

ca abbia un senso continuare a porci 
Il dilemma se siamo la quinta o sesta 
potenza economica del mondo occi­
dentale perché allora sarebbe anche 
utile sapere a quale prezzo è stalo 
pagato questo onore e chi Io ha pa­
gato e chi lo paga. 

Dal momento che i fatti esistono 
ma manca il coraggio della denuncia 
perché dietro ci sta il ricallo, chiedia­
mo che le lavoratrici vengano messe 
nella condizione di poter liberamen­
te parlare del loro lavoro promuo­
vendo assemblee in fabbrica con le 
organizzazioni sindacali oppure mo­
menti di confronto con le Istanze 
competenti, fuori dal luoghi di lavo­
ro, al riparo da eventuali intimidazio­
ni. 

Chiediamo alle lavoratrici di supe­
rare ogni reticenza e paura e di rac­
contarci le loro esperienze, le loro 
storie, I fatti. Garantiremo, da parte 
nostra, il massimo della discrezione. 

Lettera Amata. 
Perii Coordinamento 

donne comuniste del comprensorio 
del Trasimeno. Moiano (Perugia) 

«Era venuta 
per chiedere 
spiegazioni 
sul documento.. 

••Cara Unito, un pomerig­
gio del mese scorso mi trova­
vo In Sezione con due litri 
compagni. È entrata une com­
pagna pensionata di 77 anni. 
Ere venute per chiedere spie­
gazioni sul documento con­
gressuale. «Perché d vede po­
co - d disse - sono vedova e 
non ho più chi mi tiene al cor­
rente.. 

Abbiamo fitto del nostra 
meglio per accontentarla. 

Questo episodio, oltre a 
commuovermi Immensamen­
te, mi ha dato uni celici che 
mi sosterrà per parecchio 
tempo. 

.Genova 

Il commercio 
del condoni 
e la Riforma 
protestante 

IBI Caro direttore, il diziona­
rio Palazzi, pag.295, alla voce 
•condono, recita: •Rimettere 
lutto o piate del debito; per­
donate! dicesi specialmente 
dj tieni torti, errori, ecc; esem­
plo: gli voglio perdonareque-
sta scappatella*. 

Il governo ha deciso di con­
donare il lieve torto, o la 
•scappatella», dell'evasione fi­
scale. Tale condono, tradotto 
in soldoni - é II caso di dirlo -
suona cosi: «Tu rubi al fisco; 
potrai rubare anche in futuro 
se pagherai ogni tanto il 
"prezzo" al governo, sempre 
in cerca di gettiti dai meno ab­
bienti; purché continui a dare 
"consensi" a chi te lo permet­
te o permetterà.. Come non 
pensare allora, alla «vendita 
delle indulgenze» che tanto 

fece Infuriare a suo tempo Lu­
tero (e da qui la sua protesta)? 

Anche allora, a prezzi talo­
ra modici, venivano «condo­
nati» .delitti commessi e da 
commettere». Forse il mini­
stro Colombo, cattolico a 24 
carati, si sari Ispirato a quel 
commercio. E sperabile che 
incontri tantissimi Luteri... 

Giovanni Rocchi Roma 

ALBERT 

Il contributo di 
Enzo Modica nelle 
organizzazioni 
giovanili 

i ta Caro direttore, ho appre­
so con dolore della scompar­
sa di Enzo Modica, che è stato 
ricordalo giustamente dalle 
colonne del giornale per il la­
voro che egli ha svolto negli 
ultimi 20 anni come esponen­
te del movimento autonomi­
stico e per la riforma demo­
cratica dello Stato. Credo pe­
rò che Enzo Modica vidi ri­
cordato non solo per la sua 
azione in questi ultimi venti 
inni mi anche per quanto ha 
rappresentalo, per decine di 
migliaia di giovani comunisti e 
democratici delle sua genera­
zione, nella battaglia del pri­
mo decennio post Liberazio­
ne. 

Giovane studente romano, 
oltre ad evere partecipato al 
movimento per la Liberazio­
ne, ha contribuito Immediata­
mente alla costituzione del 
gruppo universitario demo­
cratico remali J e poi al lavoro 
per estendere l'esperienza e 
gli ideali del Fronte della Gio­
ventù nell'Italia centrale e me­
ridionale, cioè per dare una 
dimensione nazionale all'e­
sperienza del giovani del 
Nord che, in modo unitario, 
avevano contribuito alla cac­
ciata dei tedeschi e alla scon­
fitta dei fascisti. 

Enzo Modica fu dirigente 
nazionale del Fronte della 
Gioventù ancor prima di esse­
re Iscritto al Pei e si occupi 
nel 1946-47 sia del problema 
degli studenti democratici, sia 
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dei problemi dei beni ex Gii, 
cioè delle strutture costruite 
dal fascismo per la gioventù, 
che dovevano essere utilizza­
te per le organiszazioni giova­
nili democratiche. 

Egli fu poi membro dei Co­
mitato costitutivo nazionale 
della Fgd dall'aprile de| .949 
e fu protagonista nell'appas­
sionato e difficile lavoro per la 
costruzione della Fgci slessa, 
che nello spazio di breve le » 
pò organizzo oltre 450.000 
giovani. Enzo Modica si occu­
p i del problema degli studen­
ti universitari e agi come pun­
to di coordinamento dei gio­
vani studenti più avanzati nel­
l'azione di denuncia delle po­
sizioni sciovinistiche e nazio­
nalistiche del Movimento so­
ciale italiano sulla questione 
di Trieste, che influenzavano 
soprattutto i giovani studenti 
nel Centro e Sud d'Italia; agi 

per dare coscienza al giovani 
democratid di una nuova 
concezione della Patria, che 
doveva ritenersi grande nella 
misura In cui venivano difese 
in modo coerente la sua indi­
pendenza, la pace, la liberti 
ed il progresso sociale. , 

Modici fu infine protagoni­
sta di una battaglia difficile 
quando la scella dd governo 
De Gasperi e del ministro del­
l'istruzione Guido Gonella fu 
quella di una riduzione classi­
sta del numero degli studenti, 
che scesero dal 190.000 nei 
1946-47 a 149.000 nel 
1948-49. 

Nei difficili anni 50, quando 
predominante era lo stalini­
smo, mi piace ricordare come 
nelle riunioni della Direzione 
nazionale e del Comitato cen­
trale della Fgd egli fosse uno 
dei punti di confronto dialetti­
co nel dibattito con Enrico 

Berlinguer per evitare chiusu­
re settarie. 

Modica, come membro 
della redazione della rivista 
giovanile della Fgci «Grboenru 
Nuova» e come caUaboratore 
della rivista •Incontri Oggi» 
diede un contributo importan­
te nel periodo estremamente 
aspro della guerra fredda e 
del centrismo e contribuì' a 
dare una dimensione gram­
sciana alla lotta giovanile sii 
con il libro che scrisse su Eu-

?enio Curlel sia anche dopo il 
953, quando lasciò il lavoro 

giovanile per diventare un di-
ngente della Commissione 
Culturale nazionale del Parti­
to. 

Credo, pertanto, sia giusto 
ricordarlo anche per il lavoro 
che ha compiuto nel pnmo 
decennio post Liberazione, 
oltre che per il grande appor­
to che egli ha dato, come giu­

stamente è stato ricordato da 
Angius nell'articolo su\{'Unità 
alla battaglia per le autonomie 
locali. 

» Magnanlnl. 
Reggio Emilia 

Per l'insegnamento 
della religione 
non dicono mai 
«cattolica» 

• •Caro direttore, ha fatto 
bene l'Unità a pubblicare (5 
gennaio) la lettera degli otto 
componenti della Consulta 
nazionale degli insegnanti di 
religione (sic) del Sism-Cisl. 
Infatti sì rimane colpiti nel 
constatare con quale disinvol­
tura essi affrontino le spinosis­
sima questione dell'Insegna­
mento della religione cattoli­
ca: sia nella denominazione 
del gruppo firmatario sie nel 
testo della lettera non compa­
re mai l'aggettivo cattolica 
pei qualificare la religione di 
cui si presume intendano par­
lare. 

Ipocrisia? Perché, infatti, 
qualificarsi come insegnanti 
di cattolicesimo e precludersi 
così la possibilità - oggi e in 
futuro - di diventare gii unici 
competenti In materie di reli­
gione (qualsiasi religione e -
perché no? - qualsiasi materia 
alternativa)? 

Semplice dimenticanza? 
Sarebbe strano per dei rap­
presentanti sindacali: come 
se, parlando di Insegnamento 
della letteratura, d si dimenti­
casse di precisare se s'intende 
quella latina o Italiana o ingle­
se ecc. t 

Arroganza di chi, parlando 
genericamente di chiesa e di 
religione, d i per scontato che 
si tratta sempre e soltanto di 
quella cattolica? Come se 
neanche esistessero le altre 
che pure fanno parte del patri­
monio storico-culturale Italia­
no, per non parlare delle 
grandi religioni non cristiane. 

Infine,,dal sedicenti inse­
gnanti di «religione», la facol-
tativili del loro insegnamento 
neanche viene ricordata. For­
tunatamente però non é un 
problema cancellato. 
Mavì Migliano Moaiagnaaa, 

Cuneo 

Scrivere 
alla Comunità 
e scrìvere „ 
in Brasile 

le» Caro direttore, il Parla­
mento europeo si appretta e 
votare sulla proposto, avanza­
la da eurodeputati di varie na­
zionalità, di «divieto di mani­
festazioni sportive cruente di 
cui sono vittime animali» nel 
Paesi della Comunità, come le 
corride, la caccia alla volpe. 

Chi desideri sostenere tale 
iniziativa può inviare due pa­
role di adesione, anche in ita­
liano, sottoscrivendo una o 
più firme ed, accanto ad ogni 
firma, in stampatello, nome e 
cognome, indirizza e profes­
sione. Non dimenticare di in­
dicare la data.-La lettera va 
inviata, al più presto possibile, 
a Mr. Andrew Pearce. Mep, 
Parlement Européen, 1040 
Bruxelles. 

Queste lettere (meglio se 
per espresso) e queste firme 
saranno di grande Importanza 
ed utilità. 

Un SOS ci giunge anche dal 
Brasile. La -iiga de preoe-
ncào à crueldade contro o 
ammattì, la prima ondata in 
quel Paese, ci informa che si 
sta organizzando, per diverse 
festività, la «Farro dò boi», 
cioè: il massacro del bue. Un 

gruppo di individui, fra «ut del 
bambini, armati di bastoni. 
fruste, pietre, coltelli, conte, 
insegue un bue. Costoro get­
tano del pepe negli occhi del­
l'animale e glieli trafiggono. 
L'animale, cosi accecato, vie­
ne torturato e sottoposto a 
terribili violenze tanto da ri­
portarne le coma e le osta 
rotte. 

Chiedono di diffondere 
questa notizia, Implorando 
l'aiuto internazionale. 

Preghiamo tutte le persone 
civili di scrivere lettere, brevi 
chiedendo che tale fòle eia 
abolita, a: Dr, Fedro Ivo, OD 
Govemador de Santa Cateri­
na, Palàcio Agronòmico, flb-
riandpclis. Se • 80.000 Btasll. 
Clan Genera, Schio (Vicina») 

«La tana 
del coniglio 
si è trasferita 
nello stabularlo...» 

• •Caro direttore, s/ar nelle 
sale cinematografiche di que­
sto inverna, il coniglio Roger 
Rabblt, per sua fortuna, vive In 
un mondo di celluloide Insie­
me al bianco coniglio di Alice, 
aBunnyecc. 

Anche nelle vita reale però 
sono presenti milioni di «sim­
patici coniglietti» I quali, e dif­
ferenza di Roger Rioblt, con­
ducono une o s c u r a e sllenzlc-
ta esistenza nel terrore orni 
dolore, . . 

La tana del conìglio, oggi­
giorno, si è trasferita dalla 
campagna ad uno stabulario 
nei laboratori delle industrie 
farmaceutiche, cosmetiche e 
nei centri di ricerca, utilizzato 
come animale-cavia, sottopo­
sto «Hi vivisezione ed al te-
staggio di prodotti 1(1 belletta, 
detergenti, gas bellld ecc. 

Da queste prove di tettag-
gio, assurde, crudeli, inutili e 
fuorviami, si ottengono risul­
tati estremamente diversi ed 
inattendibili; migliaia,di ani­
mali morii non perù tossldl* 
del prodotto ma per le lacera­
zioni intestinali dovute all'In­
gozzamento: occhi di corifU 
distrutti per produrre tthtm-
poo che.» d provocano 
ugualmente forti bruciori'agli 
occhi; conigli orribilmente 
piagati per contatto con e 
the che noi useremo foli ' 
ra completamente dive! 

JCniahto poi alla VàftóiU 
rimentale del .modèllo 
male» per la ricetcalarMca. 
logica, sono noti « tutti gli er­
rori di farmaci innocui agli 
animali, ma dannosi all'uomo 

Speriamo, un giorno, di po­
ter invitare Roger Rabbll in 
questo nostra mondo, non 
primi che l'uorno-saplens »r> 
bla compieta che l'arurnal*-
umano e l'animale noti uma­
no tanno parte della stessa fa-

Vaterta CavtaagkL Milano 

«M'interessa 
la musica, 
la letteratura, 
eccetera» \ 

• • C a r a redazione, som 
una ragazza ungherese di IT 
anni, frequento il liceo, dove 
studio la lingua italiana; per­
ciò vorrei ricevere lettere dai 
giovani italiani. M'interessa 
la musica, la letteratura ecce­
tera. 

OsBravszWn.9 
S2eged6?2l(Ulnh«rU0 

CHE TEMPO FA •B»tBaat«aaaa>aaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa^ 

IL TÈMPO I N ITALIA: la parte centrosettantriontle dalla nostra penisola i interessata dall'azlo-
na del vortice in quota che dal Mediterraneo occidentale si apportato lentamente verso l'Italia. 
L'area di alta pressione che ancora controlla il tempo sulla nostra penisola e sul bacino del 
Mediterraneo é in fase di lenta, graduale diminuzione. Le grandi perturbazioni atlantiche sono 
ancora lontane dalle nostre regioni ma tendono a portarsi gradualmente verso sud. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e su quelle centrali cielo generalmente nuvoloso 
con possibili» di deboli precipitazioni sparse a carattere intermittente. Le precipitazioni 
possono essere nevose sui rilievi alpini e localmente anche a quote inferiori. Par quanto 
riguarda le regioni dell'Italia meridionale alternanza di annuvolamenti e schiarite. Diminuzione 
della nebbia sulle pianure del nord e tu quelle del centro a causa dell'aumento della nuvdositi. 

V I N T I : deboli di direzioni variabile. 
MARI: generalmente poco mossi, con moto ondoso in aumento i bacini occidentali. 
DOMANI : tendenza a rasserenamenti sul settore nord-occidentale, lungo la fatela tirrenica 

centrale e sulla Sardegna. Cielo nuvoloso conpossibiliti di qualche precipitezione sul settore 
nord-orientale e lungo It fascia Adriatica. Temporaneo aumento della nuvolosità tulle regioni 
meridionali. 

MARTEDÌ E MERCOLEDÌ: te continua II processo di sgretolamento dell'aree di alta pressione 
che sovrasta la nostra penisola II tempo assume nuovi aspetti: In primo luogo si dovrebbe 
profilare un convogliamento di aria fredda proveniente dall'Europa settentrionale, questo a sua 
volta dovrebbe innescare la formazione di centri depressionari sulla nostra penisola. Potrebbe 
assere questo II momento della svolta decisiva di questa situazione meteorologica che ci ha 
portato ad un grosso deficit pluviometrico e che ha fatto subire le grosse difficolti dovute alla 
lunga persistenza dalle nebbia sulle pianure, specie quelle del nord. 
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T t M K R A T U I t l W ITALIA: 

Milano 
Torino 

Bologna 

Ancona 
Perugia 
Pescara 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Berlino 
Bruxelles 

Copenaghen 
Ginevre 
Helsinki 

SEHENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPOMU. NE&BIA NEVE MAREMOSSO Lisbona" 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 

Bari 
Napoli 

Potenza 
S. Maria Lsuca 
Reggio Calabria 

Messina 
Palermo 
Catsnia 
Alghero 

Cagliari 

- 5 
0 
2 
3 
1 
1 
0 
7 
6 

11 
9 
7 
6 
6 

0 
9 

10 
7 

12 
11 
6 

12 
14 
13 
15 
14 
13 
13 

ì.-

Londra 

Madrid 
Mosca 
New York 

Panni 
Stoccolma 
Varsavia 

6 
2 

- 1 
3 
3 
3 
2 

10 
10 
0 

12 
7 
è 
4 

12 l'Unità 
Domenica 
22 gennaio 1989 

LOTTO 
3> ESTRAZIONE 

121 gennaio 1B89) 

Bari 40 »t 79 6 78 
Cagliari 28 31 16 4 9 84 
Flrtnie 80 22 82 89 48 
Oaiwn 9 80 39 99 83 
Milano 91 93 87 21 48 
Nateli SO 7 38 43 73 
Palermo 28 28 S I 28 2 
Rome 78 9 1 88 82 71 

89 87 8 80 83 
79 93 18 42 9 

Enalotto: (colonne vincente) 
X I X - 1 2 2 - 1 2 2 - 2 1 2 

I ENALOTTO: 
al punti 12 L. 88.880.000 
al punti 11 1_ 1.988.000 
«I punti 10 L 186.000 

E' IN VENDITA IL MENSILE 
DI FEBBRAIO 

giornale ® 
ilLDTTD 

SI lime SPMO parlare «I 
CABALA * SMORFIA, ma 
che COM som ki natta; 
• CABALA: » une Stime 
che vtnhn smunta tira tri­
nili» inni fa da Ebral • CaMsl 
per Imtrpman antiche mh> 
ture. Si divido». In due corren­
ti. quatta "«.arie.-.- dwml'«-

L3K*L"••"!•* •JJSK 
1 st ì f fsniwe "raofny*": lumina , . - , , , . , . 

la «Mosotraa di ola sete al­
lo studia delta tue 

eeiamaevaWKHHil1, 
• SMORFIA: * «n l i W ' l n 
« I •doni aaronva «sur. « fa 
compenderà IH. numera, O * 
raboliumanra del numeri Tir. 
raroir dal vari Kodlnwin di 
un meno, della crome. « dal­
la vita «addomi, ti fanne'Vi-
•ultwe formulo»! Mffllorlnhe 
dn ventano " a m o » . - p , r 
ambo a tema lo addirittura 
quaterna e oUvaaln») In una a 
pie ruote del alano dot Latte, 

da 20 anni 
LA GUIDA SICURA! 



Borsa 

IMib 
della 
settimana W| 

Dollaro 
Sulla lira 
nella 
settimana 

13 1» 17 18 19 20 11 ! • IT 1» 1» 

ECONOMI A £ LAVORO 
Banco Napoli 
^Scontro 
Dc-Psi 

"sul vèrtice 
PAI NOSTRO INVIATO 

WALTM DONOI 

. M NAPOLI .Slamo alla dlspe-
"razione dell'Inefficienza» Il 

prolesior Gustavo Mlneninl 
bolla cosi l'inammissibile 
comportamento del governo 
che, paralizzato dai contrasti 
interni, non vara le nomina di 

* decine di istituti di credilo i 
cui vertici sono scaduti da an-

i'nl. Minervlni, uno dei maggio-
'» ri esperti del monda bancario, 
»è intervenuto alla conferenza 

stampa del Pei sul (muro del 
Banco di Napoli Ma, all'indo-

, mani della scandalosa minio-
, ne - attesa da più di due anni 
• - del Comitato per il credito 
che ha fallo solo cinque no­
mine di secondana importan-

," za, non poteva mancare una 
' ulteriore denuncia della situa­

zione di pauroso degrado nel­
la quale 1 partiti della maggio­

r a n z a , De e Psi in particolare, 
a untamente per ragioni di pò-
J- lere (se c'era bisogno di una 
r conferma l'ha fornita ieri Gen­
n a r o Acquavtva sostenendo 
••the -quasi tulio l'immenso 
«potere bancario è oggi domi-
•nato dal partito di maggioran­
za relativa' rivendicando di 
tatto un pezzo più grande del­
la torta), hanno gettato II si-

' stema creditizio pubblico 
, Dall'iniziativa di Ieri del Pei 
' napoletano « venuta una 
"l'hlara indicazione sulla ne. 

«•'pewlli di avviare davvero la n-
~t torma del credilo, secondo 

criteri di modernità, efficienza, 
trasparenza, mettendo final-

• mente termine all'intollerabile 
e regime della «prorogano» -
ialina vera e propria lorma di 
«^novello feudalesimo- che esi­
t a t e solo in Italia - e della lot-
-Uszazione selvaggia delie poi> 
R1rofìe 

rf, «Si JnWa » ha, d « * Angelo 
, JJe Mania, responsabile credi 
% della Direzione del Pei -d i 
'• una situazione allarmante 

y Quella delle nomine è una 
Ijmma vagante che rende im­

possibile Una trasformazione 
"J del credilo, necessaria ad al-
''Ironlare le slide del mercato 
'*{ europeo e mondiale» I comu-
"*\nlsll Svilupperanno una serra-
* la Iniziativa politica non esclu-
' s a la «Mesta di un intervento 
' d e l presidente della Repubbli­

ca, affinchè II governo convo-
tìhchl il Clcr per elfettuare tutte 

le nomine scadute 
Tra queste c e e da ben 

quattro anni, quella del presi­
edente del Banco dì Napoli, 

luigi Coccio!! (Padl) Sulla 
successione si è accesa una 
battaglia Ira De e socialisti e 
alrlntemo dello stesso Psi Ma 
l problemi del Banco di Napo­
li sono londamentalmente al 
tri Innanzilutlp quello della ri­
capitalizzazione, per mettere 
in grado l'istituto di svolgere la 

* propria lunzlone al servizio 
dello sviluppo di Napoli e del-

,,, I intero Mezzogiorno La man-
. caia ricapitalizzazione lo ha 
i ricordalo lo stesso direttore 
..^generale del Banco Ferdlnan-
l'ido Venlrlglla intervenendo len 
"mattina ali Incontro del Pei 

blocca la crescita della banca 
' I aumento degli impieghi 

nel) 88 e stato del 7*. e nellr89 
sari appena del 4% 

" Assai singolare hanno det 
«"ito Carlo Fermanello respon­

sabile credito del Pei napole-
(ano. e Angelo De Mattia, è 
che ora i parlamentari napo 

* i, tetani del pentapartito sosten 
gano la necessiti di uno strai-
ciò al disegno di legge del mi 
jnlstro Amato sulla riforma del 

*Ta banca pubblica per proce 
, dere subito alla ricapitalizza-
,zione del Banco di Napoli 

•«•Singolare perche - ha spiega 
» lo De Mattia - quando soste 

nevamo la necessità di ncapi 
• lalizzare con urgenza il Banco 

* ci veniva nsposto che biso-
* gnava legare II provvedimento 
' a l la riforma Oggi si sostiene 

l'opposto» Il punto vero è che 
il governo e la maggioranza 

* non fanno nulla né nforma 
« ne ricapitalizzazione né no­

mine 
" Insomma Amato deve co 
mlnclare a sciogliere qualche 
ìiodo, a cominciare da quello 

^ e l l a nforma da lui stesso pre-
. tentata I comunisti sono per 
. ricapitalizzare il Banco di Na 
, poli che pero deve essere ri 

messo in sesto e modernizza 
lo E intanto deve dismettere 

- le partecipazioni non banca 
rie come «Il Mattino» che lo 
ha ricordato Fermanello co 

Jfstituisce una «pagina nera» 
nella vita del Banco di Napoli 

Bruno Trentin, Cgil Patrucco rilancia 
«Non siamo disponibili «Nel negoziato 
ad una maxitrattativa facciamo entrare 
sulle regole contrattuali» anche il governo» 

Confindustrìa-sindacati 
Disgelo, ma non toppo 

Bruno Trentin 

Si sono visti per firmare l'intesa sui contratti di for­
mazione. Ma in realtà la Confindustna e le tre con­
federazioni hanno ripreso a parlarsi direttamente, 
dopo quasi due anni. Disgelo7 Alcuni dei protagoni­
sti hanno dato risposte ultraottimistiche. Per Trentin, 
invece, «occorre essere molto cauti, sapendo che la 
Cgil è contraria ad una maxi-trattativa che tolga spa­
zio alia contrattazione articolata» 

STIPANO •OCCONITTI 

• I ROMA «Disgelo* Ma non 
troppo Ieri, la Confindusina e 
1 sindacati confederali hanno 
firmato la prima intesa dopo 
due anni e mezzo l hanno 
fatto in una forma molto "Uffi­
ciale» ne) palazzo d) vetro de­
gli imprenditori all'Eur, sì so­
no ritrovati I tre segretari gene­
rati delle conlederazioni, 
Trentin. Marmi e Benvenuto 
assieme a Pininfanna. a Pa­
trucco, Mortillaro e tanti altri 
Sul tavolo c'è t'intesa che ri­
guarda i contratti di formazio­
ne Camberanno d'ora in poi 
e di molto Nel senso che ci 
saranno più confrolli sull effet­
tiva formazione svolta .nelle 

aziende Nuovi contratti di for 
inazione, dunque Ma que 
st'accordo - anche se cosi im­
portante - ha rappresentalo in 
un certo senso un «pretesto» 
Un pretesto perché sindacati 
e Confindustna volevano par­
larsi come non fanno da an­
ni, di tutt altre cose lo stato 
delle relazioni industriali, i 
contratti e chi più argomenti 
ha, più ne metta Alla fine di 
questo negoziato, o di questo 
«pour parler*, i dirigenti della 
Confmdustna e anche molti 
esponenti del sindacato (so­
prattutto quelli della Cisl e 
della UN) hanno dedicato 
un infinità di parole a descri­

vere il «buon clima* che final 
mente si respira tra le parti, ad 
augurarsi che presto dalle pa­
role si passi ai fatti Ma il qua­
dro non è cosi idilliaco Per 
intenderci quella di len è sta­
ta una nunione (orse genen-
ca, sulla quale ciascuna orga­
nizzatone ha dato una pro-
pna -interpretazione O me­
glio una riunione dalla quale 
sono scaturite alcune decisio­
ni ma per lo più impegni ge­
nerici e che, proprio per que­
sto lascia spazio a analisi an­
che contrastanti La Confindu-
sina per esempio Pininfanna 
hii mito parole di circoslan 
7d pu u L elio -finalmenteci 
si è riconosciuti reciproca­
mente come interlocutori, e 
non mi sembra poco* (merlo 
cuton, ma per discutere su 
che? Pininfanna s'è tenuto sul 
generico nuove relazioni in­
dustriali nuovo sistema di 
rapporti che, dovrebbero esi­
stere tra le parti Patrucco, il 
suo vice, si è spinto, invece, 
più in ià ha dato per scontato 
che sindacato e Confmdustna 
armine a, definire «nuove re­
gole del gioco* e allora invita 

ad «entrare nel gioco anche il 
governo* Patrucco, insomma, 
nell'incontro di len ci ha visto 
i presupposti per una nuova 
politica di «triangolazione», di 
concertazione 

Temi che è meglio non toc­
care col sindacato Su que­
st'argomento le posizioni tra 
te tre confederazioni sono 
davvero divaricanti Allora, di 
cosa avete parlato? A cosa è 
servita questa nuniOne? «Ad 
avviare ti disgelo*, sono le pa­
role dì Manni «A sfruttare il 
barometro che segna bello 
per andare avanti*, aggiunge 
Benvenuto Ma su che' Tren­
tin risponde su un tema «A 
parte l'applicazione dell inte­
sa sulla formazione - applica­
zione gravosa, visto che nel 
documento si prospetta anche 
la costituzione di una società 
mista sindacato-Confindustna 
per programmare la formazio­
ne -, un tema di cui si discu­
terà sarà la rappresentanza» È 
un argon- ^to che interessa 
ad entrambe le parti le confe­
derazioni vogliono regole cer­
te per garantire l'elezione dei 
rappresentanti di fabbrica 

abilitati a trattare Ma I argo­
mento sta a cuore anche alle 
imprese, che tra nschi di 
«coordinamenti* e pencoli di« 
Cobas* vogliono certezze nel­
la controparte E poi? Si è par­
lato della scala mobile? Anco­
ra Trentin *Per quanto ci n-
guarda abbiamo detto che 
non siamo interessati In que­
sto momento ad una revisione 
dell'accordo* Più «aiutale* 
Fausto Bertinotti «Insomma, 
per noi l'accordo può anche 
essre nnnovato cosi com'è* 

Ancora, alla ricerca di attn 
temi della trattativa s'è parla­
to di strutture della contratta­
zione7 Che poi significa quali 
materie devono essere affron­
tate nel contratto nazionale, 
quali nei contratti integrativi, e 
cosi via E siamo arrivati al 
•punto dolente* Marini, Osi, e 
Benvenuto, Uil, hanno fatto 
capire che, se anche tengono 
nel dovuto rispetto la posizio­
ne della Cgil, a loro interesse­
rebbe una trattativa centraliz­
zata, a Roma per intenderci, 
che fissi le nuove regole con­
trattuali Ma su questo punto 
la Cgil è stata intransigente 

•Siamo indisponigli a discute­
re della struttura contrattuale», 
ha spiegato Bruno Trentin Ed 
ha aggiunto «Sia chiaro noi 
non vogliamo alcuna confus 
ione, non vogliamo una di­
scussione su tutto lo scibile, in 
modo che possa essere ristret­
ta la contrattazione articolata 
Lo ripetiamo la struttura con­
trattuale, con particolare nfen-
mento ai compiti della con 
trattazione integrativa, per noi 
della Cgil è matena che spetta 
alle categorie» «Discutere 
queste regole - aggiunge Ber­
tinotti - con la Confmdustna, 
in una trattativa centralizzata 
a Roma per noi sarebbe svan­
taggiosissimo in pratica, fa­
remmo ciò che vuole Mortilla­
ro Discuteremmo soltanto dei 
tetti salariali Non ci stiamo» 
Benvenuto e Manni lo sento­
no da lontano «Mah, sia chia­
ro anche noi non vogliamo 
imbrigliare la contrattazione 
articolata» Insomma, pare di 
capire che non sarà facile 
neanche il prossimo incontro, 
fissato per 11 9 febbbraio che 
dovrà servire solo a definire il 
•calendario» della trattativa. 

Alfe, sì ai delegati. Sciopero riuscito 
Lo sciopero dei sabati ad Atese diventa braccio di 
ferro tra direzione e sindacati: 4.300 i comandati, 
ma l'85% resta fuori. Come al solito, diversi i dati 
fomiti dall'azienda secondo la quale ha sciopera­
to solo il 45%. In ballo non solo le rivendicazioni 
immediate (conferma delle assunzioni, piani pro­
duttivi, ferie) ma II consenso alla lotta per le li­
bertà sindacali 

•TIFANO RIGHI RIVA 

• • MILANO Quattto sinda­
calisti esaltali che odiano la 
fabbrica e la vogliono por­
tare alla rovina sono questi 
gli avversari con cui dice di 
doversi battere Piero Fusa­
io. amministratore delegato 
dell'Alia Lancia Non è 
chiaro se la sua lunga inter­
vista al "Corriere» di venerdì 
volesse essere propaganda 
o se Fusaro creda davvero 
che sia cosi 

In questo caso la nuscita 
dello sciopero di Ieri, se­
condo sabato di braccio di 
ferro ad Arese, lo aiuterà a 
capire 

SI, perché ieri mattina da­
vanti ai cancelli i dingenti 
sindacali della fabbrica 
hanno giocato d'un colpo 
tutto il loro prestigio, tutto il 
loro legame con gli operai 
nel momento più difficile, e 
hanno vinto Scioperavano 

e sciopereranno ancora se 
non si avyiera la trattativa, 
per ottenere, in cambio dei 
sabati lavorativi straordinari, 
la conferma degli assunti in 
formazione lavoro, I piani 
produttivi e i calendari delle 
ferie 

Ma scioperavano anche 
per far vedere alla Fiat che 
I Alfa non si è piegata che 
non ha paura, che va dietro 
al suoi capi nella campagna 
per la difesa delle libertà 
sindacali 

Proprio perché la posta 
in gioco era questa, era an­
che questa, la direzione ha 
elevato la pressione al mas­
simo, comandando con av­
viso personale 4 300 uomi­
ni, una forza che mai era 
stata richiesta al sabato Per 
la stessa ragione Firn Fiom 
e Uilm, delegato per dele­

gato, reparto per reparto 
hanno battuto la fabbrica 
tutta la settimana. Assem­
blee alle mense, volantini 
su tutti i tavoli e su tutti i 
banchi, altoparlanti a tutti I 
cancelli a tutti i rumi, uomi­
ni sandwich, striscioni, ba­
cheche volanti, manifesti 

Ma fare i sabati, senza 
che la direzione si degnasse 
nemmeno di rispondere al­
la richiesta di trattativa, per 
Arese voleva dire buttare a 
mare tutta la battaglia per il 
riconoscimento del sinda­
cato m fabbrica Voleva dire 
lasciare da soli Molinaro e 
gli altn E cosi len mattina 
alle sei, pnma dell'alba, 
qualche centinaio di lavora­
tori si é stretto intorno ai 
sindacalisti, ai delegati e a 
grandi improvvisati lalò 
Hanno presidiato le porti-

nene con appelli, slogan e 
canzoni, ma senza bisogno 
di picchetti dei 4.300 co­
mandati sono entrati solo in 
660 

Il freddo non basta a ge­
lare l'entusiasmo» «Non riu 
saranno a fare neanche i 
normali recupen dei motori 
lasciati indietro in settima­
na, altro che produzione 
straordinana 

Ma hanno scelto il brac­
cio di ferro, hanno voluto 
farci vedere che se manda­
no le cartoline la gente ub­
bidisce E invece con le car­
toline ci faremo la lotteria 
replay, come il "Corriere"» 

I pnmi conti* facendo il 
paragone nel reparto che 
ha scioperato già sabato 
scorso, la meccanica que­
sta volta sono venuti addmt-
tura in meno, dall'I 1 ali 8% 

Poi I> capi del consiglio di 
fabbrica girano i reparti ac­
compagnati dai segretan 
provinciali Riva della Fiom 
e Venturoli della Uilm, ven­
ivano le presenze 15% Na­
turalmente per la Rat ha la­
vorato il 55% A chiudere il 
contenzioso ci sarà, a sera, 
il conteggio della produzio­
ne latta Che sabato scorso 
dava ragione al sindacato 

Intanto si allunga il calen-
dano delle iniziative di Are-
se il 25 gennaio in fabbrica 
ci sarà Trentin per l'assem­
blea sullo sciopero fiscale, 
ma anche a parlare di liber­
tà sindacali II 26, mentre a 
Milano le segretene provin­
ciali incontrano l'onorevole 
Bassolino, a Roma una de­
legazione dello stabilimento 
sarà da Cossiga con la peti­
zione e il dossier elaborato 
in queste settimane 

~————̂—— Faccia a faccia macchinisti e Gilda con sindacalisti e studiosi all'università di Siena 
I servizi tra conflitti di interesse, apparato pubblico al degrado e spinte privatistiche 

I Cobas avvertono: non siamo finiti 
Nuove regole per i sindacati degli anni Novan­
ta Regole di trasparenza, ma anche regole so­
ciali che permettano di individuare con certez­
za il grado di rappresentatività delle organizza­
zioni Si discute di Cobas e sindacati confedera­
li, A Siena un convegno organizzato dall'Ate­
neo, dal Centro nforma dello Stato e da Magi­
stratura democratica 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA LAZZim 

B SIENA «Il futuro è dei Co­
bas Anche se non portiamo a 
spasso le statue della Madon­
na il processo si è messo in 
moto Non illudetevi di fer 
marlo con il gioco delle rego 
le» Ezio Galton leader dei 
macchinisti «arrabbiati» è tor 
se I unico relatore che nel 
I Aula Magna dell Università di 
Siena, non possiede la laurea 
Ha, comunque, pieni titoli per 
salire in cattedra Tra ricerca 
teorica passione politica e 

qualche marginale tentazio 
ne repressiva un centinaio di 
specialisti hanno accettato di 
discutere della cnsi della rap­
presentatività sindacale su in 
wto dell Ateneo senese del 
Centro di nforma dello Stato e 
di Magistratura democratica 
Perché le confederazioni non 
•tengono» più' Perché nasco 
no i Cobas' È la demolizione 
dello Stato sociale sembrano 
rispondere Mimmo Camen e 
il professor Carlo Donalo -

del Centro di nforma dello 
Stato - che in uno studio 
scritto a quattro mani sottoli 
neano il nessu fra recrude 
scenza «dei conflitti di interes 
se e il degrado dei beni pub 
blici o i ripetuti assalti per una 
loro appropriazione privata» 
Su questa argomentazione i 
due studiosi trovano I accordo 
anche di Maria Carla Gu Dotta 
la «Gilda» della scuola media 
•Per anni abbiamo chiesto 
meno soldi per avere più ser 
vizi Ma cosi abbiamo perso 
1 identità professionale» La 
professoressa ha un idea pre 
cisa del sindacato degli anni 
Novanta «Una sene di ordini 
professionali» Un ipotesi che 
riesce a strappare il sorriso a 
Fausto Bertinotti della segre 
iena nazionale della Cgil 
«Ipotesi medievale* taglia cor 
to L esponente confederale è 
Invece in sintonia con la reta 

zione del professor Gianfran 
co Pasquino «L obiettivo di 
fondo consiste nella ricompo­
sizione della rappresentanza 
tenendo conto della pluralità 
delle strutture e degli assetti 
che interagiscono nel sistema 
politico» 

Alle parole det politologo, 
Fausto Bertinotti aggiunge una 
avvertenza «Stiamo attenti a 
non restare imprigionati nei 
metamodellt generali Oggi -
aggiunge - abbiamo bisogno 
di una nforma molto concreta 
dei diritto del lavoro ndefmia-
mo ì fondamenti non contrat­
tabili come il dintto alla di 
gnità e ali informazione Dob­
biamo scrivere il nuovo statu­
to dei lavoratori» Impresa tita­
nica da condurre attraversan­
do il grande mare dei Cobas 
Gli interrogativi tornano a ruo­
tare sulle regole da stabilire 
per non inceppare la dialetti 

ca sociale «Occorre un inter 
vento del legislatore che stabi 
lisca nuove regole a favore di 
un sindacato associazione e 
contro le esasperazioni del 
dissenso» reclama a gran vo­
ce Mario Rusciano ordinano 
del Dintto dei lavoro dell Uni 
versila di Napoli Centrano a 
strade autoritarie è invece Gi­
no Giugni «La regolamenta­
zione deve essere di cornice 
alla autoregolamentazione 
Inutile poi farsi illusioni i con­
flitti di rappresentanza non 
vengono risolti dalla regola­
mentazione» 

Alcune idee sono ormai 
mature e e è chi sta cercando 
di tradurle in legge li profes­
sor Giorgio Ghezzi vicepresi 
dente della commissione La­
voro della Camera lavora alla 
stesura di una proposta di leg 
gè «di sostegno alla rappre 
sentatività sindacale» Ne cita 

alcuni capisaldi volontanetà 
del vincolo associativo e con­
trattuale esclusione di qua! 
siasi monopolio, pluralismo 
anche concorrenziale Ma la 
vera novità - ed anche il pas 
so più impegnativo dei pro­
getto di legge - nguarderà «un 
premio a quelle rappresentan­
ze che si costituiscono attra­
verso un confronto elettorale 
con tutti i lavoraton» Ben ven­
gano regole nuove «a patto 
però che si assicuri la voce a 
tutti iscntti e no al sindacato», 
dice Antonio Lettien, segreta 
no confederale Cgil «Dare de­
mocrazia e trasparenza ai sin­
dacati - aggiunge I esponente 
della terza componente - è vi 
tale Ogni elemento di ambi 
guità deve essere nmosso» A 
cosa di nfensce' «Per esempio 
- risponde Lettien - bisogna 
uscire dai consigli di ammini­
strazione degli enti» 

Doveva es.sere 
Ghidclla 
il successore 
di Ferrari 

Doveva essere Vi'tono Ghidella, già amministratore delega­
to della Fiat Auto, il vero erede di Enzo Ferrari A lui, infatti, 
sulla base di un accordo che risale a sei anni fa, Gianni 
Agnelli aveva destinato il quaranta per cento delle azioni 
del «cavallino rampante», «parcheggiate» in una fiduciaria a 
nome di Fenan Quest ultimo le avrebbe conservate fino al­
la sua morte, poi sarebbero passate a Vittorio Ghidella. Ma 
- com é noto - a novembre Ghidella ha «rotto* con la Fiat 
E nello stesso mese fu invitato a cedere la sua quota del ca-
pitale sociale della fabbrica di Maranello, Pare Che sia stato 
to stesso Cesare Romiti, il suo avversario di sempre, ad invi­
tarlo a mettersi da parte l'amministratore delegato detta 
Rat non voleva neanche sentir parlare di una partenershlp 
con l'uomo che una volta era considerato il suo braccio de­
stro Tutto questo lo rivelerà il prossimo numero dev'E­
spresso-, quello che domani sari in edicola 

Confcoltivatori: 
per l'acqua 
ormai 
è emergenza 

L'«emergenza siccità» (che 
ha già provocato danni gra­
vissimi ali agricoltura (Iella 
Sardegna) ora preoccupa 
anche per l'approvvigiona­
mento idrico dell'Isola. Lo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ denuncia la Confeottìva|ori 
" • " ^ ^ ^ " ' • ^ • ^ ^ " • " aggiungendo che Piemonte, 
Toscana, Basilicata, Puglia e Sicilia sono fra le regioni più 
colpite Anche loro sono vicine alta crisi o pioverà entro 
pochi giorni o anche in queste regioni si dovrà decretare lo 
«stato di emergenza» 

Le Casse marchigiane faran­
no quadrato per salvare la 
Cassa di Risparmio di Anco­
na La soluzione, per questo 
istituto che versa In cattive 
acque e per il quale è sfu­
mato il progetto di una fu­
sione salvagente con la Cas-

Cassa di Ancona 
Le banche 
marchigiane 
fanno quadrato 

Cariplo: 
a chi venderà 
adesso 
l'Ausiliare? 

sa di Macerata, «dovrà coinvolgere tutte te Casse marchlgla-
ne» Questa, in estrema sintesi, l'intesa di massima emersa 
dalla mintone che presidenti e diretton generali delle nove 
Casse marchigiane hanno tenuto ien mattine ad Ancona. 
Sul tappeto vi sarebbero anzi già numerose ipotesi concre­
te, che vanno dalla semplice ricapitalizzazione - definita 
pero in alcuni ambienti come la soluzione meno probabile, 
al momento - alla fusione con una o più consorelle Pro-
pno per valutare le proposte sul tappeto, in settimana, Une 
e noi»» i» Casse marchigiane terranno consigli straordinari. 

•Non e vero che l'Ente Ri 
abbia amato procedute per 
l'acquisizione di quote «zio-
nane della Ausiliare spa ed 
è dunque del tutto arbitrario 
affermate che sia in « o r » 
qualsiasi "scalata" relativa a 
quella o qualsiasi altra so­

cietà» Lo sostiene una nota delle Fs in risposta ad un arti­
colo apparso sul nostro giornale e-sul penodico «Mllaho-ft-
nanza» «Esiste per ,'e f£ - continua la nota dell Ente - il 
problema di rafforzare il posizionamento nel settore del tra­
sporto merci, sia in ambito nazionale che intemazionale, £ 
a questo scopo che, in epoca precedente I arrivo dell'am­
ministratore delegato Schimbemi, tra ia Cariplo e le Fs sono 
stau avviati contatti finalizzati all'individuazione di possibili 
iniziative comuni nel settore mere» In ogni caso, Schim­
bemi dichiara di escludere che l'Ente Fs acquisisca parteci­
pazione azionarie nell'Ausiliare Nessuna smentita dunque 
che i contatti con l'Ente Fs (ma quelle di Ugato) erano in 
corso per far decollare l'operazione Schimbemi non C'en­
tra Ma questo punto sarebbe interessante sapere che cosa 
se ne farà la Canplo della società in questione 

Eletto il nuovo consiglio di 
amministrazione di Nomi-
sma, il centro di studi eco­
nomici fondato dell'81 dal-
1 attuale presidente dell tri 
Romano Prodi II capitale è 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stato aumentato da due a 
~mt^^mmam^^mm^mm cinque miliardi Ora, o|tre 
alle banche (per anni la pnncipale azionista è stata la Bnl), 
sono entrale a far parte del consiglio anche finanziarie 
(Pemjzzi) e assicurazioni Nel massimo organo dell'istituto 
sono entrah Camillo De Benedetti (Gaie), Dario Escher 
(Generali), Bruno Lamborghini (Olivetti), Francesco Mer­
loni (Merloni), Alberto Pavesi (Cassa di Verona), Antonio 
Zurzolo (Banco di Roma) L istituto è al centro di una cau­
sa giudiziaria sulle consulenze 

STEFANO •OCCONITTI 

La Nomisma 
ha un nuovo 
consiglio di 
amministrazione 

Lo scontro sui porti 
«È una presa in giro» 
Forse i sindacati 
non vanno dal ministro 
• • GENOVA, il consiglio dei 
delegati dei portuali genovesi 
e i sindacati di categona han­
no ribadito ien la loro volontà 
di arrivare rapidamente ad 
una trattativa sulla norganiz 
zazione det porti e a sospen­
dere quindi le agitazioni pur­
ché il governo sia seriamente 
disponibile ad un incontro la 
telefonata del ministro Prandi-
ni ai sindacati per un incontro 
nella giornata di lunedi è giu­
dicata una presa m giro, se 
non peggio E probabilmente 
domani i sindacati non an­
dranno dal ministro, mentre 
anche i socialisti hanno man­
dato a dire a Prandini di smet­
terla con la concessione di 
moli e banchine pubbliche ai 
privati e chiesto di ministro di 
sospendere i decreti e con 
frontarsi con i sindacati 

Per tutta nsposta cosa ha 
mandato a dire Prandlni a 
Cgil Cisl e Ui!? Un breve testo 
in cui si invitano i sindacalisti 

a parlare con un diligente tec­
nico del ministero, il dottor 
Leardi, per discutere su tre 
punti Gli argomenti sono 
elencati dal ministro 1) lacir-
colare esplicativa dei decreti 
già emanati, 2) il fondo por­
tuale di garanzia, 3) le moda­
lità per ultenon concessioni di 
autonomie funzionali 

Qualcuno ai sindacato, ha 
definito «provocatono» un in­
vito del genere Ben strana 
trattativa infatti può essere de­
finita quella limitata al colore 
della corda con cui essere im­
piccati Dal ministero della 
Manna mercantile i segnali 
continuano ad essere di guer­
ra i sindacati non deflettono 
però dalla ricerca dì una trat­
tativa vera La sede migliore a 
questo punto non può essere 
cne quella della presidenza 
del Consiglio, presso la quale 
è previsto nei primi giorni del­
ta settimana un incontro con 
le confederazioni sul tema dei 
trasporti 

l'Unità 
Domenica 

22 gennaio 1989 13 



ECONOMIA E LAVORO 

Convegno Pei su agroindustria 
Un paradosso credibile 
Un'agricoltura moderna 
vuole un'industria forte 

GILDO CAMPESATO 

• i SALERNO. Vogliamo che 
l'agricoltura meridionale di­
venti competitiva sul mercati 
Internazionali? Sviluppiamo 
l'Industria. Pu6 sembrare un 
paradosso ma non lo è affatto. 
Uno dei limiti maggiori della 
struttura agricola del Sud i In­
fatti quello di avere rapporti 
distorti con II mercato. Un 
esemplo? Se appena ottocen-
tomila quintali di agrumi pren­
dono ogni anno la vie dell'e­
stero, ben tre milioni vengono 
portati all'ammasso per esse­
re distrutti * spese della Cee. 
Un •equilibrio' che non puft 
alare In piedi a lungo se non 
altro per le rigide esigente di 
bilancio della Comunità. Co­
me dire che agricoltura oggi 
non 4 più produrre qualcosa 
che certamente qualcuno 
consumer*. 

L'autosufficienza alimenta­
re della Comunità è raggiunta 
da tempo mentre l'ondata del 
paesi extraeuropei, Usa e Ter­
zo mondo in lesta, si appresta 
a superare gli argini della (or-
tea» Europa. L'agricoltura 
deve perciò confrontarsi con 
un mercato globale che tra 
l'altro richiede prodotti sem­
pre più «lavorali»: confeziona­
mento, Inscatolamento, con­
gelazione, specializzazione, 
sono chiavi importanti nel 
mercato. Accanto alle produ­
zioni per uso industriale. Co­
me dire che le frontiere tra 
primario, secondario e terzia­
rio, ovvero tra agricoltura, in­
dustria di trasformazione e 
commercializzazione, sono 
sempre più vacue, Oggi è vin­
cente la logica di sistema. La 
Krova - e sotto gli occhi di 

itti - l a danno le multinazio­
nali, E a questo livello che ai 
può vincere la sfida, 
• DI qui, dunque, come è ala­
to rilavalo In un convegno del 
Pei a Salerno, la necessita di 
creare anche nel Meridione 
un Ione sistema agro-Indu­
striale. L'Industria aumentare 
può svolgere un ruolo decisi­

vo. Qualche cifra, ricordata 
dal responsabile agricolo del 
Pel, Marcello Stefanini, può 
servire a dimostrarlo. Nel 
Centro-Nord è presente l'80% 
dell'industria alimentare, no­
nostante la produzione lorda 
vendibile non raggiunga il 
60%. Un segno di debolezza 
dell'economia mendlonale. 
Infatti, non necessanamente 
la presenza dell'industria 
«espropria» l'agncoltura pa-

8andò poco prodotti che ven­
eri cari. Se c'è integrazione 

c'è anche convenienza reci­
proca: il valore aggiunto del­
l'agricoltura lombarda con 
metà addetti è Identico a quel­
lo dell'Intero Meridione, 
•Agricoltura ed industria ali­
mentare», commenta l'econo­
mista Franco Fabiani, «sono 
elementi Interagenti». 

Non ha quindi alcun senso, 
aggiunge Giulio Quercini, re­
sponsabile della commissione 
industria del Pei, pensare ad 
agricoltura, servizi e turismo 
come alternativi all'intervento 
industriale nel Sud. E invece 
vero II contrarlo: per II Meri­
dione la possibilità di entrare 
a far parte dell'Europa è stret­
tamente connessa ad uno svi­
luppo industriale che interagi­
sca con gli altri settori valoriz­
zandone le risorse. Anche se 
Il presidente della Confcolti-
vatorl Avolio ha sottolineato il 
rischio della trasformazione 
dell'agricoltura in un reparto 
all'aperto dell'Industria, con 
un'ulteriore caduta dei redditi 
del coltivatori. Ma ci vuole an­
che, e stato sottolineato al 
convegno del Pel, una politica 
globale che affronti l'insieme 
delle problematiche: la ricer­
ca, le reti di servizio, il sistema 
dei trasporti (oggi il costo di 
movimentazione Incide per il 
20* sul prezzi finali di prodot­
ti agricoli del Sud). Si pone, 
cioè, un problema di pro­
grammazione. Il plano agrico­
lo del 1984 ha fatto 11 suo tem­
po. 

Bilancia dei pagamenti Non si è saputo sfruttare 
in rosso di 2.042 miliardi il petrolio a buon mercato 
malgrado un enorme afflusso Stato sempre più debitore: 
di valute a fini speculativi Italia sulla via degli Usa? 

Deficit valutario a dicembre 
Sempre più capitali dall'estero 
Profondo rosso nei conti dell'Italia con l'estero nel 
mese di dicembre. La bilancia dei pagamenti ha fatto 
registrare, infatti, un passivo di oltre duemila miliardi, 
che conferma nettamente una inversione di tendenza 
già annunciata dal risultato parzialmente negativo di 
novembre. Ma il saldo annuale è «in nero», e sta a 
testimoniare un sempre maggior afflusso di capitali: 
aumenta il nostro indebitamento con l'estero. 

ANGELO MELONE 

•al ROMA. Per la precisione 
la quota toccata in dicembre è 
•-2 042». È questo il livello al 
quale si è fermato il «piatto» 
delle uscite della bilancia dei 
pagamenti italiana, risultato il 
più pesante nell'ultimo mese 
dello scorso anno, mentre nel 
dicembre dell'87 il saldo era 
risultato positivo per 839 mi­
liardi. Di fronte a questo, il ri­
sultato finale del 1988 risulta 
invece positivo di 1.091 mi­
liardi. 

I dati sono stati resi noli Ieri 
dalia Banca d'Italia e parlano 
di un alllusso netto di valuta 
pari a 3.678 miliardi, dei quali 
la maggior parte (3.185) den-
vano dall'entrata di valute. Un 
saldo netto negativo si è regi­
strato, inoltre, nel movimento 
di capitali per investllmenti e 
prestiti, che è risultato pari a 
1.200 miliardi. Queste le pri­
me cifre fomite dalla Banca 
d'Italia, dalle quali si può trar­
re soltanto una prima analisi. 
Il saldo negativo di duemila 
miliardi contiene, appunto, 
l'uscita di capitali dall'Italia 
verso l'estero per 1200 miliar­

di. Il rimanente - 800 miliardi 
- dovrebbe essere costituito 
dal passivo della bilancia 
commerciale di dicembre I 
cui dati definitivi non sono 
stati, però, ancora resi noti. 
Questo sul piatto della bilan­
cia con la voce «uscite». Su 
quello delle entrate, invece, 
troviamo un afflusso di 3100 
miliardi di valuta, tutti attra­
verso le banche (e che quindi, 
alla lunga, costituiscono una 
loro fonte di Indebitamento). 

Ma, ecco II pùnto, la quasi 
totalità di questi 3100 miliardi 
sono costituiti da capitali «a 
breve termine». E, cioè, un af­
flusso di fondi esteri destinati 
essenzialmente alla specula-
zioe finanziaria. L'obbiettivo 
è, insomma, trarre 1 maggiori 
vantaggi possibili dagli alti tas­
si di interesse (praticamente 
senza paragone) che l'Italia è 
costretta ad offrire per assicu­
rarsi di poter drenare tempre 
maggiori sostentamenti all'e­
splosivo debito dello Sttto. 
L'enttala del capitali dall'este­
ro. dunque, risulta massiccia 
ed esplicitamente detonata al­

la speculazione finanziaria. 
Ben diversa, invece, appare la 
natura del fondi in uscita. Si 
tratta, infatti, per lo più di ca­
pitali a medio termine, che 
parrebbero essenzialmente 
destinati al pagamento di inte­
ressi su prestiti venuti a sca­
denza o a titoli. A queste con­
siderazioni, infine, bisogna 
aggiungere il tempre maggior 
aumento del passivo della 
parte corrente della bilancia 
delle valute d'uscita di fondi 
destinati al pagamento di beni 
o servizi), sul quale lo stesso 
ministro Amato ha lanciato 
uno dei tuoi allarmi, calcolan­
do che nello scorso anno do­
vrebbe aver raggiunto il non 
invidiabile livello di ameno 
diecimila miliardi». Insomma, 
da quanto si riesce a com­
prendere dai dati diffusi Ieri, si 
può dedurre che l'uscita di ca­
pitali dall'Italia per pagare in­
teressi o merci sta risultando 
addirittura maggiore del pur 
esplosivo livello della valuta in 
entrata destinata alla specula­
zione (compresi I prestiti allo 
Stato). È quella tendenza che 
ormai da più parti viene indi­
cata (con un misto di preoc-
cupazioine ed angoscia) co­
me t'«americanlzzazione» 
dell'economia italiana. La ten­
denza, cioè, ad Indebitarsi 
con l'estero che viene sotte­
nuta innanzitutto da un gover­
no ormai incapace a far fronte 
al milione di miliardi di debi­
to, Fino a poco più di un anno 
la questo enorme «buco nero» 
ingoiava soltanto risparmio In­
terno (che, visto dalla parte 
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Nelle curve l'oscillazione della bilancia del pagamenti Italiana negli 
urtimi due armi 

dei risparmiatori, è anche un 
«piacevole esser ingoiati». 
Particolarmente per la grossa 
rendita finanziaria che sta in 
questo modo alimentando ì 
suoi profitti in una perversa 
spirale a tutto danno dell'eco­
nomìa del paese), Ora Inoltre 
lo Stalo rischia di essere seria­
mente Indebitato con l'estero. 
Una situazione (in sedicesi­
mo) simile appunto a quella 
degustati Uniti. Con la «picco­
la» differenzi che noi non sia­
mo gli Usa. 

Cosi, anche dal dati della 
bilancia di questo mete, si 

confermano tutte le più pessi­
mistiche analisi degli osserva-
ton nazionali ed intemaziona­
li: l'Italia non e riuscita nem­
meno ad approfittare delle più 
favorevoli condizioni di paga­
mento del petrolio che il sia­
no mal presentate (e che mal 
al presenteranno) per riaggiu­
stare 1 suoi conti. Cosa acca­
drà, ora, che il prezzo del 
greggio è In decisa risalita? E, 
soprattutto, come riuscirà a 
reggere uno tqullbrio slmile 
un governo senza politica 
economica e con la politica 
fiscale che ben conosciamo? 

ITALIANI & STRANIERI 

La storia dei fifippini: 
pessimo esempio per tutti 

GIANNI OIADRESCO 

tm È difficile non concor­
dare con il taglio severo -
per noi italiani - dell'edito­
riale che «Famiglia Cristiana» 
ha dedicato all'allucinante 
vicenda dei 40 giovani filip­
pini che, la notte di Natale, 
hanno tentato di sbarcare, 
clandestinamente, sulle co­
ste della Sicilia. Si sa che, pri­
ma di loro, ne sono venuti 
molti altri, e forse in seguito 
ne verranno ancora. Dalle Fi­
lippine e dai tanti paesi del 
Terzo mondo. 

Quei quaranta ragazzi, 
bloccati nei pressi di Porto 
Palo, rinchiusi nella maleo­
dorante cella frigorifera del 
peschereccio sul quale era­
no saliti a Malta, avevano la 
colpa di sognare una Italia 
nella quale avrebbero lavo­
rato il doppio degli altri, an­
che se pagati la metà di tutti 
gli altri. Forse avevano perfi­
no pensato, come si raccon­
ta nelle favole, che la notte 
di Natale si è tutti più buoni. 

Invece, nemmeno quella 
notte sono riusciti a farla 
franca. Dell'Italia ricorderan­
no solamente la stanza della 
questura di Siracusa, dove 
sono stati interrogati prima 
che qualcuno decidesse di 
rispedirli a Manila col foglio 
di via obbligatorio. 

Cosi II caso è chiuso, la 
pratica si può archiviare. Ma 
nessuno può essere convin­
to di avere risolto il proble­
ma. Anzi, a voler essere sin­
ceri, lo, d'accordo con «Fa­
miglia Cristiana», non capi­
sco perché abbiano voluto 
sbattere la porta in taccia a 
quel ragazzi filippini, mentre 
ti potevano allargare le ma­
glie delle disposizioni,, come 
si fece per I polacchi poco 
tempo fa. Si poteva risolvere 
il caso con molta più umani­
tà e comprensione per il 
dramma dei poveri del mon­

do. 
Oppure, in questo caso, 

abbiamo voluto dare un 
esempio? Se è questo che si 
* voluto, è stato dato un pes­
simo esempio, del quale l'I­
talia non potrà vantarsi, Del 
resto, la causa di rutto risiede 
nel fatto che nel nostro pae­
se la legge sugli stranieri risa* 
• • " ts i . - •• le al 1931. Dovrebbe 
sepolta, invece è stata imbal­
samata, mentre la Costituzio­
ne, liberale e democratica, è 
disattesa, e l'unica legge c h i ' 
le - la 943 - viene violata 
governo. 

È ben vero che q i . . . . . 
ma legge non riguardagli 
gresal in Italia per gli imi 
grati extracomunitari, m 
altrettanto vero che non 
« e altra legge. Per cui, tu 
la la materia, è stata lasci 
la più ampia discrezionali 
alle autorità di polizia, ter 
alcuna certezza; ,6M'flrli 
tttsonJeguenMpSùiM" 
si ha con la pratica Imi 
bilita di ottenere la legalizza­
zione dei lavoratori extraco­
munitari presenti nel nostro 
paese. Ciononostante, quasi 
ogni giorno siamo martellati 
dal terrorismo delle cifre, 
come se fossimo un paese 
assediato dall'Invasione stra­
niera. Anche se fosse vero 
che vi sono, in Italia, un mi­
lione di clandestini - e tutti 
sanno che non ì vero -, que­
sto non rappresenterebbe un 
ostacolo insolubile, Si dica 
piuttosto che fa comodo 
•sparare nel mucchio», an­
che perché e'* chi vuole 
creare il clima necessario 
per introdurre misure legisla­
tive antidemocratiche • re­
strittive che offendono I sen­
timenti generali del nostro 
popolo e contrastano aper­
tamente con precise norme 
di libertà, e di civiltà, della 
nostra Costituzione. 

«»TT«aia»Mi ,„ M U S H I H 

ita... del nervì$si$fne> . 1 .'Vi." 

La Bona non ha fatto in tempo a riprendersi un 
poco che gii sul suo carro viene buttata un'immen­
sa zavorra. Il listino ha messo a segno nella setti-
mana un rialzo di poco superiore al 2%, in un clima 
di crescente nervosismo. Il denaro sembra orien­
tarsi a tentoni, sull'onda di voci sempre più confu­
se e Interessate. E per la prima volta dopo tanti, 
mesi si rivedono in giro quelli dei fondi. 

DARIO VENEGONI 
.•MILANO. La grande ruota 
si è rimessa In movimento. Un 
nuovo ciclo e cominciato, Do­
pa anni di depressione torna­
no In auge I valori di risparmio 
non convertibili, piazzati a ca­
ro prezzo dalle società quota­
te negli anni d'oro del boom. 
Una fregatura, si concluse al­
lora, alla line di quella fase di 
rialzo: le azioni di risparmio 
non convertibili non benefi­
ciano delle scalate e dei pas­
saggi azionari tra 1 grandi 
gruppi, e danno tutta somma­
to rendimenti miserabili, se si 
calcola il sovrapprezzo dell'e­
missione. 

Chi si era fatto Incantare dal 
rialzo facile e aveva accettato 
quell'assurda tassa sull'ottimi­
smo si ritrovava solo pochi 
mesi dopo pieno di titoli sva­
lutati, dal rendimento pari a 
un terzo di un onesto Boi. E 
cominciò cosi la fase del di­
sincanto e della disillusione. 
Poco a poco gli ex ottimisti si 
sono liberati delle loro azioni, 
I cui corsi sono scesi talvolta 
al di sotto del valore nomina-

Ora ti ricomincia, Facendo 
quattro conti ti e scoperto che 
molte azioni di risparmio of­
frono prospettive di rendi­
mento che nulla hanno da in­
vidiare al titoli di Stato. Essen­
do molto tcesl i prezzi, il privi­
legio di cui questi titoli godo­
no nella distribuzione dei divi­
dendi toma a farsi interessan­
te, DI qui la nuova, sostenuta 
corrente di acquisti. La quale 
fa lievitare i prezzi, 1 quali già 
ora in molti casi hanno rag­
giunto livelli tali da Invalidare 
le attese di rendimento. 

A dare II via agli acquisti, si 
dice, sono stati alcuni dei fon­
di di investimento lanciati ne­
gli ultimi tempi sull'onda delle 
positive pertarmanets del si­
stema nell'88.1 fondi sono riu­
sciti a superare la prima duris­
sima crisi della loro breve sto­
ria. Il crollo della Borsa ha n-
dotto i rendimenti in qualche 
caso sotto zero, e questo ha 

innescalo l'ondata del riscatti, 
Alcune società hanno visto di­
mezzarsi nel corso dell'anno 
Il patrimonio da gestire. Nes­
sun fondo pero na accusato 
una vera crisi di liquidità: tutti 
i sottoscrittori che l'hanno 
chiesto sono stati liquidati, e i 
rendimenti degli investimenti 
residui non hanno dato in ge­
nere cattivi risultati. 

SI riproduce per i fondi l'i­
dentico fenomeno che ha in-
teresato le azioni di nsparmio, 
Dopo la sbornia si è passati 
alla disillusione, fino a che 
non ci si è accorti, dati alla 
mano, che molte società nel 
corso dell'88 sono nuscite a 
investire con rendimenti an­
che doppi rispetta al titoli di 
Stato. 

La corrente dei realizzi si va 
lentamente asciugando, e co­
minciano le nuove sottoscri­
zioni. Le società di gestione 
non attendevano altro; ed ec­
co allora la valanga dei nuovi 
fondi proposti al pubblico ad­
dirittura a gruppi di due o tre 
alla volta. Si tratta spesso di 
prodotti nuovi. Ci sono fondi 
collegati al conto corrente 
(ne ha presentati la Bnl); altri 
alle polizze vita (Generali) 
C'è un fondo della Sviluppo 
(Francesco Micheli) studiato 
in modo tale da seguire l'an­
damento dell'indice Mib. Ci 
sono I prodotti presentati dal­
la nuova società nata dal tan­
dem Prime (Fiat e Montepa-
schi) e Merrill Lynch specializ­
zati in investimenti esteri In 
Europa, America e Asia 

Il fenomeno e positivo per­
ché allarga le possibilità di di­
versificazione degli Investi­
menti. Ma occorre stare atten­
ti alta zavorra: talvolta le com­
missioni proposte sono dav­
vero esorbitanti, come nel ca­
so dei tondi Pnme-Merrlll, i 
quali per Investimenti fino a 
20 milioni arrivano ad Ipotiz­
zare commissioni per il primo 
anno del 7,2*. con possibilità 
di arrivare anche al 7,92. E an­
che cosi che si rischia di porre 
le basi del nuovo ciclo del di­
sincanto. 
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In quatta rubrica pubbllcrwamo ogni domenica notizia e bravi noie tulle forma d Imaattnaitte olà 
drffute e a portata delle famljlle. I nostri esparti risponderanno 1 quotiti d'Interest* atmrtt« terivatect 

Solo J 6% degli italiani 
usa k «carte cu pl-astica» 
wm La concessione delle 
carte di credito è sempre più 
accompagnata dall'offerta di 
prodotti accessori, per lo più 
gratuiti, È il caso delle polizze 

I assicurazione che proteg­
gono dal furto, dal danneggia­
mento accidentale e dallo 
smarrimento i prodotti acqui­
stati e pagali con la •carta». E 
quanto hanno appreso in que­
sti giorni I titolari di carta 
American Express'vedendosi 
recapitare un contratto d'assi­
curazione denominato «Pro­
tezione d'Acquisto» e gestito 
dalla Cigna Insurance Co. at­
traverso unaconvenzione con 
American Express, Non tutti i 
responsabili delle reti di diffu­
sione delle cane ài plastica 
sono però d'accordo con 
queste strategie di marketing. 
Da un'indagine «sinottica» 

condotta annualmente da Eu-
risko rigando ai comporta­
menti finanziari degli italiani 
emerge infatti'che sebbene 
l'utilizzo della carta di credito 
sia negli ultimi due anni In ra­
pida espansione, l'utilizzo di 
questo nuovo mezzo di paga­
mento è ancora circoscritto al 
6* degli intervistati, è con­
centrata nella fascia di reddito 
superiore, nguarda Der lo più 
dirigenti e funzionari ed in mi­
nor misura i liberi professioni­
sti, 6 concentrato nelle regio­
ni nord-occidentali, Dal grafi­
co realizzato dagli intervista­
tori emerge invece II crescen­
te interesse dei risparmiatori 
per il mercato azionario (an­
che se occorre tener conto 
della raccolta dei Fondi Co­
muni d'Investimento) e per le 
polizze assicurative di tipo 
previdenziale. 

Comportamenti finanziari 
Indici (batti 986-1001 

19881888 

c/c bancario 100 116 

azioni 100 IBI 

assicurazione vita 100 119 

assicurazione 
per pensiona 100 141 

del Bancomat 100 123 

uso dalla 
carta di credito 100 127 

Fornr SJiWth». 1SMI 

Trasparenza in banca: 
ma i manifesti dov'erano? 
t B Attenzione alla conta­
bilizzazione degli interessi 
registrati sugli estratti conto 
che proprio in questi giorni 
vengono recapitati ai titolari 
di un conto corrente banca­
rio. A partire dal l'gennaio 
le banche che hanno inteso 
aderire al codice Abi di au­
toregolamentazione sulla 
trasparenza bancana sono 
infatti tenute ad adottare, 
per il calcolo degli interessi, 
il sistema che si basa sul­
l'anno civile di 365 giorni 
abbandonando quello del­
l'anno commerciale di 360 
giorni e, quindi, più sfavore­
vole per il cliente. Esami­
nando il «riassunto scalare» 
allegato all'estratto conto di 
fine anno potremo infatti 
sapere con certezza se la 
nostra banca adottava il 

metodo più sfavorevole. Sul 
terreno della lotta per la tra­
sparenza, mentre continua 
il lavoro del Parlamento per 
giungere alla definizione di 
un testo di legge, c'è da rile­
vare come, da parte di una 
associazione di utenti, sia­
no partite le prime denun­
ce. Riguardano quattro isti­
tuti di credito nelle cui 
agenzie o non erano affissi i 
manifesti previsti dall'ac­
cordo interbancario o era­
no affissi in maniera pratica­
mente invisibile per il pub­
blico 

Sempre in tema di traspa­
renza segnaliamo che, al­
l'ordine del giorno delle 
prossime riunioni dell'Abi, 
c'è l'estensione dell'accor­
do agli Istituti di credito 

speciale. È un aspetto non 
secondario della questione 
In quanto riguarda le que­
stioni connesse alla conces­
sione di credito alia piccola 
e media impresa nonché 
all'erogazione dei mutui per 
l'acquisto di abitazioni. So­
prattutto quest'ultimo è un 
settore in cui esiste molta 
confusione legata alla pos­
sibilità di accedere a nuove 
forme di mutuo (a capitale 
nvalutabile, in valuta, ecc.) 
che possono anche presen­
tare aspetti di notevole con-
"enienza, ma che - a scan­
so di brutti scherzi per chi II 
sottoscrive - debbono esse­
re stipulati col massimo di 
informazioni e di chiarezza 
circa i rischi di cambio 0 di 
variazione della somma fi­
nale da restituire. 

Ferrovie 

cUScWmbemi 
aimcfeicai 
t v ROMA. Il commissario 
straordinario delle Ft 1" 
Schlmbeml vuol ri 
entro la fine di febbraio un • 
cordo con I sindacati p e r i 

so che si trascina do pare 
mesi,compteso tapi» li 
originato il fenomeno Cobi 
Infatti h i presentato « c o n i 
derali e Fisafs II «éjetiàenr 
programmatico» t M gli i r 
vano chiesto martedì, con u 
serie di scadenze per ime 
sulla classificazione professio­
nale, gli aumenti legati alla 
produttività e la flessibilità, Ed 
entro meli febbraio Schìm-
bemi farà conoscere ai sinda­
cati il piano operativo per II 
risanamento e lo sviluppo del­
le ferrovie. 

Si tratta di una •bozza» di 
accordo generale di riferi­
mento con l'obiettivo «priori­
tario» di migliorare 11 servizio, 
rinnovare la rete integrandola 
nel sistema europeo, aumen­
tare la quota di mercato del 
traffico merci. L'intesa dovrà 
riguardare anche «un'equa ri­
partizione dei costi sociali» 
dell'efficienza operativa, at­
traverso la mobilita, il pari li­
me e altri strumenti come la 
cassa integrazione e i prepen­
sionamenti. E soprattutto, ri­
volto ai Cobas che hanno in 
programma uno sciopero per 
il 3 e 4 lebbraio, assicura en­
tro il 10 dello stesso m o t le 
anticipazioni sul saltilo H i 
produttività al personale dì 
macchina concordate lotofr-
so 21 ottobre. Per gli altri plin­
ti (professionalità e retribuzio­
ne. mobilità e utilizzazione 
della forza lavoro), propone 
due «gruppi misti, sindicati-
Ente-«^rUp«rUfojrr«lazfo-
ne di proposte di accordo, < 

Donatella Turtura della Kilt 
Cgil ha apprettalo «il metodo 
del confronto» tcelto da 
Schlmberni, criticandone gli 
obiettivi di risanamento"* «vi­
luppo, peraltro «giusti», In 
quanto «vaghi e separati dal 
ruolo del fattore lavoro»; ri-guardo agli strumenti sociali, 

prepensionamento va «uti­
lizzato subito per gli Inidonei, 
anche perche è già finanzia­
to», mentre gli altri (cassa In­
tegrazione ece ) vanno even­
tualmente «valutati solo dopo 
la presentazione del plano 
operativo»: la cui anticipazio­
ne è chiesta da Alazzi (Ultra-
sporti), molto critico sul do­
cumento («è una cambiale In 
bianco»). 
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Mal II potere del mass-media è stato così grande. 
E mal, I mass-media, sono stati In così poche mani. 
Opporci a questo vuol dire difendere la democrazia 

Insième, nel nuovo Pel. 
Perché ci sono nuove libertà da conquistare 

e un Pal le da rendere più giusto. 

In un mondo sempre più interdipendente 
e piccolo, sempre più grandi dovranno essere 
la tolleranza, la solidarietà, la cooperazione. 

Mentre cadono |e barriere toal Paesi 
si alzano, anche In Italia, gli steccati tra le razze;' 

E* una contraddizione che tutti 
siamo chiamati a risolvere. 

Discutiamo di ristrutturazione ecologia dell'economia. 
Cioè di come convertire tutto ciò che produce 

più mali che beni. 

Difendere l'ambiente 
potrebbe essere un nuovo comandamento, 

Di sicuro, è un nòstro nuovo dovere. 
L'abbraccio tra De e Psl ha soffocato ogni riforma. 

Anni'90; voltare pagina. 

I termini nuovi della questione femminile: 
l'obiettivo non è avere piena cittadinanza 

in un mondo regolato da uomini. 
L'obiettivo è creare un mondo regolato 

anche dalle donne. 

Costruiamo insieme il nuovo Pei. 
Dal 20 Gennaio al 5 Febbraio 10.000 punti di incontro nei posti di lavoro e nei quartieri per iscriversi al Pei e partecipare al Congresso. Vi aspettiamo. 

Tesseramento'89 18° Congresso 



Il 20% degli 
americani ha 
avuto rapporti 
omosessuali 

Almeno il 20 per cento degli uomini amencani dichiaro 
nel 1970 di aver avuto rapporti sessuali con un altro uomo 
Ma è rimasto un segreto fino ad oggi Ci sono voluti ben 19 
anni per la pubblicazione dello studio del nostro istituto 
•Klnsey» sul comportamento sessuale degli uomini «Trop­
pi - secondo il Centro per il controllo delle malattie di 
Atlanta (Georgia) - per aver>potuto usufruire dei nsultati 
nelle ricerche sull'Aids» L'Istituto della sanità americano è 
stato Infatti costretto a ricorrere ai dati di un precedente 
sondaggio «Klnsey», nsalente al 1948, per valutare le pro­
porzioni della diffusione dell'Aids nella popolazione ma­
schile A tal scopo, il dato più importante riguarda la per­
centuale degli uomini che dichiara di intrattenere rapporti 
•piuttosto frequènti» con partner dello stesso sesso (il 3,3 
per cento nel 70) La più grande novità rispetto allo studio 
Precedente riguarda l'alto numero di uomini bisessuali 
(addirittura li maggioranza) che sono sposati o lo sono 
stati In passato 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Ogni anno nascono in Eu­
ropa oltre quattordici milio­
ni di bambini cinquecento-
mila di essi presentano alla 
nascita malformazioni con­
genite o malattie genetiche 
Bravi, l'incidenza delle qua-

potrebbe essere drastica­
mente limitata con il rlcor-

Ognl anno 
nascono 
500.000 bambini 
malformati 
In Europa 
«o a diagnosi precoci nel caso Sèl'àfettì'corigenìii e conia 
consulenza genetica nel caso di potenziali rischi di anoma­
lie ereditarie, Malformazioni congenite da un lato ed ano-
mille ereditarie dall'altro, possono quindi positivamente 
avvalersi di specifiche forme di intervento preventivo volte 
* garantire una gravidanza serena ed un neonato sano. Per 
arrivare a tutto eli, ha precisata il prof, Bruno Brambati, 
«luto della prima cllnica ginecologica dell'università di 
Milano, durante un convegno, è pero necessario sensibiliz­
zare le coppie a rischio di anomalie congenite affinché 
possano scegliere coscienziosamente se affrontare o me­
no un* gravidanza o, se questa già e In corso, stabilirne 
I Interruzione In caso di malformazione ereditaria 

Due gemelli 
vengono alla luce 
a lzatomi 

Due gemelli sono stati fatti 
nascere in un ospedale del 
Texas a 12 giorni di distan­
za l'uno dalraltro e l'esperi­
mento che sembra non ave­
re precedenti, almeno negli 
Stati Uniti, potrebbe aprire 

^mmmmmmmmm^^^ la strada a una nuova tecni­
ca per aumentare le speran­

ze di sopravvivenza dei neonati prematuri, Secondo quan­
to hanno riferito I medici deH'«Humana Hospital» di San 
Antonio, la partoriente, Norma Landez, Il 5 gennaio dette 
alla luce un primo figlio, di meno di sette mesi e del peso 
di poco superiore a un chilo Pur essendo la gravidanza 
«mentre, I medici sono riusciti con un'operazione chirur­
gica « l'uso di apposite medicine, a ritardare la nascita del 
secando bambino per 12 giorni e quando è venuto alla 
luce II neonato aveva avuto tempo di continuare a svilup­
parsi e pesava ben mezzo chilo più del fratello gemello 

Evidenziato 
rapporto diretto 
tra fumo e infarto 

Un gruppo di ricercatori 
lericanlhsi annunciato di 

a dell'esistei 
lame diretto tra 

avere la piova dell'esiste* 
za di un legame diretto tri 
Aimo e disturbi di cuore, 
immediata la replica dell'In-
diurna del tabacco, secon-

• p n n M i P M i - do la quale questa affezioni 
, «ano Minate da Una con-

ecmltanta dl.diversl fattori, e non solo dal fumo. Secondo 

presentano un rischio triplo di contrarre angina pectorls e 
Ischemia, rispetto « chi non fumi; ma II portavoce degli 
Industriali del tabacco ha dichiarato che la casistica presa 
in esame è troppo ridotta, per essere attendibile (si tratta di 
una cinquantina di ricoverate dell'ospedale di Boston). 

Gli esperti 
prevedono 
cataclisma 
In Terra Santa 

Entro i prossimi cinquan­
tanni un terremoto della 
potenza di quello che ha 
devastato l'Armenia colpirà 
la Terra Santa e provocherà 
distruzioni su vasta scala 
perché le autorità non fan-
no rispettare le norme ami-
sismiche nell'edilizia la 

previsione alquanto catastrofica viene avanzata dagli 
scienziati esperti In materia II governo israeliano, dicono, 
ha Ignorato gli avvertimenti che vengono fatti da anni e ha 
comincialo a muoversi solo nell'ultimo mese, messo sul 
Chi va li da quanto è successo In Armenia Avi Shapjra, 
direttore dell'Istituto di sismologia israeliano, ritiene che il 
paese sarà con molta probabilità colpito da un terremoto 
di Intensità compresa tra 6 e 7,5 gradi della scala Rlchter 
nei prossimi decenni, senza possibilità di Indicare un pe­
riodò più preciso Israele e la Cisgiordanla sono situate su 
due tulle, una, quella sinano-afncana, la più attiva, corre 
dalla cittadina di Mentila, al confine nord, e attraverso la 
valle del Giordano e il Mar Morto arriva a Ellat sul Mar 
Rosso; l'altra al estende da Halfa, sulla costa mediterranea, 
a Jenln e Nabli», nella Cisgiordama, arrivando al fiume 
Giordano. 

""""* ! NANNI MCCOBONO 

A Madrid e Graz misure d'emergenza 
Traffico limitato, caldaie spente, bus gratuiti 
Ma la prima prova sembra essere fallita 

«Allarme auto» in Europa 
• • Anche per quest'anno 
Madrid é stata salvata dall'ar­
rivo della pioggia Per il se­
condo anno consecutivo 
l'oayuntamento» della capita­
le, l'equivalente del consiglio 
comunale, ha dovuto prende­
re misure d'emergenza contro 
l'inquinamento da traffico e 
da riscaldamento E ancora 
una volta é stata la pioggia ad 
abbattere le polveri e le so­
stanze contaminanti sospese 
nell'aria Quella pioggia che in 
questa parte dell'Europa si at­
tende ormai da oltre venti 
gioml e che dovrebbe inter­
rompere un lungo periodo di 
•bel tempo» che ha portato 
nebbia e, molto probabilmen­
te, anche un pesante addensa­
mento di depositi secchi alta­
mente Inquinati, molto acidi, 
sulle auto, le strade, le case 

Ma a Madrid alla fine del­
l'anno si erano toccate delle 
punte elevate. 482 micro-
grammi di diossido di zolfo, 
329 microgrammi di particelle 
inquinanti in sospensione In 
ogni metro cubo di aria: i livel­
li di contaminazione, alcuni 
giorni fa, erano impressionan­
ti in alcune zone del centro 
La media cittadina era di 280 
mlcrogrammi per metro cubo 
di diossido di zolfo. Una per­
centuale superiore al livelli 
consentiti dalla Comunità 
economica europea. Non cosi 
drammatici, comunque, da far 
scattare l'aAlarma roja», l'al­
larme rosso, quello che pro­
voca le misure più drammati­
che, con il blocco pressoché 
totale del traffico. Ma da un 
giorno all'altro si sono dovute 
prendere decisioni di emer­
genza: il diritto di parcheggia­
re nel vastissimo centro citta­
dino è stato limitato alle sole 
vetture del residenti nelle zo­
ne centrali della città. E gli Im­
pianti di riscaldamento privati 
che bruciano carbone e gaso­
lio «ano stati obbligati a spe­
gnere le caldaie dalle 11 del 
mattino alle 19. Sono stati 
esclusi, ovviamente, le caser­
me, gli ospedali e tutte le 
strutture pubbliche di prima­
ria importanza 

In due - tre giorni il livello di 
inquinamento è sceso un pò, 
poi ha iniziato ad altalenare, 
lasciando I madnleni appesi 
alla speranza di un cambio cli­
matico, della pioggia liberatri­
ce che alla fine é arrivata Ma 
fino ad allora le misure prese 
non sembravano sortire gran 
che, È vero che i disagi per la 
cittadinanza non erano molti, 
ma neppure i vantaggi 

A Graz, in Austria, nel gior­
ni di Natale, le misure prese 
erano state più draconiane. 
Anche se erano solo «consi­
gli» e non obblighi lasciare 
nel garage o sotto casa le au­
tomobili private se prive delle 
marmitte catalitiche (quelle 
che riducono le emissioni in­
quinanti), abbandonarle addi-

Una ricerca negli Usa 

«Le malattìe cardiache 
iniziano nefl'infanzia» 
Le malattie cardiache iniziano fin dalla fanciullezza 
e i bambini bianchì sembrano esservi esposti in 
modo particolare. E lo sconcertante risultato di 
una ricerca condotta dal professor Gerald Beren­
son, dell'Università della Louisiana. Dallo studio 
risulta che i livelli di colesterolo sono pericolosa­
mente alti sin dai primi anni di vita e diventano 
drammatici a partire dai nove anni 

• I Ricerche condotte negli 
Stati Uniti hanno stabilito che 
è possibile prevedere se un 
neonato svilupperà nel corso 
della sua vita evolutiva alti tas 
si di colesterolo nel sangue 
CI6 dimostra che le malattie 
del cuore possono avere il lo­
ro Inizio molto presto nella vi­
ta dell'uomo ed i medici nlen-
gono che altrettanto precoce­
mente può iniziare la preven­
zione contro queste malattie 

In particolare, una indagine 
longitudinale suggerisce che 
alti livelli di colesterolo e fe­
nomeni ipertensivi (alta pres­
sione arteriosa) cominciano a 

provocare danni al cuore ed 
al sistema vascolare sin dagli 
anni dell'adolescenza 

La relazione presentata dal 
dott Gerald Berenson al mee­
ting dell Associazione cardio­
logica americana che si svol 
gè a Monterey in California 
proviene da una ncerca ormai 
famosa il «Sogatusa Heart 
Study», Iniziata nel 1973 e tut-
t ora in corso Si tratta di una 
ricerca che tiene sotto con­
trollo lo stato di salute del 
cuore di individui che nel 
1973 erano bambini e che og­

gi sono vicini ali età adulta I 
medici sono in possesso di 
dati relativi a 10 000 individui 
di età che vanno dalla nascita 
a 26 anni In ciascun individuo 
sono stati tenuti sotto costan­
te controllo i livelli di coleste­
rolo generale e della pressio­
ne artenosa Inoltre, I osserva­
zione è stata costante sui livel­
li di Hdl (lipoproteina ad alta 
densità) o colesterolo buono 
e Ldl (Lipoprateina a bassa 
densità) o colesterolo cattivo 

La ncerca ha accertato che 
alti livelli di colesterolo gene­
rale e di Ldl possono essere 
previsti fin dell età di sei mesi, 
cenni di ipertensione (alta 
pressione) cominciano ad ap 
panre all'età di 8 anni e livelli 
di Hdl perii olosamente bassi 
sono prevedibili all'età di 14 
anni «Luomo bianco e pro­
grammato fin dall età di 9 an­
ni ad attacchi di cuore» dice 
Berenson A questa età i livelli 
di Ldl (pencoloso) si alzano e 
quelli di Hdl (buono) si abbas-

Uno spettro si aggira per l'Europa. Meno ricco di 
utopie e programmi di quello del secolo scorso, ma 
molto più dotato di capacità corrosiva e canceroge­
na, E lo spettro dell'inquinamento da traffico. Ma­
drid e Graz sono le prime due città europee dove 
siano entrate in vigore, dall'oggi al domani, delle 
misure di emergenza rese necessarie dallo sfonda­
mento dei livellimassimi di inquinamento. Le inten­

zioni erano lodevoli: parcheggi limitati o aboliti nei 
centri cittadini, riscaldamenti privati spenti, trasporti 
gratuiti. Le cose, invece, sono andate un po' diversa­
mente e forse si può parlare di fallimento di questa 
prima sperimentazione. Il problema però resta e ri­
schia anzi di aggravarsi. Le norme Cee sono severe, 
ma gestirle non sembra cosi facile. Solo alcune città 
tedesche sembrano aver imboccato la strada giusta. 

ROMEO BASSOU 

glene' in genere, quando B ' 
tempo e bello e secco, mot» 
picchia e non c'è vento. Que-
ste cittì sono in grado di pre­
vedere aveste condizioni me­
teorologiche «a riserbo» • In 
teoria poaono prendere mi­
sure preventive. 

In Germania, dova l'atter* 
itone a questi probltml « 
maggiore, si Minna tentando 
esperimenti radicali. «A Fran­
coforte • rivela Hai» Glauber. 
l'organizzatore del «Colloqui 
di Biuiilco»-sita amianto II 
progetto ROckbu, letteral­
mente "costruire all'Indi*-
tra". U traffico viene concepi­
to come un problema kkiull-
e a si stanno riducendo I* se­
di stradali per r l A m l R u t » 
di automobffl. Il posto deOe 
doppie corsie viene preso de 
piste dclablll,nvvcia|>Mpiu 
ampie piante». 

Ad Amburgo è entrali fai 
funzione una rete di 23 stazio­
ni che misurano 24 ore tu 24 
l'anidride solforosa, il mono» 
sido di carbonio, glioaaidl di 
azoto e le polveri. Collegato a 
questa rete c'è un ditemi di 
allarme che fa acattare dtvera* 
misure. Al primi livelli di guar­
dia scatta il preallarme, che 
prevede avvertimenti al citta­
dini, agli ospedali, alle Indu­
strie eccetera,-appalti Tv e sul 
giornali, richieste di ridurre il 
più passibile leemitstoni. 

Se l'inquinamento è pU 
grave si entra nella (asti, che 
prevede il «vieto di traffico 
ad eccezione detti ambulan­
ze e dei viglU del fuoco, par H 
nscaldamento fi consente to­
ta l'uso di combustibili a bea- ' 
so contenuto di zolfo • ti ikbry 

di 
Giugo 

rimira in parcheggi fuori dalla 
città, se non si era residenti a 
Graz In cambio, per i due 
giorni in cui è durato l'allar­
me, i mezzi pubblici sarebbe­
ro stab gratuiti Ma nella realtà 
le cose sono andate un po' 
diversamente In sostanza, le 
misure sono fallite e ha trion­
fato il grottesco. La decisione 
di chiudere le scuole è stata 
presa, ad esempio, alla mez­
zanotte del 23 dicembre. Ma II 
giorno dopo i genitori e gli In­
segnanti hanno saputo solo a 
metà mattina che c'era un'e­
mergenza in corso e che la 
scuola avrebbe dovuto essere 
chiusa. Ancora peggio, poi, i 
andata con i trasporti pubblici 
gratuiti Si era deciso che la 

misura sarebbe scattata al 
suono delle sirene Solo che 
l'ululato si è udito alle dieci 
del mattino, cioè quando i cit­
tadini di Graz e i circa 60mila 
pendolari che ogni giorno 
vengono a lavorare nella città 
avevano già portato in centro 
le loro automobili E con quel­
le, logicamente, sono tornati 
a casa la sera lasciando vuoti 
gli autobus inubimente gratui­
ti 

Visto il fallimento dell'ini­
ziativa, un consigliere verde 
locale ha proposto di non far 
più pagare i biglietti dei mezzi 
pubblici nel penodo delle fe­
ste per invogliare residenti e 
pendolari ad abbandonare 
l'auto. Ma è stato sbeffeggiato 

e tacitato a colpi di cifre di 
bilancio la misura costerebbe 
alle casse del Comune qual­
cosa come mezzo milione di 
scellini al giorno, poco più di 
j>0 milioni di lire La salute dei 
cittadini, naturalmente, non è 
monetizzabile Meno contra­
stata, invece, la proposta di un 
consigliere liberale di non da­
re più il contnbuto-automobi-
le ai dipendenti comunali ma 
di trasformarlo in una tessera 
gratuita per i trasporti pubbli­
ci Ma per ora l'idea è stata 
accantonata Gli unici a prote­
stare, comunque, sono stati i 
titolari delle agenzie turisti­
che, preoccupati dell'immagi­
ne di «capitale dello smog» 
che Graz rischia di cucirsi ad­

dosso Zitti, inquinati e ricchi 
sembri essere il loro slogan 

Cosi due città europee han­
no dovuto improvvisamente 
affrontare un'emergenza che 
sembrava possibile solo nelle 
grandi metropoli di frontiera 
tra il Pnmp e il Terzo mondo 
come Citta del Messico e Rio 
de Janeiro O che si sperava 
appartenessero al cupo passa­
to della grande strage di Lon­
dra, quando io smog uccise 
migliaia di persone, soprattut­
to anziani, bambini e sofferen­
ti di malattie all'apparato re­
spiratorio. «Ma non mi sembra 
che l'esperienza di Graz e di 
Madnd sia molto positiva • di­
ce all'Istituto supenore di sa­
nità la dottoressa Maria Adele 

Bertolacclni del laboratorio di 
igiene ambientale. Le misure 
prese da un momento all'al­
tro, quando riguardano i coro-
portamenti di migliaia di per­
sone, difficilmente possono 
essere efficaci Occorrono 
modelli previsionali attendibi­
li. che consentano agli ammi­
nistratori alcuni giorni di tem­
po per programmare le Inizia­
tive più adeguate». 

In Italia, comunque, non 
esiste nessuna normativa che 
preveda iniziative di questo to­
po. Los Angeles e Città del 
Messico hanno misure contro 
l'inquinamento da ozono, 
quello che si sviluppa in parti­
colari condizioni meteorolo-

le iitduMrit). D pmvvediiMMo 

ttxmsm 
duzkme delle produzioni «tao 
alla chiusura di Induatrite im­
pianti energetici. Un esemplo 
clw non viene cwiiinWrti-e^j 

ne, probabunvent* l i diti pH 

dici. Ad Atene « «nera*., la 
caligine da inquinamento che 
sovrasta li città, h i ragghino 
l'estate scortai valori ptùalti 
dell'ultimo decennio. I kroW 
di sicurezza tono itati larga­
mente superati, li biossido 
d'azoto è arrivata a Sto mDli-
grammi per metro cuba d'a­
ria. La colpa è soprattutto di 
centinaia di migliaia di veicoli 
vecchissimi che bruciano ma­
le Il combustibile e che quindi 
hanno una «pottnzialluV di In­
quinamento terribili. I bBut-
cw è drammatico: secondo n 
autorità ateniesi I deceafj attri­
buibili al neh» tono, dal 
1987, oltre tremila. 

Ma per ora nella capitale 
greca tutto tace Non si fa 
neppure finta di bloccare il 
traffico per un giorno. 

Malaria, speranze per il vaccino 
Nella primavera dell'anno scorso un gruppo di ricer­
catori di Bogotà, coordinati dal dottor Manuel Patar-
royo, aveva sintetizzato un potenziale vaccino contro 
la malaria. Si trattava di un primo passo importante. 
Oggi un progresso ulteriore è stato compiuto dal 
team di Basilea, della Hoffmann-La Roche, diretto 
dal dottor Francesco Sinigaglia Sino a che punto 
siamo più vicini alla soluzione del problema7 

FLAVIO MICHELI*)! 

• i Un tempo i nostri conta­
dini la definivano «mala ana», 
convinti che a provocare l'in­
fezione fossero le esalazioni 
della palude Oggi la malaria, 
causata dal protozoi del gene­
re plasmodio inoculati dalla 
zanzara anofele, in Italia e 
pressoché scomparsa Ma nel 
mondo vi sono ancora 125 
milioni di malancl e tra i due 
tre milioni di persone muoio­
no ogni anno uccisi dalla «feb­
bre palustre» Le speranze so 
no riposte nel vaccino, «e per 
essere efficace - spiega il dot­
tor Sinigaglla - un vaccino de­
ve poter indurre la stessa ri­
sposta immunltana natural­
mente associata ali Infezione 

provocata dal microrganismo 
patogeno» 

Questa risposta si manifesta 
attraverso la produzione di 
anticorpi da parte dei linfociti 
B e l'attivazione delle cellule o 
linfociti T L'intervento dei pn-
mi sarebbe impossibile senza 
lo stimolo esercitato dai se 
condì, propno per questo i lin­
fociti T (gli stessi attaccati dal 
virus dell Aids) vengono chia­
mati «helper» 

Tutto si svolge secondo 
meccanismi complessi e per­
fetti «Le cellule T - spiega an­
cora Slnigaglia - riconoscono 
le molecole del microrgani­
smo patogeno sotto forma di 
peptidi (corte catene protei­

che) in associazione con gli 
antigeni di Istocompatibllità a 
molecole Mhc (Major Hlsto-
compabbility Complex). Que­
ste ulhme, diverte da indivi­
duo a individuo, si trovano 
sulla superficie delle cellule 
umane e sono le strutture gra­
zie alle quali il sistema immu-
nitano nconosce tutto ciò che 
gli è estraneo Quando un vac­
cino sintetico viene iniettato 
nell'organismo, i peptidi di cui 
e costituito nconoscono solo 
alcune delle molecole di isto-
compatibilità Ciò fa sì che il 
vaccino sia in grado di indurre 
una risposta immunitaria sola­
mente in alcuni dei soggetti 
vaccinati» Ecco allora il pro­
blema, che sembrerebbe ora 
nsolto dal gruppo di Siniga-
glia identificare un peptide 
dotato, per cosi dire di carat­
teristiche universali, capace 
quindi di legarsi a un grande 
numero di molecole di isto 
compatibilita e di indurre una 
nsposta immunltana in tutu 
gli individui vaccinati 

Chiediamo se questo sia 
stato identificato e in che cosa 
si differenzi dalla sostanza già 
messa a punto dal gruppo di 

Bogotà, «Per la prima volta -
risponde il dottor Sinlgaglia -
sulla superficie dello sporo-
zona, la pruni forma attraver­
so la quale il plasmodio pene­
tra nell'organismo umano, ab­
biamo individuato una se­
quenza di aminoacidi dotata 
delle caratteristiche desidera­
te, ossia un peptide che sem­
bra in grado di legarsi alle mo­
lecole di istocompatlbilità di 
ogni individuo Tutti gli amma­
li ai quali è stato somministra­
to il vaccino, contenente il 
"peptide universale", sono 
stati in grado di sviluppare una 
nsposta immunltana contro il 
parassita Propno per queste 
caratteristiche il peptide po­
trebbe avere importanti appli­
cazioni, non solo nello svilup­
po di un vaccino anti malana, 
ma anche per stimolare la for­
mazione di anticorpi nelle in­
fezioni umane o ammali in cui 
la nsposta anticorpale costi­
tuisce la difesa pnncipale del-
I organismo» 

Anche 11 gruppo di Filar-
royo era giunto a risaltati 
Importanti, la che consiste 
allora 11 nuovo passo 
avanti? 

Conosco molto bene Fatar-
rovo, è una persona estrema­
mente simpatica e un ricerca­
tore seno. I problemi che il 
suo gruppo hi dovuto succes­
sivamente affrontare sono es­
senzialmente due Anzitutto 
solo una parte, sia pure nle-
vante, degli individui vaccinati 
ha sviluppato una soddisfa­
cente risposta Immunitaria; in 
secondo luogo i peptidi sinte­
tizzati a Bogotà si sono rivelati 
difficilmente riproducibili in 
laboratono La sequenza 
identificata dal nostro gruppo, 
come abbiamo riferito su «Na­
ture» del dicembre scorso 
(voi 336, pagine 778-780), 
sembra invece dotata della 
proprietà di indurre una rispo­
sta immunltana in tutu i sog­
getti testati, anche se natural­
mente ciò non significa che 
sia stato «scoperto il vaccino 
co.itro la malana» 

Il vostro peptide Intervie­
ne Infatti io una sola delle 
tre fui della malattia. 

Esatto, interviene nella prima 
fase, quando la zanzara inietta 
gli sporozoiti, che rimangono 
in circolo per non più di mez­

z'ora prima di penetrare in 
uni cellula del fegato. Se l'or­
ganismo riesce i sviluppare 
gli anticorpi primi che questa 
prima fase sia conclusa, ali 
sporozoiti vengono aggrediti 
e si interrompe il ciclo della 
malattia. Altrimenti u parassi­
ta, una volta uscito dal legato, 
entra nei globuli rosei e co­
mincia la sintomatologia clas­
tica, con febbri periodiche. 
Credo che avremo un vaccino 
ideale quando saremo in gre- > 
do di aggredire II parassita sia 
nella prima che nella seconda 
fase, quella eritrodtaria. 

$1 aenurebbe di l u e u à 
prevltlorieT 

No, non laccio mal previsioni, 
anche per non suscitare spe­
ranze premature Sicuramente 
abbiamo fatto dei passi avanti 
importanti Entro l'anno speri­
menteremo il peptide « vo­
lontari a Basilea e nell'Univer­
sità del Maryland Se gli esiti 
saranno incoraggianti daremo 
allora l'avvio a vaste speri­
mentazioni cliniche sulle po­
polazioni del Terzo mondo 
più colpite dall'infezione ma­
larica 
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Il Coreco salva 
la delibera mense 
Divisi in due i membri 
del Comitato 
ma uno non poteva votare 
Pranzi CI fino al 31 

La cucina di una mensa 
scolastica Dopo la decisione 
contrastata del Coreco resta la 
gestione alle undici ditte alto 
quali II sindaco ha affidato 
l'appalto Qui sorto bambini a 
pranzo nel refettorio di una 
scuola 

Giubilo vince, ma con il trucco 
Sulla delibera «della discordia», Giubilo si è assicu­
rato il primo round. Ma è riuscito a passare l'esame 
del Coreco solo di stretta misura, col risultato di 
spaccare in due il Comitato regionale di controllo. 
L «ok» al sindaco £ arrivato dopo il rigetto di due 
proposte di rinvio della delibera al consiglio per 
chiarimenti. Si è approfittato che uno dei 6 membri 
fosse supplente, senza diritto di voto. 

STIPANO POLACCHI 
• • Ha passato l'esame del 
Coreco ma solo per II rotto 
della cuffie La delibera sul­
l'appalto delle mense scolasti­
che alle ditte -amiche, ha avu­
ta Il «visto» del Comitato re-
Stonale di controllo. D'altron-

e Giubilo non poteva certo 
permettersi di subire l'ondata 
negativa della bocciatura al 
Coreco, dopo la bufera giudi­
ziari* che Ina gettato nelmlrl-
no della magistratura Ma 
l'-ok. ti sindaco è costato una* 
grave spaccatura, eli Interno 
del Comitato stesso Dòpo 
due ore « 30 di discussione, 
dopo tre votazioni, dopo un 
•tira e molla» estenuante, I tre 
membri favorevoli alla delibe­
ra hanno scelto II «muro con­
tro muro» Hanno, preferito 
tuffarsi come "kamikaze» con­
tro Il parere degli «Uri tre 
membri del Comitato, contra­
ri all'approvazione della deli­
bera, pfltoito che far riaprire 
in consigliò comunale la ferita 
di,un« discussione lacerante 
sul, contestato appalto a CI' 
Come hanno tatto? Un trucco, 

hanno approfittato del latto 
che uno dei tre contrari al 
gravvedimento della giunta 

tubilo fosse «membro sup­
plente», e non avesse dunque 
diritto di votare 

La riunione del Coreco e 
Iniziata alle 8,15 di Ieri. SI pre­
vedeva già una discussione 
animata e difficile: la posta in 
gioco era la stessa sopravvi­
venza politica del sindaco Ol­
tre che un appalto miliardario 
a Comunione e liberazione. 
La bocciatura del provvedi­
mento avrebbe messo in sub­
buglio tutto II consiglio e la 
maggioranza stessa, proprio 
ora che la magistratura ha se­
questrato le carte del mega­
appalto e ha iniziato « frugare 
nel conti bancari dei più ec­
cellenti tra gli imputati L'ap­
provazione gli avrebbe garan­
tito Il primo round di un 
match ancora tutto da gioca­
re 

In oltre due ore di riunione 
ben tre sono state le votazio­
ni Le prime due. proposte dal 

presidente Domenico Davoli 
e dall avvocato Italo Bellini, 
tese a «congelare» la delibera. 
una con la richiesta di ulteriori 
elementi per un ponderato 
giudizio. I altra con la richie­
sta di rinvio al consiglio co­
munale perché riesaminasse il 
provvedimento. Cosa voleva 
«pere in più l'avvocato Davo­
ll? Essenzialmente perché la 
nuova gestione del servizio 
era pia conveniente rispetto 
alla precedente e perché que­
st'ultima non poteva essere 
prorogata. Ha chiesto inoltre 
di sapere se era stato coinvol­
to il sindacato sull'assetto e 
l'organizzazione del persona­
le capitolino e del lavorò in 
seguito all'adozione della de­
libera Respinte le due propo­
ste, si e passati alla votazione 
decisiva, quella sull'approva­
zione o meno del provvedi­
mento Tre contro due hanno 
volato a favore delle delibera. 

Il pranzo continuerà cosi a 
portare il marchio di CI e delle 
ditte «amiche» delia «unta fi­
no al 31 gennaio, Poldovreb-
bero Iniziare le procedure per 
la regolare gara d'appalto Ma 
già II sindaco ha chiesto .alla 
giunta, riunita Ieri mattina, la 
prima proroga della delibera 
•La decisione del Coreco ha 
ribadito la piena legittimità 
del provvedimento che - ha 
dichiarato Giubilo - non sola 
ha garantito II servizio, ma lo 
ha posto in condizioni gestio­
nali e finanziane ineccepibili, 
per l'amministrazione e so­
prattutto per le famiglie e i 
bambini», ala su questo dovrà 
indagare il magistrato. 

Il presidente 
«Questa decisione 
mi sorprende» 
Bea «Sono sorpreso e mera­
vigliato per l'esito del control­
lo sulla delibera relativa alla 
gestione delle mense Da mol­
ti anni, salvo II caso della deli­
bera sul Mondiali di calcio, 
non si assisteva a una simile 
rigidità. Non è mai avvenuto 
che, in presenza di più richie­
ste di chiarimenti, venisse ri­
fiutato il rinvio al comune». 
L'avvocato Domenico Davoli, 
presidente del Comitato re­
gionale di controllo, ha biso­
gno di un caffé dopo l'anima­
ta riunione di Ieri. Ha un 
espressione di disappunto in 
volto, perché? «Anziché valu­
tare positivamente le nchieste 
di chianmenu, che avrebbero 
permesso un più ponderato e 
approfondito esame della de­
libera - risponde l'avvocato -
si è preferito assumere una 
posizione rigida e concludere 
cosi, con un voto di maggio­
ranza il controllo. Anche se in 
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{invalso II parere dei primi. 
nfatti uno dei sei componenti 

del Coreco, essendo supplen­
te, non ha potuto esprimere II 
proprio voto», 

Quali sono i punti oscuri 
della delibera voluta da Giubi­
lo? «Intanto non sono mai sta­
te dimostrate la necessità né 
l'urgenza del provvedimento 
che ha appaltato a ditte priva­
te la gestione del servizio, pri­
ma affidato al personale co­
munale - spiega l'avvocato 
Davoli -. Né è chiara la effetti­
va convenienza della nuova 
gestione Ma questi tre ele­
menti sono i presupposti indi­
spensabili per ricorrere alla 
procedura della trattativa pri­
vata D'altronde già nell'estate 
scorsa questo Comitato aveva 
bocciato fa precedente deli­
bera. Ma neanche il nuovo 
provvedimento contiene ele­
menti di chiarificazione. La 
delibera dice solo che, con la 
precedente gesUone, é "im­
possibile garantire la continui­
tà del servizio'' senza ulteriori 
specificezlora». D£A>. 

«Difesa arrogante e piena di bugie» 
B Pei replica a Sbardella e Formigoni 
«Sbardella e Formigoni dicono il falso e non riesco­
no a smehtlfe le nostre accuse». Ieri il Pei ha repli-
cato alle allermaiioni lanciate il giorno prima da CI 
e*M,Mm«tto Popolare, contestando punto per 
punto le affermazioni (atte. «Apriremo un'inchiesta 
di m a * » » come si lavora nelle cooperative dì CI • 
dice il Pel - e chiederemo al magistrato di visionare 
i verbali della decisione presa dal Coreco». 

•TIFANO pi MICHILI 
et* .11 segno i passato, non 
c'è più pudore CI sappia che 
sulla faccenda delle mense 
andremo fino In fondo In 
quanto a Sbardella, lui ragiona 
cornea»anche il Pei ragionas­
se con l« sua stessa logica lot-
ijztttrice» Il giorno dopo la 
conferenza stampa di CI e Mo­
vimento popolare, scesi in 
campo con Formigoni per di­
fendere Giubilo e l'appalto 
sulle mense, arriva la nsposta 
del Pel, affidata Ieri mattina al 
segretario della federazione 
romana Goffredo Bettlni, a 

Franca Prisco, ai consiglieri 
comunali Piero Salvagni, An­
tonello FalomI e Maria Co­
scia Una nsposta dura e sec 
ca, che contesta cifre e dati di 
Formigoni e Sbardella e lan­
cia un appello «alla parte mi­
gliore della De, al mondo cat­
tolico, ai laici, a tutta la città, 
per una nscossa democratica, 
per non far passare la prepo­
tenza e I autoritarismo» 

Per Goffredo Bellini la par­
tecipazione di Sbardella alla 
conferenza stampa di Mp del­
l'altro giorno «è stato un auto­

gol» Inoltre, ha preannuncia­
to che il Pei chiederà l'invio al 
magistrato anche dei verbali 
della decisione presa Ieri mat­
tina dal Coreco «In ogni mo­
do - ha continuato Bettlni - la 
conferenza stampa di Mp più 
Sbardella, presente in quanto 
protettore, è stato solo un ten­
tativo penoso, tanto arrogante 
quanto inconsistente, di auto­
difesa». Il Pei ha contestato 
entrambe le affermazioni fatte 
da Formigoni e Sbardella co­
me punti forti della loro auto­
difesa il risparmio dei costi e 
il lavoro ai giovani «CI omette 
di dire che il prezzo di un pa­
sto in autogestione é di 4 300 
lire soltanto, non dice che la 
nduzione dei prezzi che sban­
diera viene dalla diminuzione 
del personale e della quantità 
e qualità dei cibi», ha accusato 
Bettini E ancora «Sempre CI 
non dice che, grazie ali appal­
to, il Comune spende 600 mi­
lioni al mese per pagare 300 

cuochi che sono totalmente 
Inutilizzati» Polemiche anche 
sui giovani che lavorano nelle 
cooperative difese da CI «Sa­
rebbe interessante approfon­
direi cnten con cut questi gio­
vani sono stati scelti - ha det­
to Betuni - E sarebbe ancor 
più interessante valutare 
quanti di questi giovani sono 
andati ad ingranare il pac­
chetto di tessere che consen­
te al tno Andreotti • Sbardella 
- Giubilo di continuare a man­
tenere una posizione domi­
nante nella De romana E poi 
bisogna vedere le condizioni 
di lavoro - ha commuato Bet­
tlni- Ci risultano che esse sia­
no precane, al limite del lavo­
ro nero Ma su questo diciamo 
a Sbardella e al Mp che aprire­
mo un'inchiesta di massa nei 
prossimi mesi» 

Antonello FalomI, Piero 
Salvagni, Maria Coscia e Fran­
ca Prisco hanno ricordato le 
tante «illegittimità» denuncia­

te in questi mesi, dai criteri 
per l'appalto alla scelta delle 
ditte, dalle grammature alle 
forzature fatte. «Perché oltre a 
dire il falso - hanno sostenuto 
gli esponenti comunisti -
Sbardella e compagnia non 
riescono a smentire le nostre 
accuse» «Ridicola* viene defi­
nita l'ipotesi di una cooperati­
va, «La Fenice», come vicina 
al Pei «Propno noi abbiamo 
chiesto in consiglio comunale 
la revoca dell'appalto, senza 
mai ricevere risposta», hanno 
ncordato 

•La logica degli interessi 
che lega una parte della De in 
questa vicenda è ormai dimo­
strata fino all'Impudenza», ha 
concluso Bettini, respingendo 
anche le accuse al «livello cul­
turale de) Pel romano» lancia­
te da Sbardella «Accuse che 
possono venire propno da lui 
- ha commentato ironica­
mente Bettlni - che è un noto 
frequentatore dei circoli cul­
turali della città» 

In giunta è già polemica 
L'assessore De Bartolo: 
«Non voterò la proroga» 
• • «La decisione del Core-
co mi lascia del tutto Indiffe­
rente Contrario ero prima e 
contrario rimango Ora ci so­
no tre personaggi che ritengo­
no tutta questa sene di atti sul­
le mense legittimi, ma ognuno 
nmane del suo parere lo, che 
so come si è svolta tutta la vi­
cenda, rimango della mia 
convinzione» Mano DeBarto 
lo, repubblicano, assessore al­
la sanità, riconferma la sua 
netta opposizione all'appalto 
voluto dal sindaco Giubilo sul­
le mense "In giunta hanno su­
bito provato a proporre una 
proroga, ma mi sono opposto 
Ora se ne riparla martedì, e ne 
vedremo delle belle» 

E te il sindaco dovesse In-
•lame? 

Chi propone la proroga se la 
vota Ma bisognerà anche 
spiegare perché in tre mesi 
non è stata preparata la gara 
E la gara non è neanche parti 
ta Altro che tre, mesi Co­
munque questa decisione mi 

pare nell'aria. Sarà, questa 
proroga, ancora un'altra ovvia 
tracotanza 

In orni sodo la fecceadft 
non è finita. Ne dorrete dt-

" scntere In (tanta e poi, TO-
lente o nolente GtaMIo, 
anche lo condgllo corn­
atale... 

La cosa che mi preoccupa di 
più, anche oltre l'appalto, so­
no I guasti ormai apportati al 
tessuto democratico della cit­
tà, ai rapporti con il consiglio 
comunale Questo ci impone 
una riflessione, questo deve 
suonarci come un allarme 

Una riflessione che do­
vrebbe partire dalla giun­
ta... 

Anche, certo È un problema 
di tutta la maggioranza. Non 
possiamo continuare ad avere 
a che fare con atti amministra­
tivi che sono al di fuori della 
collegialità e che creano pe­
santi sospetti come sta succe­
dendo per le mense 
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Arrestato il padre 
Trovata semiassiderata 
bimba di due anni 
abbandonata in automobile 
I N È stata trovata semiassi-
derata, abbandonata dal pa­
dre sul sedile di una «A 112» 
nel cuore della notte Saman-
ta Torquati, un» graziosa bam­
bina di due anni, ha rischiato 
di morire, e l'ha salvata solo 
una telefonala anonima al 
US, La pollila l'ha trovata vi­
cino ad un ristorante nella zo­
na delle Capannelli e la bim­
ba è stata subito ricoverata 
nell'ospedale pediatrico 
•Bambino Gesù» Ora sta me­
glio, Il padre, Torquato Tor-
ausiti, 25 anni, tossicodlpen-
ente e pregiudicato, e stato 

arrestato dalla polWaper ab­
bandono di minore. Torquati 
avrebbe dichiarato agli agenti 
- secondo quanto riferito da­
gli Investigatori - di aver la­

sciato la bambina nell «A 112» 
per andare a rubare una auto 
e, fermato dal carabinieri 
avrebbe chiesto di poter an 
dare a riprendere la figlia Ma 
I militari - secondo il raccon­
to fatto da Torquati alla polizia 
- non gli avrebbero creduto e 
lo avrebbero portato diretta 
mente in caserma per ulterlon 
accertamenti Una volta rila 
scisto l'uomo sarebbe ritorna­
to nella sona dove aveva la­
sciato l'automblle per ripren­
dere la bambina, non trovan­
dola più 

Molto probabilmente la 
piccola Samanta non tornerà 
più a vivere con II padre Della 
sorte della bimba si occuperà 
il Tribunale del minori, che 
dovrà decidere se affidarla al­
la madre, Katla Tiicanco, 24 
anni, Impiegata delle poste 

Troppo vecchio per curargli la gamba 
Cinque mesi in giro per tre ospedali con il femore 
rotto. Francesco Lanzi, 82 anni, cade in agosto, 
sulla spiaggia di Anguillara. Da allora in nessuno 
degli ospedali in cut è stato trasferito ha ricevuto 
cure ortopediche per tentare di risanare la frattura. 
Il tempo è stato il solo medico e alla fine l'osso si 
è nnsaldato. Sulla vicenda sono state presentate 
due interrogazioni. Una al ministro Donat Cattin 

ANTONELLA MARRONE 

Mi E pensare che France­
sco Lanzi da più di tre anni, da 
3uando mon la moglie, viveva 

a solo autosufficiente, an­
che se con gli inevitabili ac­
ciacchi dell età ottantadue 
anni Ora vive con la speranza 
di andarsene al più presto dai 
•Buon Pastore» I istituto ge­
riatria) per lunga degenza in 
cui si trova dal 17 ottobre 
1988, quando vi lu trasferito 
dalla casa di cura «Villa Bela-
nia. A «Villa Betama» Lanzi 

era giunto dopo essere stato 
ncoverato al «Policlinico» 
Storia di trasferimenti medici, 
dunque, di ritardi e di spiega­
zioni incomprensibili Storia 
di vecchiaia e salute due cose 
che non vanno sempre d'ac­
cordo 

Ex appuntato del carabinie­
ri, Francesco Lanzi abita a 
Centocelle La domenica lo va 
a trovare il figlio Giuseppe con 
la moglie, oppure va con loro 
ad Anguillara E propno sulla 

spiaggetta di fronte al lago 
che, per il passo malfermo. 
Lanzi perde l'equilibno e cade 
spezzandosi il femore Un in­
cidente del genere gli era già 
capitato tempo prima, ma la 
frattura era stata ricomposta 
È il 7 agosto, viene subito ri­
coverato al Policmnico e i me­
dici diranno ai familiari che, a 
causa del diabete, non può es­
sere operato Passa II tempo e 
il signor Lanzi viene trasferito 
a «Villa Betanla» Qui trascor 
re due mesi senza nessuna cu 
ra ortopedica mentre si atten­
de il trasferimento al Cto 
Niente da fare Del Centro 
traumatologico non se ne par­
la Viene portato al «Buon Pa­
store» dove ancora attende 
da tre mesi, qualche novità sul 
suo futuro Le lastre della frat­
tura, sottoposte agli ortopedi­
ci del Cto, rivelano che II callo 
osseo si è ormai solidificato 
La cura, hanno detto ancora i 

samtan, e molto complessa 
Meglio quindi non intervenire 
e fare costanti cure di fisiote­
rapia 

La famiglia è frastornata, le 
notizie non sono chiare Non 
è chiaro il perche di tanto ri­
tardo, di incomprensibili di­
sattenzioni Il figlio non può 
tenerlo in casa con sé (vivono 
in quattro in un appartamento 
molto piccolo) tanto più che II 
padre ha bisogno di cure II 
«Buon Pastore» può offnre la 
lunga degenza ma non per 
mette delle cure esteme, co­
sicché Francesco Lanzi non 
può neanche essere trasporta 
to fuon per fare la fisioterapia 
di cui avrebbe bisogno La n-
cerca dei responsabili di que­
sta odissea è giunta sino al 
consiglio comunale e poi in 
Parlamento Ali assessore alla 
sanità Violenzio Ziantoni si è 
rivolto il consigliere verde Ma-

strattoni, mentre al ministro 
della Sanità Donat Cattin l'in­
terrogazione è giunta dai de­
putati del Gruppo federalista 
europeo, Modugno, Faccio, 
Rutelli e Vesce Si chiede al 
ministro quali sono i motivi 
che hanno causato una slmile 
situazione e quali iniziative 
verranno prese per tutelare I 
diritti violati del signor Lami 

La storia è di ordinana am­
ministrazione nel nostro pae­
se Le vicissitudini di France­
sco Lanzi sono simili a quelle 
di tanti altn Sono stone che 
forse non si imporrebbero da 
sole alla ribalta delle crona­
che cittadine, se l'Inchiostro 
con cui sono scrìtte non fosse 
quello dell'inclina, del caos, 
del disinteresse per i più ele­
mentari diritti dei cittadini. 
Tutte storie con lo stesso Ana­
le la vittoria del più forte E 
che gli anziani e I deboli se la 
cavino da soli 

«Diesel pulito» 
Una campagna 
antinquinamento 
promossa dall'Ad 

Durerà 14 mesi la campagna di Informazione promossa 
dall Automobil club di Roma, su richiesta dell'amministra­
zione capitolina L iniziativa riprende le indicazioni e speri-
mentazion eseguite nell'analoga campagna del 1987,1 cui 
nsultati furono nelaborati e discussi in convegni scientifici 
nazionali Oltre a venfiche e controlli su II potenziale di 
inquinamento dei motori diesel, l'Aci fornirà agli automo­
bilisti anche informazioni su come tutelare la propria salu­
te e l'ambiente 

Il Comune 
alla Regione: 
«Sul Ghetto 
decidiamo noi» 

Pala e Redavld non ci stan­
no a giocare il ruolo dei 
«manovali della Regione». 
DI fronte alla decisione del­
la giunta regionale di «for­
mulare ipotesi di Interventi 
di recupero» del Ghetto, i 
due assessori hanno aitato 

la guardia, invitando la Regione, neanche troppo gentil­
mente, ad occuparsi delle questioni che rientrano nelle 
sue competenze Istituzionali. «Il Comune - hanno sostenu­
to Pala e Redavld - non è tenuto a fare propri i risultati degli 
studi fatti dalla Regione né ad eseguire i plani di recupero 
predisposti dallo stesso ente». Fine primo round. 

Pietro Giubilo 
non piace 
alla nuova 
corrente de 

L'invito è chiaro- Vittorio 
Sbardella tolga Pietro Giu­
bilo da segretario della De 
romana. Lo hanno chiesto 
Fabio Pelroni e Francesco 
Vallecchi, I due giovani di-
rigenti tcudocroclatl che 

m^m^^mmm^^^mt hanno fondato nell'ultimo 
congresso cittadino la corrente «Autonomia e partecipa­
zione» I motivi? Giubilo non * all'altezza della situazione e 
non * In grado di garantire all'Interno del partito «un dibat­
tito Ubero e democratico, nonché la tutela delle più ele­
mentari garanzie statutarie». Libero dall incarico, sosten­
gono i due dirigenti de, magari riuscirebbe a fare II sindaco 
•in modo ancora migliore di quanto ha già dimostrato». 

Ostia In bici Plsle clcl«biii su| lungoma-
w m w «• •»•*»». re « nell'entroterra per gira-
PropOSta d e l W W | re tutu In bicicletta, lasciali-
«Yintm II t n f f b - A d o * c u a •» macchine. La 
conno il iranico ^p , , , , , de) Ww,,, M(Ui, 
SUI l l tOia le to ad una lunga serie di os-

servazionl e indagini sul 
• • • • — ™ « " " . » . ^ — problemi del traffico ad 
Ostia Gli ambientalisti hanno, infatti, presentato ieri uno 
studio sulla possibilità di realizzare una rete di piste ciclabi­
li, capace di creare una seria alternativa alla macchina, È 
un progetto che In parte riprende gli intenti della circoscri­
zione, ma che ne amplia enormemente le prospettive, 
individuando nelle due ruote una soluzione concreta al 
problemi del traffico. 

dalia finestra 
per gelosia 
e poi confessa 

Ha cercalo di uccidere l'a­
mico per gelosia, spingen­
dolo giù dal secondo pino 
della sede centrale della 
massoneria, in Via del Ge­
sù Ray Carlo Roncisvalles, 
un filippino di 25 anni, non 
ha tentato il suicidio, come 

ha sostenuto in un primo tempo In ospedale. Gli uomini 
della prima sezione della squadra mobile hanno cosi ac­
certato che a spingere II giovane fuori dalla finestra era 
stato l'amico Dios Dato Barbato, durante una litigata. 

Era nuscito a sfuggire alla 
cattura e, convinto di averla 
fatta franca, si è presentato 
In tribunale, dove stavano 
giudicando per rapina lituo 
complice, Mauro Martini, E 
stato sfortunato. Un agente 
della squadra traffico della 

questura di Roma lo ha riconosciuto Giovanni Mainala, J6 
anni, è stato arrestato con l'accusa di aver rapinato, insie­
me a Martini, una donna In via Mario Musco il 12 gennaio' 
scorso. 

Arrestato 
in tribunale: 
era il complice 
dell'imputato 

Tifoso 
travolto 
da un treno 
a Termini 

Era uno del tanti tlios! lazia­
li che- ti affollavano per 
prendere il treno per Mila­
no, dove oggi giocherà la 
loro squadra Probabilmen­
te spinto nella ressa è finito 
sulle rotaie, mentre le vettu-

"•"•••"•«••••^«•"•^•••» re cominciavano a muover 
si E' successo ieri notte alla stazione Termini, verso le 23 
e 30 II ragazzo, di cui ancora nella tarda serata non si 
conosceva il nome, è stato trasportato al policlinico Um­
berto I, con la gamba destra tagliata di netto e la sinistra 
con numerose fratture. 

MARINA MABTROLUCA 

Indagine della pretura 
Comune sotto inchiesta 
per la gestione 
di 1400 immobili del centro 
a a La pretura di Roma non 
si fida del Comune e della sua 
capacità di gestire in modo 
trasparente il patnmomo im­
mobiliare capitolino II preto­
re Anna Maria De Sandra ha 
deciso, infatti, di indagare sul 
cnten di assegnazione e sulle 
procedure di gestione di circa 
1400 proprietà comunali nella 
zona del centro storico 

Gli accertamemi, che ri­
guardano in particolare ap­
partamenti e negozi in via del 
Gesù, In via della Scrofa, a 
piazza Navona e alla salita del 
Grillo, verranno eseguiti dal 
nucleo centrale della polizia 
tributaria della Guardia di fi­
nanza Gran parte di questi 

immobili sono diventati di 
proprietà comunale In seguito 
a donazioni di enti e Istituti 
assistenziali 

Non è la sola inchiesta av­
viata dalla magistratura sul-
l'amministrazione dei beni del 
Comune II pubblico ministe­
ro Cesare Martellino sta, infat­
ti, Indagando sui metodi di ge­
stione e sulla mancata riscos­
sione di canoni di affitto per 
centinaia di milioni Insomma, 
se ci sono inquilini morosi. 
come denunciava l'assessore 
alla casa Antonio Gerace, che 
parlava addirittura di miliardi 
di canoni non riscossa!, la re­
sponsabilità potrebbe estere 
proprio dell'amministrazione 
comunale 
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{Accolte 
Ile rieliieste 
[dei Mercati 

•TB Sarà l'assessore al Lavori 
pubblici, Massimo Palombi, 
affiancato dal direttore della 
V Ripartizione, il coordinatore 
degli interventi del Comune 
nei confronti del Mercati ge­
nerali. Lo ha deciso Ieri l i 
giunta capitolina, accoglien­
do cosi una delle principali ri­
chieste del Comitato di difesa 
del Mercati generali. La giunta 
ha anche deciso di accelerare 
i lavori di costruzione dell'a­
nello di scommento e gli altri 
interventi gli previsti all'inter­
no del mercato. Da domani, 
inoltre, entrerà in funzione il 
servizio di bus navetta che 
collegherà con I Mercati li 
nuovo parcheggio realizzato 
nel pressi della basilica di S. 
Paolo Subito dopo riprende­
ranno i lavori di abbattimento 
della rampa del mai costruito 
ponte sulla ferrovia, che sono 
siati ali'ongine della protesta 
culminata nei tre giorni di 
sciopero dei Mercati generali. 
•Questi primi Interventi - dice 
Palombi - non sono piena­
mente soddisfacenti per gli 
operatori del Mercati, al quali 
dobbiamo chiedere qualche 
sacnllclo in attesa delia solu­
zione definitiva, che richiede 
tempi più lunghi». Nelle pros­
sime settimane - assicura Pa­
lombi - la giunta declderi, 
sulla base delle indicazioni 
dell'assessore Pala, tempi e 
modi di acquisizione di una 
serie di aree (Olea Romana; 
Ente di consumo, AnmelllnÙ 
Acotral) nel pressi del MercS? 
ti. 

Rimandata, per il momen­
to, è la realizzazione della 
corsia preferenziale per i bus 
sostitutivi della ferrovia Roma-
Lido lungo la via Ostiense, un 
altro del motivi di contrasto 
con gli operatori dei Mercati I 
lavon - dice l'assessore al 
Traffico, Gabriele Mori - sa­
ranno avviati solo dopo la 
conclusione dell'abbattimen­
to della rampa e della sistema­
zione dell'area di parcheggio 
che la sostituirà. Per altri due 
0 tre mesi, quindi, al pendolari 
di Ostia sarà risparmiato il cal­
vario del trasbordo alla. Ma-
gllana 

La giunta ha cominciato an­
che a discutere del futuro del­
l'Ente comunale di consumo. 
Due le Ipotesi presentate dal­
l'assessore al Commercio, 
Corrado Bernardo o la tra­
sformazione in ente di con­
trollo delle attività commer­
ciali, trasferendo al Comune 
parte del personale e trasfor­
mando in esercenti I trecento 
addetti agli attuali banchi ven­
dita, o la chiusura definitiva, 

1 ;on «Munitone di tutto il per-
.on i teÀf&Re dell'ammali-
«struloneapmunale. 

TYagedia della follia a viale Marconi 
Luigi, 30 anni, dopo un litigio 
ha assassinato il più giovane Roberto 
Gli invidiava il lavoro e la fidanzata 

Geloso del fratello 
lo uccide a fucilate 
Lo ha ucciso con tre colpi di fucile. Taciturno, senza 
amici, con tanti problemi nei confronti dei familiari, 
Luigi Melloni, 30 anni, era geloso del fratello minore, 
Roberto, che aveva un lavoro e avrebbe dovuto spo­
sarsi tra poche settimane. Ieri mattina, dopo una di­
scussione, ha imbracciato il fucile e ria fatto fuoco. 
Roberto ha cercato disperatamente di difendersi con 
la sciabola del padre, ex ufficiale dell'esercito. 

GIANNI CiraiANI 
BjBji «Non è successo niente, 
non è successo niente Non ti 
preoccupare mamma». Luigi 
Melloni aveva lo sguardo per­
so nel vuoto e In mano la scia­
bola del padre con la quale 
era stalo ferito « un [irneo. 
Accanto a lui, nel bagno inva­
io dal fumo dei colpi di fucile, 
Il corpo del fratello Roberto, 
raggiunto per Ire volte dal pai-
lettoni. Un dramma che è 
esplosolmprowlsQ alla viglila 
della nozze di Roberto con 
Maria Grazia, Incinta al quinto 
mete, Il fratello maggiore era 
MkMo. Chiuso, taciturno, con 
frequenti momenti di depres­
sione e un equilibrio non sem­
pre stabile, Luigi si macerava 
nel vedere accanto a lui una 
persona che aveva una fidan­
zata, gli amici, un lavoro, che 
usciva la sera per divertirsi. 

Giorno dopo giorno ha matu­
rato un rancore profondo. Ieri 
mattina l'esplosione di tutta la 
sua ira repressa. Nessuno sa 
con esattezza quale sia stata li 
«molla» che ha fatto acatenare 
la follia. E bastata forse una 
parola, un gesto. 

In casa c'erano solo I due 
fratelli. Dall'appartamento di 
viale Marconi il padre, Felice, 
funzionano al ministero delle 
Poste, ex ufficiale dell'eserci­
to, era uscito poco prima del­
le 8 per andare al lavoro. Sua 
moglie, Rossella Mogno, ave­
vi preparato la colazione per i 
figli ed era scesa per portare a 
spasso «Bambina», la cagnet­
ta. Cosa sia successo con 
esattezza durante quei minuti 
in cui Luigi e Roberto tono 
rimasti soli in casa non al sa. 
Probabilmente I due appena a) 

Truffa coni 
Avevano deciso di riciclare i francobolli usati. Una 
gang di truffatori faceva incetta della cartoline di 
«Fantastico» che dovevano finire al macero e, dopo 
averle portate in un laboratorio artigianale, staccava i 
francobolli, li ripuliva dal timbro e li stirava. Insomma 
li faceva tornare come nuovi per poi rivenderli. Sono 
finiti in manette. La banda, che era in possesso delle 
cartoline, potrebbe avere diramazioni in tutta Italia. 

sono alzati hanno litigato per 
una frase, un gesto «garbato. 
Allora Luigi è uscito dalla ca­
mera, è andato in corridoio 
nella «rastrelliera» dove ci so­
no i tre fucili da caccia del 
padre, ha preso una doppiet­
ta, l'ha caricata e si è diretto 
verso il fratello che, ancora in 
pigiama, avevi comincino • 

11« 

vestirsi. Luigi, come un auto­
ma, ha preso la mira e ha (alto 
fuoco. Una «rosa» di pallini ha 
raggiunto Roberto al braccio 
sinistro. Il ragazzo ha capito 
subito che suo fratello aveva 
perso il lume della ragione, 
che voleva ucciderlo. Ha co­
minciato a correre, è corso 
verso il corridoio per prende­

re la sciabola del padre nel 
disperato tentativo di difen­
dersi Ha fatto in tempo a rag­
giungere il bagno, ma non è 
riuscito a barricarsi dentro. 
Luigi è entrato con II fucile 
spianato II fratello allora lo ha 
colpito con la spada ad un 
fianco E stata l'ultima cosa 
che è riuscito a fare Luigi, or-

Roberto Melloni. Il 
fratello Luigi lo ha 
ucciso con tre 
colpi di fucile In 
basso: il corpo 
viene portato via 
dalla casa di viale 
Marconi 

mai in preda al furore, lo ha 
centrato con un colpo in tac­
cia Poi è uscito, ha ricamato 
la doppietta, è tomaio nel ba­
gno ed ha sparato ancora una 
volta sul volto del fratello che 
rantolava. Lo ha freddato. 

Proprio in quegli istanti 
Rossella Mogno era nentrata. 
"a 'atto in tempo a sentire 
I ulti no colpo Nel bagno il fu­
mo degli span, un corpo a ter­
ra e Luigi, che aveva nposto 
meccanicamente il fucile nel­
la «rastrelliera» con la spada in 
mano «Non è successo nien­
te, mamma». La donna ha ca­
pito che il disagio del suo ti­
glio maggiore era esploso in 
tutta la sua violenza. Si è sca­
gliala su di lui, ha cercato di 
togliergli la spada, c'è stata 
una specie di colluttazione. 
Poi e corsa nel pianerottolo 
per gridare aluto mentre Luigi 
si era barricato in casa, «Apri, 
apro gli ha urlato in lacnme. 
•Solo quando arma la polizia, 
non pnma> rispondeva Luigi a 
dietro la porta. Poi il ragazzo 
si è lasciato prendere dagli 
agenti senza opporre resisten­
za Lo hanno portato al San­
t'Eugenio per fa lenta al fian­
co, in serata a Regina Coeli. 
Ucciso il fratello, la sua ira è 
svanita, insieme con l'Invidia 
che lo macerava ogni vòlta 
che vedeva Roberto allegro. 

Sparatoria a Palidoro 
Regolamento di conti 
a colpi di mitra 
Un morto e due feriti 
tm Palidoro come Chicago. 
Una sparatoria degna della 
migliore tradizione del cine­
ma americano, con lo stesso 
esito sanguinoso: un mòrto e 
due lenti Ma questa volta è 
tutto vero Probabilmente un 
regolamento di conti tra gang 
rivali, nsolto brutalmente con 
una sventagliata dì mitra. 

E' accaduto ieri pomerig­
gio, verso le 18 e 30 nel picco­
lo centro sull'Aurelià, La vitti­
ma, Stefano Pinti, di 31 anni si 
trovava in via Castel Campani­
le al volante di un potente fuo-
nstrada, insieme/a Gianni Lati? 
ni, di 30 anni e Francesco Giu­
seppe Mangascià, di 36. Mén­
tre si stavano avvicinando alla 
piazza dedicata a Salvo D'Ac­
quisto, i tre sono stati, avvici­
nati da una macchina di gros­
sa cilindrata, da cui è partita 
una raffica di mitra (sul posto 
sono stati ntrovàti bossoli cali­
bro 9 parabellum) e alcuni 
colpi di pistola I killer, proba­
bilmente due, stando alle pri­
me testimonianze raccolte, 
hanno agito indisturbati, sen­
za lasciare alle loro vittime il 
tempo di reagire. Gli aggres-
son, prima di fuggire, sono 
scesi dall'auto e hanno spara­
to con una pistola cóntro i tre. 

Stefano Pinti, ferito mortal­

mente, si è accasciato sul vo­
lante in fin di vita. Soccorso 
dai carabinieri di Civitavec­
chia, chiamati dai passanti 
inorriditi, e stato trasportato 
all'ospedale di Bracciano, mi 
non ce l'ha latta, è mòrto du­
rante il tragitto. Gli nitri due 
uomini, anche loro raggiunti 
da colpi di mitra, sono stati 
invece portati all'Aurelia Ho­
spital; sonò in gravissime con­
dizioni. Latini, colpi» ad un 
occhio, è stalo subito opera­
to. Meno gravile condizioni di 
Mangascià, ferito ad uni gam­
ba. S\\Y 

I carabinieri ritengono che 
si sia trattato di un r ' 
to di cbnlt IrafglSjNt 
Francesco Giuseppe Manga-
scià è stato coinvolto In passa­
to in una inchiesta della magi­
stratura sulla banda della Ma-
gliana, probabilmente legala 
all'eversione di destra e nota 
per essersi macchiala di diver­
si omicidi, sequestri di perso­
na, traffico di droga. Nei 1984 
Mangascià era stato anche ar­
restalo per favoreggiamento, 
nel corso di un'operazione di 
polizia che portò al sequestro 
di numerose armi, documenti 
falsi e cocaina. Gianni Latini, 
invece, ha dei precedenti per 
violenza privata. 

• i II laboratorio doveva es­
sere come quello di Archime­
de Pitagorico, l'Inventore del­
la famiglia di Paperino. Pro­
vette, prodoti! chimici, ma­
scherine antiesalazione. E poi 
un ferro da stiro per dare il 
tocco finale, e far sembrare 

ogni cosa nuova di «zecca», o 
nel caso specifico, di poligra­
fico. Nel laboratorio venivano 
«riciclati» i francobolli usati, 
staccati dalle cartoline di Fan­
tastico, e rivenduti come nuo­
vi. Una truffa a regola d'arte (e 
d'ingegno) che è stata scoper-

?[wj j i ; i . 
ta dai carabinieri della com­
pagnia Trionfale che hanno 
arrestato due persone e de­
nunciato a piede libero un'al­
tra. 

Il traffico di cartoline usate 
e stato acoperto dai carabinie­
ri al termine di una serie di 
indagini putite dopo il ritto-
«amento di .(ina.«partita, di 
francobolli riciclati. In manet­
te sonò finiti Romolo Felici, 
SS anni, pensionato e Massi­
mo Ciani, 21 anni, di Anzio. 
Per loro l'accusa di alterazio­
ne di segni nei valori di bollo e 
truffa aggravata e continuata 
al danni dello Stato. Per gli 
•tessi reati gli investigatori 
hanno denunciato a piede li-

usati dì «Fantastico» 
béro un'altra donna. Ma si 
cercano gli altri responsabili 
della trulla perchè, i carabi­
nieri ne sono certi, nel traffico 
erano col:, ' lite altre persone. 

Ingegnoso, nel suo genere, 
il meccanismo della truffa. I 
due si erano procuriti alcune 
decine di milioni di cartoline 

•delle lottarle, soprattutto quel­
l a di FanJ^oVQuelle carte-", 

line erano destinate al macero 
ma, in alto a destra, avevano 
quel francobollo che era un 
peccato, evidentemente, but­
tare. Allora Romolo Felici e 
Massimo Ciani hanno capito 
che comprare quella «cartac­
cia» poteva essere un affare. E 
cosi hanno acquistilo le car­

toline a due lire l'una. Finita la 
lotteria, l'Intero «stock» di car­
toline usate deve essere smal­
tito dalli FU, la Federazione 
italiani tabaccai. La Fit, a stia 
volta aveva dato in appalto il 
materiale per la catalogazio­
ne, lo spaglio e la distruzione 

-'l'Enza Rusaii di «Anzio. La 

Russi 1 due si sono rivolti per 
avere le cartoline. Alcuni mi­
lioni e la «materia prima» delia 
truffa era pronta ad essere 
trattata nei laboratòri. 

Il meccanismo tecnico era 
semplice: I francobolli veniva­
no staccati a vapore e poi, 
con l'usò di alcune sostanze, 

le tracce dei timbri e degli an­
nulli postali venivano comple­
tamente cancellate. Udine una 
passata di ferro da stiro e i 
francobolli, come nuovi, era­
no pronti per essere venduti in 
confezioni da 50 e 100 pezzi. 

Adesso i carabinieri, che 
hanno trovato milioni di fran-

.fObollì.«rlcic|atl., stanno cer­
cando I complici dei due. In­
fatti è quasi certo che esisteva 
un'organizzazione che faceva 
incetta di cartoline su scala 
nazionale. Loro, i truffatori, 
avevano trovato il modo di 
vincere ogni volta la lotteria. E 
senza neanche comprare un 
biglietto, al massimo le carto­
line. a C.Cip. 

Istituita una commissione 

Cento miliardi per il parco 
La giunta dà il via 
all'acquisto del Pinete 
• i Hanno deciso di punto 
in bianco. Il parco del Pineto 
sarà acquistato dal Comune. Il 
via libera lo ha dato ieri matti­
na la giunta pentapartita che 
ha deciso di comprare 164 et­
tari e trasformarli in parco ur­
bano attrezzato. 

Il budget per condurre in 
porto l'operazione è di circa 
100 miliardi, che serviranno 
per la rilevazione del pacchet­
to azionario della società pro­
prietaria. 

Una commissione ad hoc, 
forma*a,dagli assessori com­
petenti, e stata incaricata di 
verificare con la proprietà at­
tuale del parco, la «Sep», le 
condizioni di acquisto e di 
predisporre gli atti ammini­
strativi necessari. I «tempi» 
concessi alla neocommissio­
ne sono rigidamente stretti: fi­
nalmente insomma, I boschi 
di sugheri, le querce, le sabbie 

e le argille, la elvella, l'allocco 
e il ghiro avranno la «casa» 
tanto sospirata. L'acquisto pe­
rò lascia fuori parte del parco 
istituito con ia legge regionale 
del febbraio '87: su 240 ettari 
compresi tra Monte Mario e la 
pineta Sacchetti, solo 164 sa­
ranno destinati • parco urba­
no. 

L'assessore Gabriele Ardati 
non ha nascosto però la sua 
soddisfazione: «Con lì Pineto 
si arricchisce notevolmente il 
patrimonio del verde pubbli­
co cittadino e si preserva un 
ambiente naturalistico di rile­
vante valore, secondo le più 
avanzate esigenze della cultu­
ra ambientalista». Via libera al 
parco dunque. Ma si costruirà 
anche la strada della «discor­
dia», quella che dovrebbe 
congiungere via Damiano 
Chiesa con via Aurclia, uni 
vera e propria fettuccia di 
asfalto in pieno parco? 

ROSSETTI ROMA VIA SALARIA KM 19.600 TEL. 6918141 

, ' , ' • - : l'Unità 
Domenica 
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ANI LUNEDI' ORE 15,30 

ROMA - VIA DELLO STATUTO - PIAZZA VITTORIO 

REPARTO UOMO 
• VlltNo misto lana 
•Maltoguardine tana 
™ "«WlIPt |™PM. IWlt* 

•VMWotBSutoZegiMeMarartto 
• GlMOttPop84 
•OeflcheRIfle 
•CippoWciinMllo 
tCwpfNIrawiiM 
• ImpannMbiM Wfl* 
•knpvmbiUPopM 
• SecoonltaaMottlAl Pop M u * 

rHnWiniiwiw 
• PMIWOO) nUuto Carrera 
• PmWonl calibrati fino a tg.l 
t Cravatta fantasia 
•Cravattapura sala 
• Scarpa vltallo 
•Searponclnl con pelliccia 
•Camicie puro cotone 
• Camici* flanella 
• Carmen flanella 
"•SOPP**' 
•Sciarpe 
pp 

CIHTEVHU PELLE L 0.900 

REPARTO DONNA 

• Cappotti lana 
• Cappotti Pop 84 pura lana 
• Cappotti tweed con scialle 
• Giacconi pura lana 
• Giacconi con collo visone 
• Vestiti pura lana gran moda 
• Vestiti calibrati 
• Camicette pura lana 

• (Camicette seta pura " 
• Completi Moher 
• Pantaloni pura lana 
• Gonna pura lana 
• Gonne Carrera Imbottite 
• Impermeabile gran moda 
• Gonna maglia Pop 84 
• Gonna calibrata 
• Stivaletti 
• Pantofola 
• Borse Ken Scott 

REPARTO INTIMO UOMO REPARTO INTIMO DONNA 

• Catini corti lana dal. t.B80 ridotto 1.150 
•Canini lunghi lana i l . i.000 • 1.950 
• CattH tennis corti «L 5.000 » 1.500 
• CalziniPop84 . 1 . 1.000 • 3.500 
• Slip puro cotone >L. 4.000 • 1.500 
• Mutande puro cotone Map »L. 0.000 » t.000 
• Boxar popoline »L. 0.000 • 3.000 
• Canottiere lana »L 0.000 » 2.000 
• Pancarauomo i l . 10,000 > 4.100 
• Mutande lunghe lana i l . 30,000 > 0900 
• Mutande corte lana >L 10.000 > 4.100 
• Slip Ragno >L 13.000 > S.ND 
•Maglia pura lana Ragno M/M > l . 30.100 > 15.000 
• Canottiera pura lana Ragno >L. 30.100 » 12.100 
• Maglie girocollo cotone > l . 4.000 » 2.000 
• 12 fazzoletti cotone » l . 12.000 • 5.900 
• Pigiami popoline fino a tg 58 >L. 30.000 » 12100 
• Pigiami Furlana » l . 50.000 » 10500 
• Vestaglie lana » l . 10.000 > 30.000 

assortimento ombrelli a scatto 

d. L. 4.900 

A F F j I n E l ! : scarpe uomo 
LUMBERJACK originali 

L. 95.000 ndotte L. 59.000 

• Slip «Roberta» 
• Slip pura cotone 
• Mutande calibrata 
• Reggisenl«Plaltex» 
• Reggiseni calibrati 
• Reggisenl maglina 
• CompletJni seta pura 
• Sottane pizzo 
• Mazze sottane maglina 
• Collant calibrate 
• Gambaletti 
• Pancare 
• Completai «Roberta* 
• Canottiere «Ragno» pura lana 
• M/M pura lana «Ragno» 
• M/L pura lana «Ragno» 
• Body maglina 
• 12 fazzoletti 
• Pigiami «Furlana» 
• Canone 
• F 
• V 
• Calzamaglie lana 
• Cappelli lana 

dal. 
1. 

1.000 
2.000 

l . 3.100 
1. 25.000 
1. 11.000 
l . 4.100 
l. 10000 
l . 10.000 
l. 1.000 
l . 2.000 
l . 1.000 
l. 13.000 
l. 20.000 
l . 20.000 
l. 30.000 
l. 40.000 
1. 10.000 
l. 10.000 
l. 10.000 
l . 13.000 
l . 50.000 
l. 24.000 
l . 10.000 
1. 10.000 

ridotto 2.900 
1.000 
1.500 

12.900 
8.900 
1.050 

29.500 
5911 
3000 
1.000 
1.000 
0900 

10.900 
0000 

14000 
19590 
2900 
4.000 
4900 
0900 

10500 
12000 
4.900 
1000 

MAGLIERIA VARI TIPI 
A SCELTA L. 4.900 

CUSCINI PIUMA D'OCA L. 15.000 
CUSCINI ARREDAMENTO L. 4.900 
CUSCINI CUCINA L. 2.900 

GRANDE REPARTO CASALINGHI, FERRAMENTA, PICCOLI 
ELETTRODOMESTICI, TELEFONIA, PRIMA INFANZIA, GIO­
CATTOLI, ARTICOLI REGALO, PROFUMERIA, UTENSILERIA 

h *t f M ~W J T&ffplalu* 

REPARTO SPORT » CASUAL REPARTO BAMBINI 
• J e a n s «Carrara» imbottiti 
• Jeans «Carrera» velluto 
• Pantaloni «Lewis» Imbottm 
• Pantaloni Pop 84 fustagno 
• Jeans vari tipi 
• Pantaloni velluto ttno tg. 60 
• GiubbinoRoruccI 
• Giubbino pioggia 
•Tute acetato 
•Parlatali tuta Nike 
• GiubbÉo «Carrera» jeans 
• Giubbotto Pop 84 Imbottiti 
• Giubbotto Ride imbottito 
• Vero piumino d'oca 
• Montgomery Carrera lana 
• Gilet neve 
• Montgomery Lewis 
• Glubbinl Wrangler Imbottiti 
•Scarpe ginnastica 
•Scarpini calcetto 
• Scaldamuscoli 
• Cinta cuoio Pop 84 
• Sciarpa pura lana 
• Cappelli lana 

dal. ridotto t M N 
1MH 

L 80.000 
L 50.100 
L 15.000 
l . 50.000 
L IMO 
L 10.000 

L 30.000 
ti. 120.000 

I» 120.000 
t. 120.100 
l . 120.000 
l . 1N.000 
l . 35.000 
l . 80.000 
l . M.000 
1. 30.000 
l . 50.000 
1. IMO 
l. 
L 
1. 

10.000 

1IMJ 
7.910 
imo 
3.M0 
7.N0 

15.0M 
t-lOMJj 

MIN 
15.N0 

nm 
21.501 
15.100 
25.M0 
1.0N 

1SJN 
UH 
IMI 

REPARTO MAGLIERIA UOMO-DONNA 
• Polo uomo pura lana Ragno 
• Maglioni a «V» pura lana Ragno 
• Maglieria unisex lana 
• Cardigan donna ricamato 
• Polo uomo fantasia lana 
• Cardigan zip lana 
• Felpe puro cotone 
• Maglioni Carrier pura lana 
• Girocollo Shetland 
• Maglioni a «Vicashemire 
• Polo donna fantasia pura lana 
• Girlcollo donna pura lana 
• Maglioni da montagna pura lana 
• Lupetto unisex pura lana 
• Dolce vita Zegna 

dal. 
»l. 
»L 
»L 
»l. 
»L 
»l. 

50.000 rldol 
50.000 » 
20.000 » 
15.001 > 
50.000 » 
31.000 » 
20.000 > 

» L 129.000 > 
»L. 15.000 > 
» L 100.000 > 
»L 
>L 
>l. 
»L. 
»l. 

50.000 » 
31.000 > 
00.000 » 
50.000 » 
20.000 » 

18.000 
7.000 
7.000 

22.100 
15.900 
10.M0 

7.100 

15.M0 
15.900 
22000 
18100 
7.000 

Per eliminazione articolo 

TAPPETI 
nazionali ed esteri 

scontati del 

50% 
PIUMONI CIESSE 

PIUMINI 1 POSTO 2 POSTI 

SCONTO 20%!! 

a> Calzamaglie misto tana d a l 0.OM ridotto I M 
•Calzini tennis • 
1 Mutandine puro cotona • 
• Maglieria Irrbma «Magnolia» lana i 
l Maglieria intima «Bopjiittt» lana i 
e Pigiami felpati i 
•Coltantfllanca • 
• Ghettlne spugna • 
• ( W r i neonato pura tam 

•SX^JfSjW19 rsxr. * ' 
•Jeans Imbotta Pop 84 . 
^ t—^.- | _ L . | | l | t * -

• Jeans imoouiu tiarrera i 
• JeafisBabylmbotmi i 
• Aito misto lana • 
• GHet Big Smith • 
•Giubbotto Pop 84 Imtiottito • 
• Montgomery Carrera Imbottito i 
• Giacche a vento • 
• Giubbotto con pelliccia Mash • 
l Camicette ftanetia i 
• MagUeriavarìtipl . 
• Tu» pjmlche puro cotone i 
• Gonneflim i 
• vestttJnl ì 
• Salopet velluto «Lewis» i 
•Scarpe ginnastica i 
• Ombrellini i 
• Zainetti • 
•Guani tana 
• Pantaloni tuta 

;s 
l . 25.000 • 
L 25M0 i 
«V» 0Wt*MJ|| £ 

L 2M1 
L IMO 

• l . 4,001 

'{•'SfiLi 
wmr 

l . 42.IM 
l . 19001 
L 50.0H 
l . 7.000 i 
l . 24100 i 
l . 121M0 
l . UOMO 
l. M.000 
l . 128.018 i 
l . 38M0 i 

tS3 
l . 12.900 i 
1. l l H O 
l . 20.000 
L 30.000 
t, IWtJO 1 
l . 24.000 
l . 3.0M 
l. 7.000 

ì. 

!2 
1MK 
12.M0 

* Ìp0 
i IMO 
• 1.050 

ì* 3S. 

> wm 
«901 

f*vw 

1S 
> "IMO 

: « " 
*H > U H 

> m 
* is.m 

»• J\Ki~" 
: 3 

REPARTO BIANCHERIA 
• Ospiti spugna da 
•Asciugamani spugna viso 
•Teli bagno spugna 
•Accappatoi 
• Lenzuola con elastico 1p. 
• Lenzuola con elastico 2 p. 
• Lenzuola puro cotona 1p. 
• Lenzuola puro cotone 2 p. 
• Lenzuola Bassetti 
• Parure Bassetti con angoli 2 p 
• Parure 1 piazza 
• Parure puro cotone 2 p 
• Lenzuola (due) flanella 1p. 
• Lenzuola (due) flanella 2 p. i 
• Tovaglie puro cotone • 
• Tovaglie» 6 lino • • 
• TovagllettexB • 
• Grumbluli cucina 
• Canavacci puro cotone i 
• Copritavolo •• i 
• Plaid Moherl posto i 
• Plaid Moher 2 posti • 
• Coperta lana 1 posto • 
• Coperta lana 2 posti • 
• Coperta Marzottol posto i 
• Coperta Marzotto 2 posti i 
• Trapunta 1p. puro cotone > 
• Trapunta 2 p puro cotone i 

. 1 . 3.000 
»L 8.000 
• l . 14.000 
> l . BOOM 
i l . 20.000 
> l . 30.000 
> l . 18.000 
> l . 30000 
i l . 50.000 

l . 140000 
l . 40.000 
l . 70.000 i 
l . BOOM 
l. 100.000 
l . 12.000 
l. M M O j 
L. 12.000 fi 
l . IMO 
l. 1.800 
l. 12.000 
l. 40.000 
l . 10.100 
l . M.000 
l . 1MM0 \ 
l . 140.000 
L. 260.000 
l. 100,000 
l . 148.000 

• 1.501 

i 
4 
? 

• 3M0 
> I M I 
• 20.5M 
• 7M0 
• 12M0 
> 7.1M 
> 15.8M 
> 2IM0 

- \tm 
> l u t i ; 
• 21.5M 
i 40.M0 
• 5.900 
> 14.000 
i * SOM 
> I M O 
• 900 
> 4.900 
> 18.900 
• 35.N1 
> 29.5M 
i, 41M0 

t U M t 
• 129.0M 
• 40.1M 
> H » M 



NUMMI UTILI 

4686 
115 

. , _ _ _ _ . 5100 
.urbani 67691 
ÌOBO stradale 116 

4956375-7575893 
490663 

. - . . . , 49S7972 
ìuardia medica 475674-1-2-3-4 

(mite) 
Cusrdil 
Pronto soccorso cardiologico 

130921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 OHM M I U l ! W11IIWVU 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono mai 6791453 

Ospedali! 
Policllnkc 

Pronto soccorso a domicìlio 
i..'.» 4756741 
Pronto Intervento ambulanza 

47498 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Jcllnlea 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebebefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S Eugenio 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 
S Spirito 
C M M veterinari! 

650901 

Gregorio VII 
Trastevere 
Appi» 

6221686 
5896650 
7992718 

Premo?... Sanila 3220081 
Odontoiatrico 861312 
Segnalai, animali morti . 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia svadale 5544 
Radio taxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coop auto: 
Pubblici 
Tassistica 
S Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sanmo 
Roma 

7594568 
865264 
7833449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

Una guida 
per scoprire la città di 
e di notte 

Acea: Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitter) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 
Acofral 5921463 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Brandeggio 6543394 
Coltelli (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

Coloni»,' p iasi Coloni», «l i S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esouilino: viale Maruonl ( d m -
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Stri­
niti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsh» e Porta Anda­
na) 
Partali: piazza Ungheria 
Prati; piana Cola di Rienzo 
Trevi, via del Tritone 01 » ' • 
gero) 

• APYUNTAMENTII 

Una c o n . Le donne comuniste della tona Portuense-Glanieo-
lense si riuniscono mercoledì, ore 17.30, nei locali dell'As­
sociazione culturale Monteverde in via di Monteverde 57a 
per discutere il progetto «Una casa per tutte le donne». La 
casa sorgeri come centro di aggregazione, di iniziative so­
ciali e culturali, dotata di una biblioteca e di laboraton per la 
promozione di spettacoli t previsto anche un servizio di 
assistenza psico-sociale e legale a donne e minori maltrattati 
e consulenze gratuite, 

, Salto Salo. Martedì, ore 17, presto la sala della Provincia a 
- palano Valentin! (ria IV Novembre 119/a) tavola rotonda 

organizzata dalla Lega per l'ambiente sullo Sdo e le scelte 
urbanistiche per Roma. Sono stati invitati Fabrizio Giovena­
le, Renaio Nkollnl, Vittorio Parola, Bernardo Rossi Doris, 
Paolo Berdlni. Antonio Cederne, Piero della Seta. Coordina 
Michele Ctoni. 

I—ugaal M i a liberti . L'Italia in rivoluzione 1789-1799. In 
occasione della pubblicazione del vohirne di Michel Vovel­
le, Christian-Marc Boaaeno e Christophe Dhoyen incontro 
con Michel Vovelle: martedì, ore 17:30 presso l'Ecole Fra­
ncai» de Rome, piana Navona 62. Interverranno Haim 
Burailn. Franco Pitocco, d i t a Ditoni e Lucio .Villari. Sarà 

, presente Christian-Marc Solfino. 
:, G t e M t i delle w B « l o j t i , S « | » É j l SI tiene oggl.nella sede del 

Palano camerale di ATWmìerer E promossa da Provincia, 
Comune, Centro di documentazione sulla tradizioni popola­
ri e Associazione «Risorsa uomo». Dalle ore 9 30 alle 12.30 
e dalle 16 alle 19 raccolta dei doni simbolici (vecchi attrezzi 
e oggetti domestici tradizionali); dalle 17.30 in poi ballo 
popolare con II Gruppo musicale di Anticoli Corrado. 

l ' E n e i » 1,111» I l i m t t o , U Cee presenta I programmi Italiani 
perii «1989: anno europeo contro II cancro»; domani, ore 
11,30 preno la sede Cee di v i * Poli 29. Nel cono dell'incon­
tro verranno comunicati gli ultimi risultati del sondaggio 
•Burobaronwlrc» Ni lo m a i o di Informazione della popola­
zione europea nel confronti della prevenzione del tumori. 
Interverranno Carlo Ripa di Meana, Leonardo Santi, Guido 
Venosta, Umberto Veronesi, Carlo Vetere. 

•auesToaueLLO 
3 ' • 
i CerlegUo. Scuola di cucina creativa: è in via degli Orti della 

Farnesina 52 e propone corsi a vari livelli con particolare 
riguardo alla decorinone dei-piatti. Corso base (7 lezioni), 
df-aneclalizzaiione (8 lezioni) e di pasticceria (6 lezioni). 
Per gli Iscritti al corti vengono inoltre realizzate lezioni uni­
che a iemi: pranzo di Natale, di Pasqua, cena rustica, co­
cktail-buffet, ceni fedda, lesta di compleanno per bambini, 
polenta e pizza. Per informazioni telefonare ai numeri 
32.77.753.53*98.56,53,36.42. 

PoneerfoM prekN leMle . Il cono per Insegnami di scuola 
materna, elementare e media inferiore (prospettive ed op­
portunità per lo sviluppo dell'insegnamento della musica 

< netta scuola) al effettuerà nei giorni 32.23,24 febbraio, ore 
8 30-12,30 alla Sali Michelangelo, piazza S. Francesco d'As­
sillo Numero chiuso, rilascio titolo. Seguirò laboratono prati­
co n. 5 giornate, orario pomeridiano, E una pi -posta delle 
Edizioni Anlcli e per Informazioni e Iscrizioni tei. al n. 
58.94,742, 

tngrid. Klein. Una personale della pittnee («Arte figurativa e 
clanica peruviani») e slata inaugurata wn a Palazzo Valenti-
nij.v» IV Novembre 119a 

GlaMalgl teUet. Personale alla Galleria «Il Minotauro» di via 
Pontremoli 24: da Ieri fino all'I I febbraio (tutti i giorni ore 
I M O ) . 

, Giano Cesare Malusali. Tecniche miste e disegni, la personale 
ai apre domani, ore 18, alla Gallena Artista, via dei Sabelli n. 
2. 

Mfàmfà 

ZOOM 80-200 
PER TUTTE LE MARCHE 

A PARTIRE DA L. 160.000 
«MARZIA .. 

VIA CAVOUR, 27/29 - TEL. 91.25.240 

TORVAIANICA 
VIALE FRANCIA, 70/b - TEL, 91.57.645 

VIDEO CLUB FUTURO 
NOLEGGIO FILM -VENDITA RATEIZZATA. 

NOLEGGIO HI-FI 

VIDEOREGISTRATORI 

A PARTIRE DAI. 6 0 0 . 0 0 0 

POMRZIA • VIA CAVOUR 17/25 

RASSEGNA 

Sguardo 
sul giovane 
cinema 
n i «È il festival più folle e 
intelligente che conosca». Co­
si Laura Betti ha definito «Les 
rencontres d'Annency» nel 
cono del dibattito d'apertura 
della rassegna sul «Giovane ci­
nema Italiano d'autore», svol­
tosi venerdì a villa Medici. 

Seguendo la convinzione 
che «nessuno i profeta in pa­
tria» Il festival d'Annency, na­
to nell'83 dagli sforzi coordi­
nati del Centro di Azione cul­
turale di Annecy e dall'Istituto 
italiano di cultura di Greno­
ble, seleziona e presenta al 
pubblico le opere di quei gio­
vani cineasti italiani, altrimenti 
escluse dai normali circuiti di 
distribuzione francesi. «Com­
battiamo al fianco dei regista, 
ha affermato Pierre Todeschi-
ni, direttore della manifesta­
zione, «presentando ai pro­
duttori svizzeri e francesi le 
pellicole degli autóri' emargi­
nali e impegnandoci In retro­
spettive dimostranti le filiazio­
ni della storia del cinema ita­
liano». Attraversando le Alpi 
ritornando quindi all'Accade­
mia di Francia nove film sele­
zionati dal lestlval francese 
nelle edizioni deH'87-88. 

Primo della rassegna 
•Zoo», di Cristina Contentini, 
Grand Prix '88, tavola di buoni 
sentimenti ambientata tra i so­
gni e I desideri di una bimbi-

TEATRO 

Da «La peliti Strine» di Marguerite Yourcenar 

na di undici anni che vive il 
suo solitario quotidiano tra 
babbuini ed elefanti nel giar­
dino zoologico .di. villa Bor­
ghese. Ieri sullo schermo 
«Maicol» di Brenta, avventura 
metropolitana di un bambino 
di 6 anni. Oggi il ciclo conti­
nua con «La maschera» di Fio­
rella Infascelli, sogno inquie­
tante di un amore Impossibile 
che si affrancherà in seguito, 
grazie ad un travestimento. 
Domani «Stesso sangue» degli 
nitori romani Egidio Eronico 
e Sandro Cecca: «roadmovie» 
sulla fuga di due giovani orfani 
molisani. Martedì e in pro-

?ramina «Affetti speciali» di 
elice Farina, commedia sur­

reale con I gemelli Buggeri. DI 
Fumagalli sari proiettato mer­
coledì" A fior di pelle». Anco­
ra un viaggio nell'Ironia incan­
tata dellesordiente Mazzacu-
rati sari offerto da «Notte ita­
liana» (giovedì). Noto al pub­
blico italiano gii dall'86, «Gio­
vanni senza pensieri» di Colli 
sari presentato venerdì. «Cosi 
parlò Bellavista» del napoleta­
no De Crescenzo concluder» 
sabato «le regard» sul giovine 
cinema Italiano. La manifesta­
zione si chiuderà intatti dome­
nica prossima con la proiezio­
ne di «La rabbia» di Pier Paolo 
Pasolini, montaggio docu. 
mentaristlco del '63. 

O Gabriella Calkazi 

Da Sirena 
a donna-
gabbiano 
MM Affascinata dalle coste 
selvagge del Maine e invitata 
da un amico regista a compor­
re una piece dedicata all'Ac­
qua Margherite Yourcenar, 
nel 1942, d i alla luce «La peti­
te Sirène», liberamente ispira­
t i all'omonima favoli di An­
dersen. Tradotta e diretta da 
Marina Spreafico, la comme­
dia, o meglio il «divertisse-
ment drammatico» della scrit­
trice francese, i slato rappre­
sentato a San Michele a Ripa 
venerdì, per un'unica serata, 
nell'ambito della rassegna di 
spettacoli promossa dall'asso­
ciazione Gianfranco Astaldi. 

Della fiaba della Sirenetta 
triste per amore, la riduzione 
teatrale ha conservato l'am-
bientuione e l'intreccio, ma 
trasformato il finale, non la 
morte sènza feliciti sulla riva, 
ma una metamorfosi simboli­
ca verso II cielo. Alla luce di 
questa ascesi continua, dalla 
profonditi del mire alla du­
rezza della terra e dalla terra 
alla leggerezza dell'aria, la 
storia d i l l i Sirena acquista un 
significato poetico che v i ben 
oltre le pene di un amore in­
compreso e gli sviluppi lineari 
della trami. 

Innamorata del principe di 
Danimarca, la Piccola Sirena 
rinuncia alla voce pur di muta­
re la sua coda in gambe uma­

ne: sapri danzare divinamen 
te, ma non potri incantarlo 
con il suo canto né confidargli 
il suo sacrificio e quando il fu­
turo re sposa la principessa di 
Norvegia, la creatura del mare 
trema di dolore e di vendetta 
Ma alle voci delle compagne 
che dalle onde la spingono ad 
ucciderli sceglierà il grido do­
lente dei gabbiani che dal eie-
10 la invitano a dimenticare e 
a salire accanto alle stelle, li-
bera del mare e della pesan. 
tezza del suo corpo di donna. 

Misurata la regia, attenta 
soprattutto a cogliere i temi 
protondi che si agitano nel te­
sto, e applauditi gli interpreti 
la Sirenetta Annig Raimondi e 
11 principe Michele De Marchi, 
e Maria Eugenia D'Aquino, 
Giulia Tommasi, Giovanni Ca­
lò. 0 5 . C n 

MOSTRA 

All'Eur 
«Italia 
colleziona» 
nm Stampe, cartoline, pen­
ne, bigiotteria vana, caschi e 
berretti militari sono in mostra 
ancora per oggi (ore 9-14) al 
Palazzo dei Congressi dell'Eur 
nella rassegna «Italia collezio­
na». Tra le novità (e curiosità) 
ritagli delle pubblicità dei 
giornali d'epoca, biglietti di 
vecchie lotterie, azioni, obbli­
gazioni e titoli. Una mostra a 
parte è dedicata a cartoline il­
lustrate con le caricature di 
D'Annunzio e vignette d'ogni 
epoca sul «vate» pescarese. 

Gli eroi di Mattone lontani nel tempo 
STBFANIA C H I N Z A R I 

«n i Un'Isola deserta e ino­
spitale e un eroe ferito che vi­
ve Il da dieci anni, una sorta di 
Robinson Crusoe della classi­
cità, E la tragedia di Filottite, 
Il guerriero greco a cui II dio 
amico Eracle ha donato l'arco 
infallibile indispensabile alla 
vittoria su Troia e che invece, 
malato, viene abbandonato 
dal compagni sull'Isola di 
Lemno. Partendo dalla versio­
ne di Sofocle, Mario Mattone 
e i Team Uniti hanno sviluppa­
to il tema fino a costituire un 
vero e proprio ciclo, consa­
crando a protagonista della 
storia un personaggio solita­
mente minore, Neottolemo, 
figlio di Achille e messaggero-
carnefice nell'isola. 

Filotttte da Sofocle e Ulti­
ma lettera a Filottete dal poe­
ta greco contemporaneo Yan-
nis Ritsos saranno in scena al 
Treatro Ateneo (entrambi nel­
la stessa serata, come due 
tempi di uno stesso spettaco­
lo) dal 24 gennaio al 2 feb­
braio; nella sola serata del 4 
febbraio sarà invece rappre­
sentata la parte corale e ideal­

mente conclusiva della trilo­
gia La seconda generazione 
tratta dallo stesso Sofocle, da 
Eunplde e da altri autori. «Lo 
spettacolo da presentare a 
Roma - spiega Mario Marta-
ne, ideatore e regista del pro­
getto - era inizialmente solo 
La seconda generazione, sto­
ria dei figli degli eroi, degli 
eredi di un mondo che la 
guerra ha svuotato di ogni cer­
tezza e di ogni valore. Un per­
corso e una presenza scenica 
collettivi, con la partecipazio­
ne di una decina di attori. Ma 
i mancati finanziamenti da 
parte del ministero hanno co­
stretto ad un'unica rappresen­
tazione». 

Anni luce sembrano divide­
re la ricerca fantascientifica di 
Alphauilteele elaborazioni di 
Otello da questa realizzazione 
sul mito. «Questo lavoro "gre­
co" - racconta l'autore - è 
nato in seguito ad una mia ne­
cessità: andare lontano nel 
tempo per c^ire quello che 
accade da noi oggi. Il mito ha 
rappresentato la possibilità di 
recuperare uno sguardo niti­

do sul presente, lui fallimento 
di uni generazione, sulle an­
gosce che accompagnano 
sempre i Iripasti,: dalla me­
moria di un mondo che si al­
lontana all'inquietudine per 
quello che ancora non c'è». 

Importante e centrale, co­
me In tutti gli spettacoli di 
Martone e del suol collabora­
tori, resta comunque li lavoro 
drammaturgico, dalla prezio­
sa e minuziosa opera di tradu­
zione di Guido Paduano e 
Massimo Fusillo, alla presenza 
del materiate scenico e degli 
attori. «Ognuna delle tre parti 
del ciclo - conclude Mario 
Martone - ha significato una 
diversa ricerca sull'attore: in 
Fitottete protagonista * Remo 
Girone, un grande interprete 
che non ha, però, esperienze 
di gruppo: in Ultima Tenera a 
Filàttete c'è Invece Andrea 
Renzi, attore con cui lavoro 
da sempre. Nella prepararlo;-
ne dello spettacolo c'è satq 
un continuo andirivieni dalla 
tradizione del teatro di parola 
alla pratica scenica, un movi­
mento e uno scambio proficui 

tra II gesto e la voce, l'inter­
pretazione e il segno, poi con­
fluiti e fusi in La seconda fé-
Aerazione». Andrea Renzi In aUltima lettera a Fllottete» 

Viaggio nel «deserto» fuori 
• I Roma vista da fuonr Ro­
ma vista dalla sua campagna, 
quella vasta estensione di ter­
re incolte e malsane che van­
no sotto il nome di Agra e che 
il Belli, in uno dei suoi sonetti, 
chiamava »er deserto». Il pun­
to di vista, singolare negli stu­
di di Roma, è quello del bel 
libro di Landò Bortolotti, «Rp-

' ma fuori le mura - L'Agro Ro­
mano da palude a metròpoli» 
edito da Laterza e che è stato 
presentato l'altra sera alla li­
brerìa Remo Croce dall'auto­
re, presenti Vittorio Emiliani, 
Lucio Gambi ed Italo Insolera. 

Il rapporto di Roma con la 
sua campagna non è mai stato 
facile, anzi si potrebbe dire 
che di rapporti non ne sono 
esistiti affatto. L'anomalia -ro-

.. marta*, una delle tante, è quél-
la di non avere avuto mai un 
•contado» nel senso proprio 
del termine, tanto che, a, diffe­
renza di altre zone d'Italia (da 

'- «il milanese», a «Il pisano» a «il 
•, trevigiano»), non esiste nep­

pure la parola «il romano» per 
designare l'hinterland agrico­
lo della capitale. E l'assenza 
del termine non è solo una 
particolarità linguistica, ma ri­
flette l'assenza di una struttura 
agricola compiuta in grado di 
Instaurare rapporti autentici 
con la città che non fossero 

R E N A T O PALLAVIC IN I 

\V* 

quelli di semplice deposito ed 
appoggio per grano, fieno e 
foraggi, o quelli, di attraversa­
mento da parte di màndrie di 
pecore, capre o bùfali. 

Eppure l'Agro è stato al 
centro di uno dei più saldi miti 
romantici e preromantici cre­

sciuti e coltivati attorno alla 
città etema. Intere schiere di 
viaggiatoli illustri, di scrittori e 
pittori, da Chateaubriand a De 
Brosses, da Ruskln a Còrot ne 
hanno descritto o illustrato 
aspetti e caratteristiche, ora 
colpiti da orrori e sensi del 

«sublime», ora estasiati dai ru­
deri e dalle linee morbide del 
paesaggio, Ma è con l'Otto­
cento che cambia radical­
mente il modo di guardare al­
ia campagna romana. Il positi­
vismo mal sopporta atteggia­
menti romantici e contempla­

tivi ed esige invece modifiche 
e bonifiche di un paesaggio 
che si vuole risanato per risa­
nare le condizioni di vita dei 
suoi abitanti, quelle stesse 
condizioni che lo Stato unita­
rio sentirà come una véra 
•vergogna nazionale» fino al 
varò dei programmi di bonifi­
ca. 

li libro di Bortolotti riper­
corre tutte queste-tappe e vi 
aggiunge le vicende' più re­
centi : «dal «ruralìsmo» impe­
rante del periodo fascista al­
l'abusivismo dilagante del do­
poguerra, attraverso un pun­
tuale esame di documenti, da­
ti e statistiche resi più efficaci 
dalla bella e ricca iconografia 
del volume, curata da Fabrizia 
Gurreri. 

Oggi le paludi non ci sono 
più e della campagna amata 
dal romantici esiste ben poco, 
eppure l'Agro resta un «pro­
blema» nello sviluppo della 
città, sviluppo senza conurba­
zioni, come ha sottolineato 
Lucio Gambi, dilagare della 
città come una macchia d'olio 
sul piatto, crescita metropoli­
tana senza un'armatura me­
tropolitana. Anche perché, 
come ha ricordato Insolera, 
citando una frase di Bortolot­
ti, «Roma non è il suo centro». 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE M M U N A 
OGGI 

Porto Fluviale, Alle 9.30 congresso sezione (Leoni)-
Nuova Migliane. Alle 10 feste del tesseramento (M«^Fl iBCe- , 

scone). 
O r t i Anttei. Alle 9 lesti del tesseramento. 
Laurentina. Alle 9 diffusione e uscita per II t i 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Ciitel lL valmontone ore 9 chiude i 

(Magni); Torvaianica ore IO chiude congresso O n u j g M ) ; ' 
Ardea ore 9.30 chiude congresso (Mezzelani). 

Federazione di Civitavecchia. Cerveteri chiude c o n . 
10(Barbaranelll,Rosi); Trevigiano ore lOchiudec 
(Landl, Cascianelli). 

Federazione di Fresinone. Ore 9 chiude cnngiarw O p t a i * . 
De Angelis, Maffiolettl); Roccatecci ore 9 (Coati); Conerei 
so S. Giovanni Incarico ore 9.30 congresso (Cenone); I H * 
aliano ore 9.30 congresso (Leggero). 

Fedeiuloae Latina. Latina «Togliatti» ore 9.30 « M i m a i con­
gresso (Recchia); Privemo ore 9.30 continui cnngreeio 
(Berti); Latina Di Juvalta ore 9.30 continui connee» rprae-
succi); Sezze Colli continua congresso ore 9.30 ( P M O O M D ; 
Cori Togliatti ore 9.30 continui congresso (Lsbenft C M M -
forte ore 10 congresso (Bartolomeo): P o n n o n 9 3 0 t t N « o 
precongressuale (Forlenza). 

Federazione d i Riet i Montopo 
(TrontO; Passo Corese ore 10 continua congre i io (K i *c t& 
villa Reatina ore 10 congresso (Gl'aldi); MiMriee ore T0 

! d i W e à Montopoil ore 10 continui 
(TrontO; Passo Corese ore lOcontlnuaconi 
villa Reatina ore 10 congresso (Gl'aldi); i „ 
congresso (Buricchi); Torino ore 10 congresso (DtonMh 
Pescorocchianoore 10 congresso (Cipriano; M s e f e m e i t 
16 congresso (Fenoni). 

Federazioni a Uvea. Monterotondo scilo ore IS 
congresso (FllabozzO; Vil l i A d n a u c n 9 c c f l l l n u i 
so (Emilio Mancini). 

B d i «tar i lo. Viterbo Oremsci ore 9,3 
r J d f t Viterbo Blferall ore 9.30 congresei * 

'acellO: luscanla ore 10 coneresao (Daga, I 
(Capali 
Pacelli 

FUERAapmWMAM 

Sez. Nomentana. Alle 18 assemblea prKongreaiulfe. C o n o * 
zione e Parlamento (Picchetti). " 

QtuHiraro, N. T«colano. Alle 18 c/o sez. Nuovo TtaetaMK 
assemblea sul partito (LeonQ. 

In Federazione. Alte 17 incontro lavoratori del I 
Riforma del Parastato (Ottavi, Maffiolettl, Rosi, FatèmO. 

„ , COMITATO REGWNAU ^ ™ * 
Comitato i H t o B i k . È convocata alle ore 12 c/o » C ' 

reglgnalela riunione sulla legge 64 (Berti, Creiceli 
II). E convocata alle ore 16 cTò II Comitato m o t 
riunione su: «il sistema universitario regionalo (T " 
G. Giannantoni, M. Quattrocci); l i riunione «tal 
per oggi è rinviata a lunedi 30/1 ore 16 e/o Cr. 

Fedéniionc CwtellL Palestiina ore 17 r - - " ~ -
suale con compagne (Castellano. 

F«*«S^A9}1 t a ,*!^c .M t t« , : <^T o t* l " 'o ie 17J0 
CdNCCardpj; Civitavecchia Berlinguer ore IBriuruomsueottt 
agricole (Vercesl. Mencarelli, Forchetto. 

Fetleraztoae di FhMataae. In federazione ore 16.30 attivo i m -
ministraton su Leg 64 (Spaziani). 

Federwde iMdlR Ie t l ln led , ore 17 attivo airuninistnlorl su 
Ddancio regione Lazio (Ferronl, Marroni); Rieti centro ore 
17.30 assemblea (Cardi). 

Federazione di TIvoIL Mentana centro ore 18 Cd su 
segr.ffiasbarri); Guidoni! ore 20 Cd + Gruppo e l r e u _ 
naTe (Materia): Tivoli centro ore 18 asaernblMeonelettoti e 
simpatizzanti; Vicoviro ore 18 " simpatizzanti; Vicoviro ore 18 assemblei p i t i rn iMl—nki . 
villanova ore 20.30 assemblei commercianti e artt)Uni(Fo-

e di Viterbo, Nepl ore 20.30 Cd su 
ceUOfbfFeA ore 16"cTe'cic" T ' C o r n m W m o t S t t f ò 
•Rislrutturezioi» della rete ospedaliera della provatesi di 
Viterbo» (Capaldi, Faregna). 

CIRCOLO UFFICIALI FF.AA. 

PALAZZO BARBERINI 

Vìa delle Quattro Fontane 13 

Concerto del 

TRIO BAROCCO 

MAURIZIO OREFICE fi.Mtc» 

MASSIMILIANO TONI spinetta 

ANTONIO RAMOUSvioioneeJto 

Musiche di: 

VIVALDI • BACH • HANDEL 

BARSANTI - GORELLI 

ROMA 22 GENNAIO 1989 - ore 17,30 

l'Unità 

Domenica 
22 gennaio 1989 21 
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T E L E R O M A S S 

Or» 10 .30 i l a pattuglia dal 
dtaarto», talafilm: 11 «fransi-
da», talaflm; 14 In campo con 
Rome o l i a t a ; 17.1B Dirette 
Basket: 19 .30 tNlnotxhka», 
film; 2 1 . 3 0 Goal di notta 

OBH 

Oro 12 .30 Documentario, 
13,18 Oomenica tutto sport, 
18.46 «Francesco Bertolazn 
datactiva», talafilm, 2 0 . 3 0 
«Kaos». film; 2 2 . 1 8 «Casa 
Cecilia», eceneggieto, 23 .16 
Film 

• PRIME VISIONI I 

ACADEMY HALL ( . 7 0 0 0 
Vii Slam»» S (Plana Bologna) 
Tal 488771 

Firn» Votano 6 
L 8 000 

Tel 881188 
L'orto di Jwn jKouti Annui] DR 

(16 22 30I 
ADRIANO L 8 000 
Pimi Ci»»»» 82 Til 3211898 

Cocktail di Rogar Donaldton con Tom 
Dui.» BR US 82 30) 

ALCIONE 
VìiL ci Ianni 39 

t 6000 
Tal 8380830 

AMBASCIATORI 58XV L sooo 
VaMcnlabaHo, 101 Tal 4841290 

Film par adulti 110-11 30-18 28 30) 

Asoldami» daga Agiati, 67 
Taf 8408801 

La repello dal nutro di a con Nino 
D Angelo-SE 118 82 30) 

L 7 000 
VlaN Od Grondo 8 Tal 8818188 

Homaboc di Michael Sere* con Mi 
ttwflourta-. OB 1188330) 

L 7000 
V» fcchimada, 71 Tal 878687 

0 Un affare di donna di Olanda Chatrol. 
con «abelle Huppart Franco!» Ciuzet • 
DB 116 30-88 301 

ARISTON 
VlcClcorono, 19 

L 8000 
Tal 3212597 

D CM ha Inoaatiato Rogar Rabblt è 
RooailZ.mad.il BR 116 22 301 

AWSTON II 
Panaria Colonna 

L 8000 
Tal 6793267 

ASTRA 
«aie Jone) 838 

L 6000 
Tal 6176266 

ATLANTIC 
V, Tuacotai» 748 

L 7000 
Tal 7610666 

AUGU8TU8 
C a o » -

L 6 000 
Tal 8676466 

AIIUMOICMOM 
V die!Sfreniti 

L 8000 
Tal 3681094 

IALDUNA 
Pia Battana. 62 

L 7000 
Tal. 347693 

Piana Bucatini, 2» 
L 8000 

Tal. 4761707 
•UWMOON 
VtadW4Cantonl63 
•W8TOL 
VI» Tacciane, 880 

1.6000 
Tal 4743938 

Film par adulti 

L.6Q00 
Tal. 7616424 

eWiToi 
Via giacconi, 39 

L 7000 
Tal. 313280 

RedeToovnemlcìernlciaw Dlaney-
OA (16 30-82 30) 

Piana Capranicc, 101 
L 6 00O 

Tal. 6792466 
0 Giochi naTacada di Palar Graana-

« H i - W l (16-2830) 

FiaMÓnSóiSr!», 136 Td. 8796957 
0 lalaam tonte»! di Mia Ne» - OR 

(16-81301 

VI» C a i a » , ! » 
1-6000 

Tal 3661607 
iM a II veertondo • DA (16-80 3 

coLAommuo Laooo Fameul va m pennone di Nari Parami, 
m Fleto Viaggio. IP, (1616-82 301 

MAMANTC 
W»Pranaai«ia,;30 

1 . 5 0 0 0 
Tal 296906 

Reme* 3 di Palar Mac Donald, con Syt-
vaalar Sr»»on». A (16 88 301 

IMN _ 
Pna Coen» Ramo, 

" tioòo 
74 Tal 6876652 

0 u eoe» oamUano di David Marnai, 
con Oon Amacha • BR 119 22 30) 

VlaSBpoanl,7 
L 8 0 0 0 

I H 17084» 
• Carneo Feiooekl di padre polacco 
dlaoonF. WUO-6R 116 18.28 30) 

* "" ~ '"•• • - " • T * '— e]91 
L 7 0 0 0 WWo*? dt non Howard • FA 

(16-88301 , 

Vlada»iaaro«o,44 
L 7.000 t ^ t e f di Segar Det ieni ojnTont 

T»L 8010863) tra*»»'W (18-8330) 
L.60O0 0»»loo»aia1evoloo1Rcbario6ariio>," 

Tel. 662664 con VWtar Matti», Rcbeno ienlgni • 
SA 116 30-22 30; 

Plana Semino, 37 

ITOM L 6 0 0 0 
PianaailucinMI Tal. 6679125 

afeonpMwr di Jmy Xramar, con Mi­
tilo* Jecaeon • FA (18-82 30) 

Via U n , 32 
L.6000 

Te) 6910896 
0 Competili di miele di e con Carlo 

BR 116 30-82 30) 

iimopA 
CcrMdlldia. 107/a 

U6000 
Tel 965736 

L 8000 
Vla6,V.dalCarmak),2 Tal 5982299 
fAMÌiN L9000 
Ompc da' Fiori Tel 6864395 

0 Compatnl t i acuota 4 e con Carlo 
VaroW-BFi 1184888 30) 
1 Carneo PaacoaW di padre poleote 
dleconF Nud-BR 116-8830) 
0 RpfGeele dievale di Robertoi Benigni, 
con WXW Matthan, ftobatto lenignt • 
M 116 30-22301 

V* 1,11 Tal 4751100 4Cliarl»eCrk*W;oonJol»iCleaia,Ja-
mle Lea Core». B« (16-22,301 
SALAI, HWiaf di Frane» Ford Coppo-

. la, con Jan Bridge! - A d » 46-23 301 
L, 7.000 

VWe1raeleirere,844/e Tal. 582649 

uomio 

0 Campagnl di scuole 4 a con Carie 
Verdona - W (1846-28 301 

V» Nomamene. 43 
U J 0 0 0 

Tal (84149 
> (torlo del poeterò 4 Gianfranco Min. 
goal, con Ornala (futi, Philippe Notai • 
W 119 16 Ì Z 301 

VtaToranto,8B 
L. 7,000 

Tal 7688608 
RedeTebvnerniolernicIdiW DlanayT 
DA (15 30-32 30) 

O A E O O R Y ~ ~ 
VTa Gregorio VII, 180 
HOUOAY 
Largo I Mircaao, 1 

L.B0P0 
Tel 8310600 

0 Compagni di aauole 4 e con Carlo 
Verdone • BR (1646 88 30) 

1 .8000 
Tel 656329 

D Chi ha Ineaetreto Rogar Rabblt et 
. , , M | , j 22 30) 

VUO-Induiw 
1 . 7 0 0 0 

Tel 683498 

Reda Tes i 
DA 

ò W D I e n e y . 
( 1 6 8 8 301 

Via Fognano, J7 
L .6 ,000 

T * 8319641 

Q I la pecco di nome Wanda di Cher-
anCrichton con JohnCleete, .lamieLeo 
Curtla • BW (16 16-88 30) 

1. 6,000 SAI-* A Pontoni ve n canalone 4 
Tel 5126926 Non Premi con Paolo Villeggio - BR 

(16 22 301 
SALA Bl Mignon » partite di Franceaca 
Archibugi con Stentila Sandra* - DR 

(16 22301 

V l t M o r a r a , 181 

MAESTOSO 

y iaAptMI I 
l 8000 

Tei 786088 
0 Compagni di eouole 4 e con Carlo 
Verdone-BR 116 38 30) 

MAJJSTIC 
yiaKApoelpUO 

L 7000 
Tel 6794808 

• CM he Incarnato Rogar Rabblt di 
Robert gemacHa-BR (16 82 30) 

MIRCURY 
ViadPorteCeitaed, 
6873924 

L.6000 
• Tal 

FUm par adulti 116 22 301 

METROPOLITAN 
Vie dal Coreo» 

1,8000 
Tel 36009)3 

OCompapni di aceola 4 e con Carlo 
Ventate-BR (15 30-22 301 

L. 8000 
Tel 869493 

0 Un mondo e pene con Barbara Her 
ehay - DR {16 22 301 

MODCRNETTA 
Piane RapubbNca, 44 

L 5000 
Tel, 460265 

Film par adulti HO 1130/16 22 3 

MODERNO 
Piani Repubblica, 45 

L.6000 
Tel 460286 

Film par adulti (16 22 301 

NEW YORK 
viadane Cava, 44 

L. 7000 
TeL 7810871 

0 Chi he Inceitreto Reset Rabbie 4 
Hctan2amackil.BR (16 82 30) 

FARI» L B000 
Vii Magna Grecia, 113 TaL 7596669 

Cocktail 4 Rogar OoneMeon con Tom 
Cruiae-BR 116 22 301 

PASQUINO 
Vicolo del Piada, 1» 

U 6000 
Tel 8803822 

BuH Durham Ivarelone iooleea) 
(1830-88 30) 

PRESJDENT 
Via Accia Nuova 427 

L 6000 
Tal 7610146 

FantoEft ve et pendone 4 Neri Paranti 
con Pedo «aggio.BR 116 16 2230) 

PUSSICAT 
Via Caldi, 98 

L. 4000 
Tal 7313300 

John Heknee 8 porno gigante - E 
IVMI8I (1122 301 

QUMNAU 
ViaNulonelo, 190 

L 8000 
Tal. 468883 

Homeeoy 4 Mattati Seraam con Mi 
ctev Fawte • DR (16 30 88 301 

O M I N I ' 
VHHrtl le™ 

L 6 000 Dome eull'orlo di una cria! di nervi 4 
Tel 6790012 Fedro Aenodovar. con Oman Maura -

SR (16 30 22 301 
REALI 
Plana Sennino 

L 8000 
Tal 6810834 

0 Chi he «coetreto Roger Rebbi! 4 
RctenZomaokli-B» 1162230) 

V I D E O U N O 

Ora 12 Non solo calcio, 
13.30 Cartoni animati: 14 Vi 
deogool, 17.30 «Le awentU' 
ra di Superman», telefilm, 16 
«La terra dei giganti», telefilm, 
19 Bar sport, 2 0 . 3 0 «Nei ma­
ri dell Alaska», film, 2 2 . 3 0 
Calcio club, rubrica sportiva 

^ 'ROMA 
CINEMA O OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Awenturnoì 8R: Brillante. C: Comico O.A.: 
Dieegni onimeu, DO: Documento/io OR: Drammatico E. Erotico 
FA' Fontoecenzo G: Giono, H: Horror M: Muaicele SA Sotinco 
S. Sentimentale, SM: Storico Mitologico, ST. Storico 

R E T E O R O 

Oro 9 .20 «Il capuano di C>-
stiglia», film; 11 .30 Antepri­
ma: 13 Ostia Smile Notizie, 
13.30 Fuori giri, 15.15 Spe­
ciale apettaeolo; 17 Dal bar 
del tennie: 19 Sport in, 2 1 
Ritenta la fortuna con noi; 2 2 
Pressing, rubrica sportiva 

T E L E T E V E R E 

Or* 18 Arto antica; 2 0 . 3 0 
«La malavita si scatena», film; 
2 2 . 3 0 Redazione»).- 2 3 . 1 6 
«Petrolmi», film, 1 «La granda 
esperienza», film 

TELELAZIO 
• * » * 

O r * 14.68 «La twwttur* di 
Superman», telefilm; 18 .38 
«Lo avventuro di Scarnane, *m 

(ilm; 2 0 . 1 5 Mogie e mieterò; . 
2 0 . 6 0 «L'occhio deKe ap*a> i h 
le», film; 2 2 . 4 8 Lo avventai. , 
ra di Suparman, laMlUni; •n 
2 3 . 3 0 Vivere al canto par * u 

cento; 0 .16 « U terra dai gt- - K 
ganti», talafilm * ' -

REX 
Cono Trenta 116 

L. 6000 
Tel 864165 

L'ore» di Jaan Jacquat Anneud OR 
(16 18-28 301 

Mignon » partite di Rancete» Archibu­
gi con Stefania Sandra» - DR 

(16 30-88 30) 
RIALTO 1.6 000 
«a IV Novembre 156 TaL 6790763 

D Voci lonteno compro preaentt 4 
Tarano» Derni-DR (16 82301 

RITI 
Viale Somali», 109 

L 8000 
Tal 837481 

0 Chi he Incoiti»» Roger Rabblt 4 
Robert ZemeOii-BR (18-28 30) 

RIVOLI 
Wa Lombo-dia 33 

L 6 000 
Tal 460BB3 

Rombo 3 4 Peter Mac Donald con Syl-
vealar Stellone A 116 30-22 30) 

B frullo del peeeero di Oienfreneo Mav 
goni, con Omelia Muti, Philippe Nofet -
OR 116 30-83 301 

ROUGE ET NOIR 
VlaSdina31 

L 8000 
Tel 864306 

Homeboy 4 Michael Serailn. con Mi-
ctay aouie - OR (18-8830) 

ROYAL 
ViaE Filiberto. 176 

L 8000 
Tel 7674649 

Scornmeau oon le morte 4 Buddy Van 
Hcrn, con Clint Eeltwood - G 

116 8830) 
SUFERCINEMA 
Vie Viminale, 63 

L 8 000 
Tel 4864BS 

Une botte di vite di Enrico OMoini, con 
Alberto Sordi, Bernard Bear • BR 

(1830-2230) 
UMVERSAL 
Via Bai 18 

L 7000 
Tel 6631219 

La rapane dal metro 4 e con Nino 
D Angelo-SE (16-28 301 

W-SDA L 7000 
Via Gale e Sidama, 80 
Tel 8395173 

0 Compagni di acuoia di e con Cario 
Verdone-BR 116-8330) 

L'orao 4 Jaan Jacquea Annaud DR 
116 22,301 • VISIONI SUCCESSIVE I 

Rombo 3 di Pater Me Donald con Sylva 
alar Simona A (16 22 301 
Le rogane del metrò di e con Nino 
D Angolo -SE 116 22 301 

AMBRA JOVINELLI L.3O0O 
Piena G, Pepe Tel 7313308 (VM18I 

Peeelonl afronote di treneei 

Eeaere donne di Margaratha Von Trotta 
- DR (16 30 22 301 

AMENE L.4 500 Film par acuiti 
Piana Sampóna 19 Tel 690817 

I viaggi di Gulllver 1111, Il giardino 
115 301, l'ultimo Imperatore (17 301, 
Le leggende del sento bevitore 
(20 30) (I premo di «ebette (88 30) 

Via L Aquile, 7A 
L 2 000 Oepreveiionlatory-EIVMiei 

TaL 7694981 
AVORIO EROTIC MOVIE L 8 000 Film por adulti 
Vie Macerata 10 Td 7863627 

Mignon » partite 4 Frenetica Archlbu-
gi, con Statane Sandra* - OR 

(16 30-82 30) 
• Canteo Peecoaki di pedre polacco 
4 a c o n F Nub-BR (16 2230) 

116-22 301' 

MOULIN ROUGE 
Via M Cornino, 23 

NUOVO 
Largo Aaclenflhi, 1 
ODEON 
Plana Repubblica 

L 3000 
Tel 5S62350 

L 6000 
Td 688116 

L 2000 
Tal 464760 

Maona a le evi vedile basali • E 
IVM18I 116-22 30) 
•egded eafè 4 Parcy Adori; con Ma­
rianna Sagabreeht - A (16 30-2230) 
Film per acuto 

L 3 0 0 0 Fllmparadulti 
Tel 6110203 

S C C L . T I * > E R V O I llllll[IIIHIillllllll!llll!lillinilllS]|||!llll!l]||>:illllìlllinilllliilllt!llinilll)]|l!!!llll!llllll)llliìlllli!lllli;;illlli: 

O UNPttCE 
DI NOME WANDA 

Commedia fina a triviala Ineieme 
die ei dava all'aatro comico di 
John Cleaee, anintatero dal cele­
bra gruppo dai Monty Python. 
Wende» un peeeeeeotico motto 
amato ma aneha una apfendlde 

Curde) moHo.ememe del gioielli. 
Irielemeetreoompllol he compiu­
to una rapine irWardarl» ma la 
cooe- » -' - "~"~ 
Do»' 

m. poi. al , 
v'4 finito » bottino? Come far 

«te» bl carcere? • agiello» » acjs 
un pretesto par toccare una aaft» 
infinita di verietloni comiche at­
torno egli kigleei a agli amsriesnl, 
alla lora angue (mereffetto va 

ineSevaretone Itesene) e 

Un film Imeneo in cui t'oparmeld 
ei fneinue come un morbo tre le 
pieghe delle vite familiare. Alle re­
gia c'è Chrie Mengee. preotlgioeo 
direttore della fotogrefla In «Urla 
dal auenzio» a cMioaion». 

' MIGNON 

O LE CO«l CAMMANO, 
Ovvero, coma al può eorridere 
enche parlenoo di mefie D prove 
Devid Mahtet. femoeo dramma­
turgo arnericeno qui al euo ee-
condo film corna regleto. E lo fa 
aaaoMando una vecchia gloria di 
Hollywood, Il venerebiS Don 
Ameche. a affidandogli » ruolo di 
un vecchietto che eeeomlgiie 

eNkOTrn^SrtwebtodcMt , 
nel cwelai rltrtwlerno, ohm aOaa-
eeeeSaCurtie.unlnetteeaKevIn 
KNna a uno etrepitoeo Mlcheel 
Pisa De non perdere. 

FIAMMA (Stte Al 
RINO 

Roso. I| vecchio dovrà come*» moglie (dieegnete) di un conaiglio 
monte andar* in galera per guai- (dieegneto) vedieoa I marita. B 

mo di euepenee, e non earebbe 
giusto rlvelarvene il finele Un 
film pieno (force fin troppo) di co­
ca, con un ritmo aofioelonte, con 
un Nuli in forme eie come rogiota 
che come attera Fannoda com­
primari Clarieee Suri a Rlcky Tc-
gnazzl, mentre Carlo heonni ei n-
eerve un memorebile acemmeo» 

BARBERINI 
EMBASSY, EXCELSIOR 

• CHI HA INCASTRATO 
ROGER RABBIT 

E l'ormai famoeleeinw film in cui 
ettari a cartoni animati recitano 
ineieme. In eeaohite pariti Un 
detectiva privato (uomo) viene 

-i per dlmoetraro clw la 
Ideegneteldiuno 

aodele, ecco uno «Sclueclle anni 
Ottanta che arriva dritto dritto 
dell India t la Morie e* «riarmo, 
un bombino cita del peeeallo na­
tio arriva a Bombay sperando di 
guadagnars un po' di eoidi, a A 
aiutare la povera mamma rimaata 
m compagne. Ma Bombey 4 un 
interno, le aue etrede cono popò-
lete di proetltute e di toeekoce-
pandentl: par Kriehne ai annun­
ciano dolori, violenze • la dure 
aaperianie del ceroere minorile. 
Un film aopro, diretto da un'esor­
diente — le trantunonna Mira 
Ne» — che ci pnaerna uno 
epecceto tiadito • dremmetico 

0 GIOCHI N E U ' A C O I M 

Dopo ali mieterò dei gjiardeti al 
Compton House», dopo alo eoo ^.. 
di Venere», dopo eli venw* der-
1 arohitettoe, ecco aOiochi nel-
l'accnia». arMcwMmclet'Ingieee 
Peter Graanewey, I quattro trto» 
citati eono in ceMOhe rre>aole*aii 
l'uno ell'eltro: convornono un 
Immaneo aoroetioo ei oia^roana-
wey eaerclte il proprio aguarda 

CAPRANrCHETTA 

che anno al poeto del b e n , In 
cerno*» d un lauto compenso. 
. . . — J . . — J s ^ M 

Il film « me-

tutto euno sfondo di una Ho». O C09APAON4 M (CUOIA 
wood anni Quarante dehzloee- " ~ 

e culle loro foHa, perfetta geonte)-
trie Stsvaite, in eoens, ai sano 
«e donno- hanno tutto e ere lo 
eteeeo noma, tutta • tra lesola» 
no i rispettivi miriti annegando», 
tutta »be_eeducono II mocloole-
gala cito matterà osai a ttesrd I 
tra ossi di ojtiieidio, Ma aiepleipor 
mi C» In aereo una eorpteoo,. 

CArfUMKA 

O U^NWNOOAPARTf 
DapuOrUp di «berta» di Rieherd 
Ailerveialouah, dopo un altro film 
che porta nei noesi dnamo la era-
gacia del eWdefrloe. Anche que-
etoiunt1lm«v»itc»oWblBnchl:4 
la atorie varadalla femigSe Blova. 
il padn» mllltent» oornunlete IS 

eudebicenol. le madre ooregolo-
ee awerearia dal regime reniate 
di Pretorie (è alata poi uccise bi 
Mozemblco). la falla idoleBCant» 
era comprende pttn pUadusn-

dei gjetworL to veigeno le lotta i 

lavoro di Mamet. 
eLa caca dei pjachia, me 8 duetto 
fra Amache e Joa Mantegna * 
tutto da vedere. 

EDEN 

• CARUSO PABCOBXI 
DI PADRE POLACCO 

n nuovo fem di Frenceeco Nuli ci 
evala un ernia» meno eriete, più 
pimpente, più cettjvoUno pei-
coanaHeta ona, par rlconquletara 
la moglie dia rhe (asolato, « di-
aposto a tutto: aneha a aparsra, a 
pleehiara, a travaetlrei da donna, 
a... Non aotldpiernot ePaeooeki» 
acooppla la comicità eon un mlni-

menta finta, et cui I ccertoone» 
convivono con j divi, ad ernrando 
in un night-club potata kHonu-ero 
Paparino che euona 8 pianoforte. 
Bob Hoakin» 4 lo eplendldo ettore 
protegoniete, che dS trita — in 
coppia con lo ogongherato Rogar 
Rebbrt. coniglio mnemoreto a 
pagabile — e memorabili duet­
ti. Dirige Robert Zemeckle, pro-
duconp Steven Spielierg a la dtt-
ta Watt Dlanay. Scusata ee è po-

ARISTON. HOUOAY. 
MAJESTIC. NEW YORK, 

REALE. RIT2 

O BALAAM BOMBAY 
' che rlmpienoono 8 

a I rem di denuncie 

Didannova paraonaggl, 
- ' " ellitor Itoraia roma­

no. una c r̂ttrveria a fior di pesa 
che non al traete* ma mai, ghìeb». 
mente, In tragedie. «Ccimpegni di 
acuoia» è B primo film di Carlo 
Verdona In cui rettore-regiete ro­
mano avrebbe potuto farà a mo­
no di comparire. Orme) effranee-
to dalle mecchhm» che gii diede­
ro euoceoao, Verdona ai dimoetre 
regista dalla drajtirnaturgla com­
plessa • dalto adi* oreciep: questi 
bentecinouenni un po' errivod e 
un po' afide») eono un pezzo et-
tenSlledTun'rtatacInlMettllclle 
da amara. Ma fanno ridora, coma 
I vecchi arai delle commedie tte-

TuRCINE, EUROPA. GARDEN. 
OREOORY. MAESTOSO. 

METROPOLITAN, V1P-SDA 

H 
O UNAPPAMOtC 

La noria deTiitlma donna ghi-
gliottlnete In Frenala, raooonteta 
contcrtcuc^deCleudeChebrol. 
Sismo nelle Francie d ,P4tein. 
Merle 4 una donna coma tante, 
che ineogu* un f o t » Idvemare 
une cemento HrtoBlod* dlepoete 
a lutto per aopravvhjapsi anohe a 
sprofonderà netfobieilone. Co-
mlnde a fata un iplaueiee » una 
vtdm d cnee^reMaTSltiordra. 

noeivaclonolaauyWeTfittmbt 
cui faabella Huppert. oYavleuJfM 
protegoniete, raoits rAv» Merlo 
aMoofanoschehoo " 
tenti bigotti, Unopere aure, eert-

Rambo 3 4 Fatar Mac Donald, con Svi 
vai» Sianone • A 116 221 

(PLENDID 
Vie Pier dalla Vlgna4 

1.4000 
Td 620205 

ClecUne super pomo eter - EIVM1BI 
(10-22 30) 

ULISSE 
VlBTtwtina,3S4 

L 4 EOO 
Td 433744 

VOLTURNO 
ViaVcnumo,37 

Film par eduhj 

FllmpareduM-EIVMigi 

• CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVWCf 
VlaProvincla.A) Td 480081 

Trappole4criaaailo4JohnMcT«fTian 
• A (1930.82,301 

RAFFAEUO 
Vie Terni, 94 

U U I c g t a r i d e M i W o a e v r t o r e d 
Ermanno Olmi, con Roto» H a » . DR 

TIZIANO 
Via Fani, 3 

• Dento 4 Walter H I , con Arnold 
Td 398777 Schviaienaggar, Jena» Bekohi - G 

(16 82301 

• CINECLUSI 
DEI PICCOLI L4000 La 
ViaankJaPnea.18 (VleBaTgliiaa) 

TaL»834»5l 

oda - DA 
111-16-16) 

LA SOCKTA ' U N T A • CENTRO . R * O K 7 ^ , i p a m c i s y » -

VkTJ>atMAtlvieWW 7*-s <*,-»•# 
Tel 48840» - » ' 
ORAUCO 
Vie Perugia, 34 

Tal 7O017BS-7838311 

r^aoomaniaueviveMeiiloodSar-
ga| Elunaum (211 

LIAHI INTO L SODO 5AL»,A. Orfeo 4 Claude egrettai • p j 
Vie Fompeo Magno, 87 . . . . . . +^_ . „ . . ' l 7 :? . ! 0 ' 
Tal 312283 •> e * U 6 l » e « t a » t * M - l & . 1 0 ì » 

poeto dosa Resele (16.301, Fanny e 
' 121,461 

TaWR L, 3,600-2600 
VieiMEeuachLSO 
Tel 4967762 

di Parcy Aden, eoe Ma-
118-22.90) 

Id c e » di Perei 
Seoabrecht • A 
ajdeei»eBP»»>^rei| f ^ 

• PROSAI 

AGORA' SO IVia della Penitente, 33 
•Tel 88303111 
Alle 17 30 Boeing Boolog 4 Mete 
Cerncletti, regie 4 P Pucci 

A l BORO» (vie dei Penitenilori. 
I l / c - T e l «8819801 
Alla 17 3 0 l'appertemente di Bo-
hr Wilder; oan |» compagnie 6 Clen 
del 100 Regie CI Nino Scordine 

A U C t A COitPANY CLUB (Via 
Monte delle Ferine. 30 - Tel 
6878670) 
Mercoledì alla 19 O c o h l d l e o e w 
nleeidene e d'eepiaealene II pub­
blico come protegcnaita 

A L r U L M t (Via F Carimi 6 - Tal 

• SALE PARROCCHIALI I 
ARCOBALENO Via Red, V e 
L 3 . o O 0 Ì n , L , a 6 0 0 r i d . 
Tot «441594. 

U Oaodrtiorrili»jyiowm46erryLa-
vWon, con Robjn VVJlBini - BR 

C A M V A 0 G M 
Vie FaiaWo, 24/6 TaL ««4210 

PinocohloolWell Diana»-DA 

Via Tortona, 7 Td. 776980 

• loemiaeerel la4econCenoVer-

• FUORI ROMA I 

AUAMO 
FLORIDA Tal 9321339 

D Chi ha leosetrsto Roger Rabblt t 
Robert ZomodnelBR) 

FIUMICINO 
D Chi ha l e n e n t e Roger Rabbtt 4 
Roban Zemadila • BR 116 82) 

FRASCATI 
POLITEAMA targo Peno» 6 

SUFERCINEMA Tal 9420193 

SALA A OComaegeidieoiieleAeeon 
Carlo Verdone • BR 116-22 301 
SALA 8 D CM ha Incantato Roger 
Rabbie 4 Robert Zamedui - BR 

(16-2230) 

BJ C e n i » Pooceekl di padre polecco 
4 a con F Nuti • 8B (1688301 

OROTTAFERRATA 
DOR 

L,7 00OTd 9456041 con Paolo VIModo-BR 11616-8830) 

VENERI L 7 000 Tel 9464688 RedeTobynomiclemicIdW Oianav7 

DA 115 3088 301 

M O N T E R O T O N O O 
NUOVO MANCINI Td 9001888 Fantoid ve m pancione 4 Nari Parane 

con Peok) Vitegnio-BR (16221 
Td 8002292 Chiuao per realauro 

OSTIA 
KRVSTAU 
VlaPiKottmTal.5602186 L 6 0 0 0 

SISTO 
Via dd Romagnoli Td 6610760 

L 7 0 0 0 

Une botte di vite 4 Enrico OI4ini con 
Alberto Sor* Bernard Bliar - 8R 

116 22 30) 

U Compagni di scuole 4 a con Cerio 
BR 115 45-2230) 

SUPERBA 
V le delle Merlo». 44 Tel, 6604076 

L 8000 

• Ceruao Pascoaki OT padre pelecco 
4econF Nuti-BR 1162230) 

TIVOU 
GIUSEPPETTI Td 0774/28278 D Chi he «cantato Roger Rabbi! 4 

Robert Zamackl» - BR 

TREVIONANO 
PALMA Tal 9019014 cefè 4 Parcy Adlcn, con Ma-

rlannaS»gabracht-A 119 30-2130) 

VALMONTONE 
MODERNO D Chi he Incantato Roger Rabbi! 4 

Robert Zamackl» • BR (17 30 2145) 

V E L L E T R I 
M - 6 0 0 0 Fantoalvelnpanalone4Nari Paranti 

con Paolo Villaggio • BR 116 22 15] 

Alle 16 XiL« H ataraela « Pt»V 
cinese di Manin» Pere», con le 
Cocperellve I Arcolaio 

«CLU (Piana S Apollonia 1 Va-Tel 
6894878) 
Alla 1730 Chetile In veeenae net-
le gaetalene Amertee, di Lerry 
Shue, con Antono Satino» a Ann» 
Lelio Ultime replico 

CATACOaSM SOOO N» lebioene, 
42.Tel 7063496) 
SALA A Alle 21 Ohi pota? Pape 
Mera di e con Fienoo Venturini, re­
gia di Franco Anagno , 
SALA B R Ì D O » 

CENTRAU (Via Calia « - Tel 
6797270) 
Alla 17 l'evere e l'eeterie dado 
posto di Carlo Goldoni con la Com­
pagnia Stabile Ragia di Romw De 
Saggia 

CLEMSONIViaG B Sodenl 67-Tel 
67670t9l 
Domani alla 18 Doline e teatro 
con la Compagnia Gruppo di Ricer 
ce e Progetlaeione Teatrale Teato 
e regia di G vaailicb 

COLOSSEO (Vie Capod Alno. 6/A • 
Tal 736266) 
Alle 1730 • gleeo dee* peate di 
Giorgio Monocordo con I Aaaocia-
rione Cu|turele Beat 78 Regie di 
Bruno Manali 

M I SATBn ivi» 4 Grottepinte, 19 -
Tal 6565382) 
Alle 17 Mlaortoenobutèdi Eduar­
do Scarpetta con la compagnia La 
Combriccola Regie di Amleto Mori-
eco 

DELLA COMETA IVI» del Teatro 
Marcello 4 - Tel 67843601 
Alle 21 Confuelenl 4 Alen Ay-
clcbouin con le Società per «tori 
Ragia di Giovanni Lombardo Radice 

DELLE ARTI (Vie Sicilie 69 • Tal 

Alla 17 ...ma e'4 papa di Poppino 
e Titine De Fulppo diretto ed inter­
prete») de Luigi De Filippo 

DELLE MUSE (Via Fon 43 - Tel 
6831300) 
Alle l a Le pteeuanteeoo da Hen-
neouin-Waber con Gigi Rader 
Minme Minoprn Ragia di Aldo 
Glullrt 

DELLE VOCI (Vìa E Bombali! 24 -
Tel 6810118) 
Alle 17 la tocondiare di Carlo Gol­
doni con la Compagnie Teatro dalle 
Voci Ragia 4 Ni*» Sanchini 

DE' SERVI IVie del Merlerò 22 • Tel 
67951301 
Alle 17 30 avtouo Romeno Bum 
di Giggi Spaducci con la cornee 
gnia Dialettele Romaneace di Altie­
ro Altieri 

DUSE (Vie Creme B - Tel 70136221 
Domani>lle21 PRIMA Non tutti I 
eeeVI vengono por nuocere di Da­
rio Fo con la Compagnia Dalla In­
die Regia di Riccardo Cavelto 

ELISEO (Via Natimi!» 163 - Tal 
4621141 
Alle 17 L'evere di Molière con 
Ugo Tognazti Fiorella Man Elio 
Croveuo Pier Benenca 

E T.l QUIRINO (Via Marco Mughet­
ti 1 - Tel 67945851 
Alle 17 Arden di Feverahem à 
Anonimo Eliaabettlano con flenro 
Montagnam Elisabetta Petti regia 
di MarcD Sctecceluga 

«.T.l B A U UMBERTO IVia delle 
Mercede 60-Tel 6794783) 
Alle 1730 Prooeaao di Olordeno 
Bruno di Mario Moretti con Lino 
Troiai Regia di JOI« Ouaglio 

E.T.L VALLI (vie del Teano Valle. 
23/a-Tel.e643794) 
A6e 1730. Beige» 4 E Sellano: 
con P Grailoal, G Cnaafi Regie 4 
FPerb 

F I M O C A M U O IVI» Camillo. 44 -
Tal 7BB7721I 
Alle 31 ivamo. Sturala, dado 
aweve terra di e con Benedetto Sl-

Alle22 Santolo.Centoni Spai-
l a » » é ciberei con Gir» Nerdelle 

AA»ITRIO^•"ViaS Saba.24-Tal 
6780B87I 
Alle 18 Apponendo riaperte» di 
Sente Stern, mterpreteto e diretto 
deSorejNtAmmirete 

j f "««Itilo, con il Ptccote Tsstro di 
Miltno. ft*gi« « Giorgio SlrsMor 

« M O T <V« Nn i l t < M Grandi, 21 • 
27-Tt l 6890111) 
Al n 21 Vidi tpaiio rissili 
Al ri 27 Ripoio 

AUBMA (VM Fjsmififi 20 - Tu 

Ali* 18. M w w i w w m p eon ls 
Compignis Altomimnico, rtg« di 
Antonslio Osili UltimsTspllcs 

OAOLOOW (Vis dei filippini. 17-A -
Til 6S4873S) 
SALA ORFE& «llt 1615 • «ano-
suolo di F Doitotvsttij diretto ed 
interpretato da VilentinoOrlm 
SALA CAFFÉ TEATRI Allo 17 15 
Misorio akote di Poppino Do Filip­
po con le Compianta dsH Atto Au­
gia di CMfli Garavelti Atli 1830 
Gtory <)1iyt ft, 3 di e con Merio D i 
Candls regia di Nicola Piatoli 
SALA GRANDE Atli 17 18 Cobf 
otdMtn di L C O M I . M Cirri S 
Ferrentlrto con Lelli Coste Alle 
18 30 h w i W M t » brivido con Do­
nati e J Olesan Regie di Giovanni 
Calò 

PAFJtOU (Vie CrDBUè Botai 20 -Tel 
803823) 
Alle 17 30 Onilidltutto di e con 
Graiie Scuccimerra al SIM France­
sco Badaloni 

PICCOLO EUMO (Vie Nazionale 
183 • Tel 465095) 
Alle 17 30 Keiiy Conta di C Ce-
rafoti con la compagnia del Teatro 
Eliseo Ultimi replica 

UOMINI (Piene S Chiere 14 - Tel 
6542770-7472630) 
Alle 1715 VJfjm Urbani di Nando 
Vitali e Durante con Anito Duran­
te Emanuela Mignam regie di Lei­
la Ducei 

•ALONI MMOHEHITA (Vii due 
Miceli) 75-Tel 8798269) 
Oggi riposo Domani alle 2130 Mi­
ti e Da Miti dt Casteliaeei e Pmgt-
tore conleoGullotti ICar en Jonos 
Regie di Pier Francesco Pmgitore 

IPAZIO UNO (Vii dei Penien 3 - Tel 
5896974) ' 
Alle 17 Milane risponde e Kafka 
di Gregorio Scalise Interpretato e 
diretto da Bianca Maria Pirenoli 

SPAZIO ZERO (Vii Galvani 65 - Tel 
5743069) 
Alle 21 Tra sorella di Riccardo 
fie.m e Fabruio Monteverde da Ce­
che» con Elisabette De Palo Regia 
di Fabrizio Monteverde 

SPERONI (Vie Luigi Speroni 13-Tel 
4126287) 
Alle 1830 DaMapoHalFarWest: 
Tutto un turUlhm cabaret con 
Massimo Russo e Roberto Ranelli 

STABILE OEL GIALLO (Via Cassia 
871/c Tel 3669800) 
Alle 17 e alle 20 30 Trappola par 
topi di Agatha Chnstie con Gian­
carlo Sisti Susanna Schemman 
Regia di Sofia Scandurra 

TEATRO DUE (Vicoto Due Macelli 
37 - Tel 6788259) 
Alle 18 Amori drrRdll di Giacomo 
Piperno con G Piperno Claudia 
Della Seta Laura Panti Regia di 
Lorenzo Salve) t 

E (Via della fornaci 37 • Tel 
6372294) 
Alla 17 Nonèvaremaotoradodi 
Pappino Da Filippa con Massimo 
Mollica e Laure Glandi Regia di 
Gianni Scuto 

OIULIO G U A R I (Viali Giulio Cesa­
re 229 - Tal 353360) 
Alla 17 30 L'aAòalaomktantad. 
Nino Martogln, con Nino fraasice, 
Pietro Da Vico a Anns Campori Re­
gia di Anton» Calando Ultima re­
plica 

IL PUFF (Wa Gigot Zanazzo, 4 • Tel/ 

Afk^MHHfUeVW 
Amandole e. Amendola con landò 
Fiorini, Giuay Voleri Regie dagli Au­
tori 

LA CHANSON ILergo Brencecca 
8 2 M - T O I 7372771 
Alle 17 30 eorrtei e Cneneen di e 
con Dino Verde 

LA m A S A m IVie S Centoni, SI -
Tel 67461621 
Alle 21 » « o r d e » del omegi di 
Anton Cechov, oan le Compegnie 
Teatro La Maachere Regia di Anto­
nello Agitoti 

MANZONI (Via MonteieMo. le/c • 
Tel 3 1 2 8 771 
Allo 1730 UneeppeBe diaagaa 
dì n r e n m di E Uberio. con le 
Ccmpegnie Cotte-AlighiarQ 

M T A - T E A T R O IVia Mameli, 9 - Tel 

TCAIfJO IN IVia degli Ametnciam 2 
-Tel 68678101-8929719) 
Alle 17 Poetlooeloentrodea'oe-
evrte Autore e Interprete Giuliano 
Sobaatina Quaglie 

TEATRO M TRASTEVIR I IVicdo 
Morcnl 3 - T e l BB9S7S2) 
SALA CAFFÉ rlpoao 
SAUTCATROrlpoao 
SALA «RFORMANCE elle 18 • 
•sissppfjgSw Assai siiaiissfliWe a H 
bioonlere dada eterna di fi Fintar. 
con la Compagnia Orando Opere 
Regie di MeaaimilianQ Troiani 

TORDSMONA (via degli Acoueaper-
ta 1 6 , T . l 65458901 
Alle 19 Veleni portemi di Alberto 
Mcrevie e Aleaie di Marguerite 
Yourcenar con la Compagnie Grup-
poTeetro G 

TRIANON «(DOTTO (vie M u i » 
Scevoie. 101 • Tel 7880985) 
Alle 18 AngeS e Aaaeaaate di 
Franco Sceldati con le Compagnia 
Piccalo Teatro di Palermo Regie 
dell Autore 

MTTOtUA (Pr ia S Miri» liberatri­
ce 8 < Tel 5740596) 
Alla 17 30 SanventrdlneeeeOert 

• PER RADAZZI I 

ALLARIItOHaiRA|V»0.,H,.„ 81 -
Tel 85887111 
Alle 18 la) vara Moria di Ceppe» 
ceno rocco e Un eono beotordo 
regie di Idalbarto Fei 

AROOTIV.aN pel Gronde ?1-Tel 
5898111) 
A l i a l e » Vietalooonloonole-
nle mvdee di Meeaimo Telone con 
il Gioco Toetro comic 

CATACOSAK SOM M e le tama. 
42-Tal 76534981 
Alle17 Un eoere gronde aedi con 
Franco Venturini, regie di Nanco. 
megno 

CRIBOOONO (Vie S Gelhceno 8 -
Tel 5290945) 
Alle 17 U epodo di Oriando di 
Fortunato Paeguelino con la com­
pagnia teatro di Pupi Stellioni Re­
gie di Beibeie Ctaon 

(NOUSH POPKT THSATM (Via 
Grottapinta, 2 - Tel 5896201 -
68796701 
Alle 16 30 Pulcinella e »u» mogi)» 
(in lingua italiana) alle 1730 
atmeh end Judv (in lingua ingleeel 

ORAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7001785-7822311) 
Alle 16 30 l e tempora di William 
Shakeapeere ella 18 Pippo, Pio­
to. Peperino aeperehea» di Walt 
Oianev 

MaMorosml 16-Tel 

TfATRO DSU'CffRA (Piatte Be­
niamino Gigli. 8 • Tel 463641) 
Oggi alle 16 30, mar ledi el» t8 30. 
UnaandtFejerooiWA Moiett, 
Oreliora Donalo Rentelli.Maaitro 
eoo 0 lanari, rag» A Fetaim 
dell originala di lochino Viaccntt, 
•cane e coetumi di L Vlaoontl e F 
Seniuat Orcheatre, coro e oorpo di 
ballo od Teotro " 

ACCADl»AlANA2J0NAUS.CICa. 
UÀ IVia dalle Ccnclliailctie - Tel 
87807421 
Oggi elle 1730 demoni elle 21 e 
martedì ohe I960 Concerto diretto 
da Giuaappe Pelone violiniate Uto 
Ughi In progromma Frane» Ile 
chalcour mondn. poomo einfoni-
co) UlotSymphcnieeapagnaleper 
molino e tretnetraep 21). Sibehui 
(aintonie n 1 in mi minora op 39) 

AUOTORRM AUOMSTMAItUM 
(ViaS Ultliio.251 
Alle 1730 Concerto del perniile 

'eSàoT^ '**wfv " '"'' '•"'• , 

AUOITOiasM)a« IAP IaKUM IVI». 
dal S»r»ì ico.1. Euri 
Giovedì alle 20 45 concerto del due 
chitematico Alelo e Senio Ola» 
Mueicr» di Freaeobaldi, Schitfel-
notl Scarniti. Marette De Fella 

MtANCACCnlvIaMerulerla 2 4 4 -
Tel 732304) 
A l le t l Concerto diretto de Helmut 
leboror In progremme Solere di 
Bevel. Rapacelo In Une di Òer-
enwin.i£rebidiE 2ennom Orche-
etre e coro del Toetro dell Opera 

«MONE (Via dalla Fornaci, 37 • Tel 
63722941 
Giovedì elle 21 concerto di Andre» 
Cappelletti Ivdinol. Vovke AaMie-
nei» Iptenolcrte) Muiiehe di Mo­
tori Piokoliev 

OUdPtcD (Plagio Gentile de Feerie-
n o . 7*38330») 
Alle 17 •eoooodoioomaonoaL 
Oparella di lombardo e Remoto, 
con Sandro Meaamini Ultimare. 
piice 
htercoledl elle 21 Concorto dei 
Soingler Singere MuuOie di 
Bech, Enrico Vili Recami Grana-
dea Porter Oebueay 

O M T O W O OEL GONFALOW (Via 
delGonleloKè 3 2 / A - T d 6875952) 
Alle 21 Concerto erti Orcnnlra da 
Camera del Gonlelon» hi program­
ma P^eOConcertoBrendebur-
gheae e Sinfonie dalla Contate 174 
ce J S Beoti ^ 

• A y ^ P t t . C . n W . . 
Mercoladlalle21 concerto «51 duo 
Bjnlatloo Vilmagai-Marotie Mu­
l i * » di Motori, Seeuiiy. Raval. 
Buel 

SALONE aSAROraRITA M a Ove 

Ade 18,80, Operetta europea In 
progremme « l e n c m letlar. l e ­
cer». Rantolo, eenettry. Sion 

• JAM-BOCK-FOtK 

AUXANOiRBUTt (Vie Oatia 9 -
Tel 35993981 
Alle 22 Bluee, con Merio Donotone 

S U MUUCAIV lo S Francai» e Ri­
pe 18-Tel 562551) 
Alle 2130. Coricarlo iall oonil ci»-
tarriete omarlceno Brune rormen ft 
Trio 

• A L T HOUDAV (Vw dea» Otti di 
Traatevere,43.Tal 581)121) 
Alle 21 Poco loco Ouettel Ingrce­
co hbero. 

eUBJlAS(VicobdelFloo,3.Tel. 
66790761 

<»S" l f i?J ' a n •4**r*e?n»eoe 
SOCCAectO (Piene Trltuaee, 41 • 

Tel 58I89B5) 
Dalle 17 elle 3 Muiiee con Tina » 
Nunao Beneoo. Inereiee héero. 

CAPPE LATINO (Vi» Monte renac­
cio 96) 
M e 22 jeitconilootrtettadiRo. 

tM&eai^^ilm« re. 
•Uccio. 38) 
Alle 22 Sambe eon, Ugruooodi Lu­
ciano Curetlbe mgreiaoiilara 

CLASSICO (Vi. I M I l » . 71 
Alle 21 sa Fuiion m | Town 
Stteet leareteo «baro, 

> W t r U D M ( W » G Sacctn.3-Tal 
5BS2374) 
Alle 1730; Spai»alle nuove eepe-
rienaemuaiceii , 

e.ysjawajBjNo.dei Ftnntlni. 9 . 
Tel 60^44834) 
Alle 22 Cencemdel Ouarialto del 
eeetonloniata Piera OMoltì 

OUSaPICO (Putte G. gè roonano, 
19-Tal 383304) 

*n 
*•« 
vp 

jìm 

*» 
rio 
ita» 

mtj 
*) 

• s * 

Domani alle 21 Onaggn a VVoody 
HOrmen 

Musica d ascolto 
• A W T - t Q U I t (Via dai Cardalta, 13 -

Tel 4745076) 
Alla 2 1 3 a o * t ^ T n c k B l « s Band 

Alla 1645 AriaecMno • Re Luigi 
di Aldo Gwvannatti e Claudio Pa 
sauslin t 

TEATRINO DEL CLOWN (Vie Aure-
lie • Località Cerreto - Ladispoli) 
Alle 10 30 Spettacolo par le scuo­
le Un pap i dal naso roaso oon la 
acarpa • paparino di Gianni Tallo* 

TEATRO MONQIOVINO (Via G Gè-
nocchi 15-Tel 5139405) 
Alle 1630 La casetta In Canade 
con la Compagnia Boatik di Torino 

TEATRO VERDE (Circonvatlaiione 
Giamcolense 10-Tel 5892034), 
Alle 17 II ra cerve di Carlo Gozzi 
con il Teatro Bama Luta Regie di 
Sead Sadic 

LA. DENT. 
PROTESI OLANDESI 

SENZA PALATO 
MOBILI, FISSE O 
SCHELETRATI 

PsrutiUiniaVaORl 
talafonaro 

dalunadlavanardi 

Tel. 06/5921263 

MUTUI IN 24 ORE 
Aia» 

FINANZIAMENTI 
• Ceeolonl del V enee» a proteeted 
• Firme eingoia - enche penatone» a ceeaUngh» 
• Prestiti per ogni categoria di levoratorl 

Via di Cernoooae, ISA 

TOLTS.M.S17-7S.1S.2S-1SM.SM 

UMHO 

-n.ip.M 

raOVIKUBIIKIMR nSSESSOUTOUUCULTIU 
OASI 

A L T E A T R O O L I M P I C O ( ' • • eent».deFeftrlenol 
* Tel 39.Si.S3S f 

DA GIOVEDÌ 9 A DOMÉNICA 12 FEBBRAIO 

recital di 

GINO PAOLI 
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l l S - 1 * 
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B ella prova .1 
di Amido Tieri, e ottima regia di Sepe, 
in «Marionette che passione» 
di Rosso di San Secondo, in scena a Firenze 

1 nuovo lp 
di Lou Reed è «New York». In quattordici 
canzoni tutto l'odo 
e l'amore del cantante per la sua città 

Vedìr&ro 

CULTURAeSPETTACOLI 

Dui quadri rJIGauguintJtl triennio bretone' 
•Giacobbe cfw lotta con l'amilo» e <U bella 

Anoèlei,U mostra di Parlai mette In 
ivUerua l'Importanza del periodo 

t precidinti a mitilo Ohìtljno 

La splendida mostra 
al Grand Palais di Parigi 

fa scoprire un altro Gauguin, 
quello del periodo 

bretone. La ricerca, 
rinquletudine, la grande 

modernità di un artista 
t imprigionato nel cliché 

del falso esotismo 
da «pittore delle isole» 

hBLió «oliti orUiziki 
m •Verrèungtomo, epre-

nutro nelle foresta In un'isola 
dell'Oceania « vivere d'arte, 

ffiUStttg Sfótti 
nuov»,, tonigli», lontano da quel cliché. Lo i nuov», famiglie. lontano da 
questa lotta europea per il de­
naro. ATahlt!,nel allenito del­
le notti tropicali, potrò «scoi-
tare il j«rtt« «Site; e suadente 
del mlo^uore In armonia con 
le presente misteriose che mi 
circondano». È noto che a Ta­
hiti, dove si trasferì l'anno suc­
cessivo, «ne-al IMI * dove 
tomo nel 1895, per poi spo­
starsi nel )MI ad Atuana nel-

venutanel. 1903), Oauguln 
BOO visse In pace, rame 

•ftH#DBt*f|ug. 
gireaTla «toltasurop 

che Ia.sr4nsepertlnaa tentare 
Ù suicidio, le lettere spedite da 
«KiT'tdrid » dmmmwieo 
documento .della progressiva 

•Ciato da problemi artistici ed 
eslsteniiall, privo di denaro, 
coinvolto In Ingiusti processi, 
Min» indebolito dal male, la 
slllllde, che lo avrebbe porta­
to ani morte. Le isole dell'O­
ceania, già sconvolte dal rapi* 
noto colonialismo europèo, 
non etano pia 11 paradiso pri­
mitivo che Oauguln aveva so-

" * <ie»parava|l 
,„ Jta» Gauguin, 

hla natura Primitiva 
li e delle Isole Marche-

. . . liuandola elrajponen-
dola In una incantata aura di 
Senna musicalità, non faceva 
altro che perpetuare II mito da 
cui «M stato In un primo tem­
po Irretito; «gli stesso, di quel 

mito, doveva divenire parte 
Integrante- Imprigionalo nel 
ruolo del pittore, Bohemien, 
del ribelle che aveva voltato le 
spalle alla civiltà europea Irò-

sganciarsi da 
quei elicne, l o sfruttava Inve­
ce lo «regiudicata mercante 
Vollari Il mmmm m* 
miseria materiale in cui vena-
va Gauguin,cberiwndevar 
auol quadri a Parigi tacendo 
affari d'oro con quelle visioni 
edeniche La grande, mostra 
del 1906 che proclamò a "ari­
li la fortuna postuma del pit­
tore, allestita In gran parte 
con le opere che, morendo, 
aveva lasciato noli» tua abita-
none In Oceania, rappresentò 
un altro momento basilare 
dell'emione della sovrastrut­
tura mitologica che ha circon­
fuso da allora la sua opera. 

Oggi I tempi tono maturi 
per lo smantellamento delia 
leggenda, se ancor* esiste. SI 
deve constatare infatti che, ri­
spetto alla fortuna sempre 
crescente dei suol più Illustri 
compagni di stradi Imp 'Pasto­
nisti e post-Impressionisti -
Degas, Van Gogh, Cézanne -
l'astro di Gauguin e da temi» 
in fate, se non di Calo, perlo­
meno di «tallo, 1 francesi, 
grandi amministratori delle lo­
ro glorie pairje.il tono accor­
ti di questa vistola lacuna nel­
l'Olimpo dei maggiori pittori 
del loro straordinario fecon­
do Ottocento e sono corsi al 
ripan, con grande Intelligen­
za. Se era necessario smantel­
lare definitivamente, I* bella 
favola ortnat perniciosi «I ri­
lancio di Gauguin, hanno pre­
ferito assumersene In prima 
persona il rischio, sostituendo 
ad essa la corposa realta di 
una formidàbile vicenda arti­
stica, pienamente autosufll-
dente 

E nata cosi la bellissima 
mostra intitolata a Gauguin 
che, dopo essere stata presen­

tata lo scorso anno a Washin-

Sion e a Chicago, è ora appre­
sta In versione ampliata nella 

sua sedè più consona, Parlai, 
e nel «tempio» consacrato alle 
pia Importanti esposizioni 
francesi, il Grand Palala (aper­
ta fino al 24 aprile, orarlo 
10-20, Il mercoledì fino alle 
22. chiusa II martedì) Ben 
280 sono le opere esposte, 
una iene di quadri mozzafia­
to, come dilllcilmente si potrà 
riv'ederaln futura, prestati & 

tenti e sovietici, accostati na­
turalmente a quelli conservati 
nei musei francesi e altrove, e 
poi disegni, slampe, sculture, 
rllievii terracotte Nulla di 
quanto poteva servire, a com­
prendete l'opera dell artista è 
stato tralasciato, per merito 
degli ottimi curatori dell'espo­
sizione - Richard Brettell, Fra­
ncois» Cachm, Ciane Frè-
ches-Thary Charles F,Stucke)r 
- del musei organizzatori, dei 
numerosi prestatori pubblici e 
privati che hanno risposto al­
l'appello, ma anche dello 
sponsor Italiano la Olivetti, 
che ha avuto un ruolo fonda­
mentale nell'allestimento del­
la tappa parigina del gran lour 
gaugulnlano 

Svanisce, dicevamo, il mito 
del pittore Ma la fenice bru­
ciandoti ti rinnova. Altro che 
pittore delle Isole1 Oauguln 
appaia da questa mostra un 
pittore grandissimo, un formi­
dabile creatore, degno di es­
sere allineato accanto ai post­
impressionisti - più abitual­
mente santificati dalla storia 
dell'arte - accanto cioè a Van 
Gogh « a Cézanne. Da questa 
mostre risalta anche una diffe­
renza sostanziale tra le due 
principali fasi della sua espe­
rienza artistica quella euro-

ra e quella «oceanica» Non 
questione di giudicare più 

bèlla la prima o la seconda 
metà del percorso espositivo, 
ma è inevitabile constatare 
che a una prima parte della 
mostra caratterizzata da un al­

tissimo e continuo tasso di In­
novazione, da una perenne 
sperimentazione, da un'ine­
sauribile spinta all'autosupe-
ramehto, succede una secon­
da metà più statica, dove si 
allineano tele sontuose, raffi­
nate, abbaglianti, ma che deli­
ncano anni privi di storia, di 
evoluzione Un dipinto del 
1 USO non potrebbe mal esse­
re scambiato few uno del 
1890, pochi spettatori della 
mdau» invece si accorgereb-

jferojCMa llgge», |mpercetti. 
b i l e » » » cui fin qu>;„ 
dro del iSllsj mischterebbe 
a quelli del 1902 

Estrapoliamo allora un altro 
brano tratjto da una lettera 
scotta dal pittore alla moglie 
Mette-Sofia Gad, da Tahiti nel 
marzo 1892 «Sei convinta 
Che io sbagli rimanendo lon­
tano dal centri artistici, lo so 
di aver ragione So da tanto 
tempo quello^!» faccio e 
perché lo faccio II centro del­
ia mia arte è nel mio cervello, 
da nessun'altra parte. La mia 
forza è nel non Imitare nessu­
no e seguire il mio istinto» Eb­
bene, bisogna ammettere che 
la preoccupazione della mo­
glie di Gauguin - che la di­
stanza dal crogiuoli artistici 
dell'Occidente (da Parigi, so-

{irattulto) potesse nuocere al-
a pittura del marito • non era 

fuori luogo, anche se sarebbe 
vano arzigogolare ni ciò che 
avrebbe potuto; essere e non 
fu, e ingiusto disconoscere 
1 incanto dei dipinti «tahitlani» 
e la loro importanza storica. 
Ma e importante anche vede­
re che la late PIA progressiva 
coincide con gli anni trascorsi 
in Bretagna, e in particolare 
col formidabile, densissimo 
triennio 1888-1891 

1 primi numeri dell'esposi­
zione ci mostrano, verso il 
1880, le brillanti prove pittori­
che di un dilettante di genio-
un agente di cambio poco più 
che trentenne (Paul Oauguln 
era nato • Parigi nel 1848), 
che ricalcava le orme degli 
Impressionisti. Dal 1883 ti de­

dico a tempo pieno alla pittu­
ra, Risalta il progressivo acco­
stamento a Cézanne, del qua­
le ammirava le impeccabili 
impaginazioni geometriche e 
la stesura a fitto tratteggio con 
colpi di spatola obliqui Nella 
Natura mona con mandolino 
(collezione privata) del 1885. 
coi suoi accordi di olanc|ii, 
blu e rosa, la realtà sembra già 
cedere il passo all'impegno 
ritmico si va cioè delineando 
tutta l'evoluzione posteriore 

Il l * \ !u jber Qajigutni un, 
anno_ importante conobbe 
Van Gogh e si trasferì per la 
pnma volta a Pont-Aven In 
Bretagna, dove si sarebbe fer­
mato per lunghi soggiorni an­
che negli anni successivi Qui 
scopri se slesso. Rfiutò pro­
gressivamente l'oggettività 
oculare degli Impressionisti, a 
favore di una pittura che foste 
allo stesso tempo libera e sog-

gettìva, spontanea e pnrnftiva. 
'alla crisalide ancora cézan-

mana della superba Vegeta­
zione tropicale'vediamo sca­
turire, nel 1888, una pittura 
rinnovata alle radici I colori 
stesi sulle tele non erano più 
quelli della natura, né lo spa­
zio era quello, bidimensiona­
le, della tradizione rinasci­
mentale, né la matena pittori­
ca era costituita dagli impasti 
variegati delle tinte subentra­
vano cromie torti e decise -
rossi, blu! gialli - stese per 
piatte campiture giustapposte 
Lo spazio era sconvolto, la 
profondità cancellata A piaci­
mento cbn un gioco voluto di 
ambiguità visive Affascinato] 
dall'ingenuità dell'arte primiti­
va o popolare, che Gauguin 
conobbe attraverso disparate 
fonti (calvari scolpiti e vetrate, 
stampe giapponesi, pittura del 
Trecento, ecc), trovandosi 
immerso in un ambiente, quel­
lo bretone, che era a sua volta 
contadino e in qualche intsu-a 
pnmitivo, Gauguin operò lo 
stesso passaggio dall'Impres­
sionismo al Post-Impressioni­
smo che, con mezzi pittorici 
molto diversi, Van Gogh arava 

allora svolgendo nel Sud della 
Francia I due si incontrarono 
ad Artes nel 1888 e vissero e 
lavorarono Insieme, ma la co­
mune opposizione al realismo 
non poteva bastare ad avvici­
nare due personalità cosi forti 
e diverse, lo scontro fu dram­
matico,* la convivenza si sciol­
se presto 

Sono radunati al Gran Pa­
lais esempi splendidi del co­
siddetto «amletismo» di Gau­
guin tra II 1888 e il 1891 dalla 
Lotta di Giacobbe con l'ange­
lo di Edimburgo, alla Natura 
morta con tre pìccoli cani di 
New York, agli Aliscamps del 
Museo d Orsay; il Cafflegiunto 
da Mosca le Anziane di Arles 
di Chicago, il Pagliaio di In­
dianapolis, gli Albert blu di 
Chariouenlund, e ancora il 
Cristo giallo di New York, la 
/Iella Angele del Museo d'Or-
>iy, il Campo di palale di Wa­
shington. Sono dipinti emo­
zionanti, non è difficile ravvi­
sarvi I modelli a cui attinge­
ranno Matisse e Munch, i Fau-
ves e gli Espressionisti, sono I 
pilastri portanti di un nuovo 
modo di intendere l'arte co­
me espressione pura slegata 
dall'impegno delia copia dal 
vero dunque prove tra le più 
precoci dell'arte contempora­
nea quadri fondah su intensi 
accordi cromatici e su un ele­
gante ritmo curvilineo di su­
perficie 

Il trapasso dai soggetti bre­

toni a quelli tahitlani del 1891, 
fu fluido: non mutò lo stile, 
ma le ligure, a parte la diversi­
tà dei tratti somatici, si fecero 
più massicce e Imponenti, a 
contrasto coni fondali resi più 
astratti e appiattiti. Era un pri­
mitivismo, quello di Gauguin, 
estremamente cotto e ricerca­
to. nnsanguato da citazioni at­
tinte dall'arte francese, da fo­
gna, daGourbet, da Manel, t 
d«mrer*rtortodllliustrezio. 
ni spallanti tra la Grecia clas­
sica, l'Egitto, l'india. * 

Anche nella seconda metà 
della mostra sono state riunite 
tele fra le più celebri, ricorren­
do fra l'altro agli importanti 
fondi dei musei sovteticL Le 
figure e i volti degli indigeni 
sono circonfusi dagli aloni on­
dulati di colore giallo, viola, 
lilla, rosa, le dpìche cromie 
delle tele tahiiiane. Ricordia­
mo soltanto Sulla spiaggia 
del Museo d'Orsay, Il Je «ora 
salite Marie di New York, l'ffl 
dui Sei gelosa di Mota, l o 
spinto dei morti veglia con­
servato a Buffalo, la Pastorale 
lahitlana di Leningrado Do­
po le rare opere dell'inter­
mezzo francese del 
1893-1895 sfilano i quadri de­
gli estremi anni a Tahiti e ad 
Atuana Vi affiora talora un 
gusto più illustrativo, ma man­
ca, purtroppo, il celebre capo­
lavoro di Boston, Donde ve­
niamo? Chi siamo? Dove an­
diamo?, I unica assenza di ri­
lievo delia mostra 

Arte che cerca, arte che trova 
Il rapporto tra avanguardia 
e mercato in una raccolta 
di saggi che riassume 
la lunga e intensa attività 
critica di Lea Vergine 

OIUUO CARLO ARQAN 

•tanni con cappello che porta una testa d agnello* di Fabio Picasso 

• I E raro che un critico mi­
litante per elezione, non per 
mestiere, riesca a seguire il 
moto ondoso delle correnti e 
a capirne le ragioni senza farsi 
prendere dal loro flusso e 
conservando con lucida fer­
mezza una propria linea teori­
ca e di metodo, aggiungendo­
vi anche, necessariamente 

Una componente ideologica 
dacché anche nell'arte ogni 
mutamento non Insensato im­
plica una critica del passato e 
un'intenzionalità per il futuro 
Lea Vergine ha il dono di sa-
pee essere Insieme testimone 
e giudice il grosso volume 
Garzanti, «L'arte in gioco» 
che raccoglie contributi e in­

terventi di più di vent'annl, ha 
una linea cntica che non osai 
la neppur quando passa da un 
argomento a un altro 

Il criterio di discnminazio-
ne cntica è estremamente 
preciso «Sappiamo che l'arie 
comunemente definita non di 
ricerca si propone di visualiz­
zare valori preesistenti e che, 
per contro, quella di ricerca si 
propone (individuazione di 
valori nuovi Non è una distin­
zione tra buoni e cattivi Picas­
so diceva che non cercava, 
trovava, ma, in realtà, non tro­
vò valon nuovi, bensì 11 con­
tano dei vecchi Ed era un 
modo di mantenerli, sia pure 
polemicamente, attuali la sua 
fu una generosa e luminosa ri­
volta, ma hon una rivoluzione 
In definitiva dimostrò o volle 
dimostrare che comunque 

andasse il mondo e mutassero 
i valori, l'arte nmaneva un va­
lore Indistruttibile 

Realmente o virtualmente 
rivoluzionane furono invece 
le avanguardie Ma il vero pro­
blema, oggi, non è quello del­
la positività o negatività del 
valore, bensì del suo essere o 
non essere Infatti la cultura 
che si chiama dei consumi lo 
nduce, annientandolo, a un 
rapporto di costi e di prezzi Si 
avvera anche per 1 arte, che 
pure fu un modello di valore 
fruibile ma stabile, il passag 
gio, previsto da Marx, dal va 
lore d'uso al valore di scam­
bio Le quotazioni vertiginose 
del mercato odierno non indi 
ziano una maggiore stima, ma 
un maggior discredito delle 
opere d arte, ndorto a titoli in 
borsa ed è anche una que 

shone morale 
Lea Vergine ha veduto il 

fondo del problema il valore 
e sempre di qualcosa per 
qualcuno, dunque implica un 
rapporto di oggetto e sogget­
to, cioè una teoresi dualistica, 
Questa dualità, che ha inevita­
bilmente un pnncipio o un esi­
to metafisico, è stata rimossa, 
e non soltanto dal campo del 
lavoro e della produzione ma 
è possibile una concezione e 
una sopravvivenza non duale 
del valore? Il mercato dell'ar­
te, che un tempo subordinava 
il prezzo al valore ha cessato 
il valore sostituendo brutal­
mente lo scambio ali uso ma 
può dirsi che tutta la cultura 
del nostro tempo si sia già uni­
formata alle richieste del de­
caduto mercato? 

Un «mafioso» 
il protagonista 
del nuovo film 
diScorsese 

Si intitola trite jtryedèil ritratto di un mafioso del primi 
anni Settanta il nuovo film di Martin Scortese che 11 regista 
sta per cominciare a girare La storia è ambientata nella 
Lower Easl Side, Il quartiere di New York dove già al 
svolgevano le vicende di CAI busso alla mìa pome man 
streets Scorsete ha inoltre appena terminato un Hlm bra­
ve, della durata di 44 minuti, interpretato da Nlck Nolte e 
Rosanna Arquetle e che farà parte della trilogia dal tìtolo 
New York Stories firmata, oltre che da lui, da Francis Ford 
Coppola e da Woody Alien 

Noie anche In Jugoslavia 
per L'ulama tentazione di 
Cnsto di Martin Scortata. 
Di ritorno da un «pellegri­
naggio ufficiale» a Roma, I 
vescovi cattolici Iugoslavi 
hanno deciso di manttMa-

— ^ — — — ^ — re il loro malcontenta con­
tro Il film, invitando I ledei! e I sacerdoti a organizzare In 
tutte le chiese una giornata di preghiera e di adorazione. I 
vescovi hanno Inoltre chiesto ai fedeli, In nome alleila 
coscienza e della dignità», di astenérsi dall'aaslstere alla 
proiezione della pellicola che. hanno aggiunto, «offende 
Dio e Gesù Cristo». 

E ai vescovi 
jugoslavi 
non place 
la «Tentazione» 

La .Svizzera 
celebra 
il centenario 
diChapHn 

Le cittadine svizzere di Ve-
vey e di Corsler, sul lago di 
Ginevra, si apprestano a ce­
lebrare il centesimo anni­
versario della nascila di 
Charlie Chaplin, Le lette • 
le altre Iniziative, decite 

^ • ^ ™ » » » ™ ™ ^ ^ con l'accordo della fan* 
glia Chaplin, prenderanno il via il 16 aprile e proaegulran. 
no fino alla fine di maggio Sono previste un esposizione 
sul penodo in cui Chaplin soggiornò a Corsler (dal J952 al 
1977, anno della sua morte)7la pubblicazione di un loro 
sulla tua opera, l'inaugurazione di una piazza intitolata al 
tuo nome e diversi spettacoli. Alle diverte manifestazioni 
saranno pretenti i figli di Chaplin, mentre la vedova, Orma, 
che vive ancora a Corsier, ha annunciato che non parteci­
pe:* alle celebrazioni, 

La carenza degli spazi non 
è un male che affligge solo I 
concerti e le manifestazioni 
musicali 11 problema ri­
guarda anche I circhi, anzi 
una delle cause principali 
della loro crisi è proprioU 

— - - — rcfiwi 

Nelte città 
non ci sono 
spazi 
peri circhi 

carenza di aree nel 
urbani, piccoli o grandi che siano La denuncia di queste, 
come di albe difficoltà, è stata fatta dal presidente dell'En­
te archi Egidio Palmiri, nel corso dell'assemblea naziona­
le, tenutasi a Roma nella sede dell'Agi», presente 11 mini­
stro del Turismo e dello Spettacolo Franco Carraio. Nel 
suo intervento il ministro ha sollecitato un'attenzione par­
ticolare da parte degli enti locali per il circo che ree» 
sempre uno degli spettacoli più popolari ed ha sottolinea­
to l'importanza dell'Accademia di arte circense, prima 
esperienza praanteain Europa occidentale con U sostegno 
dello Slato. L'assemblea ha anche provveduta al rinnovo t 
delle cariche confermane tìWprjesidetujil^ 
mentre alla vicepresidenza è stato eletto Felice Ambrosi­
no 

«Armenla-aid»: 
tre giorni 
di rock a Mosca 

Joe Cocker, Bonn» lyler e 
i Deep Purple sono alcuni 
dei cantanti e del gruppi 
ppp-rock inglesi che hanno 
deciso di tenere una tene 
di concerti a Mosca a bene-

| fido delle popolazioni col-
• • ^ • * • pj^e da] (j jsastroso terremo­
to in Armenia. Gli spettacoli, che proseguono la tradizione 
«solidaristica» delia scena musicale rock inaugurata con II 
mitico «Uve-aid», inizierinno nella capitale sovietica l'I 1 
febbraio per concludersi tre giorni dopo 

Cinque case discografiche 
internazionali (Cbs, Erato, 
Dgg, Decca, Philips) e un 
produttore di programmi 
radio-televisivi della Rfg 
hanno sottoscritto un co­
municato di solidarietà per 
Daniel Barenboim e Pierre 

iioulez nell'ambito della vicenda che la portato all'esone­
ro del primo dalla direzione artistica e musicale dell'Ope­
ra Bastine di Parigi e alle dimissioni del seconda dal consi­
glio di amministrazione dell'associazione dei teatri dell'o­
pera di Parigi 

Solidarietà 
dei discografici 
con Barenboim 
eBoulez 

Alrogo 
best-seller 
di scrittore 
indiano 

Un migliaio di esponenti 
della comunità musulmana 
di Bradford in Gran Breta­
gna hanno bruciato, davan­
ti al municipio cittadino, 
copie dell'ultimo libro dello 
tenitore indiano, traplanla-

»* to in Gran Bretagna, Sai-
man Rushdie II libro, che si Intitola The salame verses e 
che figura ai primi posta delle classifiche dì vendita con 
oltre quarantamila copie, secondo gli islamici locali olfen-
de I Islam e il suo profeta. Oltre ai falò di libn si sono avute 
minacce contro la catena di librerie che aveva messo In 
vendita il libro, tanto che la polizia ha consigliato di toglie­
re il volume dagli scaffali del punti vendita della città di 
Bradford 

RENATO PALLAVICINI 

Due oggetti salienti dell'In­
teresse critico di Lea Vergine 
sono l'arte programmata, o di 
ricerca visuale, e la body-art 
Fin dagli anni Sessanta l'arte 
programmata ha mirato a iso­
lare e analizzare il processo 
puramente intellettivo della 
percezione e la sua Interna ci­
netica, separando nettamente 
l'immagine dall'oggetto, a cui 
nel passato l'arte la connette­
va indissolubilmente Ha co­
stituito un capitolo sperimen­
tale assai importante della psi­
cologa della percezione e 
cioè, come ha dimostrato Ar-
nheìm, dell Immaginazione, 
oggi più che mai minacciata 

Anche la body-art prescin­
de da una preconcetta dualità 
di soggetto ed oggetto, e, 
cioè, di spinto e materia I mo­

ti ritmici del corpo hanno una 
propna dinamica sostanzial­
mente affine o consonante o 
parallela con quella del rap­
porto di percezione e pensie­
ro In altri termini in quel mo­
do e fino a che punto l'arte di 
ncerca disturba e rallenta la 
tendenza dell odierna cultura 
dell'informazione a impedire 
0 quanto "meno rallentare il 
moto finalizzato dell'immagi-
nazione (e, sul piano politico, 
dell'ideologia)? L'arte di ncer­
ca, che evita un mercato or-" 
mai disgiunto dal valore, ai 
propone Uni pedagogici ma 
dalla scuola è generalmente 
esclusa probabilmente per­
ché come spiegò Schiller ei-
1 alba del secolo scorso, l'e­
ducazione estetica*, si voglia 
o no educazione alla libertà. 

l'Uniti 

Domenica 
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CULTURA E SPETTACOLI 
• • (...) Ciò che colpisce soprattutto è, oltre 
alla presenza di errori di ortografia (piuttosto 
frequenti nel finale della lettera a Gramsci) e 
alla frequenta - nel medesimo finale - di con­
tinui compendi (sii., mov., rivoluz. ecc.), la 
costante grafia erronea del nome di Trotski, la 
grafia erronea del nome ben noto a Grleco del 
bordighiano Pappalardi, e soprattutto la insen­
satezza di varie espressioni e giudizi. Una con­
siderazione a parte merita la struttura stessa 
delle tre lettere. 

Errori di ortografia: «di discentra» (per «si 
disccntrai), •differenzazlone> (per «ditferen-
alazioneO, «deslderesli» (per -desidereresti»), 
•è oggi per noi è meno facile» (dove si rasenta 
l'assurdo in quanto II secondo «è» viene ag­
giunto sul rigo!). 

Nomi errali: chi ha vergato le tre lettere non 
padroneggia la grafia dei nome Trotski. Infatti 
per ben tre volte scrive «Troski» (due nella 
lettera a Mauro, una nella lettera ad Antonio), 
ed una volta (a Mauro) scrive «fllotroskisti». 
Erra, Insomma, luffe tt volt» che deve scrivere 
quel nome. Non meno incredibile - da parte di 
Grieco - la grafia 'Pappalardo» (in luogo di 
Pappalardi»), nella lettera a Mauro. Michelan­
gelo Pappalardi, bordighiano della prima ora -
come Crieco - e attivo in Campania (segreta­
rio della CdL di Castellammare di Stabia), do­
ve a lungo si esplicò l'attività di Grieco. 

Espressioni prlet di senso: (In Francia) -il 
parlamentarismo tara ancora delle stragi» (let­
tera ad Antonio). Poco dopo •l'Impero di di­
sccntra» non ha senso: * possibile ipotizzare 
•si discentra», il cui significato resta peraltro 
quanto mai oscuro. E alla fine della lettera: 
•Abbiamo saputo che Amadeo fu tempo ad­
dietro arrestato; ma non abbiamo potuto co­
noscerne le cause. Se tu ne tal qualcosa facce­
lo sapere» (come potrebbe Gramsci, chiuso a 
San Vittore, «conoscere le cause» dell'arresto 
di Bordiga, gli confinato a Ustica e dall'otto­
bre '27 in alato di detenzione nel carcere di 
Palermo?). 

«Q pare di sentire 
la frenesia vostra» 

In modo del tutto improvvido, lo scrivente 
chiede a Terracini addirittura notizie sul pro­
cesso: »E da un pezzo che si parla del vostro 
precetto, ma non se ne apprende mal l'inizio, 
CI pare di sentire la "frenesia" vostra. Infatti il 
detenuto attende sempre con Impazienza II 
processo, anche quando ne conosce dappri­
ma l'aito. Istinto giuridico...' tal qualcosa di 
questo precetto?», Chiedere al detenuto te ita 
qualcosa del processo» mentre è noto che II 
contarlo costante attraverso l'avvocato Arili di 
Milano consentiva di sapere via via tutto (Grie­
co stesto pubblica, i Basilea, in opuscolo, In 
alleiti sleali giorni, Il testo della sentenza di 

nvto a giudizio ultimata il 20-2-28), « impru­
denza dissennata. 

Una contraddillo!)* connine a tutta e Ira fé 
Ittttn, 'ma particolarmente evidente In quelle 
• Terracini e a Gramsci, al coglie là dove lo 
scriverne, da un lato, proclama di voler prati­
care la massime cautela rispetto alle .norme 
carcerarie», non parlando di politica, mentre 
dall'altro - appena proclamato il tuo proposito 

, di catttela.T ai abbandona ad «lustrazioni cir­
costanziate della situazione politica: a Terraci­
ni e a Scocclmarro destina un quadrò della 
situazione nel movimento comunista dopo il 
XV Congresso del Pcus, a Gramsci addirittura 
un panorama della situazione planetaria (Rus­
tia, Germania, Francia. Inghilterra, Cina). L'Il­
logico Miao e il seguente: 

a) «Tu vorresti sapere molte cote, In itpecle 
di qui. Non conoscendo | limiti del lecito e 
dell'illecito, non oso affrontar* nessun argo-
merini» (• Umberto); dopo di che ai effonde 
per una pagina intera sul risultati del XV Con­
gresso bolscevico e l contraccolpi della scon­
fitta di Trotski nel movimento comunista mon­
diale. (Sintomatico l'esordio della tirate politi­
ca'. «E certo che tu avrai conosciuto le conclu­
sioni del XV Congresso ecc.», ma poco dopo: 
«Ma leggìi giornali?.); 

b) .Ora vorrei darti qualche notizia, ma te­
mo 41 incorrere in una Infrazione delle norme 
carcerarie' (a Antonio); dopo di che consacra 
l'Intera lettera al panorama della situazione 
mondiale, con particolare riguardo al progres­
so del movimento rivoluzionario; 

e) nella lettera a Mauro il tono si fa quasi 
spericolato; dopo un lungo e dettagliato capo­
verso sul pullulare di gruppi di sinistra comuni-
ita dopo la sconfitta di Trotski. lo scrivente 
seguita spavaldo: «E polche sono in vena di 
darti delle notizie, non credo di commettere 
un nato comunicandoti che I nostri due partiti 
socialisti (...) non tarderanno a fonderti ecc.»; 
tanto più colpisce - subito dopo - la consape­
volezza nello scrivente delle costrizioni carce­
rarie e della censura tulle lettere; «Vorrei che 
tu mi mandassi tue notizie, oggi e domani [?). 
Non credo che vi siano divieti. Se vi sono divie­
ti fammelo sapere a mezzo dell'avvocato») 

E dunque evidente che chi scrìve In questo 
modo non può essere Ruggero Grieco, il quale 
- va da tt - ben conosceva la usuale grafia del 
nome di Trotski: usuale - tra l'altro - su «L'Or­
dine Nuovo» e tu •l'Unità», nonché sugli altri 
organi di stampa comunisti, del quali Grieco è 
redattore con gli altri dirigenti. 

Siamo dinanzi ad una piuttosto abile falsifi­
cazione dell'Ora i per questo che le foto 
delle lettere, mancanti dovunque, tono Invece 
tra I materiali che Nudi Invia a Bocchini. Grieco 
ha scritto al tre detenuti (lo scrive lui stesso a 
Germanetto il 25 aprile '28, stupito che non 
siano ancora giunte le risposte) delle lettere, 
con tutta probabilità, e per ragioni di elemen­
tare prudenza (oltre tutto egli * imputato lati­
tante nel medesimo processo), di carattere, 
per cosi dire, «privato»: una semplice presa di 
contatto. 

Le lettere, datate IO febbraio 1928, vengono 
trattenute In vista di un qualche utilizzo provo­
catorio. Ad un ceno punto scatta l'operazione. 
GII abili operatori dell'Ora le sostituiscono 
con altre, assai più ampie e scopertamente 
politiche, lettere, riscritte In una grafia che imi­
ta quella - peraltro assai più Irregolare e assai 
meno uniforme - di Grieco. Il lavoro prende 
ovviamente del tempo.*Accade perciò che -
sintomatica coincidenza - Nudi Invìi a Bocchi­
ni le quindici fotografie II 27 marzo, e che la 
risposta di Terracini a Grieco sia appunto del 
28 marzo (Archivio Partito Comunista 
Ì917tl940, 685/7): Terracini ha appéna rice­
vuto la lettera «riscritta», Riscritta nell'ufficio 
dèi Nudi, dove la grolla del nome Trotski appa­
re alquanto ostica al collaboratori «di conce!-

. N e l suo libro su Togliatti Luciano Canfora anadizza 
la missiva, attribuita a Grieco, indirizzata al leader comunista in carcere 
Mille indizi fanno ritenere che fu un abile falso della polizia segreta fascista 

Quella lettera a Gramsci 
costruita dafl'Ovra 

All'inizio del 1928, a Gramsci, Terracini e Scoccimar-
ro, che si trovavano in carcere, vengono indirizzate, 
provenienti da Mosca, tre lettere firmate «Ruggero», 
cioè Ruggero Grieco. Finora quelle missive erano sta­
te considerate autentiche e come tali anche «imbaraz­
zanti». «Ruggero» infatti si rivolgeva ai tre comunisti in 
tono confidenziale, ma anche come a dei dirigenti in 
carica. E questo era inammissibile per dei carcerati 
politici. Gramsci, in particolare, accolse molto male la 
lettera, considerandola una sorta di provocazione. 
Tanto più «pesante», in quanto quelle lettere potevano 

aver ricevuto l'avallo di Togliatti (come Spriano ipo­
tizzò) e perché forse furono uno dei motivi dei falli­
mento delle trattative per la liberazione del detenuto. 
Ora, nell'appendice a un libro che l'editore Laterza 
sta per pubblicare e dedicato alla figura storica e 
politica di Palmiro Togliatti (.Togliatti e i dilemmi del­
la politica, pp. 162 lire 12.000), Luciano Canfora 
avanza e documenta una tesi: quelle lettere sono 
un falso creato dalla polizia politica di Mussolini. 
La loro riproduzione fotografica è stata conserva­
ta, infatti, in allegato a una relazione che il primo 

ispettore generale dell'Ovra, Francesco Nudi, inviò 
al capo della polizia, Arturo Bocchini. Era un mo­
mento tragico per il Pei: dopo l'incarceramento di 
tanti dirigenti, diversi militanti tradirono, conse­
gnandosi all'Ovra. Tra gli altri, Stefano Viacava, 
segretario lombardo del partito. Si capisce quindi 
anche che ci fosse chi poteva suggerire i temi e i 
termini, personali e politici, delle lettere. Tra l'al­
tro, anche alcuni elementi «interni» possono con­
fermare la «falsità» di quei documenti. E da qui 
parte l'anàlisi che pubblichiamo. 

to» del capo dell'Ovra: in un rapporto del Fa­
cente a Nudi (protocollo del 18-8-1928 n. 
017968, contenuto nella stessa b. 195 citata 
prima) un paio di volte ricorre la grafia «il pro­
gramma dell'esiliato 7h»M» (altra volta un al­
legato anonimo inviato a Nudi il 14-12-1927 
reca: «il dissidio Trostey-StallnO. 

Riscrittura che si giova di analisi e materiali 
•freschi», in particolare della relazione tenuta 
da Togliatti alla II conferenza di Basilea, alla 
fine di gennaio Salta situazione internaziona-
/e (Togliatti, Opere II, pp, 287-328). 

La lunga analisi 
della situazione cinese 

Alcune formulazioni della panoramica mon­
diale offerta a Gramsci collimano con punti di 
quel rapporto: «Oggi la Germania è dal punto 
di vista economico il paese più forte d'Europa» 
(p. 297) cfr. nella lettera ad Antonio «La Ger­
mania sarà fra non mollo il paese più forte 
d'Europa»; la frase di Togliatti figura nel para­
grafo intitolato «La stabilizzazione del capitali­
smo», e nella lettera, subito prima, si legge: «la 
stabilizzaz. ha aperto e acuito numerose con­
traddizioni»; dopo di che segue una lunga ana­
lisi della situazione cinese (che culmina nella 
considerazione [p. 312] che la borghesia cine­
se «non è riuscita a nsolvere il problema della 
liberazione della Cina dal giogo imperialista»), 
quindi un breve excursus sull'Inghilterra e sulla 
Francia. A proposito della quale è Interessante 
notare come un giudizio sensato («il proleta­
riato francese non è organizzato che in parte e 
le organizzazioni sindacali francesi non sono 
in grado di guidare un grande movimento di 
masse organizzate» [p. 315D diventa - nella 
lettera ad Antonio - un vero nonsensi «In 
Francia (...) il prol, manca di una propna espe­
rienza poi. autonoma!». 

Veicolo di conoscenza Immediata del dibat­
tito svoltosi a Basilea è stato, per Nudi, Il Viaca­
va, a proposito del quale cosi Nudi si esprime 
scrivendo a Bocchini in data 4-2-1928, proto­
collo di arrivo 8-3-1928: «Sempre a Genova ho 
avuto abboccamento col Farri [pseudonimo 
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del Viacava], che trovasi colà in atleta di ordini 
del partito; rjlt rni na redatto una relazione 
sulla Conferenza tenuta dal Partito a Basilea 
nel decorso gennaio e alla quale egli ha parte­
cipato; è un documento interessante sia dal 
punto di vista informativo che da quello docu­
mentario nei riguardi delle intese tra lui e noi.' 
È assistito a Genova dal commissario Pettino». 

E quanto alla formula, replicata quasi identi­
ca in tutte e tre le lettere, sul carattere «neces­
sario» e «doloroso» delle misure contro Trotski 
(a Umberto: «Se gli avvenimenti seguiti al XV 
Congresso russo sono stati dolorosissimi, essi 
erano inevitabili e previsti»; a Antonio: «Le mi­
sure prese contro Troski ed altri sono state 
certo dolorose, ma non era possibile fare di­
versamente»; a Mauro: «Dolorose sono state le 
misure prese contro Troski e compagni, ma 
prevedibili»), essa trova la sua fonte nel titoloe 
primo capoverso dell'intervento dì Togliatti su 
«Lo Stato Operaio» nov.-dic. 1927. Rottura ne­
cessaria, che si apre appunto con la conside­
razione che le misure prese contro Trotski e gli 
altri esponenti dell'opposizione «non possono 
non toccare profondamente» i militanti comu­
nisti e si conclude col ribadimento «inevitabile 
era la rottura» (Opere, 11, pp. 275 e 282). 

Nel medesimo intervento, Togliatti non 
mancava di fare un cenno ai gruppi di opposi­
zione sorti negli altri partiti comunisti: «Nel 
reclutare i suoi aderenti fuori della Russia l'op­
posizione prende tutti i nfiuti, sia di destra che 
di estrema sinistra del nostro movimento 
ecc.». Nelle lettere a Mauro e a Umberto viene 
fornito un vero e proprio repertorio di questi 
gruppetti («All'estero sono sorti parecchi grup­
petti di oppositori, ma senza un seguito. Vi 
saranno almeno cinque gruppi di oppositori in 
Germania. Ve ne sono cinque in Francia»: se­
gue l'elenco nominativo coi titoli del periodici 
della sinistra comunista francese [a Mauro]; 
•All'estero, nei partiti comunisti, invece, vi so­
no state delle piccole fratture, ma senza segui­
to di masse»: segue breve lista dei medesimi 
nomi [a Umberto]). Da nlevare la formula «al­
l'estero», che - nella lettera a Mauro - ricorre 
ancora una volta subito dopo la lista («La capi­
tolazione diZinoviev e Kamenev ha scompi­
gliato I gruppetti degli oppositori all'estero»). 
Non è chiaro se si debba intendere «all'estero» 
rispetto alla «situazione interna del P.c.R.» o 
.all'estero, rispetto all'Italia (dove si trovano i 
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destinatari della lettera, ma non lo scrivente). 
Sul •comunisti dissidenti» all'estero è ben in­
formato l'ufficio di Nudi, che raccoglie costan­
temente n Mie cartelle Kl B, anno dopo anno, i 
materiali sui «comunisti dissidenti». 

Ma ti più grotta ed efficace falsificazione 
dell'Ovra è la fabbricazione delle buste in par­
tenza da Mosca: cui corrisponde la provocato­
ria indicazione contenuta nelle tre lettere del­
l'Indirizzo moscovita del dirigenti comunisti -
ovviamente riservato e da non metterai sotto 
gli occhi della polizia fascista («Hotel Lux, 
stanza n. 8) - e la delatoria Indicazione .Palmi­
ro è qui». In realtà Grieco deve aver indicato 
un indirizzo (probabilmente un fermo posta) 
in Francia, dal momento che il 25 aprile scrive 
a Germanetto («Tosco.) che erano attese «co­
stà» le risposte dei tre detenuti: e «costà», detto 
a Germanetto, non può che essere Parigi o 
comunque una località della Francia, dal mo­
mento che il 21 aprile '28 Ravera - che i a 
Mosca - scrive « Germanetto: ala lettera di 
Umberto ve l'ho rinviata» (APC, 1917-1940, 
673/19), e il 7 agosto '28 Grieco scrive da 
Mosca («Dalla Mecca»): «ho spedito ritagli a 
Parigi - Tosco» (APC, 1917-1940. 645/6)1 È 
ben noto, del resto, che Germanetto e stato a 
lungo in Francia (dopo la fuga dall'Italia nel 
novembre '26), prima di trasfenrsi a Mosca (a 
lavorare per il Soccorso Rosso): su Germanet­
to a Parigi, ancora dopo il VI Congresso del­
l'Intemazionale si veda Spriano, Storia, il, p. 
181. 

Tratto in Inganno dall'idea che le tre lettere 
fossero quelle autentiche di Grieco, e convin­
tosi che dunque Grieco stesso dichiarasse con 
burocratica Iterazione di trovarsi a Mosca, 
Spriano ha immaginato che anche Germanetto 
fosse a Mosca ad attendere le risposte, dal 
momento che Grieco gli parla di risposte che 
«sarebbero venute al mio nome costà». 

Con la fabbricazione delle tre buste, dotate 
ovviamente di francobolli e timbri «autentici», 
il falso e perfetto. Per parte sua Camilla Ravera, 
vedendosi giungere la lettera di Umberto a 
Mosca, non può far altro che affrettarsi a girar­
la a Germanetto a Parigli 

Come sappiamo che il contenuto delle vere 
lettere di Grieco era assai meno impegnativo? 
Dal memoriale che Lia Grieco inviò a Luigi 
Longo il 16 maggio 1977 (dopo la pre-pubbli­

cazione, tu «Rinascita • Il contemporaneo., I 
aprile 1977. da parte di Spriano, della gran 
parte del tuo Gramsci in carcere e il partito), 
memoriale incentrato sulla dimostrazione del­
la Inautenticità delle cosiddette •lettere di 
Grieco». Qui Ula Grieco rievoca come Rugge­
ro reagisse stupito alle notizie giunte al Centro 
estero Intorno alla irritazione di Gramsci per 
l'arrivo di quella lettera: alla precisa domanda 
di Ula («Ma cosa avete scritto in questa lette­
ra?») Grieco reagì «con tono leggermente irri­
tato»: «Ma cosa vuoi che fosse scritto! Delle 
banalità qualunque. Capisci che abbiamo fatto 
solo una prova per vedere se loro potevano 
ricevere lettere da fuori e avere corrisponden­
za non solò con I parenti». Ula Grieco rievoca 
anche, nel Memoriale, con molta precisione le 
circostanze di questo colloquio: esso avvenne 
nel luglio 1928, quando Grieco fu a Mosca 
delegato del partito italiano al VI Congresso 
del Komintem. 

L'intollerabile 
grafia «Troski» 

Ula notava anche l'intollerabilità della grafia 
•Troski» in uno scritto di Grieco; rilevava inol­
tre la «strana uniformità burocratica» delle tre 
lettere, «sia per la loro lunghezza che per la 
disposizione dello scritto» (uniformità impres­
sionante, in netto contrasto con l'andamento 
mutevole - nell'ambito dello stesso scritto -
caratteristico degli autografi conservati di Grie­
co, risalenti a quegli stessi mesi); e suggeriva, 
subito in apertura, che ti trattasse non già delle 
vere lettere inviate da Grieco ma di un «mon­
taggio» fatto «dalla polizia imitando la scrittu­
ra di Crieco». 

In realtà anche in Gramsci la prima reazione 
è stata quella del sospetto interro all'autentici­
tà della missiva ricevuta: «Ho ricevuto - scrive 
infatti alla moglie il 30 aprile '28 - recentemen­
te una strana lettera firmata Ruggero, che do­
mandava di avere una risposta», e soggiunge -
a riprova dell'attenzione con cui ha esaminato 
la missiva - che «questa lettera, nonostante il 
suo francobollo e il timbro postale» lo ha irrita-

Nelle parale «firmata Ruggero» vi è una «in­
dente prudenza intomo all'identità delibatitele. 
La firma «esplicita» (e non pseudonimù cotte 
per es. sarebbe stato Carlandi) è di per s i una 
gratuita sfida all'autorità inquirente: Ruggen 
è inequivocabilmente Identificabile come. 
Grieco, e Grieco, l'ex-deputato comunisti 
Ruggero Grieco (come la polizia lo definisce), 
è «imputato latitante» nel medesimo processo 
all'esecutivo comunista, che deve ancora ceW-
brarsi; e non vi è niente di più Molto (o di (Ut 
insidioso) dell'offrire al giudici la prova ogget­
tiva del latto che gli Imputati in carcere s o n o * 
diretto contatto (politicamente spiccato, t e l i 
pensa al contenuto delle lettere) con I più peri­
colosi latitanti! Oltre tutto, Grieco si firma Car­
landi (o con gli altri tuoi pseudonimi) scrivat­
elo agli altri dirigenti comunisti in clandestinM 
(da Togliatti a Germanetto), e si firma Gerundi 
nel messaggio «A Mauro per tutti» - dove tutte 
le firme tono pseudonimil - inviato segreta­
mente (o che ai pensò di inviare segretamente) 
nell'ottobre '27, quando pareva che il proces­
so fosse imminente (APC, 1917-1940: 589/38, 
in autografo): è assolutamente Impensabile 
che ti firmasse •Ruggero» «rivendo a Gramsci 
in carcere. ,a 

Gramsci ha «Intuito la provocazione» - ca­
terva Ula Grieco nel memoriale -, e pere» 
scrive alla moglie In quei termini. «D segultc*r 
sogghmge - è molto semplice: la mogli* e*-
dentemente riferisce al compagni (forse a To­
gliatti stesso) le cote scritte da Gramsci a pro­
posito della lettera, I compagni le confermaro­
no che effettivamente Ruggero aveva inviato 
una lettera a Granisci. Allora Jula per mezzo Ui 
Tatiana fa sapere a Gramsci che la lettera da sai 
ricevuta (ma rimane sempre la domanda: qat-
le lettera?) era veramente scritta da Ruggero. 
Allora giustamente Oramtcl dà il suo secondo, 
pesante giudizio sul fatto» (si tratta della ormai 
celebre lettera di Gramsci a Tatiana del 5 di­
cembre '32, dove Granisci prospetta l'alterna­
tiva tra stupidità e criminalità, a proposito del­
l'autore della ««rana lettera» e Ipotizza anche 
che qualcuno •meno stupido» ne abbia diretto 
la penna). (...) ^ 

Gli articoli 
,<Ji Spinano e Terracini 

Perchè Granisci aveva ravvisalo nell'Invio* 
nel recapito della lettera gli estremi della pnV 
vocaziooe? Sin dalia prima edizione delle IM-
m e («Wneecita» 9 aftato '68) la rttpoau sul-
geriti da Spriano - e falla propria da 'rematili 
In due dette ire interviste rilasciate dieci «agii 
dopo - « la seguente: «Le lettere di Grieco 
soiwpn»4»fflltnuesitfrneropndentehlta-
verleacritte. Emerge tafani, dalleetaaee nottate 
che^loiTiiaceauil'mttxTvt^ortfaecorrwrkMa 
etul partito bolacevk»,Urilievo (telU rxrtor*-
liadeidel<irt«aiim»t>ecle<liGrainKUcuiiU 
•astante si rivolge con rlszwtosaicorulderi»»». 
mnaMeonm9ia»naai^dtmprud»Mrtt 
àtottettof^rtarnadaccurriularelnarlrasede 
argomenti pH che perniativi là dove osserva 
(<»affl*dMetrro»0977),pp. IMQeMll'e-
dizione Uiflidel 1988 pp-17-18) che innurae-
revotl documenti d l r r m i n m - m i m i s i rai-
r»rtAlto»»il«questiawd'ltalla-chel»nat«-
radi dirigenti (e in particolare di segretario del 
rjazttlO'rw pianto attian* a GramacOera ben 
noUagUliiquirenti. 'i 

Una spiegazione del tutto dlyersa - ed jttwl 
.più convincente - della reazione di Grammi. 
Spriano la dava invece in uno scritto di pago 
precedente la pre-pubbucazione (aprile 77) 

-del Gramsci in carctrr. • cioè nel Pratiky.dì 
Antonie a»n»cf compreso nel volume del 
geranio 1977 Gramsci t Gobetti (Einaudi 
298). Qui Spriano attinge ad una importatte 
lellen di Tatiana a Sraffa datata II febbraio 
l933ecoslrtco*tiuiiceUgeneddelditappun-
to e del sospetto di Gramsci: •Granisci confida 
in un colloquio • Tatiana che egli sperava nel 
1928 in un Incontro a Berlino tra II sovietico 
Litvinov e l'Italiano Grandi - rtspettlvamerHe 
comnitstarto[ln realtà vlcecornmtsssrio] e sot­
tosegretario agli Esteri - che avrebbe potuto 
evitare il suo processo: la lettera avrebbe Inve­
ce compromessoila trattativa per la aua scarde-
ranone»(p. 78). E una lettera che Spriano e ia 
varie volte nel Gramsci In carceri (1977. no. 
69-701988 59-60; 1977,75 -1988 65) mai che 
•nette a frutto solo in questo passo del ProIHo 
•H Gramsci. Le parole adoperate da Tatiana 
eono: «Nino afferma che ai sarebbe voluto «ai­
tare n processo stesso, e che inoltre. nell'In-
contro di Utvinoff con Grandi a Berlino al do­
veva trattareUouettiorie della tua liberazione, 
allorché arrivò la lettera famigerata». (Debbo 
la conoscenza di questa tuttora Inedita lettela 
di Tatiana a Valentino Gerratana). , 

Jta questa foste la spiegazione esatta è ap­
parto chiaro dopo la pubblicazione, lo scorto 
27 ottobre, in un votane-Supplemento de •l'U­
nità» (/."ultima ricerca di Aiolo £j»riono,cdl 
alcuni documenti sovietici relativi al tentativtdl 
liberare Gramsci tramite trattative o proposto 
di scambio di prigionieri politici tra Itallaie 
Urss. Tali documenti tono stati poi utilmente 
integrati da un paio di documenti della Segre­
teria di Stato vaticana, pubblicati da Giulio Ari-
ditoni sul quotidiano «Il Tempo», 30-10-1988, 
pp. I e 4. Le date collimano pienamente^la 
trattativa viene messa in moto nell'estate elei 
'27 dallo stesto Gramsci (...) nell'agosto Pie/o 
Sraffa • il personaggio chiave nei contatti Va 
Gramsci ed il cenno estero del Pel - è «riuscito 
a far visita a Gramsci a San Vittore» (P. Spriano, 
GII ultimi anni di Granisci in un colloquio con 
Piero Sraffa, •Rinascita - Il contemporaneo», 
14 aprile 1967, p. 14. il 2 gennaio 1928 ila 
trattativa è considerata ancora aperta dai so­
vietici, dal momento che l'ambasciatore sovie­
tico a Berlino, Krestinsld| (Incaricato del con­
tatti con Pacelli), comunica, in via segreta«ial 
vfcecommlssario agli Esteri Utvinov. «in merito 
alla questione dello scambio di Gramsci e Ter­
racini, Pacelli non ha nulla di nuovo» (L'ultima 
ricerca, p. 25). La lettera «firmata Ruggero* è 
datata 10 febbraio 1928 (,.,). 

A quii fine Nudi fece confezionare le false 
lettere e ne inviò copiajotografica a Bocchini? 
Evidentemente perchè servissero a Mussolini e 
a Suardo (col quale era in contatto il Vaticano, 
tramite Tacchi Venturi) per dimostrare aJKJn-
terlocutore valicano l'Inopportunità del tenta­
tivo di scarcerare I due dirigenti comunisti: i 
quali, mentre si metteva in moto la macchina 
per la loro liberazione per ragioni umanitarie, 
venivano posti nella pegglor luce possiblte>da 
lettere tutte politiche inviate loro da un coim­
putato latitante. (...) „ 

Doménica 
22 gennaio 1989 



D opo mesi nel segno d'un rallenta­
mento dell'iniziativa del gruppi ter­
roristici rossi scompaginati... la se­
ra di venerdì 12 dicembre 1980 a 

« M H B B Roma II magistrato catenese Nanni 
•D'Ureo, che al ministero di Grazia e Qlustlzia si 
.occupa del trasferimenti del detenuti, è assali­
lo sottocasa da quattro brigatisti Incappucciati, 
caricato su un furgone, chiuso In una cassa e 
trascinato * una 'prigione del popolo'... L'in­
domani la rivendicazione e una prima indica­
zione di contropartita In cambio della vita del 
.rapito: l'Immediata chiusura del carcere spe­
ciale dell'Asinara, l'isolotto sardo che li vede 
da Stimino. 

Ma in questi due anni * mezzo dal sequestro 
Moro Gì momento di maggiore efficacia milite-

,r» • politica dell'offensiva terroristica, Il punto 
«Inizio della tua eclissi), molte cose sono 
cambiate, Il partito armato non esiste pia, il 
pasce bierriita e senza mare. Dopo quattro-

iCinque anni di ammazzamenti, azzoppamenti, 
«equestri col fine d'abbattere -lo Stato delle 
multinazionali., migliala di giovani fragili, vel-
•Ultarl, Incrudeliti - che un'allucinazione rivo-
.kulonaria aveva spinto a scegliere la lotta ar­
mati o a llanchegglarla - disertano. Hanno 
bruciato e al sono bruciati e il rovesciamento 
.-Istituzionale non c'è alalo. Isolati moralmente, 
polltteaniente, socialmente (I lavoratori delle 
fabbriche II vedono come agenti d'un contrac­
cólpo reazionario), hanno dovuto prender* at­
to della sconfitta... Decimate, hanno problemi 
-dlrtckilamento. Debbono rilanciarsi a lutti I 
•cotti. Pensano di recuperare un'immagine 
.d'efficienza tecnico-militare e di centralità nel 
'paesaggio politico italiano gestendo sapiente­
mente II sequestro d'uno dei dirigenti del Uste-
ma penitenziario.,, 
<>> Succede però che, passati I primi giorni, l'In­

gresse del giornali per questa vicenda decre-
-éeei notizie sempre più scarne, poi affogale, la 
-settimana che precede II Natale, in pagine In­
terne. Sulle prime bugine... risaltano altre cro­
nache del disordine, l'Italia degli scandali, 

, dell'Inefficienza governativa, del subbugli cor-
Dorativi, ancora l'affare Pecorelll-Sld-pelro|l, 
Camillo Crociani che al spegne In Menico 
(svaligiatore di danaro pubblico espatrino per 

*Àbn finir* In galèra)... Del (equestre D'Un» 
neanche più una traccia, nulla della risonanza 
che le Br s'aspettavano... Non che di terrorlMI, 
nelle prime pagine di questi settimana verso II 
"Natale INO, nona! parli, e diffusamente. Mala 
ragion* per la quale gli ai dedica un'attenzione-

'«osi larga non * di quelli che I rapitori di 
-D'Uno sono portati ad apprezzare. Lt disfatti 
<*el)* band* terroriste continua. Preso martedì 
£6 dicembre t Parigi Marco Donai Caltln. POI 

'ipresi a Napoli sabato 20 dicembre Marca Pa­
rlano e Federici Menni. E catturali a Torino 1 
«api dilli colonna veneta Br Vincenzo Oua-

CULTURA E SPETTACOLI 

.Nel suo «Vita di Enrico Berlinguer» Giuseppe Fiori 
racconta l'intreccio tra la storia italiana e la figura del grande dirigente 
Ecco il capitolo dedicato a quell'oscuro e cruciale episodio di terrorismo 

Italia '80, le lunghe ombre 
deU âffaire D'Urso» 
Si Intitola Vita di Enrico Berlinguer, è il 
libro che il giornalista Giuseppe Fiori 
ha dedicato alla figura del segretario 
del Pel scomparso nel 1984. Non è 
una biografia tradizionale, ma l'esa­
me deinntreccio tra la storia e gli 
avvenimenti del nostro paese e le 
idee e razione politica del leader co­

munista. Lo pubblicherà Laterza (pa­
gine 520, lire 30mila); ne anticipiamo 
un capitolo, quello dedicato al rapi­
mento D'Urso, un episodio oscuro e 
cruciale dell'ultimo decennio. Giu­
seppe Fiori ha scritto le biografie di 
Gramsci, dell'anarchico italo-ameri­
cano Michele Sonimi e di Lussu. 

ojusirn Fiòlir 

Riardo e Nadia Ponti. E per segnalazione d'un 
< puriastitslno, Michele Vlscardl, caduti In una 
'•retate diciassette di PI. Inclusi Roberto Rosso, 
Susanna Ronconi e Roberto Vitelli, di latto ciò 

'«he resta del comando nazionale,., Fa notizia 
.•elianto il terrorismo allo sbaraglio, non II se-
i-questro D'Uno. Una (rana. A questo momen-
5io, Il sequestro D'Uno t Impresa polltlcomen-
w fallita. 
« t'St toma In prima pagina e diviene squassin­
o l o al deve a un colpo di fantasia di cui le Br 
•collodi del magistrato non hanno merito alcu­
no. U mattina di Natale, giorno anche di tre-

igue politica e di redazioni chiuse, prima d'an-
(darsene In vacanza con la'moglie In Kenla, 
l'on. Creai, segretario della seconda fona co-

"Mltullva d'I -governo Fortini, dalli tua c u i 
,'lnllanese richiama in servizio un giornalista 
"dell'agenzia Adn-Kronoa, vicina al Pai, * peno-
' n'almente gli delta un ultimatum al governo: la 
•'decisione di chiudere l'Asinara «deve essere 
l'-presa subito, annunciata tempestivamente e 
l'regoktrmenle messa In attuazione». Questo 
?te«r offrire subito ai rapitori del giudica D'Uno 
^occasione di. evitare un ennesimo barbaro 
-'«rimine». 
a La diramazione «Formili» è la sezione di 
tttialslm* sicurezza dell* caia di reclusione 
'-dell'Asinara, Il generale Dalla Chiesi l'Incluse 
'hel gruppo delle sezioni speciali da chiudere. 
-'Favlgnana e Termini Imerese sono gli vuote. 
?sForn*III» viene svuotandosi. Ha una capacità 
HI 100 detenuti. Erano mediamente 80 nel 
.4979. SI sono ridotti a 66 nel gennaio del ISSO, 

.- a 32 nell'ottobre. Non ne sono rimetti che 25, 
e II plano di sgombero prosegue. Ma le la 

'dimensione pratica e l'evoluzione del proble-
> ma sono queste, perché la richiesta del terrori-
!-*tl d'Immediata chiusura d'un carcere presso-
tene sfollato? Nessuna contraddizione. Le Br 
•'hanno bisogno d'esprimerai per simboli. Ora 
«ine I capi e gran parte del quadri operativi 
nono Imprigionati, Il nuovo obiettivo interine-
>dio è di consolidare un fronte di tolta dentro le 

^carceri, tarsi egemoni dell'Intera popolazione 
carceraria, 35000 reclusi, « condurli aliatile-

--co di tulli I luoghi di pena speciali: quelli, come 
1 l'Asinara, Indegni d'un paese cMe, ma anche 
i quelli che, avendo II bagno con acqua calda In 

it'ognl cella e la tv a colori - è il caso di Tram, 
"«un'Adriatico, vicino Bari - possono «addor-
•tnentare e addomesticare il proletario priglo-
- nlero». 
->)' ...Meno facilmente comprenalbile t II «blitz 
•di Natale.(eojl ha avuto la lineai di definirlo, 
iati «Lotta continua», Il vicepresidente del sena-
lòri socialisti Gaetano Scamircio) dell'ori, era-

'•>xl. Nel governo s'erano scontrate due linee: I), 
'He Br non chiedono nulla di Illegittimo, e per II 
'''salvezza di una vita umana glielo si può conce-
-idere 0 socialisti): 2), la contropartita richiesta 
"ìion è illegale, ma dargliela mentre hanno II 
.duo sul grilletto di una pistola puntata alla mi-

>><ca di un ostaggio significa piegarsi a una prati-
•ca illegale, legittimarla (soprattutto I repubbli-

«ani , e gran parte della De). L'accordo • stato 
-{raggiunto a Villa Madama II 16 dicembre in un 
vertice segreta dei segretari della maggioranza 
'con il presidente del Consiglio: il plano di slot-

'"lamento dell'Asinara sari completalo, ma sen­
ile pubblicità,.. Perché - adesso, proprio 11 
'giorno di Natale - la clamorosa sortila? Fona 
'.di governo da più d'un anno, mal prima del 
> ricatto blerriala Craxl s'era fatto portatore del­
l'esigenza di accelerare lo sgombero dell'Ali-

>'hara, Perché, all'improvviso, la rottura dell'ac-
>cordo di Villa Madama e l'ultimatum al gover-

'• mi Nessuno a Roma è cosi poco riguardoso 
da Immaginare che l'on, Craxl l'abbia fatto 

•senza un calcolo preciso. La ricerca esaspera­
la di uno spazio politico a qualunque prezzo? Il 

' desiderio di saggiare la capaciti di replica o 
.il'arrendevolezza degli alleali di governo? L'In-
.< tereste a dare una visibilità esterna a un atto di 
«non subalternità alla De? Il logoramento di 
-nForlani come passaggio per affrettarne la fine 

In vista d'una successione socialista a Palazzo 

Chigi? Nulla escludendo di tutto ciò, a Botte­
ghe Oscure sono in molti a credere che il se­
gretario socialista punti innanzitutto a cogliere 
un'occasione per accrescere la distanza dal 
Pei appena dopo II lancio della nuova propo­
sta di «alternativa democratica», finora lasciata 
cadere. Cruci ne diffida per il suo sfondo stra­
tegico, il compromesso storico. È poco inte­
ressato al fine tattico dei Pei, la De ridimensio­
nata. Di più gli preme, al momento, ridimen­
sionare i comunisti, governando, nell'attesa, 
insieme alla D e . 

Qui a destra 
Enrico Berlinguer 
mimmo dei IMO, 
In allo D'Uno 
Mlcarcntgrigatista 
In una drammatica 
Immagine. A sinistra 
Renato Curdo, 
fondatori dilli Br 

blleanì e la parte della De orientala a una linea 
di fermezza stavolta s'impongono, e il pome­
riggio dell'indomani lunedi 29 dicembre 200 
agenti di pubblici sicurezza, agenti di custodia 
e carabinieri con Cesco e giubbotto antiproiet­
tile Irrompono nel penitenziario dopo che da 
elicotteri sono scesi sul tetto 40 carabinieri'del 
Gis (Gruppo d'Intervento «pedale), tiratori 
•celti. La rivolta e stroncata. Non vi sono che 
feriti lievi. 

Il governo decide: 
«Chiudiamo l'Asinara» 

Un risultato del «blitz di Natale» è che ora gli 
ostaggi sono due: D'Urso dei terroristi, Forlanl 
del segretario socialista. Breve sumrm'1 gli ve­
nerdì 26 dicembre a Palazzo Chigi (Forlanl ha 
fatto rientrare precipitosamente a Roma - da 
Alba, dove trascorreva le feste - Il ministro di 
Grazia e Giustizia Adolfo Sarti; convocali an­
che il ministro dell'Interno Virginio Rognoni e 
il sottosegretario incaricato dei servizi di sicu­
rezza Franco Mazzola) e la decisione è di chiu­
dere immediatamente l'Asinara: lo si farà l'in­
domani sabato 27 in un modo spettacolare, 
andando a prelevare 16 dei 25 detenuti con 
uno stormo di elicotteri. A ben vedere, la chiu­
sura dell'Asinara è data non alle Br per salvare 
una vita umana, ma a Craxi per salvare il gover­
no. Con questo pesante costo per la nazione: 
che un'impresa terroristica fallita politicamen­
te sino alla mattina di Natale... è rilanciata. 

Ed essendo nella logica del ricattatore il 
proseguimento del ricatto se II ricattato paga, 
l'esito di questo primo cedimento del governo 
non è la liberazione di D'Urso. Tutt'altro. Do­
menica 28 dicembre i terroristi reclusi nel car­
cere-modello di Tranl (ci sono anche Bruno 
Seghetti, Francesco Piccioni e Toni Negri) ai 
rivoltano prendendo In ostaggio dlclotto agen­
ti di custodia (quindici del quali giovani in ser­
vizio di leva). Ora, alzando il tiro, chiedono la 
chiusura di tutti i carceri di massima sicurezza 
e l'abrogazione del fermo di polizia... Repub-

Ucciso 
il gen. Galvaligi 

Ma spietata è, due giorni dopo, la ritorsione 
dei rapitori di D'Urso. Alle 19.15 dell'ultima 
sera dell'anno, il generale dei carabinieri Enri­
co Galvaligi, sessantun anni, responsabile del­
la sicurezza estema delle carceri, di ritomo 
con la moglie dalla vicina parrocchia, è avvici­
nato sotto casa, al numero 13 di via Segato, 
verso l'Appia Antica, da due giovani, in appa­
renza fattorini che recano una strenna, un ce­
sto con bottiglie di vino Cinque spari. Il gene­
rale muore stringendo in mano i soldi della 
manda. 

Grande è l'emozione: il partito della trattati' 
va ne esce a pezzi: e lo si vedrà subito, quando, 
il pomeriggio di domenica 4 gennaio 1981, le 
Br diffondono il comunicato n*8i «L'Interroga­
torio del boia D'Uno i giunto a conclusione 
(...). Per noi e per il movimento rivoluzionario, 
il processo D'Urso sì chiude qui (...). La san-" 
lenza non può essere che di condanna a mor-. 
le». Con una postilla: «L'opportunità di esegui­
re o di' sospendere la sentenza deve essere 
valutata politicamente. Questo spetta, oltre 
che alle Br, esclusivamente aiti organismi di 
massa rtvoliaionart dentro le carceri'. In so­
stanza, la prerogativa di grazia, propria d'un 
capo di Stato, è delegata al terroristi di Palmi 
(Curdo, Alunni, Delll Veneri) e agli assassini 
reclusi a Trani (Seghetti, Piccioni). Ed è questa 
l'Invenzione scaltra, la novità rispetto al seque­
stra Moro, Gli àrbitri della vita di D'Urso non 
sono in clandestinità. Irraggiungibili. Ora in­
contrarli è facile. Basta andare a Palmi, vicino 

a Reggio Calabria, e nel carcere pugliese. Chi 
vorrà negoziare la liberazione dell'ostaggio 
potrà rivolgenti a quei «proletari combattenti», 
riconoscendogli pubblicamente di fatto la qua­
lità di interlocutori politici... Una pretesa giudi­
cata inaccetlar' 'e stavolta anche dai socialisti 
membri della Direzione che la mattina di lune­
di 5 gennaio - assente Craxl, sempre in vacan­
za tra Mombasa e Nairobi - si riuniscono a 
Palazzo Madama nello studio di Alberto God­
imi, prendente del senatori («La richiesta non 
può neppure essere presa in considerazione»). 

I fautori della trattativa però ci sono. E di­
mentichi dell'assassino di Galvaligi, eccoli tut-
t'Insieme - Il vertice dell'Associazione magi­
strati, Il direttore generale degli Istituti di pre­
venzione e pena Ugo Sistl, giudici di sorve­
glianza, procuratori, sezioni Istruttorie, avvo­
cati, parlamentari radicali - in un circuito Isti­
tuzionale improprio la cui azione è influenzata, 
piuttosto che da un'attenzione alle ragion! del 
bene comune, dal sentimento della solidarietà 
personale, A Trani il procuratore della Repub­
blica Michele De Marini lascia che i terroristi 
messi sotto inchiesta dal suo stesso ufficio per 
la rivolta delta settimana avanti si riuniscano in 
assemblea, discutano piani di battaglia, desi­
gnino una delegazione rappresentativa delie 
fazioni omicide presenti nel carcere, e poi per­
mette a questa delegazione di tenere comizi 
per tré-giorni, da martedì 6 gennaio a giovedì 
8, con uri drappello di parlamentari radicali 
postini e divulgatori dei materiali di propagan­
da Br.À Palmi... arrivano alle 13.35 gli avvocati 
del brigatisti; Eduardo DI Giovanni e Giovanna 
Lombardi, e di 11 a poco I radicali Franco De 
Cataldo e Marco PanneUa. De Cataldo è depu­
tato, Pannello no: ma ugualmente gli è conces­
so d'intrattenersi con I «compagni assassini». 
Curdo è per la «grazia» condizionata. Gli capi­
ta anche d'accennare a Un terrorista malato di 
cancro che si potrebbe liberare, il professor 
Gianfranco Faina - l'Ideologo di Azione rivolu­
zionaria - condannato a 19 anni e 4 mesi. 
L'Indomani giovedì 8 gennaio la sezione Istrut­
toria della Corte d'Appello di Firenze ne ordi­
na la liberti provvisoria. D'Uno non è rilascia­
to... Sono per la «grazia» anche quelli di Tranl. 
La condizione: che la Tv e grandi quotidiani 
pubblichino Integralmente I documenti del 
•comitati unitari di campo» di Palmi e di Trini. 

Commenta II deputato comunista Luciano Vio­
lante,magistrato: «Raramente illecito i stato 
sacrificato, Il doveroso Omesso é l'Illecito fa­
vorito conte in quésti giorni sotto tjiiestò go­
verno»; • 

E il presidente Forlanl? Su ciò non si pro­
nunzia. Non vede, non sa. Deve però tener 
conto d'un umore del comando generale dei 
Carabinieri, dove molti Inclinano a vedere nel­
l'assassinio del generale Ctolvali||i un momento 
della spirale innescati cedendo sull'Asinara. 
Conviene parlargli solennemente al più presto, 
alla prima loro manifestazione in programma. 
S'informa. Di immediato non c'è granché; sol­
tanto l'inizio d'un corso per capitani prossimi 
al passaggio di grado. Meglio chéhieme. Ci va 
- è il giorno dell'Epifania - con I ministri della 
Difesa Lagorio e dell'Interno Rognoni, il capo 
della polizia e generali di tutte le armi. E come 
pensando che l'equilibrio sia la sintesi Ira due 
sbandamenti, al cediménto sull'Asinara tenta 
di rimediare con afférmazioni gravi 01 senso; la 
sicurezza del paese poggia sulle Vostre baio­
nette); ciò che tre giorni dopo alla Camera un 
parlamentare abitualmente misurato, Stefano 
Rodotà, definisce «un discorso golpista». 

Craxi: «Sui giornali 
gli appelli Br» 

... E Craxi? Lo dicono Infuriato per l'allinea­
mento del partito su posizioni di fermezza. È 
tornato dalle vacanze in Africa mercoledì 7 
gennaio. Gli e attribuita una battala sarcastica 
sui compagni della Direzione riuniti due giorni 
prima a Palazzo Madama: «Una seduta della 
Direzione tenuta senza il segretario non ha il 
numero legale». Subito rovescia quella decisio­
ne: il Psi - rimosso Galvaligi - appoggerà vigo­
rosamente la campagna radicale per la pubbli­
cazione dei documenti di Palmi e trini, mate­
riali di propaganda del terrorismo, appelli alla 
continuazione delia lotta armata. E chiamato a 
muoversi l'intero gruppo dirigente. SI distribui­
scono 1 compiti- Ai diretton del «Resto del 
Carlino», Tino Neirottl, e della «Nazione», 
Gianfranco Piazzesl, ed a Mario Schlmbétni, 

presidente della Montedison editrice del «Mes­
saggero., telefona personalmente l'on. Craxl, 
Ha da Neirottl un no; non ha un si da Piazzesl; 
piega Schimbemi. Sulla proprietà del «Carlino» 
e della «Nazione» intervengono I ministri dei 
Trasporti Formica e della Difesa Lagorio. Il 
sen. Fòrmica si rivolge anche a Giuseppe Già-
covazzo, direttore della «Gazzetta del Mezzo­
giorno». Per il quotidiano cattolico «L'Avveni­
re., il sindaco Tognoli preme sul cardinale di 
Milano; per «Il Giorno», il ministro delle Parte­
cipazioni statali De Micheli! sull'Eni, proprieta­
rio; per la Rai, l'on. Martelli sul presidente Ser­
gio Zavoli e sul direttore generale Willy De 
Luca. 1 giornalisti resistono. In giornale buie. Il 
bagliore d'una dignità non allenata (rischiando 
le gambe, In qualche c a » il posto). 

Finora hanno scelto di pubblicare I docu-
menu dei terroristi solamente «Lotta continua» 
e «Il Manifesto». VI si aggiunge sabato 10 gen­
naio l'«Avanti» (e Berlinguer ne é Indignato), 
Ma neanche questo segnale dell'organo d'un 
partito di governo persuade le Br a liberare 
D'Uno. Quel sabato, l'ultimatum: «Se entro 48 
ore non leggeremo Integralmente sul maggiori 
quotidiani i comunicali di Trani • Palmi, dira­
mo senz'altro cono alla sentenza», Li campa­
gna di Radio Radicale e di Teleroma 58 ne trae 
motivi per caricarsi d'una violenza Intimtdatri-
ce e delatoria. Pennella sta al microfono grat­
in e notte, mutevole tra II larcastico * l'apoca­
littico. E una metafora elettronica. Ironizzi, 
ghigna, mugghia, dileggia. I direttori contrari 
alla pubblicazione sono «boia»: responsabili 
essi, non le Br, dell'eventuale uccisione di 
D'Uno,.. Prende a bersaglio di requisitorie agi-
late, scomposte, Invelenite un «partito delll 
torca» al quale hi iscritto Almiranle, Valimi, 
Scalfari e Berlinguer. Un linciaggio sana* pau­
se, salvo la lettura ripetuta dei documenti di 
wopaganda terroristica, 

...Lunedi 12 gennaio, un «pbodia abietto, B 
partito radicale ha spazi autogestiti nella Tribu-
ia politica televisiva. Pannelli struttura un* 
rribuna-ffosA di quattro minuti In due parti, l a 
prima, di suo pugno, i un appallo i l brlfllHI 
ed al direttori dei grandi giornali, collocali a 
ino nesso lineilo di responsabilità. La neon-
da « uno stralcio dei documenti di Palmi • 
tani (dove tra l'altro si dice che «Il boli D'Ur­
to è stato giustamente condannato»). Mi l 
leggere quelle righe in tv non va lui. Usi uni 
figlia del rapito. Lorena, dopo che la moglie 
Franca ha detto di non sentirsela. Ed eccola, 
Lorena, diciannove anni, ultimo anno di liceo, 
spaurita, snervata da un'attesa Che il prolunga 
ormai d i un mese preciso, un testo non aio in 
mani tremule, la voce Incrinala. Al brigatisti: 
•Vi prego, rendetemi mio padre, La raaporiaa-
bllllà sarebbe pienamente vostra t di quelle 
persona che, per ragioni Incomprwaibill e 
Mentati, per la primi voti* hanno deck» • 
MaWrmir.. Al direttori del quotidiani: «Siete 
ancor» In tempo por lasciare le Br Km» KM». 
FW li propaganda dell* lotta armata. Non a è 
risparmialo neanche II supplizio dell* rigai con 
l'oltraggio i l padre, definito «bolli. 

Berlinguer non ha dubbi. Vede l'azione radi­
cai socialista Ispirata da un calcolo: dlmoatrar» 
- con D'Uno libero - che poteva indir* eoa) 
anche per Moro. Non l'uccisero le Br. L'ucett*-
ro I «berlinguerlani» e I* De dell'irei Zac... 
Martedì 13 gennaio le ultime adesioni alla pub­
blicazione. Annunziano In diretti • Rifilo Ra­
dicai* l'accoglimento della richiesi* del terro­
risti I direttori del Messaggero, Vittorio Errali*-
nl, • del Acolo XIX. Michel* Tito, Pubblio* 
«neh* l'altro quotidiano genoveie, Il Lavoro, 
direttore Giuliano Zlncone. Ma è tutto. Nov* 
testate ogni dieci hanno retto, rischiando eo­
liamente, alla doppia Intimidazione di Prt-Pr • 
delle Br. 

Chi - lasciando I giornalisti soli, sansa un* 
qualsiasi manifestazione di sostegno e di «oU-
darietà - meno d'altri ha fatto II proprio dover* 
è il governo. Il presidente del Consiglio Forlanl 
tace. 

...Lo chiamano a pronunziar»! partiti • gior­
nali. Stanato, paria nell'aula di Montecitorio 
alle 17,15 di mercoledì 14 gennaio, • se I* 
sbriga facendo un discorso che Ludo Carac­
ciolo e Miriam Mafai non esitano • definire 
«agghiacciante». Nessun appoggio a chi ha re­
sistito. Tutti uguali, chi ha pubblicato • chi, 
esponendosi, é slato esempio di coraggio civi­
le. In entrambi I casi - è la sua assennata con­
clusione - ci si trova di fronte a «decisioni 
sofferte e meditate». Insomma, I direttori dal 
no assolti dalla colpa di aver resistito. Com­
menta Paletta: «Forlanl é stalo stupenda Ha 
espresso solidarietà a chi ha resistito e a chi ha 
ceduto. E come dare la solidarietà, in quanto 
viventi nella stessa area colpita dal sisma, al 
terremotati e a chi ha rubato le routoHes». 

Ubero if giudice 
Divìsa la sinistra 

Il giudice D'Urso torna in famiglia dopo 
trenlatré giorni di costrizione inlame. Alle Br 
interessa cosi. Hanno vinto. Comunicato al go­
vernanti: «Il nostro scopo non era di ottenere 
la pubblicazione di qualche documénto lui 
giornali. 11nostro scopo era di dimostrare la 
vostra debolezza, le vostre divisioni. Abbiamo 
ottenuto tutto, I. chiusura dell'Asinara, la pos­
sibilità per I compagni prigionieri di far cono­
scere le loro opinioni..* Ora la nostra azione ha 
trovato nuova.forza, nuovo slancio». : " 

...Anche Craxi ha vinto. Può conclùdere 
d'essersi rafforzato nella coalizione, dove alla 
sua grinta la De ha risposto cedendo e, come ti 
proponeva, ha approfondito il solco a sinistra, 
rimandando a uh tempo remoto i'tadesijerat» 
proposta comunista dell'alternativa democra­
tica. Quel che sfugge agli editorialisti portati * 
considerare esclusivamente le variazioni del 
rapporti di forza (stavolta a vantaggio di Craxl; 
la sua rendita di posizione decoiladall'Aslnar* 
con gli elicottero è però l'alto prezzo scaricato 
sulla comunità nazionale: la rianimazione d'un 
terrorismo ferito,! colpi d iedi conseguenza 
ancora né verranno alla convivenza democra­
tica, le morti annunziate,.. Scrive Scalfari; «Il 
governo ha lasciato il paese allo sbando, In un 
vuoto di potere che ha aperto ampi varchi al 
"compagni assassini" e ai "compagni dei 
compagni assassini", I guasti di questa situa­
zione sono gravi, Il terrorismo, in ritirala dopo 
I uccisione di Moro e isolato dalli fermezza 
che In quell'occasione le forze polìtiche aveva­
no saputo trovare, rialza la testa: le compagne 
di reclutamento della nuova leva terroristi to­
no presumibilmente già cominciate». 

- : / ; ' ' . ' ' 7^ ! ::;Vm:r/::'':V l'Unità 

Domenica 
22 gennaio 1989 25 inni 



CULTURA E SP&TACOLI 

] PUBBLICITÀ 

Troppi spot su «La Cinq» 
Un milione di multa 
per ogni secondo in più 
• 3 La Cinq trasmette troppa 
pubblicità deve pagare la 
multa, un milione di lire per 
ogni secondo di troppo La 
decisione e stata presa a Pari­
gi e riguarda la presenza ec­
cessiva di spot delia Cinq II 
Consiglio di Stato francese ha 
Intatti ammonito Ieri le due re 
U televisive private T U e La 
Cinq, invitandole a rispettare I 
propri obblighi contrattuali, 
Rei primo caso per quanto ri­
guarda la diffusione di produ­
zioni francesi e comunitarie, 
nel secondo - appunto - per i 
limiti imposti agli spot nel 
complesso della programma-
itone 

La •Commissione naziona­
le per II controllo delle liber­
ta)! aveva inlatti denunciato 
che La Cinq aveva Superato II 
limite di 10 minuti e 48 secon­
di di pubblicità per ogni ora. 

La Cinq aveva contestato I In 
(razione II Consiglio di Stato 
Ieri invece, ha confermalo la 
validità del regolamento e ha 
ingiunto alla rete televlslviva 
di uniformarvi!!, pena un am­
menda proporzionata alle in 
frazioni S 400 franchi (più di 
un milione di lire) per ogni se­
condo di sfondamento 

T f l a sua volta è stata ri 
chiamata ali obbligo di riser 
vare il 50 per cento della pro­
grammazione ad opere creati­
ve di produzione francese e 
un altro 20 per cento di pro­
duzione comunitaria Non so­
lo questi programmi non de 
vono essere concentrati (per 
aggirare la legge) nelle ore 
notturne Ai programmatori di 
T U , invece, evidentemente 
piace un po' troppo il telefilm 
americano L ammenda per 
questa tv se non rispetterà 
questi obblighi, è stata fissata 
tra i20mila e IOOmila franchi 
per ogni ora mancante 

[CONTENITORI 

La domenica 
di Frate 
Indovino,.. 
assi Riccardo Fogli è I ospite 
musicale di Domenica in (Il 
programma di Marisa Laurlto 
su flaluno alle 14), che pro-
port i un medley di vecchi 
successi Nel salotto giornali-
«llco della trasmissione ospite 
Frate Indovino compilatore 
del calendario più famoso d'I­
talia, Jteather Parisi e un gio­
vane ajplnlsta che dieci anni 
la rimise sepolto sotto quinta­
li di neve Su Raitre alle 14,10, 
in Va pensiero, il programma 
di Andra Barbato, Piero 
Ghiambrettl riproporrà alcuni 
«Incontri, della serie Compii 
nmUmlairasmisjiom Su 
Canale 5 (alla 14) a Domenica 
più ospiti Marta Marzotto (jper 
Un taccia a taccia .molto pri­
vato. con Rita Dalla Chiesi) e 
Franco Nero con )e sue «.con-
fusioni.. Nel cono della tra­
smissione si parlerà di sicurez­
za aerea, di Tito e della Jugo-

] ITALIA 1 ore 22,20 

Red Ronnie 
chiude 
con Paoli 
assi Ultima puntata del pro­
gramma di attualità musicale 
di Red Ronnie BeBoba Lilla, 
su Italia I alle 22 20 La punta 
la si apre con un intervista a 
Gino Paoli e Ricity Gianco 
che si esibiscono in Parigi con 
le gambe aperte, oltre a Sapo­
re di sale, Cosa farò da gran 
de e Coppi, tre brani del va 
stlsslmo repertorio del can­
tautore genovese che parla 
anche della sua esperienza di 
deputato Red Ronnie ha ri­
preso per I telespettatori di Be 
Bob a Uila il «giuramento, di 
Jovanottl, avvenuto il 14 gen­
naio nella caserma di Alban-
ga Nella stessa caserma ave­
va prestato il servizio militare 
anche Adriano Celenlano e 
Jovanoltl è reclutalo nello 
stesso, corpo di Gianni Moran-
d| Red Ronnie ha dedicato 
anche uno spazio a Franco 
Fanigtiulo, il cantante morto il 
12 gennaio scorso per, uh 
Ictus cerebrale 

" VHS 

A Firenze «Marionette, 
che passione!», un testo 
poco rappresentato 
di Rosso di San Secondo 

Il delirio di passioni 
e di squallori ben reso 
dalla regia di Sepe 
Magnifica prova di Tieri 

Quel teatro oltre Pirandello 
abitato da fantocci senza nome 
Marionette, cbe passione! 
di Rosso di San Secondo Re­
gia di Giancarlo Sepe Scene 
di Almodovar costumi di Pa­
trizia Menichelli Interpreti 
Aroldo Tieri, Luigi Dibeiti, 
Giuliana Lofodice, Franca l a ­
mantini, Paola Bacchetti, Elia­
na Lupo, Julio Solinas, Anto­
nio Cascio Produzione della 
Comunità teatrale italiana. 
Firenze: Alla Pergola 

assi FIRENZE Dopo lunghis­
sima attesa, ecco infine ripro­
posto, in un edizione di pun-
Ìlente spicco, il titolo torse più 
amoso, ali epoca sua, ma poi 

misconosciuto di Pier Maria 
Rosso di San Secondo 
(1887-1956), scrittore Italiano 
e siciliano ma proiettato In 
una dimensione europea, fre-

Suentatore, in particolare 
ella Germania e di Berlino 

Come Pirandello si dirà E 
analogie fra i due, se ne pos­
sono infatti trovare Maanche 
differenze dicelsiv* 

In entrambi, nel periodo 
considerato si rifrange (in 
modo non diretto, ma nero-
mno troppo tortuoso) lo 
sconquasso di valori e di cer­
tezze prodotto dalla prima 
guerra mondiale, da quella 
sorti di suicidio, tentato e in 
parte riuscito, del vecchio 
continente In Coi) ì (se vi 
pare), nel 1917, Prandello Il­
lustra una caso esemplare di 
crisi d'indentila. In Marionei-
f«, che passione!, ppehl mesi 
appresso, Rosso di San Se­
condo va oltre (non si parla, 
qui, del risultato artistico, ma 
della radicalità di un atteggia­
mento) I suol personaggi, 
hanno smarrito persino 11 no­
me, si definiscono solo dall'a­
bito Il Signore in grigio, il Si­
gnore a lutto, la Signora dalla 

AGGEO SAVIOU 

volpe azzurra Svuotati di ogni 
pensiero o sentimento che 
non sia I ossessione amorosa, 
appesi, uncinati quasi a quel 
1 idea fissa, Fantocci, appun 
lo Abbandonati dai rispettivi 
burattinai (amanti o coniugi 
fedifraghi) e ansiosi, due su 
tre, di riattaccarsi al quel filo, 
o di annodarsi disperatamen­
te ad altri legami E tuttavia 
incapaci di un vero contatto 
reciproco, di una solidarietà, 
almeno, nel dolore II solo Si­
gnore in grigio sembra co­
sciente del carattere ultimati­
vo della loro situazione Mail 
suo ghignante scetticismo 
non ha U timbro distaccato di 
quello del Laudisi di Cosi e 
(se vi pare). Deliberato sin 
dall inizio, come vedremo, ad 
annullarsi, con un gestb non 
privo di mondana eleganza, 
egli ci si presenta quasi avesse 
già varcato la soglia del regno 
delle ombre, e ne fosse torna­
to per breve tempo, a organiz­
zare un convito dì spettri 

Questo clima d incubo feb-
bnle, ma sempre sorvegliato 
da amara ironia (s incrociano 
qui Espressionismo e Grotte­
sco, cioè I movimenti o ten­
denze ai quali Rosso viene In 
varia maniera apparentato), è 
restituito con piglio personale 
e originale da Giancarlo Sepe 
il primo atto, sfrondato sino 
alla secchezza, converte l'af­
follata ambientazione prevista 
dall autore (dovrebbe essere 
nella sala dei telegrammi al-

iWiHWHillltiumiii >mm,iiimmmi|»ii uimutiiwitimii, 

llRAIUNO 
3.30 H. SWISPOm QUARK. PI F Angela 

t.00 CAMQATT1BC.OIF Fatano 

10.00 LIMMWRPS.M Fede*» Fazzuoli 

11.00 «AWTA«amA 

11.H PAROU1 VITA. Le notizie 

11.10 UNEAVlROt. »• parta! 

11.00 TB LUNA, Rotocalco «Mia damsnlea 

«»-•» miOIORNALl 

I M I TOTO-TV nAPmcotwmw 

14.00 DOMNKA JN... .Un. pnmm» di 1 «anni BoncorABagnt a Irana Ghargo in 
Muda Merlisi. 

14.10-1S.10-U 10 NOTIZIE SPORTIVI 

13,10 00-WiaiUTO 

ItifO CHI TIMEO «A. TELEOIORNALB 

XO.U 1 TRE MOSCHETTIMI. Film con CMv» 
Read MqutlvMeh ragia di Richard Ls-

M.1I UPOMimCA SPORTIVA 

14.00 T01 MOTTI. CHI TEMPO »A 

0.10 R. LIBRO, UN AMICO 

(teff 

0.10 PRIMA O H . DILUVIO Film 

11,10 VTAOaMNDO. Attualità 

11.00 RIV10IAMOU. Variata 

«. 
14.00 

1,00 SUP1RCLASSH1CA 1HOW 

PUTTA PER I OIUSTL Film con Krk 
Douglas, (slamar Parker, ragia di William 
Wyler 

11.11 

10.4» 

I M I 
IMO 
M.M 

t A V I R m 1 SHIRL1V. Tatofflm 

POH. Telefilm con J Warden 

LOV110AT. Telefilm 

TWA M O O L I I 1 MARITO. Quii 

•ONNO M OMACCIO Film con MI 
che*1 Back, Bsstrlcs Strslght, ragia di 
W.» Cr.van 

11.01 TOP 11CR1T. Talltllm 

A L M I . Film con Mlohaal esina Shsllay 
Wintirs ragia di Levvia Oilbart 

1.10 BARRETTA. Telefilm con Robert B l * . 

^RAIDUE 
• 00 
3,30 
M I 

10.(0 

11.01 
13.30 
11.00 
53.30 

1111 
11.11 
10.41 
17.13 
11.00 

18.10 
10.00 

10 M 

11.10 
11 u 
11.10 

21.10 
I M O 
0.10 

VeSSK-SND. Con «my Amato 
PATATRAC, pi Marco Baai 
PCI. Coppa dal mondo 
R. DR. KHOARI SOTTO ACCUSA. 
Film oon law Ayraa regia di H S Bue? 

WOtOWHK-tNP 

AMTORJWA. Sulla strada con alourona 
TOl ORI TRIPfCI. LO «PORT 
PtCCOU t ORANE* PAN*. 8psttaccio 
con Sandra Milo IV parta! 
41-MINUTO 
PICCOLI « QUANDI FANI. 12- pan») 
PICCOLI OANOlTtRl. film 
CHtC'l . C't. Di A Argantlnl 
TOl 1POIIT SCI. Coppa dal mondo 
(slalom spoetala maschi») Rsfly St 
Bcnòat La Frold ( !• tappa) 
CALCIO. Saria A 
TOl DOMENICA BPBBsT 
L'IIPITTORE DERRICK Telefilm 
«Omicidio al Fitness Cantar, con Horst 
Tappet 
VIDEOMUSIC, di N Leggeri 
TOl STASERA 
MIXER H. PIACERI DI SAPERNE M 
PIO" DI Giorgio Montafotchl con Aldo 
Bruno Giovanni Minai 

DM L'AQUILONI 
JOHNNY WINTER. Concerto 

S.10 
10.M 

1100 

11.00 

13 00 

14.00 

CIAO CIAO Varietà 
•OOMER CANE rNTELUOENTI Te­
lefilm «Essi Side Story» 

AUTOMAN Telefilm 

IRAPASSI PEI. COMPUTER. Telefilm 

ORANO PRIX. Con A DaAdamlch 

CAPITAN NEMO 
ATLANTIDE Film con Josi Farrar re-
gl» di Alw March 

10.00 B I M 3 U M B A M Con Manuela Paolo a 

Usn 

11.00 ANIMATEQ C L A M I C I Cartoni 

I B M CARTONI ANIMATI 

20.00 I PUFFI. Cartoni animati 

2010 
EMILIO. Varietà con Zumino a Cascar 
ra Enrico Boruschl ragia di Lalla Ansai 

23.10 1EBOPALULA 

23.30 FOOTBALL AMERICANO. Sunarbowl 

01.10 STAR TREK. Telefim 

spulo pressoché astratto, do­
minalo da tre grandi blocchi 
arrangolili , > l l a superfi­
cie seabrae scure. Da essi, co­
me per un gioco di prestigio, 
scaturirà la sequela di camere 
•della) modesta pensione per 
genterella di teatro, che è la 
cornice del secondo atto Al 

terzo atto I tre Signori do­
vranno aprirsi un varco, spo­
stando a fatica i massicci soli 
di di nuovo campeggiami (co­
me In un sogno attivo e insi­
stente), verso l'estremo, prov­
visorio rifugio del loro naufra­
gare, la saletta di un ristoran­
te, dove comunque li sorpren­
derà Colui che non doveva 
giungere il violento e volgare 
amante della Signora, venuto 
a riprendersela come un og­
getto di proprietà 

Posticipata di un decennio 
circa, sino ai tardi anni Venti 
(cosi risulta dai costumi, ma 
soprattutto dall'incombenza, 
al secondo atto, d'un mobile-
radio), la vicenda trae Ispira­
zione di movenze e cadenze, 
ma forse meno di quanto ci si 
poteva aspettare, dal cinema 
al limiti Ire il «muto, e il «sono­
ro. E la avvolge, del resto, 
una colonna musicale contì­
nua, che impasta citazioni di­
verse (da Puccini a Webem, 
da molivi di danza a roman­
ze), utili a delincare un qua­
dro, insieme, mediterraneo e 
nordico Ma è forse il passo 
del tango, ripetutamente in­
trodotto nell'azione, a fornire 
il pifl congruo riscontro a quel 
delirio di passioni stilizzate e 
•figurate., che assume a un 
dato momento * l'esplicita 
sembianza di un livido ballet­
to, signoreggiato da Aroldo 
Tieri, magnifico nei panni del 
Signore ft grigio, con scatti 
d'Ilare follia che sono di lui 
propri, e silenzi espressivi 
quanràle«rc*<to^lanca-

dice, Signora della volpe az­
zurra* trepMa intensità. Luigi 
Dtaeru, Statore a limo tescTe 
incish" franca lamantini, 
cordiale presenza nelle vesti 
della Cantante Successo sire-

I 'Vffi|1 f inn 

4RAITPE 
•«00 
• to 

11.30 
11.1» 
14.00 
14.10 

11.41 
17.1» 

13.38 
13.00 
13-30 
20.00 
10.10 

VTTA«KNO|IIRK), Telefilm 

MAI POH MAL Con FaMo Fatto 
»Cfc COPPA DEL MONDO 
TlUeWRNAUMQjSONAU " 

PATTlNAoMIO ARTISTICO. Europa! 
•^SCIATECI VIVER;. Film con Henry 
Fondi. Meurean O'Suttven 

mr 
CALCIO. Sari. B 

22.30 
22.33 
11.10 

RIO LOBO. Film con John Weyne. Jorgo 
Rlvaco. ragia di Howard Hawka 
coaajLMssnrrt P E R L A T R A S I » * * . 
SKrSitf. Con Piero CMambraW (rsplica! 
APPUNTAMELO A l CENEMA 
T P * NOTTE 
HAI REOJOSSE: CALCIO 

«Affla. (Canili 5,23 05) 

' /7 f^ iH<ra?m*mm 

6tf 
3.30 

10.30 

11.30 

12.13 

11.00 _ _ 

14.00 DOMENICA PIO. Variala 

RMOHT HUNTERB. Pocumamarlo 

SLORANPEOOLF. BuìctOcan 

PARLAMENTO IN. Con F Donato 

110 BAND. Documantarlo 

ARAB11QUE Telefilm 

17.00 LONOITRHT Telefilm 

1300 NEW YORK NEW YORK Telefilm 

13.00 ALFRED HITCHCOCK PRIUNTA. 
Telefilm «Oltre la soglis. 
BULLI STRADE OBLIA CALIFOR­
NIA T.l.lilm 

1010 

20.30 
OIONI. Film con David Niven Ginger 
Rogars ragia di NuHally Johnson 

21.1» 

2 3 1 3 

0.13 VCOAS. Telefilm 

COLF. Isncoma Trophv 

iii;!iiiiiì;;Ba:!'i:ii!,s 

14.30 SCI. Coppa dal mondo 

17 00 CALCIO Rlvar-Flita-Indspan-
<sant« ' 

13.30 FOOTsUUAa«j;p,|CANO 
/ " 
20.20 A TUTTO CAMPO 

22.10 FOOTBALL AMERICANO 

w 
11.4» SLOfUlTIZrmi. Film 

13.30 P ^ J A R K . Sotnagglsto 

20.30 LA PROFE110REI1A DI 
3CRINZENATURAU Film con 
A Vitali 

22.13 SCUOLA PI OEBBO Film 

24.00 BROTHERS. Tstofilm 

^Ì 
13.30 SUPERI 

20.00 RIVEDIAMOU Wl lE ln t 

23 30 COUNTPOWN 

0.30 LALUNOA NOTTE ROCK 

niimiiiiuiiuiiiiniliuniiiiiiiiiiiiiiiiigniiiiini, 

12.13 CARTONI AMBRATI 

PER ASSOREOU. 
Film con R Balgar 

1,J0 unmtm,!mma 
20.30 asATtOCSLTaalllm 

21.30 FHKUONE. Fara 

21.00 PIANETA AZZURRO 

v*** 

0,30 UN SALTO NEL BUIO 

m 
17.00 L'INDOMABILE. Ta^nova» 

13.30 UNA DONNA. Ta»l»m 

20.23 IL PECCATO P I OVUKLSss-
iwggiato con Anna Manin 

22.1S L'ALTALENA D B V » . Spet­
tacolo di variati con Anna Ma-
scolo r 

RADIO 

RADIONOTIZIE 
S.M onz NOT12IE; 7.Z0 6S3 J 10 GBJ 
RADIOMATTINO 1 0 0 GBI S.M GAZ RA 
DtOMATTINO SSO GH2 NOTIZIE S.4S 
OIU 10.1* CAI FLASH 11S0GRZN0T1 
ZIE I1.SSGR3 ECONOMIA 1Z»0Gn2BA 
OrOGIOnNO 11 DOGHI 13 S00H2 RADIO-
GIORNO 1S.4* GR3 18 13 GR2 NOTIZIE 
1B.ia GR2 NOTIZIE 18.4B GR2 NOTIZIE 
1SO0GR1SERA 1S4SGR3 1SS0GR2 
RAOIOSERA » a GR3 Z I SO GR2 RA 
DONOTTE 21.Z1GH1 

RADIOUNO 
Ond. vada 6 58 7 58 10 13 1067 
12 SS 18 66 20 67 2125 23 20 8 » 

t i vaKtl 18,20 Tuttou*.!, 10 Muacaad 
noanunpo ZS.OBUtaVi»& 

RADIODUE 
Ond»v«<Jr 827 7 26 828 S27 1127, 
13 26 1827 19 28 22 27 «ba lva jn i . 
no I Itali. 1.4B Quaido .1 caitsva ramm 
12.M NKPaak 14.30 Dorarla « n t 21 
Uomini owall.coral 11 aOLo«pMchloca1 
cl̂ o 2Z M Buonawtta Europi. 

RAOIOTRE 
Ondavard. 7 18 843 1143 » Fniudo 
1 SO Concaio a> naMno 18.181 otoulck 
JohmWoHgngSottra ISAntclaglacina-
dlcn 10 Cornato tarocco 11 XII Caria» 
Intaiiailon.* d a l . d Mormpuldaio 188S 
ZZ ag Autori da 900 

La Barzizza toma in tv 

ba, ragazza 
della terza età 

MARIA NOVELLA OPM 
sBB Mal dire mai è il bolo di 
un episodio delle avventure 
mondiali di James Bond, spie 
al servizio di sua maestà bri­
tannica e dei propri vizi Ma 
da oggi, e per molte domeni­
che Ma/dir* ma/sarà titoloe 
mono di un rotocalco di Rai-
Ire (In onda dalle 1130 alle 
13) dedicato a quei ragazzi 
ancora avventurosi che appar­
tengono alla cosiddetta terza 
ett. Ragazzi che sono aperti a 
tutto e Ione ancora coltivano 
con passione alcuni dei vizi di 
007 0 magari delle sue quali-
l i migliori 

Per parlare a questi teta­
ni è stata scelta una re-
i composita, della qua­

le tanno Mite , insieme sili 
bellissima Isa Barzizza, anche 
due glovanottlnl come Fabio 
FazioeGianlucaGuIdleil bur­
bero malefico Giampiero Mu-
ghinl. Il quale dichiara di esse­
re «buono come il pane*, ma 
di non volerlo far troppoaape-
re in giro, essendo glornaibta 
uitv 

Chi invece si presenta cosi 
com'è, « cioè dolcissima, è 
ha Barzizza, che toma In tv 
dopo oltre trent'annl<l ultima 

«sua rxaalaztorie elettronica ri-
salale smibrs, al 195$) Isa 
Barzizza, c'è bisogno di dir­
lo?, è «età uni grande sou-
brette del periodo d'oro del 
•e»*» leggero e del cinema, 

-Una ragszia irresistibile di al-
dOMSHIj J ' " — 
fi 

neanche mettermi * sgambi 
tare non ho pici il nato. 

NmdTDobB* . _ 
r^inlztotastrsslad 

24 
Re» „ , 
1 EceaMalhrÈu iaoM. 

atto8K«ls«kocStlABJMI-
oir 

Assohitsmente no È soprat­
tutto una questione interiore 
Ammesso che io sappia invec­
chiare bene, bisogna metterci 
Impegno L'aspetto ha unasua 
importanza, pero non bisogna 
menerei Impegno L'aspetto 
ha una sua Importanza, però 

CtMemdmlaeacWa] 
Ispirar 

Per me è un lavoro del I 
nuovo e un lavoro dilli 
mo Non mi Ispiro a ne 
anche se riconoaco delh 
Ut» a tanti che (anno «. 
mestiere Vorrei riuscir* 
essere me stessa non pi 
abbia una grande stima d 
stessa, ma perché ho a 
sempre una grand* h o l , ^ 
cordialità à rapp^rteon j 
persone 

É wr*.,UI t._^_.. 

ttdl*l£^s78| 
•J**W IP"™ BBala|B) ̂  J 

Veramente me lo soli» « * • 
ore domandalo Sartpereh» 
sono slmile alla gente, tono 
normale Guardo la cose « a 
tranquillità. Certo fare I * tv * 
vent anni aarebb* Uno atns*, 

Ed eccoli 11 Tvmi i tnr * , ! 
peanati nella regWraai«i*d 

te, s e m b i i f » n . - _ 

ne E c e i W r ^ V W I l l 

Sliarsi un proprio ruote r" 
osi ha l i taccia della « 

ma Uurelta Masiero e > v 
delp^JormnyDMsAll 

Francesco De ^OrifOrT! 

re legati ai propri stereotipi di 
gioventù. 

CeiralcoMaltBtfebaao-
•sj*orlBej)clanco*g.*ii-
zdT 

Una cosa che mi divertiva tan­
to era ballare e adesso non lo 
laccio più. Ce troppo rumine 
nei locali e poi non posso 

ore che gli decretino s X . _ 
favore I glovanoni dalla terza 
età, a partire da quelli In stu­
dio che per la prima puntata 
(dedicata al tarM d e l n W 
monlo, tipicamente giovanile) 
prov*nl ,*2MJ *"• 4'J" 
poso per artisti Giuseppe Ver­
di In uiia sona di acquario 
pensile costruito dillo ic*lM>> 
grato Uidwlco Muratori nin­
no assistito sili eventi del de­
butto e aHasfllaUduU ospiti: 
i'onoievota^ajuTlia™^ 
« Oieospo|o\Jijt 
voie ma geniale DL ._ 
no e lo«ra^jMrio Watar 
Molino, che I» dlasiriatorab-
gni di molte generazioni. •» 

SCEGLI IL TUO FIUM 

1 M « PICCOLI OANQSTER8 
dl Alan Parker, oon Soott Baio, JosJI* Fa» 

«er. Un (197*1 
Famoso film di Alan Parker eh* mescola oMo • 
musical, In ima storiella di gangstara mtarpiatatl 
tutti da bambini coslls fsida si risolvono a tori* In 
taccia Un r»'sinistro li piccotì che scimmlottsno I 
grandi tanno sempre una strana impreeiJon*...!, 

1 7 . » LASCIATECI VIVERE 
Regia dl John Brahm. con Maur*en 0'a)u*rv*o, 
Henry Fonda. Usa (1S3SI 
Due tassisti americani vengono condannati • morta 
par un crimine che non hanno commasso La fidan­
zata di uno dl loro e un poliziotto dal volto umano 
lottano par salvarli Vecchio giallo americano, In pri­
ma vision* tv 
RAITM 

10.30 I TRE MOSCHETTIERI 
Ragni cS Richard Lastar. con MOhawl York. 0S-
var Read, Raqual Welch. Oran Bretagna (1374) 
Possono gli inglesi trarre un film dal kaneasisslmo * 
famosissimo romanzo di Dumss? Richard Lastar a la 
sua straordinaria aquadra di attori dimoatrano di «I, 
Inutile raccontarvi la trama, r*et*rlamo solleticarvi 
con il cast oltre al tre citati, incontrerat* Fava Ouna-
way Fran' Finley, Richard Chambarlaln, Christo­
pher Lea e un bravissimo (davveroll Charlton HMton 
nei panni di Rlchalieu. 

30.90 RIO LOBO 
Ragia di Howard Kewks. con John Weyn», Jan- , 
nHar O'Nelll. Usa (1070) ' 
L ultimo film di Howard Hswka non * rxairoppo • i 
migliore dal grand* raglan C * un John wayn* 
truce vendicatore che Insoguo due traditori, alla fin*, 
della guerra civile Ma II tutto avviene pkmoatoatan-
camant* ^ 
HAITRS » ' 

1 0 . 3 0 SONNO DI GHIACCIO ' 
Regie dl Was Craven. con Mie l i * * ! B*ok. Baatri-
eaStralght. U n I19SB! ™ 
Storia di un ibernato, con» suggarìec* Il tholo » 
giovane Milea è sotto ghiaccio da diaci anni, In atte­
sa di una cura par un* malattia inguaribile, ms c o 

20 .30 LE DONNE HAr.NO SEMPRE RAOIONE 
Ragia di Nunnalty Johnson, con David N h w i . 
Olngar Rogare. Usa (1SB7) , 
Commedia delle coppie, a auon di mariti oaaassivl, 
psicoanslisti pelosi e affaaclnanti pazienti Una g i n 
in piroscafo risolver* tutto Distensivo 
RETEQUATTRO 

23.03 ALFIE 
Regi* di Lewis Qllbart, con Mloheal Calne. Shel­
ley Winttre , Gran Bretagna (1930) 
La vita sentimentale di un giovane kmòtna** * piut­
tosto spensierata Ballo • gaglioffo, AIR* paaaa di 
donna In donna ma prima a poi trovar* pan* par I 
suoi danti Film che ali apoca sembrò un epigono del 
Free Cinema, e che oggi appare soprattutto coma 
una buona commadia brillante E l'atto di nascita di 
un divo Michael Calne. 
CANALE B 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Il ritorno di Lou Reed Quattordici canzoni 
Un nuovo disco tutto rock costruite come racconti 
dedicato alla città «Ho sempre pensato 
americana e ai suoi mali di essere uno scrittore» 

«Ti odio, New York» 
Un ritomo alla grande per Lou Reed, a tre anni dal 
suo ultimo album II musicista americano si rifa vi­
vo con New York, come la città che da un quarto 
di secolo gli fornisce ispirazione per le sue canzo­
ni. «Ho sempre pensato a me come uno scrittore», 
dice Reed, che a 45 anni sembra aver raggiunto 
un nuovo equlibrio tra creatività artistica e vita 
quotidiana Senza rinunciare, però, alla sua rabbia. 

"ASAÌOLASCT 

%PU Reta duranti un suo concerto 
UH Hi 0,'ii|i[ ff '• ,.( 

M «Fedro vive divani» al 
Wilshlre Hotel, guarda fuori 
da una finestra senza vetri, le 
pareti sono di cartone, dei 
giornali sul suol piedi, Il padre 
lo picchia perché lui è troppo 
stanco per mendicare, ha no­
ve fratelli e sorelle, cresciuti 
sulle loro ginocchia, è difficile 
correre quando una gruccia ti 
colpisce sulle gambe, Fedro 
sogna di diventare grande e 
uccidere II vecchio, ma è una 
ben magra speranza. 

Cruda realtà, miseri sogni e 
sottili speranze, narrate senza 
il filtro romantico adoperato 
da tanti «amori. dell'America 
moderna, popolano le ben 
quattordici canzoni del nuovo 
album di Lou Reed, Intitolato 
come la citta dove l'artista vi­
ve e che da un quarto di seco­
lo gli fornisce ispirazione' 
New York É un bel rientro 
questo di Lou Reed, che nel 
quasi tre anni trascorsi dal 
precedente album Mislrtalsì e 

tenuto in penombra anche se 
non inattivo, partecipando a 
qualche colonna sonora e tor­
nando a collaborare con John 
Cale 

Il fatto che In due brani di 
New York compala anche 
Maureen Tucker.che del Vel-
vet Underground fu la batteri­
sta, ha dato qualche credibili­
tà alle voci di una possibile 
reunion del gruppo, ma II mito 
dei Verve! e oggi custodito da 
«oppi fantasmi, fantasmi au­
tentici, come Nfco ed Andy 
Warhol (a cui peraltro « dedi­
cata una canzone dell'album, 
Dime Store Mystery) E Reed 
dal canto suo in questi anni * 
sembrato molto impegnalo a 
demolire il proprio mito, o co­
munque non si è mai Impe­
gnato ad alimentario con Inie­
zioni di novità, conscio, sotto 
sotto, che ancata oggi lo si 
ama per le sue canzoni di un 
tempo Ha 45 anni, Un tran­
quillo menage familiare con la 

moglie Sylvia e fra alti e bassi 
creativi si è tenuta stretta la 
sua schietta fede nel 
rock'n roll 

Nei solchi di New York scor­
re inhtti del rock tenuto a li­
velli essenziali nel tradiziona­
le (ormato chitarra, basso e 
batteria, il grande punto di for­
za di Reed è sempre stato que­
sto un linguaggio fatto di con­
trasti fra la mlntmalita grade­
vole della musica ed il flusso 
narrativo di parole durissime, 
asciutte, buttate in pnmo pia­
no da una scrittura dichiarata­
mente «handlenana» Se ce 
lo fossimo scordati, ci pensa 
lui a rammentarci che ci tro­
viamo di fronte ad un musici­
sta di impronta letterana co­
me attesta una nota di coperti­
na che invita ad ascoltare il di­
sco «dutl. come se fosse un 
libro o un film* 

•Ho sempre pensato a me 
come ad uno scnttore», ha 
raccontato di recente ad un 
giornale inglese «Ho sempre 
desiderato fare dischi per 
adulti, dischi che si potessero 
ascotare senza sussulu, e non 
quella roba rock dalla vita in 
giù C'è la musica pop, e poi 
e è quello che faccio io- Con 
questa precisa attitudine Reed 
ha costruito, canzone per can­
zone, una sorta di editoriale 
politico-sociale con qualche 
fuga nel privato, che non ha 
più molto in comune con le 
esplorazioni della cultura del­
la droga, della romano! delia 

marginalità urbana, il fascino 
decadente delle vite alla den-
va incrociate nelle sue passeg­
giate sul «lato selvaggio* del 
marciapiede 

La New York dell era reaga-
niana, col suo carico ingigan­
tito di povertà e violenza, * lut­
to ciò che è nmasto, e Reed 
spi|ta rabbia e veleno su que­
sta metropoli cresciuta all'om­
bra della Statua della Liberti 
da lui ribattezzata «Statue of 
Bìgotry», cioè Statua del Bigot­
tismo, del fanatismo, dell'ipo­
crisia •Chi abita la dimora dei 
coraggiosi (.home of the bra­
ve-) all'ombra della Statua del 
Bigottismo?», si chiede in Hold 
on E semplice ragazzi nen 
coi coltelli e bianchi con le pi­
stole, Impegnati a farsi guerra 
sulla Howard Beach, tossico­
mani, giustizieri, avvocati delia 
mafia e dio sa cos altro, per 
cui c i vorrà molto pio che 
I aiuto degli Angeli o di Mike 
Tyson per curare questa brec­
cia sanguinante» 

E le lente sono tante Quella 
infetta alla natura, che assume 
le spoglie dell'ultima grande 
balena amencana, in Last 
gnor omencan tortale, una 
canzone che prende molto 
dalla mitologia popolare, da­
gli indiani d America e forse 
anche da Melville La brutalità 
ali interno della famiglia tra­
smessa da gemton a figli co­
me un morbo ereditano, in 
Endless eyefe l'ossessivo e 

nauseante rapporto con la 
realtà che assale ntrasmessa 
dai media, fra le pieghe 
country rock di Sidt ofyotr, i 
reduci del Vietnam in Xrrm In 
February e una ballata sul-
I Aids, Halloween Parade, lun­
ga sfilata carnevalesca di per­
sonaggi a cui Reed contrappo­
ne il dolore di un'assenza, e 
ancora razzismi di diverso se­
gno in GoodeveningMr. Woh 
dheim, ma anche un com­
mento politico con Reed che 
non risparmia le sue critiche a 
Jesse Jackson. -Un parla di 
"terra comune", ma questa 
"terra comune' include anche 
me o è solo un suono, un suo­
no che scuote Jesse tu parli 
di 'terra comune", ma nelle 
tue parole includi anche 
lOlp'. 

Neppure l'amore in/Tomeo 
hai Julietle sfugge la realtà 
anche perché si tratta di Ro­
meo Rodnguez, e non è più 
Verona ma Harlem ci vuole 
un autobus pieno di fede per 
andare avanti (Bus load offai 
iti) magari facendo un figlio 
per scacciare la paura della 
morte Beginning of a great ad 
venture), illudersi dell immor­
talità Come Fedro il protago­
nista di Dtny blud, che ha tro­
vato nella spazzatura un libro 
sulla Magia, guarda le immagi 
ni e fissa le crepe del soffitto 
•Conto fino a tre - dice - e 
spero di scompanre E volare 
via, via. • 

Primefilm. E' uscito «Orfeo» 

SeGoretta 
si dà all'opera 

M I C H I U A M U M i 

Orfeo 
Regia e sceneggiatura. Claude 
Goletta Interpreti Gino Quin­
ci, Audry Michael, Caroryn 
Watkinson, Eric Tappy Foto­
grafìa Giuseppe Rotunno Mu­
siche Claudio Monteverdl Ita­
lia Francia, 1985 
Roma: Labirinto 

• i Un Goletta atipico, per 
melomani cinefili, questo che 
ci arnva ora, a tre anni dalla 
•prima» veneziana Per l'occa­
sione il regista svizzero ( io 
merlettaia la mone di Mario 
Rlaf) abbandonò i suoi temi 
prediletti per trasporre sullo 
schermo la celebre opera di 
Claudio Monteverdl (1567-
1643) ispirata al mito di Orfeo 
ed Euridice E bene fece la 
Mostra dell 85 ad affiancargli 
l'altro -Orfeo» cinematografi­
co, quello (tratto da Gluck) 
realizzato dal! ungherese Ist-
van Gaal Due versioni che, 
pur perseguendo I idea di uno 
spettacolo legato alla fedele il­
lustrazione del libretto, inter­
pretano la tradizione in modo 
opposto girando ali aperto, 
tra visioni barbare e notazioni 
semirealtsUche, l'ungherese, 
chiudendosi negli studi di Ci­
necittà tra scenari di cartape­
sta e veri cantanti d'opera, lo 
svizzero La entlea preferì I a-
nima di Gaal allo stile di Ga­
retta non scaldandosi più di 
tanto comunque, peri avveni­
mento (la sera prima c'era 
stato L onore del Prati) 

L Orfeo di Goretta prende le 
cose alla lontana tacendoci 
partecipare anche alfe nozze 
dei due protagonisti, portati a 
spalla da contadini in festa e 

coperti di fieni. Figlio di Apollo 
e Calliope, Orfeo poetava • 
cantava come nessuno In Ur­
rà, al punto da commuorat* 
anche gli del dell'inferno, Pro-
terplnaeAdes,perotJtnt«Tri 
il ntomo alla vita della (Munta 
consorte Euridice, uccisa da 
un morso di serpente. Nell'ar­
co dei cinque atti canonici 
(c'è anche un Prologo con la 
Musica che compare con la 
cetra d'oro In mano salutando 
i principi di casi Gonzaga) 
assistiamo al tragrnttanwnlo 
della moria attraverso la palu­
de Stigla, al trasbordo segreto 
di Orfeo nel regno degù Interi. 
al patto tra Proserplna • Pluto­
ne affinchè Euridice po»a tor­
nare irai vM, al lauto sguardo 
all'Indie!» di Orfeo («M mi 
assicura ch'ella mi seguir»), 
Ma tranquilli' mentre Orfeo si 
lamenta sdraiato ai Unti 
ghiacci, prendendosela conte 
donne, Apollo scende) dala 
nubeelnvitailliglloatillreln 
cielo Nasce coti, In un lucci­
chio di lampadine, una nuova 
costellazione, 

Noioso o conturbante a se­
conda del punti di vista, Ora» 
« un film-opera che enea Mi­
la stilizzazione raffinata dita 
luci e degli ambienti (magi­
strale la fotografie di OiuMppi 
Rotunno, più discutibili te sce­
nografie •mentali, di JacquM 
Bufnolr) un approccto moder­
no al mito, ma tenta te<pto-
vocaztonl. di un Coeletti a di 
un Camus. Per II cronaca, al­
l'operazione partecipo n no­
stro istituto Luce, || chi avrtth 
be fatto sperai» Ih un'inerte 
pia pronta dilli pellicola. Ma 
questo è un altro discorso. 

Il concetto. Successo a Roma 

..ovvero 
i f e c i n o del ««mostro» 
•rr-lfiurlzjo Pollini ha stregato il pubblico delle gran­
di occasioni, a Roma (Auditorio della Conciliazio­
ne),.con un insolito programma che ha unito in 
una comune. Jlnia dì ricerca quatti» impqrtfnti 
«S«ella musica, Schubert, Schoenberg, Stockhau-
sen, Schumann Gemali le interpretazioni: intermi­
nabili applausi e acclamazioni culminanti in uno 
Studio e uno Scherzo di Chopin concessi per bis 

• U S U O M U N I T I 

••.ROMA, •Affascinalo dal 
mostra», cosi, tri il commosso 

I • l'ignito, un buon pianista « 
musicata, salutava gli amici 
Uscendo dall'Auditorio della 
Concllltzlone, dopo gli ultimi 
applausi l Maurizio pollini II 

.•mostro» lui. Pollini Vemlcìn-
fque minuti di acclamazioni, 
"ìntertóUIdadueWschopInlà 

ni Una meraviglia lo Studio 
serratissimo e veemente pur 
nelle ansio di canto, lo Scher­
zo 

Ctiopln riporta Pollini ali ex 
plait della giovinezza ed e 
sempre Chopin che riporta 
Pollini nel cuore protendo del­
la geme Chopin una quinta, 

, Improbabile >5» che si e ag-
| giunta alle quittro importanti, 
* cMaRiate )n causa da Pollini 

nel sua splendido concerto 
Schubert Schoenberg, Stoc­

khausen Schumann 
C'è una tendenza che va al. 

fermandosi in questi ultimi 
tempi Ad Inizio dell annoi ha 
latta sua anche il pianista Giu­
seppe Scdlese in un concerto 
alla Filarmonica, particolar­
mente felice nel sa'dare ra. 
vanguardia di Schumann a 
quella di Schoenberg Ora Pol­
lini, riconfermandola, la esalta 
proiettando il fervore romanti­
co di Schubert e di Schumann 
negli orizzonti della nuova 
musica d'oggi (Schoenberg e 
Stockhausen) che, nel tra­
scorrere del tempo, sembra, a 
sua volta, accostarsi alle in­
quietudini del Romanticismo 
che é, del resto, un momento 
eroico nella storia dell'uomo 

Un grande concerto, dun­
que, con accostamenti e rlm 

balzi in una prospettiva di 
nuovi slanci della musica nei 
due secoli I Ottocento e 11 no­
stro Il solitario Schubert della 
appartala Sonora op 78 
(1826 sospesa tra le grandi 
opere del passato e i presenti­
menti del futuro) cui Pollini 
ha dedicato la prima parte del 
concerto, ha unito in un unico 
respiro la genialità del compo­
sitore e la congenialità dell'In­
terprete E una Sonata Fanta­
sia, in sol maggiore, che con­
sacra a questa tonalità, nel 
1826, anche II grande Quartet­
to op 161 Momento di stu­
penda felicità inventiva, radi­
cato In un numi» diverso, cosi 
sotterraneamente proteso nel 
tempo, da poter sbucare ac­
canto al Klaaersltlck IX 
(1961) di Stockhausen, quasi 
suggerendogli certe Insistenze 
di accordi certe leggere eva­
nescenze melodiche 

Le forti tensioni del Ktavier-
stock V (Anni Cinquanta) po­
trebbero non essere, poi (e 
Pollini, appupto ha curato gli 
•incontri»), cosi lontane da 
quelle del Concert sarà orche­
stre di Schumann (cioè la So­
noro n 3 op 14, risalente al 
1835), naturalmente più 
squassami e incendiane, che 
in un certo modo preludono 

Maurilio Pollini ha suonata t Santa Cecilia 

alla Sonora di Liszt non per 
nulla dedicata a Schumann II 
quale vive qui nel pieno di 
uno slancio compositivo, 
grandioso e intenso, grandio­
samente e intensamente rea­
lizzato da Pollini Queste So­
nora, ai suol tempi, non piac­
que ed è sempre nmasta ac­
cantonata nel repertorio dei 
grandi pianisti È una pagina 
incandescente che Pollini fa 
bene a nprendere nell'edizio­
ne giovanile ('135, Schu­
mann venticinquenne), piut­
tosto che nella revisione del 
1853, 

In un momento di particola­
re e inquieto tressaillement 
(quasi il centro recondito del 
concerto). Pollini ha avvolto 1 
Sei piccoli pezzi op 19, di 
Schoenberg, cosi struggevi e 

rarefatti, scarni ed essenziali, 
cosi ricchi di vita L'ultimo dei 
sei brani riflette l'interno sus­
sulto di Schoenberg per la 
morte di Mahler 

Nel dare a ciascuno il suo, 
Pollini da a ciascuno tutto se 
stesso, trasmettendo a chi 
ascolta, pur cori musiche cosi 
infrequenti, l'emozione di es­
sere pane vivente di quei di­
versi mondi sonori Diversi e 
complessi nella vicenda di 
ciascuna -S» (Schubert, 
Schoenberg, Stockhausen, 
Schumann), ognuno nella sua 
orbita, eppure lutti, una volta 
tento, grazie alla portentosa 
mediazione di Maurizio Polli­
ni, uniti nelle «S» della ricerca 
e dell ardente ansia di suono 
nuovo Pensiamo ai Suchert e 
alla Sehnsucht che anche Pol­
lini fa cosi mirabilmente sue 

"*""———•— L'opera. Un teatro tra «tagli» e commissari 

Stagione dimezzata a Genova 
Si parte con la solita Turandot 
* • GENOVA. Ancora una Tu­
rando» al Marghenta in apertu­
ra di una stagione pressoché 
Inesistente Tra I teatri linci ita­
liani, infatti, il genovese « 
quello che nello stesso tem­
po, sta meglio e peggio II Car­
lo Felice, distrutto dalla guer­
ra, sta per rinascere davvero 
dietro l'ottocentesca facciata 
neoclassica, unico pezzo sal­
valo cresce rapidamente il 
nuovo edificio del teatro che, 
a quanto si annuncia, sari il 
pia moderno d'Italia. Un Im­
menso scavo, ormai ultimato, 
conterrà ben quattro palco­
scenici che, scorrendo elettro­
nicamente, permetterà di 
cambiare scene schiacciando 
un bottone I piani supenon 
conterranno sale di prova per 
baili e opere II pubblico 
(2 000 posti) stari quasi tutto 
in una vasta platea ascenden­
te con una breve galleria su­
periore L'acustica è garantita 
da specialisti tedeschi Non re­
sta che sperar bene, 

L'unico dubbio - non da 
poco - 0 questo che cosa 
metteranno dentro questo fan­
tascientifico edificio? Gii, per­
ché mentre si annuncia il nuo­
vo, si sfascia 11 vecchio In 
commovente accordo gover­

no e comune (peritapartiti per 
la precisione) hanno ridotto 
al lumicino l'Ente Urico obera­
to da otto miliardi di debiti 
C'è chi «a peggio Napoli ne 
ha 10,-Roma 18 e via dicendo. 
Ma qui, I amministrazione co­
munale, non solo non ha 
provveduto al saldo ma ha di­
minuito da fra a due miliardi il 
contributo annuale Si aggiun­
ga il solito consiglio di ammi­
nistrazione scaduto e che non 
si nuniva da due anni, ed ecco 
arrivate come a Roma, il sin­
daco della citte in veste di 
Commissano nominato dal 
ministro Carraro Questi dac 
cordo col sovramtendente ha 
dimezzato la stagione Quel 
che reste dopo i tagli, e la 7u-
randot inaugurale seguita da 
Adriana, Barbiere e £iisir per 
un totale di 21 serate più cin­
que di uno Schiaccianoci im­
portato dallAter 

L'economia, si diri ha le 
sue leggi Gii, ma l'economia 
dello stato ne ha di ancor più 
bizzarre Piova ne sia che. 
mentre si taglia la produzione, 
le casse statali continuano a 
versare 20 miliardi al teatro, 
col bnllante risultato che 
ognuna delle ventun repliche 

vieneacottan circa un miliar­
do di denaro pubblico! 

•Abbiamo risparmiato cin­
que miliardi», mi dice il corte­
se sovramtendente Giusto, 
ma ne buttano venti dalla fine­
stra, perché tutte le spese del-
I Ente rimangono Idipendenu 
sono pagati anche se non la­
vorano, 1 orchestra da» qual­
che concerto clalkovskiano 
per riempire In qualche modo 
i buchi e il degrado dell istitu­
zione proseguir! come dimo­
strano anche altri sintomi non 
esiste un direttore artistico; 
non esiste più un direttore 
pnncipale perché Oren, cui si 
deve il miglioramento dell or­
chestra, è sceso « direttore 
ospite, ed esiste invece una si­
tuazione di beghe interne di­
sposte al peggio 

A parte gli aspetti locali, I u-
nica consolazione è che ia si­
tuazione genovese non è poi 
molto diversa da quella che il 
solerte ministro Carraro sta at­
tuando negli altn Enti linci, 
Tutti, chi più chi meno, stanno 
tagliando la produzione e ri­
portandola, per le stesse ra­
gioni di cassetta, al repellono 
più popolare L Italia intera 
pullula di Turandot, di Adria-
ne, di Barbali e le centinaia di 
miliardi che nonostan' tutto 

lo Stato continua l a n a r i ps» 
la cultura producono tempra 
meno cultura Ma, In compen­
so, producono denunce tem­
pre più acute di tonchi t 
maggion appetiti di chi, natia 
slancio generale, pensa di {ta­
gliare un proprio vantaggio. 
Proporzionato - per restare 
nell'ambiente genovese - al-
I Imponenza del nuovo Mitro 
che dovn Inaugurarti tottn. 
nemenn nel maggio protttmo 
con una grande nunffeitaito-
ne che - altro sintomo - nes­
suno sa ancor* c o n debbi 

In attesa ci ti i 
della mezza stagione di que­
st'anno, aperta, come t è del. 
to, con la stessa 7urandbri Hi 
stesso cast che vanno circo­
lando dall'Arena veronese in 
poi Ghena Dimitrova come 
protagonista, Nicola Martucci 
come Calai, Cecilia Gatdia co­
me Ufl Sul podio Daniel Oren 
ormai affermatosi come Uno 
dei migliori direttori pucclnla-
ni. con I orchestra e II coro mi-

Sborati tono la tua gestione. 
Jlestimento di Attilio Cokm-

nello che, per economia, * lo 
Messo di uni ventini d'anni 
fa, ma «he conunua a funzio­
nare bene Niente di nuovo. 
insornma, compreso li solito 
pubblico e I soliti applausi 

GENNAIO '89: FIAT VI OFFRE LE CHIAVI DE 
idilli rm-.'ì-... 

l i b i l i — 

Gennaio. La vita riparte a pieni giri. Fino al 31 infatti I t t O t I c l I l C m C U H O offrono un risparmio fino al 35% sull'ammontare de­
gli interessi rateali FiatSava. Un esempio? Acquistando la Uno 60 5L 5 porte con rateazioni a 48 mesi, verserete in contanti solo Iva e messa in strada. 
Il resto Io pagherete in 47 rate mensili da L. 329.000 caduna, risparmiando L. 2,034.000. Con rateazione a 36 mesi (30% di riduzione interessi) il ri­
sparmio è di L, 1.295.000. Con rateazione a 24 mesi (25% di riduzione interessi) è di L. 709.000. Preferite Panda e Uno diesel? Avrete in più il super-
bollo per un anno, grazie a una riduzione sul prezzo di listino chiavi in mano pari al suo valore. Informatevi presso Concessionarie e Succursali Fiat. 

g^fMftt*JUMt L'offerta è validi su tutte le 136, Panda e Uno disponibili per pronta consegni e non cumulabile con altre iniziative in corso. E' validi sino al 
FmnMwSFWRFw 31/1/8° in base al prezzi e ai tassi in rigore al 16/1/89 Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti 
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Spettatori in calo al termine del girone d'andata. È finita l'era del «boom»? 

Il «buco nero» del pianeta basket 
Bilancio in rosso per quanto riguarda il rapporto 
basket-pubblico al termine delle prime quindici 
giornate di campionato. La flessione delle pre­
senze deal! spettatori nei palazzetti è piuttosto 
netta: - 5 0 616 in sene Al . -25.442 in A2 Un 
calendario sbagliato e le troppe partite in tv sem­
brano essere le cause principali di questo calo di 
interesse per lo sport «del 2000» 

LEONARDO IANNACCI 

••ROMA. Forse e finita uffl 
cialmente per il basket italia­
no l'era del miraggi E ne * 
cominciala un'altra più auste­
ra, più rigida, più disincantata 
che ti potrebbe chiamare del 
•post-boom- Un era nuova 
per il movimento della palla 
canestro italiana che negli ul 
limi anni al è ingrandita, so­
gnando l'America, pia In Irei 
la di quanto al siano ingrandi­
te le sue Messe fondamenta. 
Un'era che riesca a calcificare 
la struttura di questo basket 
bagnato dalla pioggia di mi 
liardi Rai ma in neita flessione 
di pubblico e quindi di Inte 
nate al termine del girone 
d'andata. Un era, inline che 
migliori (perché no) gli stessi 
strumenti d informazione che 
hanno spesso trattato I evolu­
zione di questo sport con 
troppo ottimismo, quasi con 
tritasi Perché sono le cifre a 
parlare chiaro e a mettere a 
nudo un* malli Incontestabi­
le al termine del girone d an­
data della «regular seaton» Il 
Mitrino del basket registra 
una flessione di pubblico piut­
tosto netta rispetta alla scorsa 
•tallone, Nel 1988, dopo, 15 
giornate di campionato, Il to­
tale degli spettatori era 
79« 968, di cui 488 379 In se-
rieAle308579InA2 Dodici 
mesi dopo una nostra Indagi­
ne effettuata presso le 36 so­
cietà dell» massima serie (la 
Lega ti £ detta Impossibilitata 
a fornire questi dsll) ha stabili­
to che 720 900 persone han­

no assistito alle prime quindici 
partite di campionato Una 
differenza (-76 058) sensibile 
per quello che un po' presun­
tuosamente era stato definito 
lo sport -del 2000» In Al ben 
50 616 persone hanno prefe­
rito disertare I palazzetti men­
tre In serie A2 le assenze sono 
state Inferiori 25442 Lame-
dia partita e scesa in Al da 
4132a3648 , lnA2da26 l l 
a 2 360 

Le hit parade riferite alle 
singole società vede la solita 
Virtus Knorr Bologna al co­
mando con 47 200 presenze 
complessive segno che il fa 
scino sottile del «Madison» di 
piazza Azzanta è davvero in 
tramontabile Seguono Caser 
I» (38 901) Treviso e il feno 
meno Benetlon (38100) e 
I altra bolognese, I Anmo con 
33983 La Phonola Bancoro 
ma o ciò che resta di questa 
ex-grande si trova al sesto po­
sto con 30 798 presenze Ma 
se Roma piange, Milano non 
ride (31 000 presenze com­
plessive), neppure II big 
match di due domeniche fa 
con la Scavollni riuscì a riem 
pire il PalaTrussardi che pre­
tentava larghi spazi vuoti in 
gradinata tiene bene Livorno 
dove Enlchem e Allibert assi­
curano quattromila spettatori 
a partita Mallno Conto 
(16800) e Torino (12 781) 
Incredibile la differenza tra la 
prima società di Al e I ultima 
In A2, la Teorema Arese I 
lombardi hanno totalizzato 

S d . Oggi affronta lo slalom 
<<JknWkpes0 è .sempre 
Io-stesso...». Tomba 
polemizza con Gattai 
aWWENOEN Oggi slalom 
tu un tracciato ripido e diffi­
cile che non ha mal visto 
successi azzurri Alberto 
Tomba dice di esser guarito 
dal malanno che lo ha afflit­
to ad Adelboden e che la 
pista gli piace Sui problemi 
della preparazione dice che 
per I Campionati del mondo 
lari a posto e che in Colo­
rado sari favorito, in slalom 
e In .gigante», esattamente 
come lo era la scorsa sta­
gione In Canada 

Sui temi de) peso si fini­
te* per parlare di cose sur­
reali Alberto dice di pesare 
90 chili e mezzo, proprio 
come la scorsa stagione E 
come se dicesse che non è 

Sraaso Sulle dichiarazioni 
all'avvocato Arrigo Cattai 

preterisce non parlare «Ci 
(orneremo con calma quan­
do I* stagione sarà finita» 
Non parla volentieri nem 

meno delle accuse del pa­
dre al giornalisti apparse sul 
Comete della Sera Alberto 
precisa che papi intendeva 
riferirsi al periodo estivo 
quando la famiglia Tomba 
aveva addosso mille perso­
ne Diciamo che Franco 
Tomba ha messo tutti nel 
mazzo esprimendo una gra­
tuita condanna generica 

DIMarcQirardeili Alber­
to dice che è in forma stre­
pitosa >E d'altronde ve lo 
avevo annunciato in avvio 
di stagione che sarebbe tor­
nato Ti campione che era 
Anzi, migliore» E tuttavia 
non sa dare una spiegazio­
ne alla repentina esplosione 
di Marc come discesista 

Alberto di Wengen ha il 
buon ncordo di un sesto 
posto, a 1' 07 da Joel Ca 
spoz, nell'87 mentre Marc 
Cirardelli ha vinto su questa 
difficile pista nell 85 

OHM 

I concorrenti del Rally di Mon 
tecarlo che hanno scelto il per­
corso di avvicinamento in par­
tenza dal) Italia hanno lasciato 
Sestriere ieri mattina puntando 
verso II vicino confine francese 
per dirigersi a Saint-Etienne da 

• • • l l j"""" . .^ .^"""»" dove scenderanno in direzione 
del rancipato Tra le vetture in partenza dalla stazione sciisti­
ca della Val d Aosta e erano anche le Turbo Delta della 
scuderia ufficiale Lancia Starter d eccezione il ministro dei 
lavori pubblici Fem (nella foto) 

«Tutti a |10» 
Tutto Lancia 
sotto esame 
del ministro 

La hit parade dal girone d'andata 

SERIE A l 

KNORR BOLOGNA 

SNAIDERO CASERTA 

BENETTON TREVISO 
SCAVOLINI PESARO 

ARIMO BOLOGNA 

PHILIPS MILANO 

PHONOLA ROMA 
RIUNITE REGGIO EMILIA 

PAINI NAPOLI 
ENICHEM LIVORNO 
OIVARESE 
ALLIBERT LIVORNO 
ALNO FABRIANO 
WlWA CANTU 
HITACHI VENEZIA 

IPIFIM TORINO 

47 200 

38 901 

38 100 
35 000 
33 983 

31000 

30 798 

28 000 

28 043 
22 000 
21 752 
21000 

19 290 
16 800 
15 115 
12 781 

SERIE A2 

KLEENEX PISTOIA 

GLAXO VERONA 

JOLLYCOLOMBANI FORLÌ 
ROBERTS FIRENZE 
STANDA REGGIO CALABRIA 

CORONA CREMONA 

SAN BENEDETTO GORIZIA 
ANNABELA PAVIA 

SHARP MONTECATINI 
FANTONI UDINE 
MARR RIMINI 
SANGIORGESE 

IRGE DESIO 
FILOOORO BRESCIA 
CARIPE PESCARA 
TEOREMA ARESE 

31000 

31000 
25 900 
24 000 

21000 

21000 

20 000 
18 200 

16 479 
15 400 
15 400 
14 000 

11698 
9 260 
6000 
2 800 

1 0 % IN MENO IN A 1 

1987-88 

A l 488 379 

A2 308 579 

1988-'89 

437 763 

283 137 

Differenza 

-50.616 (-10.36%) 

- 2 5 442 ( - 8,24%) 

Madia 
•87-'88 

4070 

2 571 

partita 
88-89 

3 648 

2 360 

L indagine è stata effettuata direttamente presso le 32 società di Serie A non essendo la Lega In 
grado di fornire i dati ufficiali alla fine del girone d andata 

2 800 spettatori In tutto II giro­
ne di ritomo, meno della metà 
rispetto alle presenze che la 
Knorr registra in un unico in­
contro casalingo 

Resta ora da chiedersi quali 
siano le cause di questa fles­
sione Da un calendario sba­
gliato che ha costretto le so­
cietà a sciagurati lumi infra­

settimanali giocati in contem 
poranea con importanti in­
contri di calao alla cattiva in 
formazione che viene data del 
fenomeno Dal troppi incontri 
trasmessi In televisione al ba­
sket in maschera espresso in 
questa deludente «regular tea-
son» Fino alla ricerca esaspe­

rata del sogno amencano 
dell Mba che ha fatto esclama­
re a Gianni Corsolinl, tranquil­
lo general manager della wi-
wa Canta, sempre attenta alla 
politica dei «piccoli passi» 
«Ma è l'orgasmo berlusconia-
no dello spettacolo a tutti I co-
sti che ita contaminando II 
basket» 

E per Guerrieri 
i colpevoli sono 
tv e calendario 
as> ROMA Immerso nella 
nebbia lombarda di Desio il 
professor Dido Guerrieri 
I «Eternauta» dei parquet 
conserva ancora I antica 
saggezza e la graffiarne irò 
ma per analizzare i problemi 
e le difficolta del dopo 
boom del nostro basket Da 
Bologna a Milano da Tonno 
a Roma Guemen ha allena 
to In tutte le piazze che han 
no fatto grande la pallacane 
stro degli anni 70 80 e rima­
ne un osservatore previle 
giato per spiegare questo 
improvviso calo di pubblico 
nei palazzetti che può essere 
letto anche come un primo 
segnale di disinteresse verso 
tutto il movimento «Anche 
se non sono Bianchini se 
non nesco ad essere cosmi­
co e universale come lui 
questo momento di crisi mi 
sembra legato ad un con­
corso di cause Pnma di tut­
to Roma ha smarrito la via 
del successo e la perdita del 
grande entusiasmo della ca­
pitale ha influenzato un po' 
tutto il movimento» 

«Secondo si è detto più 
volte che la pnma fase del 
campionato, la "regular sea-
son non conta mente e la 
gente a forza di sentirselo 
dire, ha cominciato a cre­
derci e a disertare I palazzet­
ti Tutti aspettano i play off 
della prossima primavera 
convinti che quando le parti­
te avranno un Importanza vi­
tale e la serie finale sarà 
un'affascinante gara ad eli­
minazione anche lo spetta­
colo sarà migliore» 

«Terzo punto, la televisio­
ne Perchee uscire di casa, 
sotto la pioggia e la neve per 
raggiungere magari un pa-
lazzetto che dista chilometri 
dalla propria abitazione? 
Molto meglio starsene al cal­
duccio e accendere la tv 
Ogni giorno ci sono venti­
cinque partite tra Rai ed 
emittenti private Cosi si ri­
sparmiano i soldi del bigliet­
to e non si prende il raffred­
dore Ma In questo modo si 
uccide anche il basket ve­
ro» 

•Infine, e questi mi sem­
brano i due punti essenziali 
per spiegare il calo di pub­
blico, un calendano com­
pletamente sballato che ti 
costnnge a turni infrasetti­
manali assurdi e una cattiva 
informazione da parte della 
carta stampata. Il basket non 
è supportato bene dai mass 
media che parlano solo e 
sempre delle stesse squadre 
D accordo, Philips, Scavoll­
ni e Knorr «tirano» di più ma 
cosi non si fa un servizio 
completo a tutto il movi­
mento Quando poi apro un 
giornale sulle pagine del ba­
sket, mi metto le mani nel 
capelli toni scandalistici, 
una spasmodica atleta per 
la partita alla domenica, al­
lenatori lapidati al primo ri­
sultato negativo, processi 
sommari». l a verità è che il 
nostro sport sta assimilando 
molti aspetti del calcio, pur­
troppo tutu negativi, e il pub­
blico che non è cosi stupido 
ha cominciato forse ari ac­
corgersene» OLI 

•• Sci. Nuovo successo in discesa libera e settima vittoria stagionale 

Per Girardelli trionfo senza fine 
sulla pista più lunga del » 1 1 J 1 1 § 

Ancora Marc Girardelli e ancora meglio, Il compio-
nissimo ha ottenuto la settima vittoria stagionale rea­
lizzando la sensazionale impresa di vincere tre di­
s c e s a e un «gigcwte» in una settimana E c h e discese 
ha vinto! Ieri sul pendio del monte Lauberhom ha 
preceduto Pirmin Zurbnggen, piuttosto soddisfatto 
della sua gara, di 1"92. Buona prova dei discesisti 
azzurri Oggi tocca ad Alberto Tomba. 

D M NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI " 

tati WENGEN «Temevo le 
reazioni degli avversari e quin 
di ho rischiato di più» Marc 
Girardelli spiega cosi il fanta­
stico secondo trionfo sulla pi 
sta più lunga del mondo II 
campionissimo ha distanziato 
Pirmin Zurbnggen di quasi 
due secondi sciando senza er­
rori, leggero e potente, irresi 
slibile Nella «esse» finale II 
famoso «carosello» breve 
tratto da slalom gigante ha al 
fibblato a Pirmln nove decimi 

Marc Girardelli in una setti 
mana ha vinto due volte sul 

monte Lauberhom e una volta 
sul monte Hahnenkamm Ha 
dunque vinto il meglio del me­
glio e con distacchi che ci ri­
portano ai tenvi di Franz 
Klammer quando I discesisti si 
battevano per il secondo po­
sto Ma «Koenìg Franz» corre­
va solo la discesa e solo qual 
che volta otteneva buoni risul­
tati in «gigante» 

Gli svizzen erano contenti 
del secondo posto di Pirmin 
Zurbnggen del terzo di Da 
mei Mahrer e del quarto del 

sorprendente Gustavo Oehrli 
Pirmin ha detto di aver sciato 
molto meglio di venerdì quan­
do aveva frenato per quasi tut 
to il tracciato E ha aggiunto 
che Marc al momento e im­
battibile «E tuttavia sono con­
tento che ci sia un campione 
cosi forte in circolazione per 
che ciò mi darà nuove motiva 
zioni» Studierà al videotape 
le corse del male e cercherà 
di correggere gli errori che 
ancora commette 

Adesso è cominciata la 
caccia ai segreti di Marc Girar­
delli Per esempio in quale mi­
sura abbiano influito I nuovi 
scarponi e quanto miracolosa 
sia la sciolina che il campio­
nissimo mette sotto gli sci In 
realtà quando si ha a che fan 
con una pista veloce come 
quella del «Lauberhom» conta 
solo una cosa saper sciare 

Gli azzurri hanno raccolto 
tre buoni piazzamenti con 
Giorgio Piantanlda (decimo), 

con Michael Mair (dodicesi­
mo) e con Peter Runggaldler 
(tredicesimo) Del bambino 
gardenese alcuni tecnici sviz­
zeri hanno detto che è lo scia­
tore più bello che vedono da 
molu anni In effetti il ragazzi­
no sa sciare e ha coraggio 
Peccato che sia tanto leggero 

Gli austriaci hanno subito 
un'altra disfatta col solo Hel­
mut Hoeflehner, sesto, in di­
screta classifica. Ma Peter 
Wimsberger i caduto e gli al 
tri sono lontanissimi 

Le reazioni dei rivali di 
Marc Girardelli a sono risolte 
in frenetici studi dei filmati 
della corsa di venerdì Pìrmin 
Zurbnggen e Daniel Mahrer 
ne hanno ricavato qualcosa, 
gli altri niente di niente E co­
munque le contromisure non 
sono servite perché Marc ha 
nuovamente migliorato il re­
cord della pista incrementan 
do anche i vantaggi Michael 
Mair un pò sfortunato Col nu­

mero uno sul petto, poco do­
po la discesa aveva detto che 
•con questa pista il record di 
venerdì non può essere mi­
gliorato» Poco dopo l'Infelice 
profezia è sceso Marc Girar­
delli. 

Ora in Coppa del mondo 
Marc ha 58 punti di vantaggio 
sul grande rivale svizzero So­
no tanti e pochi Potrebbero 
diventare un muro invalicabile 
questa mattina dopo lo slalom 
che con la discesa di ieri darà 
I punti della combinata. 

Beni Messner ha Intanto 
fornito I nomi dei quattro di­
scesisti che saranno Impegna­
ti ai Campionati del mondo. 
Sono Michael Mair, Giorgio 
Piantaruda, Peter Runggaldler 
e Dando Sbardellotto 

U Classifica. 1) Marc Gi­
rardelli 2 Ì5 76 2) Pirmin 
Zurbnggen a l 92, 3) Daniel 
Mahrer a 2 II, 10) Giorgio 
Piantamda a 3 46, 12) Mi­
chael Mair a 3' 99; 13) Peter 
Runggaldler a 4 09 

L'apartheid turba i sogni del cricket 
Con un ennes imo ruggito, il l eone britannico tente­
rà ancora una volta di imporre la propria volontà 
Ma è p o c o probabile che domani, nelle sontuose 
saie dei Lord's di Londra, uno dei campi di cricket 
più famosi del m o n d o , quel ruggito riesca ad inti­
midire i rappresentanti de l le maggiori squadre 
mondiali di cricket, nuniti per dare corcretezza ai 
bando, più volte evaso , contro il Sudafnca 

ALFIO BERNABEI 

• B LONDRA II ruggito del 
leone britannico non ha più la 
lenificante nsonanza di appe 
na qualche decennio fa Ha 
fatto il suo tempo si è affievo 
lito e la stona del mondo è 
cambiata di molto Cosi e più 
che probabile che 11 leone sa 
rà costretto ad inghiottire il 
boccone amaro preparato 
dalla maggioranza del paesi 
neri una mozione che chiede 
la squalifica di quattro anni 
per quei giocaton che accet 
teranno di giocare in Sudafn 
ca o che si presteranno ad in 
segnare I rudimenti del cncket 
nel paese dell apartheid 
Questo mentre le Indie Oca 
dentali e I India insistono per 

che la punizione sia la squalifi 
ca a vita Con la resa della 
Gran Bretagna, sempre con 
(rana a sanzioni di qualsiasi ti 
pò nei confronti del regime di 
Pretoria si chiuderà un lungo 
ed incandescente capitolo 
punteggiato da violente diver 
genze d opinione che hanno 
portato sull orlo del tracollo il 
campionato intemazionale di 
cncket 

Il cricket è un gioco che 
viene spesso citato come una 
specie di metafora della cultu 
ra inglese Richiede molto 
tempo abiti bianchi prati o 
terreni di solito molto belli Fu 
esportato ali epoca delle co 

Ionie Per molti anni i nuovi 
sudditi bntanmci guardarono 
con sospetto a queste cenmo-
me perniassi privilegiate culi 
bianchi si abbandonavano 
con trasporto Poi però i vinti 
mutarono opinione se ne im 
padronirono elevarono il cn­
cket a sport nazionale e oggi 
nelle Indie Occidentali, India, 
Pakistan le partite attirano Fi­
no a duecentomila persone E 
qui che troviamo I veri maestri 
e sono quasi veni anni che la 
Gran Bretagna viene costante­
mente sconfina ai campionati 
intemazionali 

il problema dell atteggia­
mento da assumere verso il 
Sudafnca anche nello sport 
nflette la determinazione del­
la maggioranza dei paesi nen 
e del Commonwealth di isola­
re Il regime di Pretoria è di 
applicare sanzioni a tutti I li 
velli Sono quasi ventanni che 
I International Cncket Confe­
rete ha messo al bando il Su 
dafnea come terreno da gio 
co ma ora questo non è più 
ntenuto sufficiente Certi gio­
catori inglesi incluso Graham 

Gooch che in anni recenti si 
sono recati in quel paese han 
no poi suscitato proteste 
quando si sono presentati sui 
campi intemazionali II tour 
inglese nella Nuova Zelanda 
di questa pnmavera è stato 
cancellato per gli stessi motivi 
e neppure 1 Australia oggi è in 
grado di garantire lo svolgi­
mento dei campionati li cn­
cket britannico ha capito che, 
se mancano gli inviti II gioco 
perde sia in competitività in­
temazionale che sul versante 
finanziario 

Tra ondeggiamenti e con­
traddizioni la storia delie mi 
sure contro I apartheid della 
censura morale e poliuca con 
tra la discnminazione razzia 
le passa anche attraverso lo 
sport Cosi lo sport può offnre 
un occasione di dialogo, ma 
gari stroncata sul nascere co­
me nel raso del rugby I re 
sponsabili della federazione 
sudafricana erano nusciU ad 
intavolare un abbozzo di di 
scussione con I Anc 0 Afncan 
National Congress movimen 
to ami apartheid fuorilegge) 

nel tentativo di far accettare la 
fortissima formazione sudafn-
cana nelle gare intemazionali 
Ma il governo di Pretona in 
tervenne pesantemente, mi­
nacciando persino di far ta­
gliare i fondi destinati dal mi­
nistero a questo sport E sono 
frequenti I casi di atleti che se 
ne infischiano dei bandì, co­
me quel tennisti che, pur di 
raggranellare qualche punto 
in più per le classifiche mon­
diali partecipano a cuor leg­
gero al torneo di Johanne­
sburg 

Ora sul campo del cricket si 
gioca una partila importante 
Per sostenere la posizione in­
glese contraria alle sanzioni, 
sono arrivati a Londra 1 più alti 
rappresentanti del cncket su­
dafricano Sbandierano I in­
gresso di giocatori multiraz­
ziali sul campi da gioco e l'ec­
cesso di spettatori di colore, a 
dispetto della politica del regi­
me Mai delegati dei paesi ne-
n ribattono che si tratta sol­
tanto di fumo negli occhi E 
non sembrano intenzionati a 
lasciarsi impressionare da un 
ruggito 

Oscar 
e la Snaidero 
affondano 
la Phonola 

Nell'anticipo televisivo di ieri pomeriggio la Snaidero Ca­
serta, trascinata dal solito Oscar (nella foto) ha sconfitto la 
Phonola Roma per 88 a 82 Questo il programma comple­
to con le classifiche di serie Al e A2 Serie Al Benetton-
Di Varese (flelisari Zeppili!), Phonola Snaidero 82 88 (gio­
cata ieri), AUibert-ArirnO (Bianchi Cagnazzo) Knorr Eni-
chem (Montella-ColuccO, wiwa-lplflm (Zancaneila-Dega-
nuttl>, Phlllps-Riunlte (Fiorito-Maggiore),Scavollnl-Hltachl 
(Tallone-Pironi), Paini-Alno (Paronelll-Guerrlnl) Classifi­
ca. Philips e Enichem 22, Snaidero Scavolinf, Allibert, 
Benetlon, Knorr 18, DiVarese e Wiwa 16, Paini e Arimo 14, 
Riunite, Ipifim, Hitachi e Phonola 10, ALno 6_ Serie A2 
Sharp-Roberta (D Esle-Cazzaro). Caripe-lrge (Orossl-Pa-
setto), Kleenex-Standa (Reatto-Tullio), Tllodora-Jolry 
(ZucchelU Rudellat); Sangiorgese-San Benedetto (Maler-
ba-Nitlì). Annabella-Braga (Pallonetto-Giordano) Marr-

"" ™, Fantonl Teorema (Figozzi-Mar-
_. s e Braga22, Robem2UTrgei Filo» 
doro 18, Glaxo, Marr e Jolly lo. San Benedetto, Fàntonl e 

Glaxo (Borioni BunX,. „ „ . , 
chi»). Classifica. Standa e Braga 22, Roberts 2 
doro 18, Glaxo, Marr e Jolly 16, San Benedetta, r u „ u l | l « 
Kleenex 14, Sharp e Annabella 12, Sangiovese 10 Teore­
ma e Caripe," 

I fatti sono noti il volo di 
venerdì Napoli Milano Bm 
153 è stato di rottalo su Ge­
nova. Uno scalo non pro­
grammato dovuto -sottoli­
nea la compagnia Ali- dol-
I annullamento dell'origina­
rio volo per Milano a cauta 
della nebbia e dello sciope­

ro del plloll.A Genova è Doluta cosi sbarcare la squadra 
del Napoli Ieri l'Ali con una nota ufficiale oltre alle scuse 
ne) confronti dei passeggeri per il disagio subito, precisa . . . . »p ^ . . .. 

L'Ati: «Scusate 
0 ritardo, ma 
non slamo tifosi 
MNapoH» 

che la soluzione «sarei 
tri.— -

> adottata anche te tra i , _„ .-,. eliche 
DtBMgeri per Genova non vi fossero stati I giocatori del 

Coggt, argentino ì&gSKJSJfSSr' 
d'Italia resta 
campione 
a Vasto 

Òli™ afterrSnedéiìe ._. . 
*^—^mm^mm^mmm prese ha avuto dai giudici 
un verdetto unanime 116-113 i I8114e)19 111 Uprisul-

pione mondiale (Wba) dei 
superleggeri battendo al 
punti lo statunitense Bra-
zier Coggl, che nell estate 
deU87 iSrz£ ?óll ,t l lo^«l 

IIMUIIU ifiuuuu 1414IIUM vi tacil i) . M ya^.o 
nonno emigrante alla volta dell'Argentina 

Troppe 
parolacce 
agli Open 
d'Australia 

Dopo Leconte, Noah, WI-
lander agli Open d Austra­
lia di tennis è caduta un al­
tra testa di serie lo svedese 
Mikael Pernlors à stato in­
fatti eliminato dallplande-
se Michel Shapers. E uscito 

_ _ _ _ ^ _ _ _ ^ _ , "P"*6 'indiano Krishnan, 

der, battuto dal messicano Lavalle Facili qualificazioni 
invece per Lendl. Edberg e Mecir, oltre che per laNavratl-
lava. Multati per 500 dollari a testa Noah Cash e McEnroe 
per aver urlalo parolacce 

in diretta tv 
su Italia 1 
NSuperbowl 
di Miami 

«Il SuperbowN, la finalissi­
ma del campionato d| foo­
tball americano che « di­
sputerà oggi alle 17 (23 in m 
Italia) sul terreno del «Rob- , . 
bie Stadium. trai Cincinnati. ,; 
Bengala e I San Francisco 
49ers di Miami, 4, oltre a i 

««^• • • •™^«™™.^"« un grande evento sportivo, 

4 
ti , "t" 

_ _ - _ ì* tf 
rnetjof* dollari Néila'cifra-sono comprese scojnrrtet»Ì« « 
perquasi un miliardo di dollari llSuperbowlsaràtraa "•" 
to in diretta tu Italia I alle ore 23 30 

ENRICO CONTI 

i 

LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 
•DO, 

Ino. 14,20,15 20,16,20 Notizie sportive 1810 90- minuto,,!; 
22,15 La Domenica sportiva. ,;,, 

9,55 Da Wengen slalom speciale (1* manche) maschlleii] 
di Coppa del mondo, 13 20 Tg 2 Lo sport, 1515 451 minuto»» 
1S Tg2 Lo sport «Intesi dello slalom speciale maschile »te 
dello slalom gigante femminile di Wengen e Oberstaufen dtw 
Coppa del mondo, Rally di Montecarlo 1-tappa St. Bonnet'ni 
Le Froid, 18,50 Partita di serie A, 20 Domenica sprint « 

12,55 Diretta da Wengen della 2* manche dello slalom,, 
date maschile di Coppa del mondo 13 30 Da Roma,, 

campionati italiani di società di atletica leggera, 16 45 Da^ 
Birmingham campionati europei di pattinaggio, 18 35 Do,.,, 
menica gol, 19,45 Sport regione 20 Parma di serie B, 23 10,,, 
Calcio regione (partita di calcio) [a 

Tate 9,55 Da Oberstaufen 1' manche dello slalom gigante:"' 
femminile; 12,55 Da Wengen 2* manche dello slalom spe-"" 
date maschile, 13 40 Da Oberstaufen 2' manche dello sia-'1' 
Ioni gigante femminile 15 Da Birmingham Gran gala dei"! 
campionati europei di pattinaggio artistico '"• 

TdectpodlitrU. 10 Da Wengen l'manche dello slalom speda " 
le maschile di Coppa del mondo 12 55 Da Wengen 2* man­
che dello slalom speciale maschile di Coppa dei mondou 
13,45 Noi la domenica 15 Da Birmingham campionati euro-y. 
pei di pattinaggio artistico, 18 Football americano, 20,20 A u 

tutto campo, 22,10 Sintesi dello slalom speciale maschile din 
Coppa del mondo, 22,30 Tennis Australian Open 

Italia 1. 13 Grand prut, 23,30 Finale Superbowl Cincinnati 
Bengb-San Francisco 

<• 14,30 Carta Bianca (notizie dagli stadi), 15 22 Tuttctl 
il calcio minuto per minuto, 18,20 Tutto-basket < 

tdlodee. 14 30 Domenica sport, 15 25 Stereosport (1* parte^g 
16 20 Domenica sport (2* pane) 17 15 Stereosport (2- par-, 
•e) j 

BREVISSIME 
rugby. Queste le partite di rugby di serie Al1" 

nn-Benetton Bllboa Petrarca Eurogas-Serlgamma»'» 
Mediolanum Fracasso, Nutrilinea Umbit Colli Euganel-Sca-" 
voltai Serie A2 Irjtoco-Parma. Corime Metaplastica, Marìnin 
e Munari Am Catania, Aiosa Itneva, Tre pini-Carjsparmlotv 
Joily-Vogue ,j 
Uanioto. Risultati Boero Arenzano Bogliasco 9-10,,i 
Can Napoli-Ortigla 7 4 Ero Recco Seat Sor' 9-6 Savona-,. 
Nervi 7-5. Florenzla Posillipo 119 Sisley Pescara Lazio 
12-4 , 
l a Bordla. Olindo Bordln sarà il grande assente nel trico-. 
lori per società di corsa campestre che si svolgeranno sta 
mattina ali Ippodromo delle Caparmene di Roma. 
rioni federalL Renzo NosUni e Aldo Noian sono stati confe-v 
ramati alla presidenza della Federscherma e Federbaseball. 
Aido Franchi è il nuovo presidente della Federazione Su 
r'autico " 

Tomeo 3 Nazioni Risultati della prima giornata a Parigi, FrarH ' 
eia Elre 23 Tva Edimburgo Scozia Galles 23 7 

Locatela II consiglio federale della Fidai ha nominato Elìcti 
Locatelli coordinatore dell attività tecnica della nazionale n 
Sandro Giovannea dell attività tecnica intemazionale >. 

Laidrap la francobollo, Michael Laudrup avrà 1 onore di appa» 
nre su una serie di francobolli che sarà emesso dalle e-— 

Sd donne. L elvetica Vrenl Schnelder ha ottenuto Ieri t undk» ' 
sima vittoria stagionale vincendo lo slalom gigante di TI 
gnes 

U n i t à 

Domenica 
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Le ansie di Ottavio Bianchi 
Il tecnico si difende 
con autoironia e indifferenza 
e prepara le sue contromosse 

Il peso del match di Genova 
insieme alle ultime polemiche 
possono lasciare un segno 
Una vigilia con suspence 

La tela del ragno 
A Marassi si decide Tanti-Inter. La Sampdona af­
fronta un Napoli tormentato dalle polemiche Feb­
brile attesa in città con stadio esaunto Paura di un 
•bluff» maradomano ih casa blucerchiata. Trava­
gliata vigilia per Bianchi. Il tecnico è tranquillo, ma 
sa di essere ad un bivio. L'ennesimo unii frontale 
con Maradona ha lasciato il segnò e oggi la Samp 
può decidere la sua Sorte. 

jffXSsmit^^^saKi 

URO» COSTA 
RAPALLO L'uomo ha le Mandorla Ma Ottavio Bian­

chi non sembra preoccupato 
Mostra - o Ione Unge - indif­
ferenza E con quella giusta 
dose di autoironia riesce per­
fino a sembrare allegro COme 
all'uscita dagli spogliatoi 
Scontato II tèma poca viglila 
di Sampdona, tanto tormen­
tone Maradona. Non al (com­
pone il volto e tinto, I tuoi 
•ornai sembrano smorfie, ma 

spalle larghe Se ne sta tran' 
quitto al centro del campo 
senza lare una piega 1 gioca­
toli dei Napoli corrono nel 
breve allenamento, lui II os-

Srv» distratto e silenzioso Sa 
giocarsi II futuro in due 

gjOM. Quello di classifica og­
gi eiii Ti Sampdoii» In. W 

nell'atteso taccia a lacci* con 

nel cappotto blu ci sono spal­
le larghe, capaci di sopportare 
qualsiasi bufera E allora via 
con la filosofia «Sono sereno, 
Che altro dovrei lare E poi 
quali sono I problemi? Gli in­
fortunati? SI, sono molti, Can­
ea, De Napoli, Ferrara, tutti 
acciaccati E poi Romano che 
non gioca una partita da quat­
tro mesi Ma sono handicap 
superabili. Altre difficolti non 
ne vedo» 

Un perfetto dribbling stilo 
Maradona.'L'argentino resta 
in ogni caso il grande prota­
gonista E si toma alla carica 
Domanda Indisponente II 
presidente Mantovani preferi­
sce non pensare allo stadio, 
perché altrimenti è costretto a 
suicidarsi; E lo stesso per lei 
con Maradona? E Bianchi, «lo 
per il calcio non mi suicido 
davvero Ci mancherebbe al­
tro I problemi del pallone so­
no nulla rispetto a quelli della 

vita» È ambiguo il suo stato 
d'animo come ambigua è la 
sua posizione E davvero cosi 
tranquillo? Forse Ma in quel 
mondo del pallone che se-
condo lui non bisogna pren­
dere molto sul serio, si parla 
di fronda C'è chi assicura che 
questa volta Diego con il suo 
gesto non ha latto proseliti, 
ma intanto e è quel summit a 
casa dell argentino di giovedì 
sera a dare incertezza. Posi­
zione dubbia quella del mister 
napoletano Sa di avere i tifosi 
dalla sua parte, qualche gioca­
tore (come Fusi e Giuliani) e 
nello stesso tempo spera di 
avere una mano anche dalla 
società che venerdì con Mog-

SI è scesa in campo con una 
ilesa d ufficio Ma contro ha 

Maradona, e battere Diego è 
molto difficile E allora non 
(està che sperare nel match di 
oggi «Una partita difficile -
ammette Bianchi - perché la 

Sampdona ha un grande col­
lettivo e diverse individualità 
di spicco e noi non sappiamo 
ancora chi giocherà al posto 
di Diego Forse Romano o for­
se Carannante E poi Marado­
na non è sostituibile» 

EI giocatori cosa dicono? 
Loro aspettano Maradona. Lo 
invocano sperano in una sua 
apparizione improvvisa. «Sen­
za di lui - spiega Ferrara - ab­
biamo perso due volte l'anno 
scorso e In questa stagione a 
Lecce» 

Difettai I*. Il Marassl-can-
taere (20mi)a posti) t esaurito 
Diretta tv per la sola zona di 
Genova sulla rete tre per moti­
vi di ordine pubblico La 
Samp ha concesso l'apertura 
di due ripetitori, Portofino e 
Montebeigua Eprobabileche 
il segnale spazi da Savona lino 
a La Spezia. La copertura di 
tutta la provincia di Genova £ 
comunque assicurata. 

Il pendolo di Maradona 
«A Genova forse gioco 
ma non deciderò io...» 

LOMTTA SILVI 

assi NAPOLI Maradona parti­
rà stamane per Genova, Sari 
Bianchi a decidere se andrà in 
campo contro la Sampdona. 
A questo punto sembra molto 
probabile però che l'argenti­
no giochi 

Ieri pomeriggio c'è stato II 
test decisivo Maradona si £ 
recalo al San Paolo intomo al­
le 16 accompagnato dal suo 
medico di fiducia, l'argentino 
Rubens Oliva, e il medico so­
ciale del Napoli, dottor Acini-
pora Trentacinque minuti di 
palleggi, compreso qualche 
numero per la platea dei cro­
nisti 

All'arrivo al San Paolo, Oli­
va si era già espresso In termi­
ni alquanto ottimistici «La si­
tuazione non è drammatica». 
Questo il suo parere sulla lom­
baggine che da tempo affligge 
Maradona Come si ricorderà 
giovedì scorso l'argentino 
aveva annunciato di fermarsi 
per almeno dieci giorni Oliva 
aveva poi visitato l'illustre pa­
ziente nella notte di venerdì 
Insieme ad Acampora. «Final­
mente abbiamo potuto parla­
re Questo sarà un bene anche 
per Maradona», ha voluto ag­

giungere Oliva. Alla fine del 
test, Maradona appariva di 
umore decisamente migliora­
to «Mi sento meglio - dichia­
rava infatti l'ano argentino -
non me lo aspettavo dopo co­
si poche ore Parto domani. 
vado a vedere la partii*. MI 
sento pia tranquillo adesso 
che ho parlato con Oliva • 
Acampora Tutto quello che 
hanno scritto I giornali non 
era vero. La voglia di giocar* 
invece c'è sempre. Ma a que­
sto punto twea a Blanch! de­
cidere. E un mese eh* non mi 
alieno» 

Il dottor Acampora ha ag­
giunto «Diego è In leggero 
miglioramento, par» «neh* 
perchè vuole stare vicino al 
compagni. Un'eventuale uti­
lizzazione la decider* Il tecni­
co in accordo con II giocato­
re», un modo per din che per 
lui il paziente è uutaabUe; 

L'argentino, Insieme ai me-
dici e all'addetto stampa M a ­
no, partirà di Capodichino 
con volo privato Intorno ali* 
10 In un primo momento la 
partenza era prevlsU perii po­
meriggio di Ieri, poi Maradona 
ha cambiato idea. Adesso toc­
ca a Bianchi decidere. 

tfter senza Berti e Bianchi 

ip allegro ma non troppo 
<E una La&io grintosa! 
in estate ci mandò in tilt» 

I DM NOWRP INVIATO 
1 DARIO C ICCAMLU 

fa» APPIANO GENTILE. Al­
legri jnrnbn troppo, *Io 
slogan de l'Inter Si ril*H-
ge,,nà(ir«|m«me,«llo#ta-
tdd'Wlmoeftn cui 1 «loca­
tori affrontano il match con 
la' Lazio, pire» voli perche 
IrenMe gli entusiasmi? (,%-

rnpegnatp a Genova contro 
la Sampdorla) si presenta 
sotto i migliori auspici, la 
Olio inl(ne„#n«heMha 
bàttuto I* Rom* nel derby, 
rànApoliM|wMco)li> coti 
twmwntabile. Questo « 
i r f o f M l messaggio che 
v lne^-cuo ie mmà 
Dilla test* di Tr»p»ttoni,Tn» 
v£e, arriva un altro tipo di 

„ o , quasi completa­
mente rovesciato, Un pò 
per scaramanzia un po' per­
one, anche in materia di 
prudenza, il tecnico neraz­
zurro e .divenuto Imbattibi­
le. .Ron confido le carte 
quando «fermo che la La-
2oTv»qwdr«dibj6¥* 
levatura Ho ancora ben Im­
presso II ricordo di questa 
estate. In Coppa «ella ci Co-
strinse_«| pareggio dopo 
una fmsm fuwin*nte, Ci 
RMoffiln Hli tutta ladiièii, 
con quella schiera di finii at-
tlccanij, chiaramente, que­
sti lezione dovrebbe averci 
suggerito qualche contra-
mossa. Ma non dimentica­
tevi «he la Lazio ha costret­
to al pareggio sia il Napoli 
che II Milan, noi) so se mi 
JBlS|0»»&iungey*Trap*t-
loriche(erjivevauna man 
voglia di scherzare «Anche 
tallero difesa è fortissima, 
hanno del "cani da guar­
dia", anzi meglio dire del 

LADOMINICA 
• • P l t , ^'*^fc«ì* w ej,W a» 

OHE M.3Q 

marcitoti senno il offendo­
no, come leardi e Acerbls 
che non ti dannò mal respi­
ro» 

Scaramanzie « prudenze 
diplomatiche a parte, Tra-
paltoni ha delineato bene 
gli ostacoli che oggi l'Inter 
ppt»bDe|n«onit»|*^L*_p-
zio, con le ovvie proporzio­
ni, pratica un tipo dlgloco 

» polista compatto, di rirnes-

EÌLwns maaaw 
^rtk'ÌOter, Insohjijjjquait 

càio, Bianchi è stir«to e la 
panchina è ridotta all'osso 
ieri mattina c'è stato anche 
un piccolo allarme per Zen-
t e ^ , in »Jj*n»tnentp,l)a 
accusato un datare alfomi» 
to destro 1 sanitari neraz­
zurri gli hjnrjo dato qualche 
antidolorifico e, salvo im­
previsti Ulteriori, dovrebbe 
essere In camoo, Matteoli 
prenderai! posto di Berti, 
mentre, Fanne quello di 

dìgl«èAld.o>Se>|ni,lcen. 
tracimi.nerazzurro Mal'1 

esordi In campionato pro­
prio contro la Litio (19 no­
vembre 1978) firmando an­
che una .delle quattro reti 
con le quali l'Inter travolse 
la squadra mntòn*. «Una 
gìorròMa^ecoejiohìfe che 
noVàlmelli|her6Tir«J. Cer­
to, mi -piacerebbe iiegnàre 
anche stavolta Soprattutto 
per prendere il largo dal Na­
poli» 

Roma-Milan, partita-test tra vecchi ricordi e nuove contestazioni 

Torna la vecchia fiamma Ancelotti 
t? anche l'amore per Manfredonia 
Parata che vale doppio per la Roma. Contro il Milan 
nori c'è solo da rimettere in tetto una classifica da 
posto in Coppa Uefa. Oggi all'Olimpico la Roma 
dovrà prima di tutto ritrovarti come squadra e ritro­
vare il feeling con 1 suol tifosi. Il fuoco della conte­
stazione non è spento, ma cova sotto la cenere. Un 
test decisivo anche per Uedholm che, con il Diavo­
lo alle porte, appare mono rilassato del solito. 

nO*MLOOMROOUM 

• f i ROMA II freddo 11 ha te­
nuti lontani, ma sui muri di Tri-
goti* hanno rinfrescato I loro 
biglietti da visita. .Desideri e 
Nela vi slete imborghesiti . 
Giannini Principe senza palle» 
gli itu di accusa dei tifosi pro­
seguono, anche se compaio­
no scritte assolutone come 
•Manfredonia resta con 
noi » 

La contestazione viene affi­
data ai «graffiti», ma si parla di 
una rivolti già programmata 
per oggi all'Olimpico, qualora 
I* Roma rimediasse una figu­
raceli contro il Milan E che 
quella Contro I rossoneri per 
la Roma sia una partita decisi­
va lo dicono primi (li occhi e 
poi le parole del Barone «E 
importante soprattutto per noi 
» dice Medhoim - per vedere 
se slamo asciti dal tunnel in 
cui siamo finiti nel derby In 
questo momento guardo più a 
ntrovare la squadra che alla 
classifica E1 impegno - con­
tinua Uedholm - non è dei più 
semplici lo al Milan In diffi­
colta non ci credo, spesso gli 
sono mancati solo i risultati» 

Su come intenda affrontare 
questo decisivo test, come è 
suo costuine, non lo dice 
chiaramente In dilesa, dopo 

U recupero di Oddi e cèrto an­
che l'Impiego di Nela, che Ieri 
non si è allenato per misura 

Fiorentina 
senza 
Dunga 
ara A San Siro Greguccl 
contro Serena In Inter Lazio 
Uno scontro Ira giganti, tra un 
Campione affermato, tornato 
•segnare con une certi conti­
nuiti e in nazionale e un gio-
vanestopper, quello laziale di 
belle speranze Sarà uno dei 
temi della sfida di Mìlsno, do­
ve la Lazio, caricata dal bril­
lante succes» nel derby, $1 
presenta con malcelate ambi­
zioni U Fiorentina, Impegna-
M contro un Lecce bisognoso 
di punti, non potrà contare 
del suo miglior uomo di cen 
trocampo, il brasiliano Dunga, 
appiedato dal giudice sporti 
vo Un'assenza che avrà sen­
z'altro il suo peso Sala, alle­
natore dei Torino ha deciso di 
riscoprire Edu, nella sfida sal­
vezza di Ascoli, mentre II Ve­
rona, altra squadra In crisi, 
giocherà con una punta sol 
tanto contro il Bologna 

Paradisi H iliwiti 
Armoni B Carnplon» 

^ 1 figgi» 
Milton O T i t i 

Simon» BEdmar 

Arbitro BESCHIN di Ltgnioo 

Savorani 09 Gttts 
LorantM fi FMTstli 

Conti Q Clerlantinl 
, Vorzs DB Zinono 

Corneliuaaon D Coffmlli 

BOLOGNA-VERONA 

Sorrentino I 
Mafangon 
V#aclna 

D..ÉSJ1»*" 
T.8 
Demolì 

Merrontro 1 
Bonetti f L 
Amalo t 9 Canlggi» 

Arbitro LUCCI ili f lr .ni. 

Troollo 
GalSiirlsi 
BorloHiil 

lYTHUAaO 
Zonpa O Fiori 

Borooml B Monti 
Brenm» B Baruauo 

0 Borni D Pio 
Ferri B Qroouccl 

M«idorllrtHM«-»m 
Farina B Poloni 

Oloz fi Di Cinto 
Mnthawa m Acorbii 

Strana B Sola 

RO il rtW-ss-Eì-v— ' -^n-
dopo 1* squalifica, non do­
vrebbe essere l'unica novità 
Ueitelm si s u baloccando 
con 11 dubbio Desideri-Conti 
Sembra cena 1* riconferma di 
Renato, con spostamento sul­
la lasci* inlstra di Massaro, a 
lare da spalle a Voeller E il 
tedesco sembra soddisfatto di 
questa decisione, nonostante 
la negativa esperienza del der­
by. «Renato l'ho visto muover­
si molto bene-dice Voeller-
ed ho imparalo anche a cono­
scere meglio il suo gioco E 
con una punta In più penso 
chesiameglio. Meglio per te, 
perche Puoi avere pia occa­
sioni di andare Ih gol? «Que­
sto è un problema Vitto italia­
no Cosi come le contestazio­
ni, dalle mie parti quello che è 
successo martedì scorso * im­
pensabile. In Germania la e » 
sa più importante e giocate 
bene, qui invece puoi anche 

' . r f fe i .n l fé 
i giocando bene, spero solo 

di (irla Mia con pali e traver­
se come mi è capitato con I* 
Juve e coti la Lazio» 

Per la partita con la Roma Arrigo Sacchi rilancia 
Virdis, l'attaccante sardo abbonato al gol quando 
gioca contro i giallorossi, al posto di Donadoni re­
sosi di nuovo indisponibile. «Continuo a non poter 
schierare la stessa squadra per due partite di fila», si 
lamenta il tecnico rossonero. La squadra sta ripren­
dendo morale, i giocatori hanno sorriso sui nomi­
gnoli «Renato Zero» e «Andrade e ritomo». 

MARIO RIVAMO 

Cario Anctlonl 

Bai ROMA. Un maledetto 
cartoncino giallo, giusto nove 
Diesi fa. «Giocavamo a Empo-

USBNT** 
domenica. C* la „ . . 
Ma non ci fu niente da fare». 
La pnma volta di Carlo Ance-
lotti all'Olimpico, ma da av­
versario, arriva con un anno di 
ritardo «Sarà-una partita di­
versa dalle altre, Ferme è une 
domenica un po' speciale, si 
capisce Qui a Roma la gente 
mi ha sempre voluto bene» In 
settimana ha telefonato ad al­
cun) ex compagni di squadra 
giallorossi «Hanno perso il 
derby e ho voluto sapere co­
s'era successo non me la 
dovevano farei» Ce chi pen­
sa che la sua «prima volta» al­
l'Olimpico sarà anche l'ulti­
ma. Forse, dietro l'angolo per 
lui c'è proprio una maglia del­
la Roma, un ntomo che alcu­
ne, voci - pnma delle rituali 
smentite - hanno dato per si­
curo al 90*. «Il Milan ha dirit­
to di opzione su di me anche 
per una terza stagione, entro 
nano decideranno se tarlo 
valere Dipende da loro e 
forse un pochino anche da 
me» 

Ieri il Milan si è allenato sul 
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Q 

BodinlL 
Do Aootuni B Prandi 

dot Arbitro FABRICATORE di Roma Arbitro. PAIRETTO <• Torino 

I BùsoOSarfoH 

Misto BAIiboni 
Brandom B Cslcotorra 

Dimoi O M.»olinl 
Allori B A U I I I I 

DdMtti B Chierico 
(Poi Bianco) 

Bistazzoni B Di Fusco 
Lanna B Filare* 

Bonoml B Romano 
Salsano B Giacclwtla !

BR 
DG 

LECCE-nOflENTIiA 
Tarrarrso B Landucci 

Vaimi B Boèco 
MigglarioBCarobbl 

Tino B Salvatori 
Baroni B Bartl.tlnl 

M w a r o B M i m ì 
Borbaa B Cuccili 

PaaeuHI B Boroonovo 
Bom3«t lBBao% 

vinci. B o i Chi». 

RWIflA-MLAN CLASSIFICA 

Inter pumi 23, Natali 20. Su i -
pooria te , Juvontua a Atalanta 
17, Roma 1S, Fiorentina o Milan 
14, Luto 12, Paacara Como, 
Varona o Cotona 10 Bologna, 
Locca, Pisa o Torino 8 . AacoN 6 

ffiOSSIM TORNO 

Arbitro FELICANI di Bologna Arbitro DI COLA di Avallano 

Cualn B Zucchor 
Booinl fl Fattori 

Stringar» BTtrracisno 
Loranio B Gaaparlnl 

Rublo B Pactono 

laloioglia 
Rivolti 
..jglio O Baitltnalll 
Rivolta B DI Lorato 
VardallijB Greco 

Ricco B Muro 
Paolino w Rinolo 

Negrotti BPallicario 
L»v»ntoBCall»ti 

PKÌOCCO B Pin 
Gtriia B Canbono 

Monaco B Pruno 

Arbitro LANESE di Manin» 

Parimi ffl Pinato 
Policano B Coatacurt» 
Andr»d» DB Muti) 

ContiOAIbartini 
(Daaidarl _ 

Riizltoll) B Mannari 

(29/1 oro 14 SOI 

Atalanta Intor Catena-Locca, 
Fiorentina Roma, Lazto-Juvon-
tua Milan Plaa Napoli Aacok, 
Placar» Botogn» Torino-Como. 
Veron» Sampdorla 

campo del Bancoroma, a Set-
tebagni, e Sacchi alla fine ha 
annunciato la formazione *n-
tì-Rqma che contempla la no-

iVllppjla£unC^|imrÀ»i*-
10 come trequartistaì netta po­
sizione abitualmente occupa­
ta da Donadoni Nessuna sor­
presa rispetto a quanto stabili-
tota settimana. Il tecnico del 
Milan ha elogiato Uedholm «il 
maestra di tutu noi allenatori» 
e la squadra rx^nanista «che 
disputerà un bellissimo girone 
di ritomo» ~ 

•Noi - ha continualo - ve­
niamo da un periodo molto 
difficile Non abbiamo mal 
potuto schierare la stessa 
squadra per due partile di fila 
per colpa degli incidenti e 
questo e runico genere di 
sfortuna che esiste nel calcia 
Avevo in mente tanti esperi­
menti, tante soluzioni di gioco 
che tutte queste assenze mi 
hanno impedito, per fortuna 
Rijkaard può essere Impiegato 
in van ruoli, mi ha salvato lui 
pia di una volta», Sacchi ha 
parlato espressamente di Ri­
jkaard forse per replicare alle 
indiscrezioni di questi grami 
che riferivano di un* possibile 
cessione del giocatore al Psv 
Eindhoven «Ma a queste voci 
sto facendo rabitudìne. hogtà 
visto il mio nome abbinalo * 
tre città diverse per il prossi­
mo anno (Roma, Verona e To­
rino, ndr) Per fortuna, tre cit­
tà bellissime .», 

SERIE B 
BmktUfOtnoK Sguinito 
Co»wiit-T«rinKt. Citare 

Xntnoptm itott» Fftttn 
EmpoH Anoona lSw>ou<rwti 

Miiain»»-6rttci« Dal Forno 

•ertova-Rawina Ballo 

tNrma-Piacaraa' Boamo 

Sambaftad-Avallino: Caccarinl 

Utffwaa^ttaraaro, CoppatalH 

CLASSIFICA 
Ganoa punti 28. Bari 24, Udnaaa 
22. Cramonaaa a Avallino 20 Par* 
ma RagotoaiCataniarolB Pado­
va, Coaanta Mwalni, EmpoH • 
Ancona 18. TWBMO Broacie Bar* 
tona «Liciti 16 PlaeanuaMonia 
H.Sambanadaitaaalt 

PROSSIMO TORNO 
(29/1 or* 14.30) 

Braacla-Piactrwa 

Catanzaro*Ucata 

Crarnonaaa-Barlatta 

EmpoN-Monn 
Gaooa-Coaama 

Samb-Padova 
Taranw-Avalllno 

Odinaaa*Raflg(nB 

Juv^Atalanta 
Zoff 
spera 
in Altobelli 
• B TORINO t spareggio per 
il quarto posto Stessi colori di 
Juventus-Inter, il derby d'Ita­
lia. Ma questa vola In luogo 
dei nerazzurri milanesi, un* 
disinvolta pattugli* di provin­
cia, quelli dell'Atalant* di 
Mondontco. U plccol* Inter, 
Insomma, come è stata di re­
cente definita la squadra oro­
bica, grande sorpresi Un qui 
del campionato per quel suo 
riprodurre in miniatura I* te­
tragona squadra del Trtp, m* 
con pio gioco e nuuaiore 
convinzione offensiva. Per la 
Juve dell'era sovietica una 
putita Impegnativa che va af­
frontala coni» mtsstma atten­
zione, per tentare di nlanclare 
ambizioni che sembravano af­
fiorare dopo la vittoria di Ro­
ma. Le quotazioni di Altobelli 
tono in deciso rialzo e Zoff 
sembra propenso ad Imple-

passo 132 gol in campionato 
per Spillo, 133 per l'ex bom­
ber romanista, un'occasione 
da non pèrdere Al posto del­
lo squalificato Barn» non ci 
saranno nuova candidature, a 
meno che I*.prudenza di 
Mondontco, che dovrèbbe 
presenlareli solo Evalrd! pun­
ta, suggerisca a Zoff di giocare 
la carta Magrin al posto di un 
difensore, che In tal caso sa­
rebbe Bruno. Anche De Ago­
stini, dopo il deciso migliora­
mento di metà settimana, rive­
drà 1* panchina. Zoff si aspet­
ta un avversario arroccato e 
chiederà ai suol di insistere 
tuli* manovra aggirante Un» 
vittona casalinga convincente 
consentirebbe alla Juve di 
cancellare i dubbi sulle sue 
prestazioni al Comunale do­
po tredici turni li misero botti­
no contro le provinciali è di 
un punto contro il Cesena ed 
una stnminzita vittoria contro 
il Lecce OT.P 

SERIE C I 
QIP.ONE A 

Carrar»a»-Vlcenta Cecc«r»lR 
Modona-Areno Croni 

Monfvar Roggiwi» Bernardini 
Prato-Coni.». L B.llotti 

Spar-Luccrnn» Cardani 

Spwie-Mantov» Arcangeli 

Trento-Darthona Mughetti 

Trioatino-pro Livorno CapoviHa 

Vlrotcit-VanaiiaM 1-2 (ieri) 

CLASSIFICA Spaila punti 34 Bag­
giana Prato o TriMtina 22 Carra­
ra». «Modani 21 Monravarcoio 
Lucerna» 20 Darthon» 16 Carno­
sa a Mantova 17 Tronto vrascit • 
Arano I I Vantila M a n 1», 
LH Vlcania»Pro Livorno 13 Spai 
12 

GIRONE B 
Brindiii-Rimlnl Rnuia 
Catartwift-Prito. Bruchi 

Foggia Rotinone Merlino 

Fnncav Campob Scaramuzza 

Glira-Caaarano Bagliori 

Monopoli Palermo Bono» 
S»iornitana-CogliOTi peatro 
Torroa iMhi» BrlgnoccoH 
VliPewo-Porugla D. Ang.ll. 

CLASSIFICA. Foggi. • 
pun«23.Brliidh»Tb»glM22 Po-
rugla a Caiortma 20. Caaarano • 
Fro»inono19 Tomn,)tchi»»Oiar-
rt 1B Cattnii, Campobtlto o Sa-
larniten» 18, Via Pnvo 17 Frtn-
crvill. 16 RlmW 12 Monopoli 10, 

Le albe 
Ad Ascoli 
l'epicentro 
salvezza 
•iROMA. Usefl» Avtv* 

•contri dlrettifi» tquadm In 
lotta per non retrocedere. 
Quale banda più «t 
ca« Ascoli-Torino o . 

g J o ^ r o n T ^ 
alla mano, Il match"" 
dovrebbe svolgersi» _ „ „ 
ca», dove l'Ascoli ulta» in 
graduatori* • 8 punti gioca 
controHi «amia che fpMc*. 
dono di un» iota JuMWIif*-
Entrambeleeocieansnnoda 

^ ^ c ^ i T à l 
Jnegllo Oggi comunque l i m * , 
chlgianl, cKe sono cibUgati * 
vlnSere, devono rinuncìW* 
Destro, Arslanovlc * Mancini. 
Un punto divide mjmduito-
ria anche Bologna m e V io -
na(10) UtroppaàMaifreot 
rallegrata dal successo coi 
Lecce, tenta un bis che metti-
rebbe In serissimi .pasUccJ 
Osvaldo Bagnoli, mal. In còsi 
brutte acque in 7 anni di pan­
ca glalloolu. Identica «gap» 
fra fi5C9) e Cesena ( toXff 
tra sfida con punU in pìnoch* 
valgono doppio, Bolchl ritro­
va sulla sua strac^ la squadre 
romagnola eoe porta in A due 
anni or sono, recupera l'olan­
dese Been ma deve lare a me­
no di Tonini e Boccafresca. 
Dopo il pareggio di Veron* I 
romagnoli sperano di ripentii 
ma hanno Leoni e Piraccinl In 
non buone condizioni fisiche 
e Cottone out d i 1$ giorni 
Como e Pescara, entrambe * 
10 punti, sono quelle che teo­
ricamente stanno meglio. 
Marchesi schiera praticamen­
te la squadra tipo con all'oc­
chiello la coppi* d'attacco 
Giunta-Simone, Galeone Inve­
ce deve fare a meno degli ac­
ciaccati Berlinghieri e DTCara. 

SERIE C2 

Q n O N t * 

Altaamovia-f^diia, Cuolopel-
li-Pavi* 0 -0 «ori); C*HhC**a> 
le; Ottrapo-Sarum»»»; Ponte-
dora-Maaaaaes ftondlnela 
PoMibonsi, Sieoa-ltvs: Scrao-
ProVorcolli, Vogtieree» Tem-
pio 

omo»*» 
Carpl-Sunara: CNmoOfM»-
latto, Novara-Saaauolo: Or-
caana-TaigaM aoap. per riab­
bi» fiorii, Pergoorema-Vareae; 
Pordanone-FoTl, Pro Seato-
Giorgione 0 -1 («ari); Ravama-
Juv* Domo, Treviao-Legnano. 

GIRONE C 

Biseeglle-Fano: ChktM-San 
Marino. P AnOria-Taromo: 
Giulitnova-CIvitanovoM: Gub-
bio-Tr»ni. Jesl-FaaaiW! MwU-
n» Franca-Ternan»! Potenza-
Lanciano, Rìccione-Colano, 

GIRONE D 

Afragoiaao-Lodlfllani: Rena. 
yento-Cvnthia. Cav*a»Juve 
Gala, Juve Stabia-Kraton, La-

! iffA,,v l**n?!0 ' »«*»*»• 

pi-s=W;rìfflnlS 
Campani*. 
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SPORT 

M a scoperta delle strade 
della corsa a tappe italiana 
presentata ieri a Milano 
Si parte da Taormina 
il 21 maggio, arrivo 
senza riposi 1*11 giugno a 
Firenze con una cronometro 
Dure montagne, si toma 
sul tremendo Gavia 
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UE, 
Un Giro tutto da sudare 
Un Ciro d'Italia duro quello presentato ieri a Milano. 
E le impressioni a caldo dei corridori lo testimonia­
no. Il più severo è Saronni, il quale ha fatto capire 
che nutre qualche perplessità a prendervi parte («né 
parlerò con il mio patron» ha detto). «Non è-adatto 
al nostro ciclismo» ha sottolineato. Visentin! Ihvece 
lo trova adatto per lui mentre Argentin dice che «è 
quello che la gente vuole...». 

sa) MILANO. Lasciatemi dare 
un titolo a questo Giro ciclisti­
co d'Italia presentato ieri a Mi­
lano e In programma dal 21 
maggio all' 1 ) giugno. Con un 
po' di enfasi e un po' d'amore 
par II panato, vedo «un uomo 
solo al cornando! sulle strade 
di un tracciato suggestivo per­
ché severo e più impegnativo 
del precedente. Gl i lo scorso 
anno abbiamo avuto tappe 
tremende e stavolta, oltre a 
tornare sul Oavja, il viaggio da 
Taormina a Firenze offre vette 
di grande richiamo come l'Et­
na, Il Gran Sasso d'Italia, le 
Tre Cime di Lavando seguite 
dalla Marmolada e II Pordoi, 
dal Gardena e II Carlo Magno. 
Anche II finale è galeotto. 
Giunti a Tortona, cioè nella 
elit i situata al piedi della colli­
na di Fausto Coppi (Castella­
nte), I * colia per la magli* ro­

sa affronterà in due giorni ben 
sei salite oltre 1 mille metri e se 
l'Abetone è da tempo nella 
stona del Giro, chissà cosa 
succederi sull'inedita arram­
picata di S. Pellegrino In Alpe. 
Saranno chilometri importanti 
in vista del tic-tac fiorentino. 
Le lancette del cronometro 
chiuderanno infatti un'avven­
tura con 23 traguardi. Nessun 
riposo e una capatina all'este­
ro (Svizzera) passando da 
Mendrislo. 

Un uomo solo al comando, 
dicevo, come augurio, come 
incitamento. L'americano 
Hampsten contro (I sovietico 
Konychev, gridano gli le gaz­
zette ed è annunciata la parte­
cipazione del colombiano 
Herrera, è probabile l'Inter­
vento di Roche, è sicura la 
presella dell'olandese Breu-
Ung e nell'elenco delle 22 

squadre composte da 9 corri-
don ciascuna potrebbe esser­
ci anche il belga Cnquiellon 
Assenti i Delgado, i Fignon, i 
Kelly, i Bernard e i Mottel che, 
pensando al Tour, temano di 
rompersi nel Giro. Novlti as­
soluta i sovietici dell'Alfa Lum 
professionisti di primo pelo 
col ruolo di guastafeste e ce 
n'è abbastaza per 1 Bugno, i 
Fondriest, I Glupponl, i Visen­
tin! e gli altri ragl i l i sdì casa 
nostra chiamati ad un con­
fronto difficile, quasi proibiti­
vo sulla carta, ma con le fine­
stre della cabala aperte alla 
speranza1 nelle due ultime 
partenze dalla Sicilia (1976 e 
19B6) il Giro * terminato col 
trionfi di Gimondi e Visentin! 
mentre nella conclusione di 
Firenze del '65 e stato Adorni 
l'uomo del podio. 

Sari naturalmente una que­

stione di gambe e non di ca­
bala Gambe robuste e cervel­
lo lino per non uscire di sen­
no, per salvarsi da cento, mil­
le trabocchétti. Net Sud (se­
conda lappa) c'è l'arrivo sul­
l'Etna, c'è la cronosquadre di 
Ganzirri, c'è la lunga e minac­
ciosa cavalcata da Cosenza a 
Potenza (260 .chilometri) e 
dopo l'appuntamento di Ro­
ma ecco II telone del Gran 
Sasso d'Italia, ecco i tornanti 

.che annunciano Gubbio, ecco 
la crono Individuale di Riccio­
ne. Poi Mantova e Mira come 
terra di conquista per I veloci­
sti, quindi l'aria delle Dolomiti 
con le Tre Cime di Lavando e 
i cinque colli che portano a 
Corvara. Da Trento a S. Cateri­
na Valfurva col Passo di Gavia 
a ricordare I drammi e le pro­
teste dello scorso anno, da 
Mendrislo a Monte Generoso 
con una cronoscalata breve, 
ma pesante 

Tirando le somme, cinque 
arrivi in altura, quattro prove 
contro il tempo e un'infinità di 
ostacoli sparsi un po' ovun­
que. Finale per gente gagliar­
da, una distanze complessiva 
di circa 3.700 chilometri, un 
Giro che richlederi forza e in­
telligenza, coraggio e tenuta. 

Gli abbuoni previsti in un mas­
simo di 30" complessivi per 
tappa, saranno npartiti secon­
do un programma da definire, 
i premi supereranno il miliar­
do di lire, e preso atto che 
Tornani organizzerà nuova­
mente il Giro d'Italia dei dilet­
tanti (partenza il 30 maggio da 
Mantova, chiusura a Firenze 
In concomitanza coi profes­
sionisti), mi rivolgo ad Agosti­
no Omini per un immediato 
ed efficace controllo sull'ope­
rato di un uomo che non meri­
ta più fiducia per aver ripetuta­
mente giocato sulla pelle dei 

, ciclisti. Si vocifera che Torna­
ni abbia g i i bisticciato con 
Francesco Moser, suo consu­
lente tecnico. L'anno scorso 
abbiamo assistito ad arrivi pe­
ricolosi, abbiamo visto curve 
assassine in prossimità del tra­
guardo, abbiamo sofferto con 
I corridori nella tappa del Ga­
via. Ma Torriani l'ha passata 

( liscia, come sempre. 
Omini, presidente della Fé-

derciclo e commissano della 
Lega, deve nominare al più 
presto la nuova commissione 
tecnica che avri il compito di 
visitare j punti cruciali della 
corsa con grande scrupolo e 
massima serietà. Senza osse­
qui, senza tm,c ! per Toniani. 

Il icollaboratore» Francesco Moser Insieme al oatronotlOJroVlnc»n-
zo Torriani « 

22 tappe par 3664 chUomafri 

Domenica, 21 maggio: Taormina-Catania (con circuito finale) 
km. 120. 
Lunedi, 22- Catania-Etna, km. 130 (arrivo in salita). 
Martedì, 23; Messina-Lago di Gànzirri, cronosquadre, km, 30. 
Mercoledì, 24: Scilla-Cosenza, km. 195. . 
Giovedì, 25: Cosenza-Potenza, km. 260 (arrivo in salita) 
Venerdì. 26 Potenza-Campobasso, km. 220. 
Sabato, 27. Isernls-Roma. km. 218. 
Domenica, 28 Roma-Gran Sasso d'Italia, km 195 (arrivo in 
salita). 
Lunedì. 29- L'Aquila-Gubbio, km 220. 
Martedì, 30- Pesaro-Riccione, cronometro individuale, km. 35. 
Mercoledì, 31, Riccione-Mantova (con circuito finale), km. 240. 
Gioivo?, f giugno- Mantova-Mira, km. 150. 
Venerdì, 2: Padova-Tré Cime di Lavando (arrivo in salita), km. 
201. 
Sabato. 3: Misurina-Corvara Alta Badia, km. 129. 

Domenica, 4. Corvara Alta Badia-Trento, km. 135 e Qìrtsprint di 
Trento, km. 80. 
Lunedì, 5: Trento-S. Caterina VaMura, km. 208. 
Martedì, ti S. Cateni» Valfurva-Meda, km. 220, , , 
Mercoledì', 7: Mendrialo-Monlé Generoso, cronometro* Indivi' 
duale, km. 15 (arrivo in salita). : 
Giovedì, 8 Meda-Tortona, km. 187. i 
Venerai, 9: Voghera-La Spezia, km. 216. ? 
Sabato, 10: La Spezia-Pralo, km. 205. ? 
Domenica, ti: Prsto-flrenze, cronometro individuali, km, 
La distanza complessiva U t km. 3.6<i4 con uh» n n f 
liera d W 166,800. I l cUsIrreJlo 4ltimetrico(30,L ^ , 
risulta superiore a quelli del 1987 (25.380) e del 1988 0 7 . 
Sette volte ven i superato il letto dei duemila metri. Orna 
sarà il Passo di Gavia a quota 2.621 

<* «••>• J*M '«9WW *«wr»> Sf1.!**8 M » * • **r « 

prossimo 
numerò 

il 
sarà in 

renila 
ogni sabato 

Filo diratto dal Salvagente: per porre quesiti; chiedere consigli, itcporre proble­
mi, scrivere alla redazione di Roma, oppure telefonare nei giorni di martedì (dalle 
15 alle 19) al numero (06) 40490319. ' • 
Italia Radio ogni martedì, dalle ore 10 dedicherà un'ora di trasmissione In diretta 
fra ascoltatori, redazione ed esperti del "Salvagente". Telefonare al numeri: (06) 
6791412 e (06) 6796539. ' 

Latterà al Salvagente: ogni venerdì sull'Unità una pagina dedicata al colloquio 
con i lettori. 
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